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Umberto De Giovannangeli

George Tenet, il capo della Cia inviato negli Usa per
tentare una mediazione in Medio Oriente, non ha anco-
ra gettato la spugna. La sua missione rischia un clamo-
roso insuccesso: solo Israele ha accettato la sua propo-
sta per un consolidamento della tregua, i palestinesi
accusano la controparte di aver introdotto delle modifi-
che inaccettabili all’ipotesi di mediazione.

La pressione internazionale sulla leadership palesti-
nese è fortissima al punto di costringere Arafat a convo-
care nella tarda serata di ieri una riunione dell’esecutivo
dell’Anp a Ramallah. E così la partenza di Tenet, già
annunciata, è stata successivamente annullata. A fronte
dei frenetici contatti tra il direttore della Cia e i palesti-
nesi, il premier israeliano Ariel Sharon ostenta la tran-
quillità di chi si sente, comunque vada a finire, in una
botte di ferro. «Le proposte di Tenet non ci entusiasma-
no - ha affermato Sharon - ma ci consentono di lavora-
re e di andare avanti e noi questo tentativo lo vogliamo
fare». E il cerino è rimasto nelle mani di Arafat.
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L a foto di gruppo del nuovo governo ce la siamo già appesa
dietro la scrivania. Ovviamente abbiamo servito tutti di barba e

capelli e così abbiamo scoperto che Berlusconi coi baffi e il pizzo
sembra il Re Travicello, mentre Tremonti sembra Aramis e Bossi,non
c'è niente da fare, sembra sempre Bossi. E Gasparri? Accidenti! Ga-
sparri non c'era. Sarà dovuto subito andare a castigare quel bolscevico
di Enzo Biagi. Stiamo parlando della foto di quei 12-24-36 ministri,
mentre per quella dei viceministri e dei sottosegretari ci vorrebbe
l'elicottero di Berlusconi per riprenderli tutti dall'alto, dopo averli
raccolti in un campo di calcio. Meglio così: per il calcolo delle probabi-
lità, tra tanti almeno uno che serva a qualcosa ci dovrebbe essere. E
infatti, per fortuna, c'è Beppe Pisanu che li controlla tutti, orologio
alla mano. Di questo siamo particolarmente orgogliosi, come sardi.
Ci riempie di emozione pensare che questo uomo, questo nostro
compaesano, sia così indispensabile che si è dovuto inventare un
ministero apposta per lui. Per gli altri c'era il ministero e si cercava
l'uomo giusto, invece per Pisanu si è seguito il criterio inverso. Per un
uomo così il ministero è d'obbligo, come l'abito scuro. Spetta a lui,
infatti, l'attuazione del programma di governo. Segno che degli altri si
poteva fare a meno.

fronte del video Maria Novella Oppo

Indispensabile

ROMA Arrivano le prime sorprese del
dopo voto. Brutte sorprese su due
fronti importanti: quello della sanità
e quello dell’aborto. Comincia in neo-
ministro Girolamo Sirchia che ieri, an-
cor prima di giurare al Quirinale, ha
consegnato al «Giornale» il suo pro-
gramma per la sanità. Brevemente: as-
sistenza pubblica ridotta all’osso, atti-
vazione di assicurazioni per le malat-
tie più serie, reintroduzione dei tic-
ket, appalto ai privati (naturalmente)

della gestione dei distretti sanitari. Co-
me si vede una demolizione della sani-
tà pubblica che lascia ampi spazi di
manovra ai privati (soprattutto nel
campo delle assicurazioni). L’Ulivo è
già in allarme e ha presentato interro-
gazioni al governo per sapere se la
linea è questo.

L’altro capitolo è farina del sacco
dell’ormai presenzialista Rocco Butti-
glione, ministro alle politiche comuni-
tarie: demolire la legge sull’aborto, da-
re incentivi alle donne che rinunciano
ad abortire e attivare una commissio-
ne di inchiesta sui consultori. Il Bian-
cofiore ha già pronte le sue proposte
di legge. L’annuncio di Buttiglione ha
scatenato la protesta della sinistra. Li-
via Turco commenta: una scelta ideo-
logica che serve a mettere in discussio-
ne il principio di libertà di scelta delle
donne. Lo scontro c’è e Forza Italia
cerca di correre ai ripari: è prematuro
discutere della revisione della legge.
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IL PAPÀ CHE HA UCCISO I MIEI GENITORI
Gianni Cipriani
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Folena conferma:
sarò

coordinatore
fino al congresso

La difesa
di Colaninno:

è tutto regolare
e trasparente
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Opposizione

Bruxelles
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Primo: sanità pubblica addio
Cominciano le sorprese del dopo voto: assistenza sanitaria ridotta all’osso
Buttiglione vuole demolire la legge sull’aborto e mettere sotto inchiesta i consultori

Ulivieri:
in regola
il finale

di campionato

Berlusconi è come
Michelangelo: ha fatto
un’opera d’arte con le sue

aziende. Ha fatto un’opera d’arte
con il partito. È un’opera d’arte
anche lui. È come Michelangelo.

Politica e cultura coincidono.
Vittorio Sgarbi,
Ansa, 12 giugno, 20.25

S
embra terribilmente macabra
l'idea di centinaia di persone
raccolte per guardare la messa

a morte di un altro essere umano.
Dopotutto non è storia remota il
periodo in cui le impiccagioni avve-
nivano in pubblica piazza e miglia-
ia di curiosi si radunavano per vede-
re le ultime convulsioni del crimi-
nale. Sarebbe facile pensare che que-
sta America, che predispone una
morte più asettica possibile e poi
offre alle vittime del criminale lo
spettacolo in diretta del suo ultimo
respiro, sia in preda ad una regres-
sione verso tempi più feroci. Sareb-
be facile, perché dopotutto non sia-
mo noi a dover vivere una vita im-
pregnata di quel momento, voluto
e rivendicato da McVeigh, di distru-
zione, di sangue, di morte - della
madre, del padre, della moglie, del
marito, della sorella, del fratello,
del figlio adulto, del figlio o il nipo-
te di appena pochi anni o addirittu-
ra di pochi mesi.
La condanna dello «spettacolo» è
facile ma se ci fermiamo alla con-
danna non potremo vedere la terri-
bile complessità del dilemma di
quelle persone che non sono morte
nell'esplosione ma non sanno vive-
re con i postumi di quell’attimo di
distruzione voluta da McVeigh.
Dopo l'evento le vittime hanno co-
municato alcune delle motivazioni
che le hanno portate nella sala di
visione della morte. Non pensate,
ha detto una donna che ha perso la
madre e la figlia di quattro anni nell'
esplosione, che questo è il primo
giorno del resto della mia vita. Il
mio-vivere-nel dolore per mia figlia
finirà soltanto quando sarò sepolta
anche io. La morte di McVeigh, ha
detto, è soltanto un punto alla fine
di una fase della storia della mia
vita: sono stata liberata, lui non po-
trà più sconvolgermi ancora, come
ha fatto quando ha definito i piccoli
ammazzati un «effetto collaterale»
in un'azione di guerra. Questa don-
na ha dato il senso, ripetuto da mol-
ti, di un dolore vissuto come infini-
to, un dolore per la morte voluta e
procurata che è ingestibile dalla psi-
che umana. Allo stesso modo, altri
hanno segnalato il senso di sollievo
dato dalla fine dell'ingiustizia più
crudele: è stato McVeigh ad essere
visibile dopo l'evento, con la ampli-
ficazione dei media di ogni sua co-
municazione, mentre i loro parenti,
essendo morti, rischiavano l'oblio.
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La Federciclismo
decide

sullo stop
alle corse

P enso che mia nipote doves-
se conoscere la verità sulla

sua vera identità. Per un dovere
di lealtà con mio figlio e mia nuo-
ra, per una continuità con il suo
vero nome e perché questa storia
si trasmetta». Il poeta argentino
Juan Gelman è il nonno di una
bambina rubata. Una della tante
bambine rubate ai desaparecidos
negli anni delle dittature militari
in America Latina. Un figlio, Mar-
celo, assassinato in Argentina po-
co più che ventenne; una nuora,
Maria Claudia Garcia, di 19 anni,
uccisa a Montevideo, in Uru-
guay.
Lei, la nipote, oggi ha 22 anni, è
stata ritrovata dopo lunghissime
ricerche ma vuole continuare a
vivere con la sua famiglia adotti-

va. Perché per lei quella è la sua
«vera» famiglia.
La storia del grande poeta argenti-
no, oggi testimone nelle istrutto-
rie italiane, è uguale a tante storie
di madri e di nonne, di persone
torturate, neonati sottratti alle

madri.
Assassinii feroci in nome della re-
pressione interna e in applicazio-
ne dell’ «operazione Condor», un
patto strategico tra i servizi segre-
ti di Argentina, Brasile, Cile, Uru-
guay e Paraguay ideato da Pino-
chet e organizzato dal suo feroce
generale Manuel Contrera con il
coinvolgimento della Cia e di
gruppi di esuli cubani.
In nome di una solidarietà fasci-
sta, i militari di questo o quel regi-
me assassinavano su commissio-
ne oppositori scomodi, militanti
politici, semplici cittadini inermi
che potevano sapere troppo.
Molti dei morti avevano il passa-
porto italiano.
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MCVEIGH,
GIUSTIZIA

COME
VENDETTA
Carole Beebe Tarantelli

Israele accetta il piano degli Usa, il capo della Cia tratta con Arafat per evitare il niente di fatto

Medio Oriente: se fallisce
la mediazione americana

Calcio

DAL CORRISPONDENTE  Sergio Sergi

BRUXELLES Bush è sbarcato in Europa. E Berlusconi, pure.
Da oggi sino a sabato saranno guardati a vista dai partner della
Nato e dell’Unione. Due ospiti sorvegliati speciali. Due «new
entry». I riflettori puntati sul presidente degli Usa che arriva
sbattendo la faccia sul no dell’Europa a stracciare il protocollo
di Kyoto sull’ambiente ma anche sul presidente del Consiglio
italiano, fresco di giuramento e con un biglietto da visita molto
particolare: da un lato c’è scritto Ruggiero, sinonimo di «conti-
nuità» in politica estera, dall’altro c’è scritto Bossi che parla di
«Unione sovietica d’Europa» e di

SEGUE A PAGINA 4

Primo esame europeo
per Bush e Berlusconi

Ds

Pasquale Cascella

ROMA «Qualcuno vuole rinuncia-
re?». Manco a dirlo per scherzo. E
comunque il sorriso di Silvio Ber-
lusconi malcela l’imbarazzo di do-
ver continuare a fare i conti con i
questuanti: a Giovanni Dell’Elce e
Antonio Martusciello non basta
essere sottosegretari e si sono mes-
si in lista d’attesa dell’ormai scon-
tato aumento dei vice ministri,
mentre Raffaele Costa disegna an-
che la fila e, per protesta nei con-
fronti dello spergiuro presidente

del Consiglio («È ministro di dirit-
to», aveva solennemente promes-
so in campagna elettorale) nem-
meno si presenta alla cerimonia
di conferimento dell’incarico tran-
seunte di sottosegretario.

Si replica lo spettacolo del giu-
ramento. Ieri, a palazzo Chigi per
i (primi, a rischio di inflazione) 7
vice ministri, che però preferisco-
no essere chiamati ministri junior
perché è più altisonante, e i 53
sottosegretari (compresi quelli in
attesa di promozione).
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Fassino sale da Ciampi al Quirinale:
due nuovi ministri con un colpo di mano
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Berlusconi al lavoro in vista del
vertice Nato domani a Bruxelles, du-
rante il quale incontrerà anche Bu-
sh

Deraglia un Intercity Vicino a Li-
vorno, la causa un escavatore rima-
sto sui binari

L’assassinio della ragazza di Fro-
sinone Il magistrato invita alla pru-
denza nel diffondere notizie sulla
possibile identità dell’omicida

i
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ri
Quattro studenti condannati a leg-
gere La clamorosa sentenza con
cui sono stati puniti quattro studen-
ti siciliani che avevano distrutto
banchi e registri nella loro scuola

Il giallo di Serena Si difende il pa-
dre, sotto torchio lo zio, ma sul
delitto ancora buio fitto

Attenti al graffio Allarme gatti,
possono trasmettere una grave in-
fezione

Il ciclismo si ferma, contro il do-
ping un codice etico Il Coni chiede
al ciclismo di fermarsi

Trovato il farmaco Per Chiara un
altro anno di speranza, il medico ha
scovato altre fiale via Internet

Mucca pazza la grande paura è
passata La psicosi è passata, gli
italiani tornano a comperare e con-
sumare carne bovina, i macellai tira-
no un sospiro di sollievo

Sul filo del rasoio Missione fallita,
annuncia il capo della Cia, ma fa
sapere che il negoziato con i palesti-
nesi continua

Prima proposta: no all’aborto È la
prima proposta di Buttiglione, mini-
stro di Berlusconi

Stop alle corse Doping nel cicli-
smo: su proposta del Coni stop alle
corse finchè non sarà operativo un
codice etico

M
ilanese in tutto, anche nel-
l’intraprendenza. E se
non si lascia andare al po-

co elegante “ghe pensi mi”, è solo
per via degli ottimi studi, dei con-
tinui viaggi all’estero, dei congres-
si internazionali. Già perché Sir-
chia Girolamo, nato a Milano 68
anni fa, è prima di tutto un medi-
co, un immunoematologo di fa-
ma internazionale. Con un palli-
no a lungo rinviato, la politica sa-
nitaria.

Laureato in Medicina nel
1958 (a Milano) lavora subito per
l’Ospedale Maggiore Policlinico
(sempre a Milano) e dal ‘73 è Pri-
mario del Centro Trasfusionale e
di Immunologia dei Trapianti (ov-
viamente di Milano). Nel 1999 di-
venta assessore ai Servizi Sociali e
alla Persona del Comune, (natu-
ralmente Milano).

Sposato e padre di due figlie,
chi lo conosce lo definisce un gran-
de organizzatore e un uomo di
polso - molti dicono autoritario -
capace di battaglie difficili. Come
quella di fondare il Nord Italian
Transplant (NITp), un centro di
coordinamento dei trapianti nato
(manco a dirlo, a Milano) venti-
cinque anni fa.

Unico neo della sua inarresta-
bile carriera è il trattamento che
Daniela Mazzuconi, il commissa-
rio straordinario del Policlinico,
gli riserva due anni fa quando lo
pensiona con tre anni di anticipo.
«È umiliante essere sbattuto in
strada dopo 44 anni di lavoro»,
dice Sirchia subito dopo aver rice-
vuto quello che viene definito un
«licenziamento». Ma lo scoramen-
to del vulcanico primario dura po-
co. La querelle esce dai confini del-
l’ospedale e approda a Palazzo Ma-
rino, dove Sirchia è in giunta co-
me assessore all’Assistenza.

Albertini non gradisce la mos-
sa della Mazzuconi («È incredibile
che per motivi di burocrazia la
Sanità possa perdere un professio-
nista di valore mondiale»), anche
se pare che il tutto sia avvenuto
con il benestare dello stesso Sinda-
co («Del pensionamento di Sir-
chia avevo parlato anche con Al-
bertini e lui stesso mi aveva detto
che non potevo far altro che rispet-
tare la legge», dice la Mazzuconi).
In ogni caso, ci pensa il giudice di
lavoro a rimettere le cose a posto.
Anzi, rimettere Sirchia sulla sua

poltrona.
Ironia della sorte, il Policlini-

co che lo aveva cacciato se lo ritro-
va adesso come ministro della Sa-
nità. Ma, come dice lui stesso,
non ha sente alcun bisogno di ven-
detta.

Anche perché i conti da regola-
re, a quanto pare, sono ben altri.
Come la riforma Bindi, che non
ha mai potuto soffrire e che, a suo
parere, era guidata da una «visio-
ne da soviet» che «ha trasformato
i medici in impiegati dello Stato,
mortificandoli e rendendoli infeli-
ci».

Il primo a complimentarsi per
la nomina a ministro è stato il suo
predecessore, Umberto Veronesi.
«Una scelta illuminata perché Sir-
chia è un medico di grande spe-
rienza e un validissimo ricercato-
re scientifico. Non potevo augu-
rarmi milgior successore anche
per il bene della Sanità e per il
proseguimento di quell’opera di
modernizzazione così necessaria
al nostro sistema sanitario».

In realtà, è proprio sul prose-
guire l’opera che il neoministro
sembra avere dei dubbi. Anzi, del-
le certezze. E infatti, come cattoli-
co, Sirchia non ha condiviso per
nulla la linea di Veronesi sulle cel-
lule staminali e sull’eutanasia
(«Su queste questioni sono irre-
movibile»), ma anche sulla libera-
lizzazione delle droghe leggere
(«Neanche parlarne, per carità»),
mentre riconosce che è giusto insi-
stere sulla necessità del preservati-
vo nella lotta contro l’Aids («Capi-
sco la posizione della Chiesa, ma
come scienziato e uomo di gover-
no ho il dovere di dire che la profi-
lassi è giusta»).

In ogni caso, il cattolico Sir-
chia riserva al laico Veronesi un
doveroso onore delle armi. «È sta-
to un ottimo ministro, ha fatto
cose apprezzabili e intelligenti. An-
zi, l’ho subito avvertito: non pen-
sare d’aver finito di lavorare. In
qualche forma gli chiederò di col-
laborare al lavoro del ministero».

E la prima mossa da ministro?
Qui, il pragmatico primario tradi-
sce la mano del Presidente (come
lo chiama lui stesso): «Affrontare
il buco della spesa, cercando di
colmarlo senza traumi e senza uc-
cidere né la qualità né i servizi».
Insomma, un «meno tasse per tut-
ti» ma col camice bianco.

Mariagrazia Gerina

ROMA «Equo e sostenibile». Con
questi due aggettivi il nuovo mini-
stro della Sanità, Girolamo Sirchia,
ha lanciato ieri, il suo progetto so-
ciosanitario, di fatto una controri-
forma all’insegna della privatizzazio-
ne e della devolution, che ha già
fatto sollevare le prime proteste dal
centro-sinistra. Dunque, il novello
ministro, appena prestato giura-
mento al Quirinale, si è precipitato
a spiegare ai lettori del Giornale con
un articolo scritto di suo pugno,
qual è la sanità che ha in mente.
Argomento che sta a cuore, ovvia-
mente, a tutti gli italiani. Nero su
bianco, la sanità Sirchia la vede co-
sì. Dentro le assicurazioni, fuori lo
Stato. Copertura universale gratuita
ridotta «all’essenziale». È ancora da
chiarire cosa sia «essenziale», secon-
do il ministro. Certo è che per avere
i servizi il cittadino dovrà pagare, «a
meno che», si precisa in questo pri-
mo annuncio di controriforma, «si
tratti di gravi indigenti». A coprire
le esigenze sanitarie dei cittadini, ci
penserà un variegato sistema di assi-
curazioni. È scontato dedurre che
sarrà cancellata l’abolizione del tic-
ket sanitario, dal momento che il
«concorso alla spesa dei cittaidini»
è elencato tra i principi imprescindi-
bili.

In nome di cosa dovremmo ri-
nunciare a un sistema sanitario
uguale per tutti? Ma appunto in no-
me del nuovo slogan, «equo e soste-
nibile», che fa molto «altro commer-
cio», quello «equo e solidale», ap-
punto, ma di solidale non sembra
esserci molto nel mercato della sani-
tà che è nei progetti del centrode-
stra. «Un sistema di assistenza sani-
taria e sociale, gratuito ed esteso a
tutti i cittadini equamente e indi-
pendemente dal loro censo - scrive
Sirchia - è in teoria il meglio che
una società civile può offrire ai suoi
componenti». Anzi, è un «sogno», e
anche se «ha affascinato nazioni
quali l’Inghilterra, l’Italia e il Cana-
da», non vale la pena di continuare
a inseguirlo. Perché? Ma, appunto
perché «non economicamente soste-
nibile» e quindi, scrive il pragmati-
co ministro della sanità, «destinato
a fallire». Poi aggiunge tra parente-
si, «almeno parzialmente». Peccato
che quel sogno, utopie a parte, ave-
va anche ispirato una concretissima
riforma, quella che porta il nome di
Rosy Bindi, ministro del governo
Prodi, e che ribadiva la centralità
del pubblico, tanto da spingere i me-
dici alla fatidica scelta: o pubblico o
privato. Perché non era giusto la-

sciare al pubblico gli “scarti”, o co-
munque sottrargli energie e tempo
preziosi. Invece, a leggere il disegno
di Sirchia, sembra proprio che al
pubblico non resteranno nemmeno
gli scarti.

La parola d’ordine, infatti, è pri-
vatizzare. Privatizzare i distretti sa-
nitari, le entità territoriali minime,
che, sotto il controllo delle Asl, con-
cretamente gestiranno il servizio sa-
nitario. E privatizzare anche i gran-
di ospedali, «che dovrebbero essere
gestiti da privati», o al limite da fon-
dazioni, ma, lo scrive chiaro il mini-
stro, «non direttamente dal pubbli-
co». Ancora non è chiaro come sarà
articolato il nuovo sistema fondato

sulla libera concorrenza tra le assicu-
razioni. Il ministro per il momento
si limita a descriverlo così: «Piani
assicurativi tra loro in concorrenza,
gestiti da enti diversi e attivamente
vigilati da un efficente organismo
di controllo pubblico». Dentro i pri-
vati, dunque, fuori le Istituzioni:
Stato, Regioni e anche le Aziende
sanitarie locali. Tutti recuperati con
un ruolo di controllori pubblici del
mercato. Precisamente Sirchia par-
la una «progressiva fuoriuscita di
Stato e Regioni dalla gestione dei
servizi per riportarsi al ruolo più
proprio di indirizzo, controllo,
orientamento dei mercati».

È evidente che lo sguardo del

professor Sirchia, che per rivestire il
suo incarico di ministro, dovrà la-
sciare l’Ospedale Maggiore di Mila-
no, sia rivolto alla Lombardia, in
particolare a Milano, dove è stato
Assessore all’Assistenza. E infatti
due colonne fitte del suo articolo di
presentazione le dedica a descrivere
la figura del «custode sociale»,intro-
dotta, in via sperimentale, nel capo-
luogo lombardo. Una sorta di difen-
sore degli anziani, che aiuta i vec-
chietti del quartiere. Sì, perché, ac-
canto alla sanità bisgna, giustamen-
te, secondo Sirchia declinare anche
l’assistenza, ovviamente rigorosa-
mente in mano ai privati. Insomma
un altro universo si aprirà per il
libero mercato.

Fuori dalle colonne del giornale
che ha ospitato la sua prima uscita
pubblica, il nuovo ministro deve af-
frontare la società civile e il Parla-
mento, dove è già pronta l’opposi-
zione del centro-sinistra. Alcuni
parlamentari dell’Ulivo, tra cui an-
che l’ex ministro Rosi Bindi, insie-
me a Marida Bolognesi, Gloria Buf-
fo, Giuseppe Lumia, Maura Cossut-
ta, annunciano un’interrogazione
parlamentare per chiedere chiari-
menti al nuovo governo: per sapere
che fine farà l’abolizione dei ticket
sanitari, decisa con la scorsa finan-
ziaria, per capire se si trasferirà a
livello aziendale anche la contratta-
zione dei trattamenti economici di
personale medico e paramedico e se
soprattutto se si intede reintrodurre
la non esclusività del rapporto pro-
fessionale dei medici. In una parola,
per sapere se si vuole gettare definiti-
vamente un colpo di spugna alla
riforma Bindi, che, per altro, qual-
che problema lo aveva creato anche
al governo del centro-sinistra.

– È il giorno di Rocco Buttiglio-
ne che vuole stravolgere la
legge sull’aborto. La propo-
sta del Cdu prevede anche
un contributo di 1 milione
al mese, per un anno, alle
donne che decidono di non
interrompere la gravidan-
za. Che l’aborto sia una fis-
sazione di Rocco, come del
resto lo è per i Talebani, è
universalmente noto. Sub-
doli appaiono, tuttavia, tem-
pi e modi dell’incursione
sui diritti delle donne: an-
nunciata dopo le elezioni,
quando non c’è più il ri-
schio di perderne i voti. Le
scelte veramente morali, ca-
ro Buttiglione, non merita-
no simili sotterfugi.

– È il giorno del giuramento
di altri 2 ministri, di 7 vice
e di un esercito di sottose-
gretari. C’è qualcosa di
grottesco in questa rateizza-
zione dei giuramenti a cui è
stato sottoposto Ciampi.
Non a caso, il primo decre-
to legge del governo Berlu-
sconi prevede la creazione
di nuove poltrone. Nel Con-
tratto con gli Italiani, quello
firmato alla presenza di Ve-
spa, non c’era mica scritto.
Pisanu, ministro per l’Attua-
zione del programma, pren-
da nota.

– È il giorno del negoziato
tra israeliani e palestine-
si, appeso a un filo. Geor-
ge W. Bush sperava che il
suo viaggio in Europa po-
tesse coincidere con il suc-
cesso del suo mediatore.
Non sembra essere così.

– È il giorno in cui il magi-
strato che indaga sull’omi-
cidio di Serena dichiara di
non aver trovato ancora
nessuna prova. Sono tra-
scorsi 12 giorni dalla morte
della povera ragazza e, nel
frattempo, si allunga l’elen-
co dei sospettati ( compre-
so il padre), braccati da tele-
camere e microfoni. Eppu-
re gli inquirenti continuano
a brancolare nel buio. Un
nuovo metodo d’indagine?

– È il giorno della sospensio-
ne del ciclismo ordinata
dal Coni. In attesa, ha spie-
gato il presidente Petrucci,
dell’approvazione di un co-
dice etico di comportamen-
to sul doping, come parte
integrante degli impegni
contrattuali dei corridori. In-
tegrante, non integratore.

– È il giorno dell’inflazione
al galoppo in Europa. No-
nostante tutto il presidente
della Bundesbank Welteke
è convinto che, nel medio
periodo, la situazione può
migliorare.

– È il giorno del congresso
della Cisl. Dichiarazione
memorabile del segretario
Pezzotta sul governo Berlu-
sconi:«Non abbiamo pre-
giudizi, ma non faremo nes-
suno sconto».

Tg3: prima proposta di Buttiglione, no all’aborto
Il debutto in Europa Completato il
giuramento della squadra di gover-
no, domani Berlusconi al vertice
della Nato

Fallita la missione? Medioriente,
a vuoto finora le prove di pace del
direttore della Cia

Meglio non pedalare Bufera do-
ping sul Giro, il Coni chiede di bloc-
care ogni attività in attesa di un
codice etico

Bush in Europa, domani vertice
Nato a Bruxelles Comincia in
Spagna il viaggio di Bush in Euro-
pa, domani esordio internaziona-
le di Berlusconi

Il Coni: fermare il ciclismo dei
veleni Dopo lo scandalo doping

Governo, Berlusconi completa
la squadra Il governo è al com-
pleto, hanno giurato anche i 53
sottosegretari e i ministri junior

che giorno
è

Sanità, la parola d’ordine è: privatizzare
Il nuovo ministro spiega il progetto che ha in mente: equo, sostenibile e non per tutti

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

Sirchia, un ematologo di fama
osservante delle sfere cattoliche

Natalia Lombardo

ROMA Disfare ciò che è stato fatto.
Questa è l’intenzione di partenza
del governo Berlusconi. Disfare le
riforme compiute in cinque anni
dall’Ulivo, dalla Sanità alla scuola;
annullare la nuova forma federalista
dello Stato; cancellare diritti acquisi-
ti dalla società, dalle donne e dai
lavoratori, in anni di lotte: dalla leg-
ge sull’aborto ai contratti collettivi;
azzerare i vertici Rai per avere un
controllo totale sull’informazione.
Rivedere il sistema pensionistico ri-
ducendo le garanzie per lo stato so-
ciale. Infine ridisegnare i progetti av-
viati sul patrimonio artistico.

Insomma, un vero processo di

«demolition», altro che devolution...
Tutte intenzioni già contenute nel
programma della Cdl e ribadite dai
nuovi ministri nelle prime dichiara-
zioni. «Smantellare la riforma dei
cicli», voluta da Luigi Berlinguer e
Tullio De Mauro, era già una parola
d’ordine. Così la trasformazione
progressiva della scuola elementare
in scuola di base, che sarebbe dovu-
ta partire da settembre, resta blocca-
ta. Ma ciò su cui punterà il governo
berlusconiano è l’accentuazione del-
la parità fra scuole pubbliche e priva-
te con l’uso del «buono scuola» mo-
dello Formigoni. Un processo che
rischia di vedere modificato l’artico-
lo 33 della Costituzione.

Se con Bossi alle Riforme sappia-
mo cosa ci aspetta, non si poteva

immaginare che Rocco Buttiglione
tirasse fuori in tempi da record una
proposta di legge contro l’aborto,
così da rischiare di far ripiombare le
donne nel tunnel della clandestini-
tà. Se nel migliore dei casi, dato l’evi-
dente imbarazzo all’interno del cen-
trodestra, si arriverà a un incremen-
to della prevenzione, rivedere la leg-
ge 194 è anche un atto che riporta
indietro di anni un principio civile
assodato: quello dell’autodetermina-
zione della donna, che tornerebbe
così sotto tutela della famiglia e del-
le istituzioni. Una visione che non
rispetta la persona, così come sui
temi etici Girolamo Sirchia, neo mi-
nistro della Sanità, non ne vuole sa-
pere di parlare di eutanasia. Sul capi-
tolo sanità i rischi sono evidenti. A

parte il fatto che per assicurare al
primario milanese un ministero è
stata disfatta con un veloce decreto
la riforma Bassanini, il suo program-
ma vuole azzerare la riforma Bindi e
punta a smantellare il Sistema sanita-
rio nazionale, sostituito da una ge-
stione privata dei servizi. Non solo
seguendo il modello lombardo del
«buono salute», ma lavorando per-
ché si arrivi alla «progressiva fuoriu-
scita delle Istituzioni dalla gestione
dei servizi», indicando precisamen-
te Stato e Regioni, in contraddizio-
ne anche con gli auspici di Bossi.

Sulle riforme vere e proprie il
nuovo governo parte all’attacco.
«La devolution sarà il primo atto del
ministro delle Riforme», ha annun-
ciato ieri il leader del Carroccio, la-

sciando intuire che lo stesso referen-
dum leghista per il trasferimento al-
le Regioni dei poteri su scuola, sani-
tà e polizia, potrebbe essere reso su-
perfluo da una nuova legge: l’obietti-
vo è la modifica della prima parte
della Costituzione.

C’è poi il piano del lavoro, non
a caso D’Amato, presidente di Con-
findustria, ha indicato le strade per
sostituire ai contratti nazionali quel-
li individuali. E invoca un altro inter-
vento, quello sulle pensioni, la cui
revisione prevista per il 2001 è slitta-
ta. C’è da vedere come farà Berlusco-
ni a garantire il famoso milione in
più ai pensionati senza sfondare i
parametri europei sulla spesa pubbli-
ca. Tanto più che il suo primo gover-
no crollò proprio su questo.

La tregua appesa a un filo Medio-
riente, rischia di fallire la missione
americana

Bush scopre l’Europa È iniziato dal-
la Spagna il primo viaggio di Bush
in Europa, domani sarà a Bruxelles
per il vertice Nato

Il cavaliere e la carica degli 85
Giurano anche i 53 sottosegretari,
solo otto le donne e scoppia la pole-
mica sull’aborto

Il nuovo governo sembra intenzionato a disfare ciò che è stato fatto dall’Ulivo e comincia ad attrezzarsi per compiere una manovra a ritroso

A colpi di piccone. E ora a rischio la riforma dei cicli

Il personaggio

Il giuramento
al Quirinale
del nuovo
ministro
della sanità
Girolamo
Sirchia
Oliverio/Ap
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Maria Annunziata Zegarelli

ROMA Ministro, non le sembra esa-
gerato proporre una commis-
sione parlamentare d’inchiesta
sul funzionamento dei consul-
tori?
«No, per

niente, dobbia-
mo accertare se
si limitano, come
ci sembra, a fir-
mare autorizza-
zioni per aborti-
re o applicano,
invece, anche la
parte della legge
che prevede la
prevenzione».

Perché, gli
operatori
dei consultori sono dei burocra-
ti dalla firma facile?
«Vedremo, per questo serve la

commissione d’inchiesta. Sono certo,
però, che finora nessuno ha osservato
quella parte della legge e quindi è be-
ne che sappiano che lo cose sono cam-
biate».

Rocco Buttiglione, risponde al cel-
lulare subito dopo la sua prima uscita
da ministro delle politiche comunita-
rie, al congresso della Cisl. Solo che
parla della 194 e delle riforme che
vorrebbe apportare. Ma da dove arri-
vano tante certezze su un tema così
importante? «Riteniamo di aver rice-
vuto un mandato dagli elettori - pun-
tualizza - non per misure punitive

contro le donne, ma per aiutarle a
non abortire». Soffia forte il vento di
repressione e regressione. Arriva drit-
to e prepotente dai palazzi del potere,
quelli appena occupati dal governo di
centrodestra capeggiato da Berlusco-
ni. Il primo avvertimento della legisla-
tura che sarà lo lancia proprio Rocco

Buttiglione come
segretario del
Cdu, sottolinea
in un secondo
momento. Si ini-
zia con una com-
missione parla-
mentare d’inchie-
sta sul funziona-
mento dei con-
sultori, si prose-
gue annuncian-
do un ruolo di-
verso del Tribu-

nale dei minori, che dovrebbe vigilare
sull’operato degli stessi e garantire il
diritto alla vita. Corre dritto per la sua
strada, Rocco Buttiglione, sicuro che
prima o poi, se non subito, ma co-
munque durante la legislatura, la ri-
forma ci sarà.

Intanto gli alleati tacciono o dico-
no poco - alcuni preoccupati e imba-
razzati già pensano alla forte opposi-
zione che potrebbero incontrare. Lui,
il neoministro, sicuro di trovare nella
Cdl «un’aria favorevole» alla propo-
sta, racconta il suo progetto: «Noi
pensiamo alle donne e al fatto che
molti degli aborti che si effettuano
sono creati da situazioni di povertà.
Allora bisogna aiutare le donne, farle

sentire meno sole, psicologicamente
ed economicamente. bisogna dirgli
che è possibile non abortire, fare una
scelta diversa. Nella nostra legge non
si prevedono misure repressive».

E quelle avanzate da Forza Italia e
dalla Lega nella passata legislatura,
che prevedevano 6 mesi di domicilio
obbligato e altrettanti di «riabilitazio-
ne sociale» per la donna che aborti-
sce? «Lo hanno detto in passato, non
mi pare che lo abbiano riproposto, se
lo faranno ne discuteremo», sorvola.
Dal quartier generale di Forza Italia,

intanto, parla Elio Vito, capogruppo
alla Camera, per dire che ognuno nel-
la Cdl, è appunto libero di dire la sua.
Ma è ancora presto, è prematuro, af-
frontare la questione. Ancora imba-
razzo. Silenzio dal Ccd, con Pierferdi-
nando Casini, che in veste di presiden-
te della Camera vuole assumere un
ruolo super partes e quindi lasciare la
discussione ai partiti. «Ma già in cam-
pagna elettorale su questo argomento
non abbiamo parlato perché il nostro
è un approccio laico», precisano fonti
a lui vicine. Anche su questo fronte,

dunque, le diverse anime della Casa
delle libertà, dovranno scontrarsi. La
linea dura e repressiva dettata già in
passato da An, che vorrebbe l’introdu-
zione nel codice penale del reato di
istigazione all’aborto, punibile con la
reclusione da 1 a 3 anni, o la proposta
di Forza Italia e Lega di riabilitazione
sociale, domicilio obbligato per le
donne, multe da uno a dieci milioni e
un mese di carcere per i medici che
praticano l’aborto? Forse il Biancofio-
re farà da spartiacque con una propo-
sta che un po’ punisce i medici e gli

operatori, un po’ reprime, un po’...
Alle donne che - grazie ad un’azione
di convincimento dei consultori (que-
sto, dice Buttiglione, dovrebbe essere
il loro compito) - non abortiranno lo
Stato elargirà un sostegno economico
da parte dello Stato, integrabile dalle
Regioni, pari a un milione al mese
fino alla durata di un anno, dal mo-
mento del conce-
pimento fino al
ricovero del mi-
nore in un istitu-
to di assistenza, o
alla sua adozione
o affidamento,
con il consenso
dei genitori e con
procedura d’ur-
genza.

Sulla donna,
di fatto, ci sareb-
be un vero e pro-
prio pressing, da parte dei consultori,
che dovrebbero coinvolgere anche il
padre del nascituro. L’aborto, in so-
stanza, sarebbe praticabile solo nel ca-
so in cui la gravidanza e il parto doves-
sero rappresentare un grave pericolo
per la vita della donna. E la libertà di
scelta delle donne? «Non si tocca»,
dice Buttiglione, riferendosi chissà a
quale passaggio della sua proposta di
legge. D’altra parte, all’indomani del-
le elezioni la Cei aveva sottolineato la
necessità di una «riflessione critica»
sul tema dell’aborto e il ministro per
le politiche comunitarie ha fatto teso-
ro di quel richiamo.

Dice che sulla sua proposta con-

vergeranno reazioni positive anche
dall’opposizione. Ma dalla sinistra ar-
riva qualche precisazione: «La propo-
sta di modifica della legge 194 rivela il
carattere regressivo della cosiddetta
Cdl che vuole colpire l’autodetermina-
zione delle donne».

La denuncia parte dalle parlamen-
tari del Prc Graziella Mascia, Titti De

Simone, Elettra
Deiana e Tiziana
Valpiana. E ricor-
dano ai parla-
mentari del Bian-
cofiore che «que-
sta legge è stata
approvata dal
Parlamento e san-
cita dal voto po-
polare attraverso
un referendum e
che troveranno
in Parlamento e

nel paese una forte opposizione a que-
sto tentativo di cancellare una storica
conquista di civiltà. Ci domandiamo
- concludono - se questa proposta sia
condivisa da altri settori della maggio-
ranza che ha vinto le elezioni». «La
proposta del Biancofiore di modifica-
re la 194 - ha commentato Livia Tur-
co - è una bandiera ideologica che
serve a mettere in discussione il princi-
pio di libertà di scelta delle donne.
Non aiuterebbe gli uomini e le donne
ad avere i figli che desiderano, è solo
una bandiera ideologica. Nessuna
donna deve abortire per motivi econo-
mici, come dice la 194, e per questo
abbiamo lavorato in questi anni».

An vuole già istituire
il reato di istigazione
all’aborto e
rieducare le donne
che interrompono la
gravidanza

‘‘ ‘‘

C’è una circostanza che nella Cdl molti si ostinano a non considerare per
ovvi motivi: dopo un aumento iniziale del fenomeno, con un massimo di
234.801 aborti nel 1982, si è registrata una costante tendenza alla diminu-
zione dei nuovi casi di aborto, fino a raggiungere i 139.386 del 1999 pari a
9,9 interruzioni volontarie di gravidanza ogni mille donne di età compre-
sa tra i 15 e i 49 anni. I dati sono contenuti nell’ultimo rapporto sanitario
del paese da cui emerge che i maggiori decrementi si sono osservati tra le
donne di età compresa tra i 25 e i 39 anni di età. Rispetto al quadro
internazionale i dati sull’Ivg in Italia rientrano in una posizione interme-
dia, anche se all’interno del paese permangono notevoli differenze fra
regioni e aree geografiche. Nel Sud si ricorre all’aborto più che nel Nord,
gli aborti clandestini ancora persistono, tanto che nel 1998, secondo
l’Istituto superiore della Sanità, se ne sono effettuati 27mila, con una
maggiore frequenza, ancora una volta, nelle regioni del Sud.
Da quanto emerso dagli studi finora effettuati, inoltre, il ricorso dell’Ivg,
è una conseguenza dell’incapacità concreta di controllare le nascite con
altri metodi, nonostante una maggiore attenzione in questo senso. Il
ricorso all’aborto risulta più frequente nei cosiddetti sottogruppi della
società: donne con figli, donne con titolo di studio più basso e casalinghe.
Aumenta, contestualmente, il numero di aborti richiesti da donne stranie-
re immigrate in Italia.
Ma proprio all’indomani della divulgazione di questi dati, lo scorso
marzo, il dibattito sulla 194 si è riacceso. Il Polo, già allora, per voce di
Publio Fiori e Riccardo Pedrizzi, annunciava il fallimento della legge e
quindi, secondo loro, l’esigenza di riformarla radicalmente. «Ce ne occu-
peremo subito in caso di vittoria alle prossime politiche», hanno promes-
so. E mantenuto. Sollevazioni, a favore della legge 194,dalla lista Bonino,
che sottolineava come avesse «posto un limite alla piega degli aborti
clandestini», dai Ds e , addirittura, da Giuseppe Del Barone, Ccd, secon-
do cui, la legge si può «modificare, ma non annullare».
M. A. Ze.

L’unica cosa
che mi
stupisce è
che siano
stati così
veloci

Vuol dire che
la vigilanza
d’ora in
avanti dovrà
essere
costante

Natalia Lombardo

ROMA «Così veloci? Me l’aspettavo
che prima o poi avrebbero toccato
anche la legge sull’aborto, ma non
che l’avrebbero fatto in tempi così
veloci. Questo governo vuole sma-
tellare tutti i diritti acquistiti dalla
società. Ma non riusciranno a torna-
re indietro di cinquant’anni». E’ il
commento di Grazia Francescato
sulla proposta fatta ieri da Rocco
Buttiglione per una revisione della
legge 194 sull’aborto. Negli anni 70
la leader dei Verdi ha partecipato in
prima persona alle battaglie per
l’abolizione dell’aborto clandesti-
no, ed è una delle femministe stori-
che che hanno fondato la rivista «Ef-
fe».

La proposta di Buttiglione era
prevedibile, cosa pensa che ac-
cadrà adesso?
Certo non mi stupisco di nulla e

sono pronta a tutto, ma questo go-
verno, al suo esordio, sta portando
un attacco su tutti i fronti, dall’abor-
to all’ambiente. Mi preoccupa mol-
to, ma del resto questo è il loro atteg-

giamento culturale.Quello però che
mi ha lasciata stupita è stata la rapi-
dità, sono più veloci del previsto.
Insomma, non hanno il comune
senso del pudore, come dimostra an-
che l’America di Bush. Vuol dire
che bisogna attrezzarsi su tutti i fron-
ti, che la nostra vigilanza dev’essere
costante. Ma che fatica...tornare a
dover difendere diritti acquisiti in
trent’anni di lotte, è deprimente, tor-
nare a dover parlare di aborto caln-
destino.

Una delle possibilità è che dia-
no un sostegno economico al-
le donne pe convincerle a non

abortire, che ne pensa?
Credono che con un assegno si

possa garantire tutto, che tutto si
possa monetizzare. Ma, in realtà, la
donna rimane sola con i suoi proble-
mi e a quel punto i soldi non servo-
no. E’ lo stesso discorso che si può
fare sulla sanità, sul buono che vo-
gliono dare alle famiglie. Ma così si
demolisce il servizio sanitario pub-

blico e la famiglia, oltretutto, si deve
fare carico dei problemi da sola. In-
debolendo il servizio pubblico cade
quel principio di solidarietà che ab-
biamo costruito in questi anni.

Buttiglione propone anche
che sia il padre a dare il suo
consenso all’aborto.
E perché solo il padre? Perché

non due o tre uomini? Così salta il

principio di autodeterminazione
della donna, che ormai è un diritto
acquisito dopo tante battaglie.

Un’altra idea del filosofo cat-
tolico è quella di istituire una
commissione parlamentare di
inchiesta sui consultori per-
ché, secondo lui, gli operatori
«firmano solo autorizzazioni
per abortire». E’ vero, secon-
do lei?
Ah, va bene, siamo alla Santa

Inquisizione... Ma Buttiglione c’è
mai stato in un consultorio?, Non
credo, così come Matteoli non sa
niente di ambiente e di parchi pro-
tetti. Allora al leader del Biancofiore
consiglio una visitina in un consulto-
rio, così si rende conto di ciò che
dice.

Il rischio è quindi che si torni
inidietro?
Certo, e che si buttino a fiume

cinquant’anni di conquiste civili.
Mi chiedo quale sarà la prossima
mossa, dopo la limitazione dei par-
chi e la legge sull’aborto. Sicuramen-
te i diritti dei gay e delle coppie di
fatto. A proposito, e se una donna è
sola e non è sposata, come fa a far

decidere anche al marito o al padre
se lei deve o non abortire?

Crede che sull’aborto il gover-
no e il nuovo Parlamento risu-
cirà a cambiare la 194?
Per fortuna anche molte donne

della destra non credo proprio che
si faranno togliere la possibilità di
usufruire di certi servizi. Altrimenti
cosa facciamo, torniamo all’aborto
clandestino, alle pozioni mortali di
prezzemolo come è avvenuto per an-
ni? Oppure non resta che ricorrere a
costosissime cliniche private.

Diceva di essere preoccupata
per un attacco su tutti i fronti.

Quali, oltre all’aborto e al-
l’ambiente?
La scuola per esempio, la parità

con la scuola privata, e appunto al
sanità. Insomma, sono sicura che
sul piano sociale si apriranno dei
coflitti fortissimi. Ma forse è meglio
così, come dice Montanelli, meglio
che il “vaccino” arrivi tutto insieme,
così le persone capiscono cosa vuol
fare questo governo di destra.

Però devo dire che mi sembra
siano tutte munizioni bagnate. La
tecnica è quella dello sparare grossi
siluri per poi fare marcia indietro e
ridimensionarli. Come è successo,
per esempio, con il caso dell’accor-
do di Kyoto, hanno prima tentato
di disconoscerlo poi si sono dovuti
adeguare agli altri paesi.

Del resto siamo in Europa, co-
me si fa a portare indietro la macchi-
na del tempo? Ormai le società sono
più avanzate e non si fanno togliere
certi diritti. Come opposizione dob-
biamo avere i nervi saldi, è una fati-
ca improba su tutti i fronti. Ma cre-
do che alla fine si faranno male da
soli, che certe scelte così clamorose
si ritorceranno contro di loro.

Se ne discute da sempre, da 23 anni. Ma la legge sull’aborto resta un
passo fondamentale verso l’affermazione dei diritti civili iniziata negli
anni Settanta. Fu approvata il 22 maggio del 1978 e sottoposta a referen-
dum popolare tre anni dopo, il 17 maggio dell’81, raccogliendo il 70%
dei consensi. Il suo lungo percorso iniziò, invece, ben prima, nel 1971,
quando la Corte Costituzionale dichiarò illeggittimo l’articolo 553 del
codice penale che prevedeva come reato la propaganda degli anticonce-
zionali. E da lì vuole ripartire An.
Attualmente, le «norme per la tutela sociale della maternità e sull’inter-
ruzione volontaria della gravidanza» (così recita il titolo della legge,
meglio conosciuta come 194), prevedono che per l’interruzione volonta-
ria nei primi 90 giorni di gravidanza la donna che accusi «circostanze
per le quali la prosecuzione della gravidanza, il parto o la maternità
comporterebbero un serio pericolo per la sua salute fisica o psichica, in
relazione o al suo stato di salute o alle sue condizoni economiche, o
sociali o familiari o alle circostanze in cui è avvenuto il concepimento si
rivolge al consultorio pubblico o ad una struttura socio-sanitaria a ciò
abilitata dalla regione o al medico di fiducia». Dopo gli accertamenti
necessari viene rilasciato un documento, firmato anche dalla donna,
attestante lo stato di gravidanza e la richiesta di interruzione e si invita
la stessa a soprassedere per sette giorni, trascorsi i quali può recarsi,
presso una delle sedi autorizzate, per l’interruzione. Dopo i primi 90
giorni l’interruzione volontaria può essere praticata solo se la gravidan-
za o il parto comportino un grave pericolo per la vita della donna o
quando siano accertati processi patologici «tra cui quelli relativi a
rilevanti malformazioni o anomalie del nascituro, che determinano
pericolo per la salute fisica o psichica della donna». Il personale medico
o paramedico può comunque dichiararsi obiettore di coscenza. Per le
ragazze minorenni è richiesta l’autorizzazione dei genitori o, se questi
«rifiutino o esprimano pareri difformi tra loro» dal giudice tutelare che,
entro cinque giorni, può autorizzare l’interruzione.

Dopo la legge aborti in costante calo
diminuiti anche i decessi

Livia Turco: è una
bandiera ideologica
che serve a mettere
in discussione il
principio di libertà
di scelta

La leader dei Verdi, femminista storica, commenta la proposta Buttiglione. «La prossima mossa sarà sicuramente limitare i diritti dei gay»

Francescato: neanche le donne di destra lo consentiranno

Il segretario del Cdu presenta la sua controriforma: «Le usl si limitano ad autorizzare le interruzioni di gravidanza». Prudente Casini: «Noi abbiamo un approccio laico»

Cancelleremo l’aborto con il mandato degli elettori
Buttiglione vuole affossare la 194: commissione d’inchiesta sui consultori e controlli del Tribunale dei minori

Il diritto di scegliere la gravidanza
lo sancì nel ’78 un referendum popolare
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Segue dalla prima

una burocrazia pedofila. L’attesa per
l’esordio dei due leader della destra è
innegabilmente alta. A tal punto che i
due dovranno fare a gara per occupare
l’unica sala stampa della Nato un poco
più capiente. Vincerà Bush, che parlerà
per primo ma avrà gli stessi 20 minuti
del Cavaliere per il botta e risposta con i
giornalisti. Quel che conta è, però, la
sostanza. E la politica.

Nel grande circo dell’esibizione tra
Ue e Usa, nel vertice della Nato con i 19
paesi membri, al summit transatlantico
di Göteborg e al vertice dei Quindici,
saranno alla prova gli ultimi arrivati. E
gli europei, curiosamente, saranno im-
pegnati su due fronti. Capire sino a che
punto possono intendersi con il nuovo
inquilino della Casa Bianca che ha fatto
già tanto rumore nell’edificio interna-
zionale, annunciando rivoluzioni e rot-
ture clamorose con il vecchio continen-
te, dal clima al progetto di scudo spazia-
le. E, allo stesso tempo, comprendere
sino a che punto il nuovo inquilino di
Palazzo Chigi potrà conciliare, sullo sce-
nario internazionale, le idee e gli impe-
gni europeisti del capo della diplomazia
con gli insulti del capo della Lega o le
generose e non sollecitate riaffermazio-
ni di simpatia per Washington del mini-
stro della Difesa, Antonio Martino.

Il compito dell’Europa nei riguardi
di Bush sembrerebbe, a prima vista, più

semplice. Trattare da pari a pari, non
cedere su alcune questioni di principio
alle testarde bizzarrie di oltreoceano, co-
me hanno fatto ieri il ministro svedese
dell’ambiente e la commissaria europea
a proposito di Kyoto, e invitare gli Usa a
non assumere atteggiamenti unilaterali
e protezionistici.

L’Europa può convincere gli Usa che
l’unica strada per un nuovo ordine mon-
diale è il multilateralismo. Il dialogo per-
manente, lo sforzo comune di fronte alle
«responsabilità globali». La trattativa
con Bush, anche nelle scelte militari, si
giocherà meglio, da parte di Schröder,
Chirac e compagnia, se l’Ue riuscirà a
completare il progetto di fare dell’’Euro-
pa un’entità politica adulta, dotata di
una forte capacità di difesa e di sicurezza
e con una politica estera unitaria.

E con l’Italia? Quali problemi evo-
cherà la presenza di Berlusconi, tra Bru-
xelles e Göteborg? Chi si sino messi den-
tro gli europei e cosa porterà in dono il
«tycoon» di Forza Italia?

È, indubbiamente, un gesto da non
sottovalutare la visita che Berlusconi ha
chiesto di fare a Romano Prodi, al termi-
ne del summit Nato. Una visita non ob-
bligatoria al palazzo della Commissione,
un colloquio che durerà forse più di
un’ora con l’avversario che lo sconfisse
nel 1996 e che ora rappresenta un’Euro-
pa che vuole a tutti i costi portare a
termine l’allargamento ad est, con buo-
na pace di Bossi e, anche, di Giulio Tre-

monti.
Si racconta che Berlusconi, chiuso

nel suo ufficio, abbia trascorso la vigilia
a studiare i complessi dossier dei tre
summit cui parteciperà nel giro di quat-
tro giorni. La partita europea è quella
che vale più punti. È una strada tutta in
salita.

Per questo il navigato e affidabile
Ruggiero si è dato da fare ripetendo la
parolina magica della «continuità». Se
l’Italia non è l’Austria, e lo dice adesso
anche il belga Louis Michel che da lu-
glio presiederà le riunioni del Consiglio
dei ministri Ue, il governo Berlusconi
dovrà gestire delle rischiose contraddi-
zioni.

Se la Lega è dentro il governo, e con
i due suoi massimi esponenti, Bossi e
Maroni, in che misura influenzerà le
scelte europee dell’esecutivo? Il leader
della Lega, poi, è stato cooptato nel
«Consiglio di Gabinetto», il direttorio
del nuovo governo. Ma Ruggiero, titola-
re degli esteri, sta fuori da questo organi-
smo di suprema decisione. Crederanno
più a lui o a Bossi della crociata an-
ti-Bruxelles?

E avrà più peso una parola di Butti-
glione, ministro per le Politiche comuni-
tarie, anch’egli nel direttorio, oppure
l’indirizzo del nuovo responsabile della
Farnesina? E ancora: se c’è continuità in
politica estera ed europea, perché Marti-
no da giorni sottolinea volutamente
una cosa ovvia, e che cioè va bene l’im-
pegno per la difesa europea ma non si
metta in discussione il rapporto con
l’America? Nessuno ha mai posto que-
sto problema, e men che mai il governo
di centro-sinistra. Eppure quando il te-
ma è evocato da Martino, assume un
tono diverso, quasi cacofonico.

Ecco, questo e altro, c’è sullo sbarco
europeo di Berlusconi atteso alla prova
da partner che non faranno facilmente
degli sconti.

Sergio Sergi

www.whitehouse.gov
www.unfccc.int
http://europa.eu.int/comm/index.htm

Rodrigo Vivar

MADRID «Non è stato dimostrato
che l’iniziativa difensiva di Bush
non possa produrre una maggiore
sicurezza». Con questa ineffabile af-
fermazione il presidente spagnolo
Jose’ Maria Aznar si è schierato a
fianco del presidente americano e
del suo Scudo spaziale, ovvero il pia-
no di ricerca missilistica che invece
gli altri alleati dell’Europa continen-
tale (con la probabile eccezione, a
questo punto, anche dell’Italia ber-
lusconiana) considerano una peri-
colosissima corsa al riarmo.

Non stupisce che George W. Bu-
sh abbia premiato tanta condiscen-
za affermando: «La Spagna è nostro
grande amico e fermo alleato». Per-
ché se Bush ha scelto la Spagna co-
me primo approdo per la sua prima
visita all’Europa (il presidente ame-
ricano e’ giunto ieri mattina con
670 persone al seguito, che hanno
richiesto uno spiegamento di sicu-
rezza di 1.200 agenti), non e’ stato
per ragioni geografiche: dove mai
se non qui, con il governo conserva-
tore di Aznar, avrebbe potuto conta-
re su una cordialità tous azimuts?

Non certo in Francia o in Ger-
mania, dove lo Scudo stellare ha sol-
levato forti resistenze così come il
rifiuto di Bush del Protocollo di
Kyoto sulla protezione ambientale
(documento sul quale, essendosi im-
pegnato con l’Unione europea a di-
fenderlo, Aznar si è limitato a dire:
«Cercheremo di condividere con gli
Stati Uniti gli obiettivi e nel limite
del possibile anche gli strumenti»).
In un comunicato ridondante di va-
ghi impegni a promuovere la demo-
crazia e i diritti umani, a combatte-
re la povertà e le malattie, i due
governanti sono invece stati chiari e
decisi nell’affermare che il mondo
affronta «una minaccia crescente»
provocata «dalla proliferazione di
armi di distruzione massiva», sic-
ché sono d’accordo sulla «necessità
di una strategia di sicurezza totale».
Cioè, lo Scudo.

Bush ha promesso che farà di
tutto per coinvolgere non solo gli
alleati della Nato ma anche il presi-
dente russo Vladimir Putin ma re-
sta convinto che il trattato Abm sia
una reliquia del passato.

Insomma: rimandando le frizio-
ni al vertice della Nato a Bruxelles
(oggi) e al vertice europeo di Göte-
borg (domani), Bush e’ sbarcato do-
ve sa di essere il punto di riferimen-

to dell’altrimenti assai vaga politica
estera spagnola. Basti dire che Az-
nar non ha esitato a fare uno sgarbo
alla Germania e all’Europa venden-
do la società armamentistica Santa
Barbara alla statunitense General
Dynamics anziché alla tedesca
Krauss Maffei-Wegmann.

In cambio di tanta acquiescen-
za, Aznar spera di ottenere da Bush

l’appoggio per rafforzare la posizio-
ne della Spagna negli organismi in-
ternazionali a partire dall’entrata
nel G8, il gruppo dei paesi più indu-
strializzati. I due paesi hanno pure
grandi interessi comuni in America
latina, dove sono i maggiori investi-
tori sicché sono entrambi interessa-
ti alla stabilità dell’area. Unico pun-
to di discrepanza, la legge Hel-

ms-Burton
che rafforza
l’embargo con-
tro Cuba col-
pendo gli inve-
stimenti stra-

nieri, e gli interessi spagnoli, in quel-
la che fu la perla delle colonie, sono
poderosi.

Il presidente Bill Clinton sospe-
se l’applicazione della legge, ma tale
sospensione termina il 17 luglio
prossimo e Bush si è ben guardato
dal dire che la prorogherà: ha solo
detto che si cercherà una soluzione
al problema di certe società spagno-

le. Bush e sua moglie Laura sono
stati accolti alle 9,20 all’aeroporto
di Barajas dal ministro degli Esteri
spagnolo, Josep Piqué. Gli ospiti,
insieme con il segretario di stato Co-
lin Powell e il consigliere per la sicu-
rezza Condoleeza Rice, sono stati
accompagnati al palazzo della Zar-
zuela per un incontro con re Juan
Carlos e la regina Sofia e da lì, in
elicottero (ma Laura Bush è rimasta
a Madrid, per visitare il museo del
Prado), alla tenuta di Quintos de
Mora, nei pressi di Toledo, dove li
attendeva Aznar che Bush ha chia-
mato Anzar. Cosa dei due in mani-

che di camicia per fotografi di tutto
il mondo, discorsino di Bush in
uno spagnolo non esattamente cer-
vantino, poi passeggiata nel parco
(900 ettari), poi pranzo con speciali-
tà iberiche, poi ritorno a Madrid
per la conferenza stampa nel palaz-
zo della Moncloa. Contemporanea-
mente, fuori dall’ambasciata Usa si
radunavano folti gruppi di manife-
stanti contro un presidente che sem-
bra voler rappresentare gli elementi
più retrivi del suo paese: la pena di
morte, l’indifferenza per l’ambien-
te, il riarmo nucleare. Come titola-
va ieri un commento del politologo

Carlos Alonso Zaldivar sul quotidia-
no El Pais: «Mai nessuno molestò
più gente in meno tempo». Ma cer-
to non è il parere di Aznar.

Berlusconi e il capo della Casa Bianca
alla prova del summit alleato

clicca su

Cinque sabotatori arrestati. È que-
sto il risultato dei controlli in vista
del vertice europeo che si terrà a
Göteborg. I capi di Stato dei Quin-
dici si riuniranno, infatti, venerdì
e sabato prossimi, per il summit
che conclude il semestre di presi-
denza svedese. E giovedì arriverà
in città il presidente degli Stati
Uniti George W. Bush per il verti-
ce Usa-Ue.
I giovani, di cui non è stata fornita
l'identità e nemmeno la nazionali-
tà, hanno una trentina d'anni e
sono attualmente sottoposti a un
interrogatorio con l'imputazione,
non meglio precisata, di «sabotag-
gio grave». Secondo il procuratore
Mats Sallstrom i fermati «non so-

no molto loquaci», ma l'azione
che stavano preparando sarebbe
risultata «molto efficace». Intanto,
l'esame del consistente materiale
sequestrato nell'appartamento do-
ve si trovavano confermerebbe
l'ipotesi della polizia. Il procurato-
re ha anche annunciato lo smantel-
lamento di un accampamento di
manifestanti nei pressi della Fiera
di Göteborg, appena fuori della zo-
na riservata al vertice. Sono state
fermate 39 persone e subito rila-
sciate. Sul materiale sequestrato
nella notte di ieri non vengono
fornite precisazioni. Se ne sta occu-
pando il laboratorio criminale del-
la polizia. Gli interrogatori sono
proseguiti per tutto ieri.

La Francia firma il trattato di Niz-
za, pochi giorni dopo il no dell’Ir-
landa. L'Assemblea nazionale
transalpina ha infatti approvato
la ratifica del trattato sulle rifor-
me istituzionali nell'Unione Euro-
pea in vista dell'allargamento a
est. A favore hanno votato i depu-
tati del Partito socialista del pri-
mo ministro Lionel Jospin e del
«Rassemblement pour la Republi-
que» (partito neogollista) di Jac-
ques Chirac. I voti favoreli sono
stati quindi 407, contro 27 no e
113 astenuti. Il trattato, che era
stato negoziato in prima persona
dal primo ministro socialista Lio-
nel Jospin e dal presidente golli-
sta Jacques Chirac, sarà ora esami-

nato entro giugno dal Senato e
dovrebbe concludere l'iter legisla-
tivo prima della pausa estiva.
Dopo il no dell'Irlanda, Germa-
nia e Francia avevano escluso in
maniera categorica una rinegozia-
zione del trattato di Nizza. Lo
hanno ribadito anche il cancellie-
re Gerhard Schröder e il presiden-
te Jacques Chirac al termine del
colloquio avuto a Friburgo (Ger-
mania meridionale) nell'ambito
del vertice franco-tedesco. Per
Berlino e Parigi, sarà necessario
ora fare tutto il possibile in modo
che gli accordi definiti lo scorso
dicembre a Nizza entrino in vigo-
re come previsto alla fine del
2002.

Bush lancia la campagna d’Europa per lo Scudo
Il presidente incassa l’apertura di Aznar: l’Abm è una reliquia della guerra fredda

BRUXELLES Bush delude l’Unione
Europea. Le dichiarazioni del presi-
dente americano George W. Bush
rilasciate alla vigilia della sua missio-
ne in Europa continuano a suscita-
re preoccupazioni tra i rappresen-
tanti dei quindici Paesi membri sul-
la reale attuazione del Protocollo di
Kyoto.

«Ci rammarichiamo del fatto
che il presidente Bush continui a
respingere il Protocollo di Kyoto
per combattere l’effetto serra», ha
dichiarato Kjell Larsson, ministro
dell’Ambiente dell’attuale presiden-
za svedese dell’Ue, aggiungendo
che rinunciare agli accordi firmati
in Giappone nel 1997 significhereb-

be «rinviare di anni l’azione interna-
zionale per combattere i cambia-
menti climatici».

Il problema della riduzione dei
gas-serra e della difesa dell’ambien-
te sarà al centro degli incontri in
programma giovedì a Göteborg, in
Svezia. Un vertice senza dubbio deli-
cato, tenendo conto delle posizioni
assulutamente contrapposte tra i Pa-
esi europei e gli Usa in materia di
ambiente, ma dove si attendono dei
concreti passi avanti nel dialogo tra
americani ed europei sulla sua ratifi-
ca del Protocollo di Kyoto.

«Accogliamo favorevolmente la
disponibilità degli Stati Uniti a di-
scutere con altri Paesi dei problemi

climatici, ma resta il fatto che Bush
ha ribadito ancora una volta quan-
to già aveva detto nei giorni scorsi»,
ha sottolineato Margot Wallstrom.
Il commissario Ue per l’Ambiente
si è detta preoccupata del fatto che
il discorso del presidente, fatto po-
co prima di lasciare l’America alla
volta del vecchio continente, «non
contenesse alcuna indicazione su co-
me ridurre concretamente le emis-
sioni dei gas-serra» e ha ribadito la
necessità di «passare dalle analisi al-
l’azione», come suggerito dai recen-
ti risultati scientifici provenienti
proprio dagli Stati Uniti. Larsson
ha ricordato inoltre che «senza gli
Usa il protocollo sarà meno effica-

ce, in quanto agli Stati Uniti si deve
la gran parte delle emissioni mon-
diali». Parigi e Berlino, dal vertice
di Friburgo, fanno sapere che è loro
ferma volontà applicare Kyoto no-
nostante le chiusure di Bush.

Intanto, l’attenzione è puntata
oggi su Bruxelles, dove i capi di sta-
to e di governo dell’Alleanza atlanti-
ca si confronteranno sulla nuova vi-
sione strategia dell’America di Bu-
sh, sulla difesa europea, sull’allarga-
mento della Nato e sulla polveriera
dei Balcani.

Il nuovo inquilino della Casa
Bianca inviterà gli europei a sposare
una filosofia comune di fronte alla
nuove minacce, provenienti da «sta-

ti canaglia» (Iran, Corea del NOrd,
Irak), che - secondo Bush - rappre-
sentano una «minaccia comune».
Per difendersi, il presidente america-
no ha proposto uno scudo spaziale,
resuscitata creatura di Ronald Re-
gan, in una versione estesa anche
agli alleati. La proposta di Bush si
scontra però con il Trattato Amb
del 1972 e suscita non poche diffi-
denze in Europa e dissenso a Mo-
sca. Sulla difesa europea invece,
l’Unione ha chiesto l’accesso auto-
matico alle risorse e ai mezzi di pia-
nificazione dell’Alleanza per le mis-
sioni di pace in cui la Nato non sia
coinvolta, ma la Turchia esige un
ruolo nelle decisioni della Ue.

Cinque giovani sabotatori arrestati
nella cittadina svedese del vertice

Domani a Göteborg sarà Kyoto l’argomento più delicato del summit. Oggi a Bruxelles la Nato affronterà anche i temi della difesa Ue e dell’allargamento

Clima e guerre stellari, no di Parigi e Berlino agli Usa

La protesta davanti all’ambasciata Usa a Bruxelles G.Vanden Wijngaert/Ap

La Francia risponde a Dublino con un primo sì
alla ratifica del Trattato di Nizza
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MILANO Si va da Giorgio Bocca per
discutere di questa sinistra sofferen-
te. Il giornalista ha superato gli ot-
tant’anni e coltiva il gusto e la pas-
sione di osservare le cose del mon-
do. Vive in una stanza ridondante
di libri e di ricordi e, forse, proprio
per questo la conversazione parte
dalla memoria.

«Io ho conosciuto i comunisti,
nel bene e nel male. Ma non sono
mai riuscito a capire la generazione
di dirigenti che ha guidato il partito
dopo la svolta della Bolognina. Mi è
sempre parso che, assieme al nome
comunista e al legame storico con
l’Unione Sovietica, i nuovi capi vo-
lessero cancellare anche la memoria
e l’orgoglio dei valori della sinistra.
Come se avessero fretta di rimuove-
re, in nome di una presunta moder-
nità, tutto il loro passato, la loro
storia».

Bocca, forse pensavano che
una sinistra moderna e rifor-
matrice non potesse più guar-
darsi indietro, che dovesse
guardare al futuro, emulare
esperienze europee...
«Ma va. Il problema è che questi

dirigenti, come li vedo io, sono mol-
to diversi dai comunisti, dai loro pa-
dri. Prendiamo un episodio disgu-
stoso di questi giorni: forse le accuse
di Velardi ai suoi ex amici possono
avere anche un fondo di verità, ma
ti sembra il modo di parlare, di accu-
sare i tuoi compagni, in un momen-
to così difficile? Ma questo, nella sua
miseria, è un caso emblematico. Co-
m’è possibile, mi chiedo, che un diri-
gente politico come D’Alema si sia
circondato di un gruppo orrendo
con i Velardi e i Rondolino?».

Non ti piace D’Alema?
«No. Qualche anno fa la Monda-

dori mi invitò a una Festa dell’Unità
a Reggio Emilia per presentare un
libro di D’Alema. Quando arrivo lì
mi trovo davanti Maurizio Costan-
zo. Capisci? Costanzo. Un brasseur
d’affaire della televisione con il lea-
der della sinistra italiana. Rimasi col-
pito. Devo dire la verità: la gestione
politica di D’Alema mi ha ricordato
Craxi, si usa Palazzo Chigi per tesse-
re relazioni di potere e di affari. Poi
non bisogna offendersi se qualcuno
paragona il governo a una merchant
bank».

Troppo pragmatico, troppo
freddo?
«I comunisti erano campioni di

pragmatismo. Togliatti era una mae-
stro delle mediazioni, ma lui i com-
promessi li faceva col Papa e con De
Gasperi. Adesso il livello politico è

quello della Bicamerale con Berlu-
sconi. Questa è la differenza. Lo am-
metto: io faccio fatica a seguire e a
capire questi dirigenti della sinistra.
Mi sembra che abbiano cambiato il
Dna».

Perchè?
«Uno va a fare il sindaco, un

altro pensa al suo collegio elettorale,
qualcuno si dedica agli affari. Possi-
bile che un patrimonio di valori e di
esperienze come quello della sini-
stra storica italiana debba essere ab-
bandonato, trascurato, sacrificato a
interessi prevalentemente persona-
li? A me sembra impossibile. Per un
dirigente politico il comportamente
personale, i valori che esprime in
pubblico sono importanti, creano
consenso oppure opposizione».

Che cosa vuoi dire?
«Voglio dire che certe moderni-

tà come la barca, le comodità o i
lussi espliciti, forse, bisognerebbe
che restassero nella sfera privata. An-
che Togliatti si permetteva delle co-
modità che non si potevano permet-
tere gli operai o gli iscritti al Pci, ma
non per questo li ostentava in pub-
blico».

Natta, nella sua ultima intervi-
sta, diceva che gli errori fatti
sono tali che pare esserci un
“cupio dissolvi” della sinistra,
quasi una forza autodistruttri-
ce...
«La sinistra è stata importante

in questo Paese, non si può far finta
di niente. Stiamo parlando di milio-
ni di cittadini, di lavoratori, del par-

tito Comunista, un pezzo di storia.
A noi vecchi del partito d’Azione ci
hanno sempre accusato, anche ades-
so ci accusano, di essere stati troppo
teneri con i comunisti. Ma io dico
che se non c’erano i comunisti non
ci sarebbe stata la lotta di Liberazio-
ne e, soprattutto, nel dopoguerra
non si sarebbe consolidata la demo-
crazia nel nostro Paese. Questi sono
i fatti, questa è un’eredita che i diri-
genti della sinistra non possono tra-
scurare».

Scusa Bocca, ma ci sarà qual-
cuno che ti piace in questa si-
nistra pur malmessa.
«Apprezzo uno come Fassino.

Dice delle cose ragionevoli, non è
un massimalista, fa ragionamenti
adatti a questi tempi. Soprattutto si
capisce che viene dai comunisti tori-
nesi, non si vergogna del suo passa-
to, mantiene quella moralità e quel
comportamento di chi conosce gli
operai e la durezza del lavoro. Un
altro bravo è Chiamparino, anche
lui torinese. Non lo so: forse il fatto
che a Torino ci siano ancora le fab-
briche e gli operai è importante per
la formazione dei dirigenti della sini-

stra. Bisognerebbe andare in giro a
parlare con questa gente di Tori-
no...».

Questi uomini della sinistra ti
sembrano molto diversi da
quelli che hai conosciuto tu?
Chi erano i comunisti che fre-
quentavi?

«Ogni tempo ha i suoi uomini.
Non si possono fare paragoni. Io
sono stato molto legato a Longo,
per via della guerra partigiana, ero
amico di Terracini. E, poi, altri, an-
che quei comunisti che mi aiutaro-
no a scrivere il mio libro su Togliat-
ti. Uno tremendo, invece, era Sec-
chia, un vero stalinista. Con lui ho
avuto una brutta esperienza».

E adesso, Bocca, la sinistra?
«Anche se la sinistra oggi è mes-

sa male, c’è bisogno e ci sarà biso-
gno in futuro di una sinistra forte.
Soprattutto ora, con Berlusconi al
governo. Vedi la sinistra è stata mo-
derna, come si dice oggi, per molti
anni. Quando andavo in giro per
l’Italia mi sembrava che l’Emilia Ro-
magna, che città come Carpi, avesse-
ro trovato un modello di sviluppo
perfetto. Intendiamoci: un modello
capitalistico, ma governato dai co-
munisti. Un meccanismo fantasti-
co, con i sindacati trasformati in as-
sociazioni di produttori. Scrivevo
che gli emiliani erano i migliori capi-
talisti di questo Paese: sapevano fare
gli affari e rispettavano il lavoro».

Torniamo a Berlusconi.
«Io la vedo così: Berlusconi gui-

da un governo di fascisti che farà gli

interessi del grande capitale. Ci vuo-
le uno con la faccia di bronzo come
Agnelli per dire che questo è un go-
verno autorevole e solido. Agnelli ci
ha messo i suoi ministri, si è speso
personalmente. Chiederà il conto a
Berlusconi che ha anche l’appoggio
di Fazio».

Che cosa ti aspetti?
«Visti i ministri, niente di buo-

no. Ma come si fa a mettere Bossi
alle riforme istituzionali, uno che
vuole distruggere l’Italia? E Castelli,
che faceva le marce contro i magi-
strati, alla Giustizia? E Gasparri alle
Comunicazioni? E un vandalo co-
me Matteoli all’Ambiente? E’ uno
scandalo».

Dove andrà a finire questo go-
verno di centro-destra?
«C’è un evidente tentativo di col-

pire i sindacati e il mondo del lavo-
ro. La Confindustria e Berlusconi
sono d’accordo, lo hanno già detto
a Parma. Tremonti, che pensa di es-
sere una specie di Keynes del 2001,
farà i soliti provvedimenti a favore
delle imprese e penalizzerà i lavora-
tori. Quando parlano di flessibilità
pensano solo a una cosa: libertà di
licenziare. Al capitale non basta la
libertà di cui già dispone, vuole di
più. Già oggi i cosiddetti nuovi lavo-
ri sono più duri e meno garantiti di
un tempo. I ragazzi vengono assunti
per pochi mesi, con pochi quattrini
e poi vengono cacciati. Tanto fuori
c’è la fila. Le imprese se ne fregano».

E il sindacato, che ruolo può
avere in questo momento?
« I sindacati sono in una posizio-

ne difficile, temo che nel governo
Berlusconi e nella Confindustria ci
sia qualcuno che voglia fare la guer-
ra contro i sindacati, come fece la
Thatcher. Ti ricordi? La Thatcher
voleva distruggere i sindacati, usava
la polizia, gli arresti. Se Berlusconi
seguisse una politica del genere si
aprirebbe un periodo molto delica-
to per il nostro Paese».

Abbiamo detto che la sinistra
non sta bene, che i suoi diri-
genti hanno fatto molti erro-
ri, ma di una sinistra ci sarà
pur bisogno oppure no?
«Pur in un momento così diffici-

le penso che la sinistra abbia una
grande opportunità per riscoprire,
con orgoglio e passione, i suoi valo-
ri. Ritengo che una sinistra nuova
possa ripartire da due temi: il rispet-
to dell’ambiente di fronte a un capi-
talismo predatore, irresponsabile
che distrugge le risorse del pianeta;
la difesa dei diritti dei lavoratori che
mai come oggi sono minacciati. Da
qui, da queste cose concrete penso
che si possa tornare a fare una politi-
ca seria, semplice, per la gente»

‘‘‘‘

‘‘ ‘‘

Berlusconi
guida un
governo di
fascisti,
appoggiato
da Agnelli

Togliatti
faceva
mediazioni
con il Papa
non la
Bicamerale

Bisogna
ripartire
da due temi:
ambiente
e diritti
dei lavoratori

Fassino dice
cose
ragionevoli,
e non si
vergogna
del passato

Intervista a Giorgio Bocca: non sono mai riuscito a capire i dirigenti degli ultimi anni, dopo la Bolognina

La sinistra e i valori perduti
«Soprattutto ora, con Berlusconi al governo, c’è bisogno di un’opposizione forte»
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Luana Benini

ROMA Devolution, devolution. C’è
da scommettere che sui prati di Pon-
tida, domenica prossima, il Bossi di
governo galvanizzerà il popolo le-
ghista sul tema. Ha già fatto sapere
che nella sua borsa c’è il suo testo di
riforma quasi pronto e che non ci
vorrà molto, cento giorni o giù di lì.
«Al primo consiglio di gabinetto
porrò subito la questione». Ma al di
là dei proclami il neo ministro e il
nuovo governo
dovranno rispet-
tare alcune sca-
denze. In primo
luogo, l’esecuti-
vo di Berlusconi
deve fissare en-
tro 60 giorni a
partire da oggi,
la data del refe-
rendum confer-
mativo della leg-
ge costituziona-
le sul federali-
smo approvata in via definitiva dal
Senato l’8 marzo scorso con i voti
della maggioranza di centrosinistra.
Dopo l’approvazione, infatti, sia il
centro destra che il centrosinistra,
con una duplice raccolta di firme di
parlamentari, chiesero il referen-
dum confermativo con finalità con-
trapposte: il centro destra per impe-
dire la promulgazione della legge,
l’Ulivo per riscuotere dal voto popo-
lare una conferma alla sua riforma.

La Corte di Cassazione ammise il
referendum. «Il governo Amato -
spiega il costituzionalista Augusto
Barbera - non fissò subito la data
della consultazione perché prevalse
la tesi, non unanime ma fondata,
che occorreva aspettare la decorren-
za dei tre mesi previsti dalla legge-
per dare la possibilità ad altri sogget-
ti (il corpo elettorale con 500mila
firme o cinque consigli regionali, se-
condo quanto prevede l’articolo
138 della Costituzione) di chiedere
il referendum sulla legge». Tanto è

vero che la stes-
sa Lega, per raf-
forzare politica-
mente al sua op-
posizione al te-
sto, annunciò
una raccolta per-
sonale di firme.
Oggi scadono i
tre mesi. E sem-
bra che la Lega
non abbia in ta-
sca le firme da
depositare. Tut-

tavia, sia che la Lega riesca a deposi-
tare entro oggi le firme, sia che non
ci riesca, il governo Berlusconi en-
tro il 13 agosto è obbligato a fare un
decreto per fissare la data del refe-
rendum: una domenica che cadrà
fra i 50 e i 70 giorni dopo il 13
agosto. Facendo qualche calcolo, si
va a fine ottobre. Ieri Francesco
D’Onofrio, capogruppo del Bianco-
fiore al Senato, ha parlato di «rebus
intricatissimo» e di «incertissimo

iter da seguire qualora la Lega non
depositi le firme» perché, spiega
D’Onofrio, «essendo trascorsi già
tre mesi la legge potrebbe entrare in
vigore senza referendum». Non è
affatto vero, replica Barbera, la leg-
ge è estremamente chiara: «Basta
che il referendum sia chiesto da

uno dei tre soggetti previsti (cittadi-
ni, un quinto dei parlamentari, cin-
que consigli regionali) e si deve pro-
cedere alla fissazione della data».

Il fatto è che il referendum con-
fermativo è una patata bollente nel-
le mani del Polo che a questo punto
non ha alcun interesse ad andare a

uno scontro referendario che con-
tiene anche la possibilità di una ri-
vincita per il centrosinistra. Fra l’al-
tro, per questo tipo di referendum,
contrariamente a quello abrogativo
previsto per le leggi ordinarie, la leg-
ge applicativa del 1970 non prevede
la necessità di raggiungere un quo-

rum di votanti, basta un maggior
numero di voti positivi. E’ probabi-
le, a questo punto, considerati an-
che gli annunci di Bossi, che si vo-
glia percorrere un’altra strada: svuo-
tare per quanto possibile la riforma
federalista votata dall’Ulivo oppo-
nendole subito una nuova riforma

costituzionale di centro destra sulla
devolution da far votare al più pre-
sto, prima del referendum, almeno
in una delle due Camere. Quanto ai
contenuti è improbabile che in tem-
pi rapidi si possa colmare l’unica
vera lacuna della legge federalista
già varata, l’Istituzione del Senato
delle regioni. Ed è impensabile an-
che che Bossi possa far passare fuo-
chi di artificio (strappare ad esem-
pio a Roma lo status di Capitale
d’Italia). «Bossi sarà controllato» ha
già assicurato La Russa. Il testo vara-
to dal centro sinistra conteneva una
consistente devolution di poteri dal-
lo Stato alle Regioni. E cambiava
tutto l’impianto dell’articolo 117
della Costituzione (allo Stato veni-
va riservata la competenza esclusiva
su una serie di materie mentre tutto
il resto diventava competenza delle
Regioni). In larga parte seguiva l’im-
pianto già concordato in Bicamera-
le al quale il Polo si oppose, allora,
solo per motivi politici. In definiti-
va, un testo avanzato che piaceva
anche al presidente polista del Pie-
monte Ghigo e riscuoteva i consen-
si di molti amministratori del Polo.
Per svuotare la portata di questa ri-
forma e neutralizzare il referendum
Bossi dovrà premere molto l’accele-
ratore della propaganda. Non a ca-
so già pensa a un voto congiunto
fra referendum confermativo e quel
referendum sulla devolution lom-
barda tanto agitato da Formigoni in
campagna elettorale quanto inutile
e inesistente sui contenuti.

Fabio Luppino

ROMA Una vita piegato sui libri ad approfondire la teoria
economica. Prima, a carpirne i fondamentali, poi, a
tentare di spiegare con pervicace massimalismo la bontà
del liberismo, da contrapporre a Keynes e ai teorici del
deficit-spending. Tutta una vita a costruirsi una strada,
per ritrovarsi sempre nel cono d’ombra del padre.

La via del potere non passa per la competenza, ci sta
insegnando il governo Berlusconi. E An-
tonio Martino, docente di economia si
è adeguato. Già nel primo esecutivo del
Polo occupò la prestigiosa carica di mi-
nistro degli Esteri. E qui traspose la sua
vocazione, l’economia, sovrapponendo
le convinzioni sul laissez faire ai vincoli
di Maastricht. Guidato dalla teoria mo-
netaria classica temperata dall’isolazio-
nismo americano stava per portare l’Ita-
lia fuori dall’Europa, della moneta. In
molti attendevano conferme dal figlio
di Gaetano Martino, padre di Antonio
ma anche dei famosi Trattati di Roma
da cui ha preso le mosse la moderna
idea d’Europa, e lui, Antonio, estrema-

mente riluttante, andava oltre la tradizione di famiglia.
«Se - avvertiva nel novembre del ‘94- si continuasse con
l’attuale strategia, secondo i parametri dell’attuale con-
vergenza delle diverse economie, sarà improbabile rag-
giungere l’obiettivo di una moneta unica». I fatti lo
hanno smentito, proprio sui fondamentali che contesta-
va. Fondamentali invisi all’attuale governo ma sui quali
l’Europa attende fremente gli impegni della nuova Italia.

Antonio Martino è un professore di gran vaglia. Ha
studiato in America, conosce personalmente Milton Frie-
dman, il nume tutelare del Mit, parla correntememte
inglese senza mai smentire l’accento siciliano. Ma ha
dovuto seguire sempre una via laterale per arrivare al
potere. Nel luglio del 1980 fece domanda d’iscrizione
alla Loggia P2. «Mi convinse un amico a firmare una
richiesta - disse. Ma poi mi informai sulla Loggia e ci

ripensai». Martino è sicuramente persona perbene, e
questa vicenda lo dimostra (quando divenne pubblica,
nei primi mesi del ‘94, si dispiacque a tal punto dal
prendere seriamente in considerazione la possibilità di
non candidarsi più alle elezioni, cosa che poi non fece).
L’ambiente universitario sui si dice non perdona. Alla
facoltà di Scienze politiche della Sapienza, dove ha inse-
gnato per anni Storia e politica monetaria, le tre ore
settimanali di Martino erano costrette al pomeriggio.
Nella gerarchia degli anni ottanta alla Sapienza, con lo
scettro, dopo i furori del ‘77, pienamente ritornato in
mano ai baroni, significava stare un po’ ai margini del-
l’areopago. Martino trasferiva la simpatia d’animo che
gli si nota ora. Cravattone, giacche corte, lievemente più
pingue, le sue lezioni soffrivano la concorrenza di quelle
di Antonio Marzano, suo antagonista di sempre, anche
oggi, nel primato in quanto a teoria economica in Forza
Italia. Martino discettava in un’aula da cinquanta posti;
a Marzano era riservata l’aula B di Scienze politiche,
capace di contenere 500 posti (anche se non si era mai in
più di 100 a lezione). Martino insegnava Storia e politica
monetaria; Marzano, Politica economica, un fondamen-
tale del bienno di specializzazione. Martino a suo modo
era naïf, con dispense sdraiate sul reaganismo, teorizza-
zioni sulla fine di tutte le imposte indirette, l’allergia per
i vincoli dello Stato sull’economia e una citazione su tre
dedicata a Milton Friedman; Marzano insegnava le diret-
trici primarie nella gestione dell’economia di uno Stato,
i vincoli di bilancio, il rapporto sviluppo-tassi-inflazio-
ne. Marzano è il ministro alle Attività produttive, Marti-
no della Difesa.

Stavolta Martino, però, annacqua i furori, anche se
non rinuncia a staccarsi dall’ombra del padre. Si fa nota-
re subito per un filoatlantismo e un filoamericanismo di
cui si erano perse le tracce. Quell’«essenziale per la Dife-
sa il rapporto con gli Usa» sembra uscire dalle foto di
famiglia di qualche governo democristiano dei primi
anni settanta. L’Europa disegna scenari autonomi, prepa-
ra un proprio sistema di difesa, si è addirittura dotata di
un proprio ministro degli Esteri. E Martino pensa a
Bush e allo scudo spaziale. Con l’Europa proprio non ci
siamo.

Federalismo, sul referendum l’ostacolo devolution
C’è il pericolo che alla riforma dell’Ulivo il centrodestra ne opponga un’altra da far votare prima

Bruno Miserendino

ROMA Da fedelissima di Craxi a fedelissima di Berlu-
sconi. Il passo è breve e Margherita Boniver l’ha fatto
con l’eleganza che tutti le riconoscono. È salita sul
carro di Forza Italia con discrezione, qualche tempo
fa, lasciando De Michelis e Martelli a discutere sul
tipo di appoggio da dare alla casa delle Libertà, e ha
preso contatti diretti col capo. Detto fatto. La classe

non è acqua, Margherita Boniver non
si è curata di qualche ingenuo mugu-
gno forzista, prontamente sedato, e
ha applicato un insegnamento valido
sia nella prima che nella seconda re-
pubblica: l’affidabilità e la fedeltà al
capo in politica dànno in partenza pa-
recchie spanne di vantaggio sui con-
correnti. A dieci anni dalla tumultuo-
sa e dolorosa fine del craxismo, si ri-
trova al governo, neosottosegretaria
agli esteri. Ha avuto un trattamento
migliore dello stesso Bobo Craxi, cui
il capo ha assegnato il posto di deputa-
to semplice. E poichè, come diceva
Hegel, la storia è astuta, mentre De

Michelis e Martelli si interrogano sui destini del socia-
lismo nel centrodestra e sul trattamento subìto, lei si
ritrova nel posto che è stato fino a pochi giorni fa di
Ugo Intini, fedelissimo craxiano anche lui, ma cocciu-
tamente convinto che i socialisti stanno a sinistra.
Niente di male: nel film «A volte ritornano» che si
proietta in questi giorni a palazzo Chigi lei è la prota-
gonista di un episodio lieve e aggraziato e alla fin fine
anche istruttivo.

Non si sa se toglierà le scarpe al capo nei voli
intercontinentali, come si dice facesse con Craxi, ma
di certo la sua presenza nobilita e ingentilisce la squa-
dra di maschiacci messa su da Berlusconi: conosce le
lingue e il mondo, ha esperienza di governo, è una
garantista, ed è pragmatica ed elegante almeno quan-
to Letizia Moratti e la Prestigiacomo.

Per questo ha anche dimenticato in fretta che si
ritrova al governo con gente che ha trattato maluccio
lei e il povero Bettino. L’attuale ministro delle riforme
istituzionali (ossia Bossi) le rivolse da un palco in quel
di Curno alate parole: «Cara bonassa, noi siamo sem-
pre armati, ma di manico...». Roba di sette anni fa, ha
dichiarato Margherita Boniver, «è una vicenda chiusa,
non avrò alcun tipo di problema a incontrare Bossi e
non ho alcun imbarazzo a stare insieme al governo».
Ha anche aggiunto una giustificazione politica per
l’elegante perdono. «Ho sentito Bossi parlare in tv di
immigrazione e non ha detto una sola parola fuori
posto». Ha evidentemente anche dimenticato il cap-
pio portato in aula dai ragazzacci leghisti (che ce l’ave-
vano sempre con Craxi e i «ladroni di Roma») e ha
scordato pure il coretto di fascisti a via del Corso sotto
la sede del Psi.

Nessuna meraviglia e, a ben vedere, nessuna rimo-
zione. In tutti questi anni, Margherita Boniver, come
Berlusconi, ha sempre pensato che i carnefici di Craxi
siano stati giudici e diessini. Leghisti e fascisti, più o
meno mascherati, erano solo un contorno rumoroso
del giustizialismo, ovviamente di sinistra. Quanto alla
memoria di Craxi, che di Bossi non aveva un gran
simpatia, («vuole trasformare l’Italia nelle tre repubbli-
chette», diceva prima del diluvio), pazienza. Uno è
fedele finché può.

Per questo il ritorno di Margherita Boniver al
governo («per rimettere in moto l’Italia», dice) è un
insegnamento utile a tutti, a destra e sinistra. Dimo-
stra che il trasformismo, nonostante il male che se se
ne dica, è una forza ancora vitale dell’Italia. E confer-
ma che Silvio Berlusconi ha effettivamente virtù tau-
maturgiche. Solo all’attuale presidente del consiglio
poteva riuscire di presentarsi come il nuovo e l’anti-te-
atrino della politica riciclando personaggi della prima
repubblica (oltretutto caduti in disgrazia) e ottenere
che la gente lo credesse. Equivale più o meno a fare
una rivoluzione con una squadra di vecchi lealisti.
Ricordate Lenin? E’ come se avesse detto ai bolscevi-
chi: «Cari compagni, voi assaltate il Palazzo, io al
governo ci metto la zarina».

La conferma
delle urne potrebbe
non essere appetibile
per il Polo: ormai
non ha più interesse
allo scontro elettorale

ROMA Nessuna staffetta Fole-
na-Fassino nella riunione del
comitato di reggenza della
Quercia di oggi. O comunque
Pietro Folena sembra disponi-
bile a mantenere il suo incari-
co di coordinatore. «Mi pare
-dice lo stesso Folena conver-
sando a Montecitorio- che ci
sia stata una drammatizzazio-
ne eccessiva. Io ho posto un
problema di solidarietà e fun-
zionamento del comitato. In
queste ultime 48 ore vedo es-
serci delle risposte e quindi ri-
tengo che quelle ragioni possa-
no considerarsi rapidamente
rimosse». Folena sottolinea di
«aver colto nelle ultime 48 ore
un clima e una volontà co-

struttiva larghissimamente
prevalenti» , così come «sono
state molto importanti le solle-
citazioni a proseguire e a con-
tinuare a svolgere questa man-
sione». «Da parte mia -dice-
non c'è nessuna stanchezza
personale: io ho posto un pro-
blema di altra natura. Ora cre-
do che la questione si possa
risolvere tranquillamente nel
comitato».

Nessuna staffetta con Fassi-
no, dunque? «Se dovessi dire
a stasera -risponde Folena- di-
rei assolutamente di no: cre-
do che una parte delle ragioni
che io ho posto stanno trovan-
do risposte positive. È senza
fondamento che il mio com-

portamento di ieri serviva a
prefigurare un accordo con
D'Alema, come ho letto sui
giornali. Ho posto una que-
stione diversa che ha trovato
risposte. Che poi io e Fassino
siamo le forze più operative
nel comitato è ovvio».Il 'pres-
sing' su Folena nella Quercia
è durato l'intera giornata. An-
cora a metà pomeriggio la staf-
fetta con Fassino nel coordina-
mento della reggenza trovava
diverse conferme. Alcune indi-
screzioni avevano anche ipo-
tizzato la possibilità di elabo-
rare una proposta da portare
in direzione per rafforzare il
ruolo di Fassino nella reggen-
za fino al congresso. «Un'as-

surdità -l'aveva però definita
l'ulivista Morando- perchè se
legittimamente Folena aspira
a ritagliarsi un ruolo più per-
sonale nel partito e meno vin-
colato a obblighi collegiali, la
sola soluzione pacifica per tut-
ti non può che essere indicare
al suo posto Fassino, candida-
to naturale perchè numero
due dell'Ulivo, ma esattamen-
te nel ruolo e nella funzione
di coordinatore di un organi-
smo assolutamente collegia-
le». Interpellato alla Camera, alla
domanda se si siano allontanate
altre soluzioni per il ruolo di coor-
dinatore del comitato di reggenza,
Folena risponde: «Se dovessi dire a
stasera, credo che una parte delle

ragioni che ho posto ieri stiano tro-
vando in queste ore risposte positi-
ve».

Quindi non è più sul tappeto
una staffetta con Fassino per il co-
ordinamento del comitato? «Asso-
lutamente no. Ieri ho posto un pro-
blema di funzionamento e di soli-
darietà all'interno del comitato.
Vedo che in queste ore c'è una ri-
sposta a questo problema; ed essen-
doci una risposta, quelle ragioni
possono considerarsi rapidamente
rimosse».

Folena sostiene che la vicenda
è stata eccessivamente drammatiz-
zata: «Ho letto che queste mie af-
fermazioni prefiguravano un ac-
cordo con D'Alema, cose senza al-
cun fondamento».

ROMA Prosegue il regolare decor-
so post-operatorio del sindaco di
Roma Walter Veltroni, ancora ri-
coverato al policlinico GemellI
dopo l'intervento di appendi-
cectomia subito domenica sera.
Il primo cittadino ha ricevuto ie-
ri anche la telefonata del presi-
dente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi, assieme alle chiama-
te dell'ex capo dello Stato Oscar
Luigi Scalfaro, del sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta, di Lamberto Dini,
Ciriaco De Mita, Armando Cos-
sutta, del capo dell'opposizione
in Campidoglio Antonio Tajani,
del presidente della Lazio calcio
Sergio Cragnotti, del presidente
dell'Eur spa Raffaele Ranucci, del
generale Franco Angioni, di Rita

Levi Montalcini, del direttore
dell'Osservatore romano Mario
Agnes, del regista Gillo Pontecor-
vo, di Antonello Venditti, men-
tre gli hanno fatto visita Olga
D'Antona e il regista Ettore Sco-
la.
Veltroni ha ricevuto in stanza un
mazzo di fiori dai bambini ricove-
rati nel reparto di oncologia pe-
diatrica del Gemelli e ha promes-
so di andarli a salutare quando
sarà dimesso dal policlinico.
Diversi i degenti della struttura
ospedaliera che hanno espresso il
desiderio di portare di persona,
nella stanza dove è ricoverato, un
saluto a Veltroni, che ha ricevuto
anche moltissimi telegrammi e
lettere inviate dai cittadini roma-
ni al loro sindaco.

L’esponente dei Ds conferma che resterà coordinatore dei reggenti fino al congresso: ho colto una volontà costruttiva nel partito

Folena resta. Fassino: clima più sereno

Entra nel governo a fianco di Lega ed An, i partiti che non perdonarono il suo leader

Boniver, il ritorno del craxismo

Margherita
Boniver
Sottosegretario
per gli
Affari Esteri

Il neo ministro
per le Riforme
istituzionali
Umberto Bossi
arriva a Palazzo
Chigi per la
prima riunione
del governo
Schiavella /Ansa

Il ministro
della Difesa
Antonio
Martino

Figlio del padre dei Trattati di Roma fa subito professione di fede per Bush

Martino «l’americano»

Veltroni sta bene. Per il sindaco di Roma
gli auguri di Ciampi e i fiori dei bambini
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Gianni Cipriani

ROMA Come in un regime da partito
unico. Anzi, da componente interna
al partito unico. Perché dopo il varo
del nuovo governo si è scoperto che,
malgrado alleanze strategiche e
“case”, l’intero sistema della sicurezza
italiana, dai servizi segreti all’esercito,
passando per polizia, carabinieri e
pentiti è finito direttamente nelle ma-
ni del gruppo Berlusconi. Cioè del
presidente del Consiglio e dei suoi fe-
delissimi. Una circostanza che sareb-
be singolare in un qualsiasi governo.
Ma che è inquietante nel Berlusco-
ni-bis, dove materie come la sicurezza
e la giustizia rientrano a pieno titolo
in quel particolare “conflitto d’interes-
si” che ha visto duellare gli uomini
del Cavaliere fino a pochi giorni fa
contro i poliziotti dello Sco, i carabi-
nieri dei Ros e gli agenti della Dia tutti
impegnati – secondo i lamenti di For-
za Italia – a tessere la grande trama
contro Berlusconi e i suoi amici.

Ora comincia una nuova era. Il
Cavaliere potrà, attraverso Scajola,
controllare direttamente il Sisde nei
cui archivi, ad esempio, c’è un fascico-
lo alto un palmo e più su Marcello
Dell’Utri, definito – come scriveva la
Criminalpol - personaggio inserito
nel circuito mafioso milanese fin da-
gli anni Ottanta, quando i suoi indiriz-
zi coincidevano curiosamente con
quelli delle società che facevano capo
a Vito Ciancimino.

Potrà, altro esempio, controllare
attraverso Martino, il Sismi, geloso cu-
stode di pacchi di informative sul suo
più recente alleato, Pino Rauti e i suoi
legami strettissimi con i terroristi fa-
scisti e pieno di documenti e analisi
sui finanziamenti esteri ai progetti se-
paratisti in Italia.

Insomma, c’è da rabbrividire. An-
che per questo, da parte dell’Ulivo,
c’è una discussione assai seria e preoc-
cupata sulle personalità da indicare
per guidare l’unico piccolo
“contrappeso” istituzionale rappre-
sentato dal Comitato di Controllo sui
servizi segreti. Un organismo al quale
non è mai stata data troppa importan-
za, anche nel periodo della presidenza
di Massimo Brutti, quando pure fu
dimostrato che un Comitato davvero
funzionante poteva incidere sul serio
ed esercitare quei poteri di controllo
che oggi si rivelano necessari più che
mai.

Adesso, dunque, tutto è nelle ma-
ni di Berlusconi e dei suoi alleati più
fedeli. Il presidente del Consiglio, per
legge, è “autorità nazionale per la sicu-
rezza” e controlla direttamente il Ce-
sis, ossia l’organismo di raccordo tra
Sismi e Sisde. Un compito nel quale si
farà affiancare da Franco Frattini – ex
presidente del Comitato di controllo
– che oltre alla delega alla Funzione
Pubblica ha ricevuto quella della sicu-
rezza e dei servizi segreti.

A Claudio Scajola, sempre di For-

za Italia, il Viminale, che comporta il
controllo della polizia, ma anche del
Sisde, il servizio segreto civile che ha
tra i suoi compiti istituzionali quello
di occuparsi di sicurezza interna (ter-
rorismo) e di lotta alla mafia e alla
criminalità organizzata. Già coordina-
tore delle truppe berlusconiane, e
quindi fedelissimo tra i fedeli, Scajola
ha già fatto sapere di volersi occupare
direttamente dei suoi 007, per il cui
futuro comando già ci sono le candi-
dature dell’attuale prefetto di Milano,
Bruno Ferrante e di quello di Firenze,
Achille Serra, già parlamentare di For-
za Italia.

A completare la “man bassa” c’è
la presenza di due sottosegretari su

quattro, il trapanese D’Alì e l’avvoca-
to Taormina, che potrebbero addirit-
tura essere chiamati a presiedere la
commissione sui collaboratori di giu-
stizia. Quei personaggi contro i quali
– stando alle accuse – l’onorevole Del-
l’Utri aveva cercato di agire per alleg-
gerire la sua posizione processuale di
imputato per reati di mafia. Del resto,
Taormina ha speso gli ultimi anni del-
la sua brillante carriera di avvocato a
combattere a colpi di carta bollata i
pentiti. Per cui – nel caso – non si
potrebbe dire che sia stato messo in
quel posto un incompetente.

L’altro fedelissimo, Antonio Mar-
tino, titolare della Difesa, sarà il mini-
stro di riferimento degli agenti segreti

del Sismi, il cosiddetto servizio segre-
to militare che ha un ruolo importan-
tissimo, anzi strategico, per la tutela
degli interessi e dell’integrità dell’Ita-
lia. Per questo il Sismi aveva dovuto
cercare di individuare (e forse qualco-
sa ha capito) chi e perché soffiasse sul
fuoco della secessione. Ma forse si trat-
ta di roba passata. Forse gli imput che
arriveranno d’ora in poi saranno di-
versi.

Non si può dire, ad esempio, se
gli archivi dai quali, anche se lenta-
mente, stavano uscendo i dossier su-
gli stragisti e i loro alleati verranno
improvvisamente chiusi. Né si può di-
re, ora che la magistratura ha comin-
ciato a indagare sulle corresponsabili-

tà italiane nella tragedia dei
“desaparecidos” e si intravedono nuo-
vi scenari, se ci sia una spinta per rac-
cogliere altri elementi sul ruolo della
P2, la loggia che continua a custodire
parte dei suoi archivi segreti in Argen-
tina e in Uruguay paesi nei quali, al-
l’epoca dei golpisti, dettava legge.
Una associazione alla quale (come ri-
cordava la Lega qualche anno fa) Ber-
lusconi era iscritto, mentre Antonio
Martino fece in tempo solo a presenta-
re la richiesta di adesione, che il Vene-
rabile non potè accogliere solo perché
pochi giorni dopo Licio Gelli si diede
alla latitanza( il ministro avrebbe tra
l’altro ritirato la richiesta).

Quello che è certo è che alcuni

settori di Forza Italia, diciamo “i fal-
chi”, stanno da un po’ di tempo medi-
tando di vendicarsi per il “mancato
scandalo” del dossier Mitrokhin. Per
il Cavaliere e per i suoi – che in mate-
ria sono più estremisti di Alleanza Na-
zionale – il Mitrokhin avrebbe dovu-
to rappresentare lo “strumento magi-
co” per delegittimare fin dalle origini
la presenza della sinistra in Italia.
Qualcosa dagli effetti assai più propa-
gandistici del “Libro nero sul comuni-
smo”, da Berlusconi stampato e gene-
rosamente distribuito.

Così però non è stato. E già nei
mesi scorsi i forzitalioti avevano fatto
sapere che avrebbero presentato il
conto: al Sismi e all’Arma dei carabi-

nieri, che non avevano saputo e volu-
to trasformare il caso delle spie russe
in Italia nella “madre” di tutti gli scan-
dali. E da lì i falchi berlusconiani vo-
gliono ripartire: la richiesta della com-
missione Mitrokhin è soprattutto un
avvertimento agli apparati. Ma, per
fortuna, anche se dovessero come
sembra arrivare capi diversi, sia il Si-
smi, ma soprattutto l’Arma dei carabi-
nieri non facilmente si faranno mette-
re sotto tutela. Per tradizione. E poi
perché i carabinieri hanno forse tanti
difetti. Ma non quello dell’inefficien-
za. Loro tutto vedono, tutto scrivono,
tutto conservano. Negli anni. Chi li
volesse mettere sotto scacco dovrebbe
essere per prima cosa senza macchia.

L’amnesia di Furio, uomo rosso Fiat. In questi giorni è di turno (a “Prima
pagina”, ndr) Furio Colombo, intellettuale cosmopolita di buone letture,
che conosce i buoni sarti e i ristoranti chic, da Broadway ai Champs Elisées.
E’ stato deputato dei Ds nell’ultima legislatura e attualmente dirige
“l’Unita”. Nella breve biografia fornita dall’annunciatrice di Via Asiago,
Colombo ha opportunamente indicato i lavori pubblicati, le università in
cui ha insegnato e le onoreficenze ricevute. Ma, per una inspiegabile
amnesia, ha saltato il ruolo più importante ricoperto in carriera: quello di
presidente della Fiat negli Stati Uniti. Amici ed estimatori si sono chiesti se
non l’abbia fatto per sottolineare il suo sdegno verso l’Uomo che è diventa-
to il nuovo mostro dei libellisti di sinistra. Quell’Avvocato di Torino che
rifiuta di considerare l’Italia una repubblica delle banane.

Nantas Salvalaggio, LIBERO, pag. 1, 12 giugno
Quello che impressiona è la conferma della incapacità della disastrata

dirigenza diessina di trovare argomenti, di proporsi fin d’ora come alterna-
tiva politica. Hanno condotto la campagna elettorale esclusivamente rim-
proverando a Berlusconi il conflitto d’interessi e l’alleanza con Bossi. E
appena formato il governo, ancora una volta, l’attacco è contro Bossi
ministro delle Riforme e della Devoluzione, che il pur mite Fassino defini-
sce “sconcertante”.

Pierluigi Visci, La NAZIONE, pag. 1, 12 giugno
“Cara bonassa Boniver- urlò il leader leghista (Umberto Bossi, attuale

ministro delle Riforme, ndr) dal palco di Curno- noi siamo sempre armati,
ma di manico”. Da allora Bossi e la Boniver non si sono mai visti né
spiegati.

CORRIERE DELLA SERA; pag. 5, 12 giugno
Rabbiosa reazione del centrosinistra. La sinistra protesta sul numero

dei ministeri, ironizza sulle scelte e prende di mira soprattutto i rappresen-
tanti leghisti. Polemiche che annunciano una dura opposizione in Parlamen-
to. Più attenti e fiduciosi gli imprenditori. Il presidente della Confindustria
dice che ci sono le condizioni per affrontare i grandi nodi dell’economia.

IL TEMPO, pag. 1, 12 giugno
Leggo su “Libero” del 9 giugno che gli italiani sarebbero favorevoli alla

castrazione dei pedofili. L’unica terapia valida per i pedofili stupratori e
complici si chiama plotone d’esecuzione, l’unico in grado di garantire la
punizione per i misfatti compiuti e di evitare la recidività.

Lettera a LIBERO, 12 giugno

SEGUE DALLA PRIMA

Al Quirinale per Maurizio Gasparri e
Girolamo Sirchia, i due ministri «rita-
gliati». Nel senso che per consegnare
loro la nomina e il relativo portafoglio
si è dovuto appositamente riunire il
Consiglio dei ministri e approvare uno
specifico decreto legge di modifica della
legge di riforma che, nella scorsa legisla-
tura, aveva ridotto i ministeri con auto-
nomia politica e finanziaria a 12. Allo-
ra, tra gli strilli dell’opposizione che rite-
neva il numero troppo elevato. Oggi,
alla prova del governo, il centro destra
scopre che è fin troppo asciutto per gli
appetiti dilaganti. Tanto da non poter
neppure lasciare i due aspiranti alla qua-
lifica di vice ministri in attesa della fidu-
cia parlamentare e del percorso di un
normale disegno di legge.

La maggioranza si è, insomma, vo-
luta far riconoscere per quel che è. Ap-
punto, con un decreto. Che, come è
noto, deve rispondere ai requisiti della
necessità e dell’urgenza. Come per un
cataclisma. I due ministri in coda, sì,
hanno avuto poco da sorridere, almeno
fino al momento in cui il capo dello
Stato ha controfirmato il provvedimen-
to. Niente affatto scontato. Anzi, il lea-
der del Ppi di primo mattino aveva
prontamente attirato l’attenzione del
Quirinale sull’«atto di arroganza istitu-

zionale» compiuto dal nuovo governo.
«Mancavano e mancano i presupposti
costituzionali», aveva infatti denuncia-
to Pierluigi Castagnetti: «Anche il presi-
dente della Repubblica avrà qualcosa
da rilevare». E quando il numero due
dell’Ulivo, Piero Fassino, è salito sul
Colle per conferire con Carlo Azeglio
Ciampi nessuno ha avuto dubbi che la
forzatura sarebbe stata nell’agenda del
colloquio. Conclu-
sosi con un comu-
nicato formale e
senza commenti
pubblici, a indiret-
ta conferma della
delicatezza istitu-
zionale delle que-
stioni trattate.

La decisione
del Capo dello Sta-
to di controfirma-
re tanto il decreto
legge quanto i de-
creti di nomina, su proposta del presi-
dente del Consiglio, dei due ministri
aggiunti, in tutta evidenza si inserisce
nella linea di equidistanza con la quale
Ciampi ha inteso garantire l’avvio della
legislatura, preservando il proprio ruo-
lo di arbitro e riservandosi di esercitarlo
con rigore nei momenti di maggiore
tensione della partita bipolare. Che già
si profilano all’orizzonte.

Il decreto moltiplica-ministri do-
vrà essere ratificato entro 60 giorni dal
Parlamento. Per quanto ampia sia, la
maggioranza dovrà pure spiegare al pae-
se se le ragioni del provvedimento sia-
no funzionali o il prezzo della lottizza-
zione partitica. Anche visivamente. «In
Parlamento - irride Luciano Violante -
si dovranno allungare i banchi dell’ese-
cutivo per farli entrare tutti».

L’opposizione ha, dunque, l’occa-
sione per denunciare subito che l’«arro-
ganza nei confronti del Parlamento, l’in-
differenza al funzionamento delle istitu-
zioni e il disprezzo della Costituzione si
annunciano come tratti caratterizzanti
del nuovo governo». Fino al punto, no-
ta Arturo Parisi, di utilizzare il decreto
per estendere ai vice ministri e ai sottose-
gretari la possibilità di «istituire uffici di

diretta collaborazione» nella «totale in-
differenza» per «i danni procurati al fun-
zionamento delle amministrazioni».

Il timore è che il colpo di mano
anticipi la concezione che la maggioran-
za ha degli stessi impegni contratti con
gli elettori. La polemica investe già il
nodo più intricato, quello annoso del
conflitto di interessi, che chiama in cau-
sa tanto il presidente del Consiglio

quanto - nota il capogruppo dei deputa-
ti ds - altri ministri. Su questo non si
avvistano decreti. Anzi. Clemente Ma-
stella rileva come alla fregola di Umber-
to Bossi di mettere subito all’ordine del
giorno del Consiglio dei ministri la de-
volution corrisponda il passo da luma-
ca del presidente del Consiglio sull’in-
credibile concentrazione di potere per-
sonale, politico ed economico: «Dai pri-

mi cento giorni si scivola per ora a 180.
Come inizio non è male».

Sempre che non finisca peggio, vi-
sto che il neo capogruppo di Forza Ita-
lia Renato Schifani si premura di avver-
tire che «i cittadini il 13 maggio hanno
scelto Berlusconi come leader, nono-
stante i loro strilli». Il consiglio di «cam-
biare argomento», comunque, è rinvia-
to al mittente. «I cittadini non hanno
firmato alcuna cambiale in bianco e,
forse ingenuamente, si aspettano una
soluzione credibile e praticabile, che ga-
rantisca il rispetto delle istituzioni e del-
la democrazia», taglia corto Gavino An-
gius, presidente dei senatori Ds. E altret-
tanto drastico - «Degli annunci siamo
un po’ stufi» - è Violante. Che vuol
sentire direttamente da Berlusconi, pri-
ma del G8 di Genova, se e come vuole
sciogliere il nodo. Altrimenti, proprio
perché «ne va della credibilità nazionale
e internazionale del paese», sarà l’oppo-
sizione a presentare una proposta di
legge. Da mettere subito all’ordine del
giorno del Parlamento. «Non possiamo
affrontare una legge finanziaria senza
una risoluzione del problema», dice
Violante. E Castagnetti aggiunge, «per
evidenti ragioni», l’altolà sulla Rai. A
proposito, c’entra qualcosa il «ritaglio»
di un ministero su misura delle «Comu-
nicazioni»?

Pasquale Cascella

ROMA Il presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi, a se-
guito dell'istituzione del Ministe-
ro delle comunicazioni e del Mi-
nistero della sanità - si legge nel-
la nota - sulla base del decre-
to-legge 12 giugno 2001, n.217,
ha oggi firmato, su proposta del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, i decreti di nomina dell'
on. Maurizio Gasparri a mini-
stro delle comunicazioni e del
professor Girolamo Sirchia a mi-
nistro della sanità. Subito dopo i
ministri Gasparri e Sirchia han-
no prestato il giuramento di rito
nelle mani del presidente della
Repubblica.Si completa così, an-
che di diritto, la squadra del se-
condo governo Berlusconi. Una
pletora di incarichi. «I fatti parla-
no da soli: Berlusconi aveva esor-
dito dicendo che avrebbe ridotto
il numero dei parlamentari, inve-
ce ha aumentato il numero dei
posti di governo: è un record».
Lo ha detto il leader del Demo-
cratici Arturo Parisi entrando al
congresso della Cisl.

Il vice della coalizione, Piero Fassino, si è recato al Quirinale. Scoppia il caso Costa: nominato sottosegretario non va a giurare

Decreto sui ministri, l’Ulivo: rispetto per la Costituzione

Non era mai accaduto che Sismi e Sisde fossero sotto il diretto controllo di un’unica formazione politica. Il ruolo strategico di Frattini

Servizi, tutto il potere in mano a Forza Italia
Nei ministeri chiave solo fedelissimi di Berlusconi. La resa dei conti con la Commissione Mitrokhin

la nuova classe

Quando si arriverà
alla conversione il
Polo dovrà
dimostrare la
necessità e urgenza
del provvedimento

Franco Frattini
affiancherà il premier
nella gestione diretta
del Cesis che presiede
i Servizi

L’avvocato Taormina
dovrebbe essere
chiamato a guidare la
commissione sui
pentiti

Il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi passa in rassegna il picchetto d’onore dell’esercito a Palazzo Chigi Sambucetti/Ap

Il ministro
degli

Interni
Claudio
Scajola

Franco
Frattini

ministro
della

Funzione
Pubblica

L’ex organizzatore di
Fi, Scajola, si
occuperà direttamente
dei suoi
agenti segreti

Carlo
Taormina

sottosegretario
agli

Interni

Giurano Sirchia
e Gasparri
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Adriana Comaschi

ROMA Un sospiro di sollievo lun-
go un anno per Chiara, l'undicen-
ne di Caltanissetta colpita da una
rara malattia genetica che ne impe-
disce la crescita. La multinaziona-
le produttrice della «somatomedi-
na C», la sostanza indispensabile a
lei e a un centinaio di malati nel
mondo, ha messo a sua disposizio-
ne le ultime scorte rimaste nei
suoi magazzini, dopo il blocco del-
la produzione dovuto alla mancan-
za di un mercato abbastanza remu-
nerativo per questo farmaco.

Ieri un'altalena di reazioni e di
mobilitazione, nazionale e interna-
zionale, ha garantito una tranquil-
lità a termine alla piccola. In arri-
vo dai magazzini della Chiron, for-
nitrice della medicina, ci sono 700
fiale. Vanno ad aggiungersi alle 30
prelevate ieri dalla guardia di Fi-
nanza, che aveva ricevuto l'ordine
dal prefetto di Caltanissetta di rin-
tracciare su tutto il territorio na-
zionale il farmaco, detto anche
«Igf.1», in grado di arginare gli ef-
fetti più devastanti della sindrome
di Laron, che affligge Chiara. La
multinazionale ha offerto gratuita-
mente alla famiglia di Caltanisset-
ta quel che le resta di «somatome-
dina C», prima inserito in un pro-

tocollo sperimentale di cui benefi-
ciava anche la bimba siciliana, da-
to che si era rivelato utilissimo per
stimolare lo sviluppo muscolare e
osseo nella sindrome di Laron. La
motivazione ufficiale è che sareb-
be risultato inefficace nella lotta
all’osteoartrite e alla sclerosi amio-
trofica per cui
era pensato. Ri-
mane il fatto
che una dose di
«Igf.1» costa al-
l’azienda tre mi-
lioni, e che i
possibili clienti
del farmaco col-
piti dalla sin-
drome sono un
centinaio appe-
na, pochi dun-
que per essere
considerati un mercato appetibile.

Svanito il timore di trovarsi
tra poco più di un mese senza alcu-
na riserva di «somatomedina C»,
la famiglia Vasapolli pensa già all'
aprile 2002, quando finiranno an-
che le nuove scorte e la salute di
Chiara tornerà ad essere a rischio.
Una data che segna un ulteriore
ultimatum per la bimba, che negli
ultimi tre anni è riuscita a vincere
almeno in parte la malattia. Le fia-
le scadrebbero nell'ottobre di
quest'anno, ma potranno essere

utilizzate anche dopo, per altri sei
mesi, dopo aver effettuato alcune
prove di stabilità. In ogni caso Am-
mon Cohen, primario di pediatria
al San Paolo di Genova e medico
di Chiara, ha accettato di assumer-
si ogni responsabilità nella loro
somministrazione.

Ora lo stes-
so pediatra e la
nonna materna
della bimba rin-
novano gli ap-
pelli che nei
giorni scorsi
avevano rivolto
alle istituzioni,
perché non li la-
scino soli ora
che l'emergen-
za è solo rinvia-
ta. Perché è

chiaro a tutti che presto il proble-
ma si ripresenterà identico. «Non
vogliamo la speranza di un anno,
ma la certezza di una vita», ha riba-
dito ieri Calogera Vasapolli. Che
ha anche definito quella in corso
una «guerra da vincere» anche per
tutti quelli che, come Chiara, so-
no colpiti da malattie rare, lonta-
no però dai riflettori dei media.
Mentre il dottor Cohen chiede al
neo ministro della Sanità Gerola-
mo Sirchia di attivarsi «per garan-
tire la produzione di questo farma-

co per il futuro e non solo per un
anno», occupandosi del caso di
Chiara perché diventi «capofila di
tutti quei bambini nel mondo che
hanno bisogno di questo tratta-
mento».

Il richiamo è quello a un inter-
vento istituzionale, perché la soli-
darietà non si esaurisca in un gior-
no ma porti a provvedimenti strut-
turali nei confronti delle malattie
rare e dei farmaci «orfani». Ovve-
ro tutti quei farmaci alla ricerca di
qualcuno che li adotti, che voglia

insomma continuare a produrli.
Si tratta quasi sempre di sostanza
utili alla cura di patologie, spesso
di origine genetica, che vengono
definite «rare» perché ciascuna di
esse colpisce un numero limitato
di persone, anche se prese nel loro
insieme costituiscono il 10 per cen-
to di tutte le patologie conosciute.

Nel caso specifico il ministero
della Sanità si è già detto disponibi-
le a produrre in proprio l'«Igf.1»,
una volta ottenuto il nulla osta bre-
vettuale dalla casa produttrice.
Passaggio obbligato che potrebbe
rivelarsi più complicato del previ-
sto, dato che non sono ancora
chiari i rapporti tra la Chiron e la
Pharmacia, azienda farmaceutica
chiamata in causa dalla prima co-
me vera proprietaria del brevetto.

Mentre Chiara oggi è alle pre-
se con gli esami di quinta elemen-
tare - «un momento importantissi-
mo per lei» ricorda la nonna «per-
ché le permette di ritenersi alla pa-
ri delle sue compagne» - dalla Fe-
derconsumatori all'Osservatore ro-
mano molte voci si levano contro
le ragioni del solo profitto, in dife-
sa del diritto alla salute e della sal-
vaguardia «anche di una sola vi-
ta». Perché questa rimanga l'unica
discriminante di ogni scelta, an-
che nel campo della sperimenta-
zione e della ricerca.

AGRIGENTO Condannati a legge-
re libri, fare ricerche, partecipare
ad incontri e convegni che tratti-
no il tema della legalità. Questa
la sorte decisa dal gip del tribuna-
le dei minori di Palermo per
quattro giovani di Favara (Agri-
gento) arrestati nei giorni scorsi
mentre appiccavano il fuoco ai
registri e commettevano atti van-
dalici all'interno dell'istituto ma-
gistrale «Martin Luther King». Il
gip, al termine dell'interrogato-
rio, ha convalidato l'arresto dei
giovani ma ne ha ordinato subi-
to la scarcerazione. I ragazzi, tut-
ti sedicenni, hanno confessato, si
sono detti dispiaciuti e hanno
chiesto scusa e si sono giustifica-
ti affermando di non avere com-
preso la gravità di quanto stava-
no facendo. A vigilare sul percor-
so riabilitativo dei quattro sedi-
cenni sarà un'equipe di assistenti
sociali che tra un mese valuterà i
risultati e presenterà una relazio-
ne al magistrato.
I ragazzi erano entrati nella scuo-
la abbandonandosi ad atti vanda-
lici, facendo uscire l'acqua dai
termosifoni, sporcando le pareti
e svuotando gli estintori. Erano
stati bloccati da una pattuglia
dei carabinieri, che aveva notato
le luci accese nell'istituto.
Già da ieri sono impegnati a leg-
gere libri, fare ricerche, parteci-
pare ad incontri e convegni che
trattino il tema della legalità.
I quattro sedicenni sono tornati
nelle loro abitazioni di Favara
seppur sottoposti ai particolari
obblighi.

ROMA Una donna di 72 anni, Ga-
briella Quaroni, vedova dell' ar-
chitetto Ludovico, uno dei grandi
dell' architettura italiana moder-
na, è stata uccisa ieri nella sua abi-
tazione, a Roma. La donna aveva
tagli ai polsi e una ferita alla testa.
Il figlio Emilio Massimiliano, di
34 anni, è stato rintracciato in un
appartamento in via Giulia e por-
tato negli uffici della squadra mo-
bile per essere sentito: avrebbe fat-
to qualche ammissione di respon-
sabilità. Sui suoi abiti sarebbero
state trovate macchie di sangue.
A scoprire il corpo è stato nel po-
meriggio il nipote che era andato
nella casa in lungotevere Raffaello
Sanzio, dove la donna viveva da
sola. Il corpo era riverso sul pavi-
mento della cucina, Il nipote della
donna, dopo aver avvisato il 113,
si sarebbe allontanato per ritorna-
re una mezz'ora più tardi: solo
allora la polizia è potuta entrare
nell' appartamento.
Gli investigatori della squadra mo-
bile hanno trovato un secchio e
uno straccio all'apparenza lavati
da poco come se qualcuno avesse
cercato di pulire per terra.
L'architetto Ludovico Quaroni è
stato uno dei maestri della archi-
tettura italiana contemporanea.
Assistente di Del Debbio e Piacen-
tini, è diventato protagonista con
Mario Ridolfi, Mario Fiorentini e
Saverio Muratori delle vicende
più significative dell'architettura
italiana del dopoguerra. Nato a
Roma nel 1911, vanta fra le più
significative opere la Stazione Ter-
mini. .

ROMA Con il deposito degli atti
che da questa settimana sono a
disposizione della difesa, la pro-
cura di Roma ha concluso l'in-
chiesta su Andrea Insabato, l'ex
estremista di destra di 41 anni
arrestato con l'accusa di essere il
responsabile della bomba esplo-
sa nella sede del quotidiano 'Il
Manifestò in via Tomacelli il 22
dicembre scorso. I pm Franco
Ionta e Pietro Saviotti sono
orientati a chiedere il rinvio a
giudizio di Insabato per il reato
di strage. Una qualificazione giu-
ridica, questa, che la difesa dell'
indagato ritiene eccessiva perchè
l'ordigno, come è emerso da una
loro consulenza, «non poteva
provocare un evento di tale por-
tata».

Sandra Amurri

Calogero Germanà, l’investigato-
re scampato, armi in pugno, alla
vendetta di Cosa Nostra il 14 set-
tembre del ’92 è stato nominato
dal Dipartimento di Pubblica Si-
curezza dirigente del reparto in-
vestigazioni giudiziarie della
Dia.

Il nostro giornale un mese fa
aveva raccontato la sua incredibi-
le ed esemplare storia. Ed ora
finalmente, Germanà, Rino, per
gli amici, potrà tornare a mette-
re a servizio, di quello Stato che
sembrava averlo dimenticato, le
sue straordinarie capacità investi-
gative.

Una decisione che dimostra
una chiara volontà di combatte-
re la mafia utilizzando i suoi ser-
vitori migliori e che fa gioire tut-
ti quei magistrati antimafia che
con Rino hanno lavorato, che ne
hanno apprezzato le doti umane
e professionali.

La sua vicenda di uomo che
ha pagato di persona per la dife-
sa della legalità in Sicilia e che in
silenzio ha saputo attendere il
giusto riconoscimento, è la sto-
ria esemplare di un vero uomo
delle istituzioni. Un esempio di
dedizione, di fedeltà che alimen-
ta, soprattutto nei momenti in
cui l’ottimismo cede il posto allo
scoramento, la fiducia nello Sta-
to per i tanti magistrati e poliziot-
ti che quotidianamente sono im-
pegnati in silenzio con spirito di
sacrificio nell’azione di contra-
sto a Cosa Nostra.

«Credo che la promozione di
Rino segni una vittoria per lo
Stato e sia il modo migliore per
ricordare il nono anniversario
della morte di Paolo Borsellino»,
è il commento di Massimo Rus-
so, sostituto procuratore della
Direzione Distrettuale Antima-
fia di Palermo.

Cosa Nostra lo aveva condan-
nato a morte. Il suo cadavere,
dopo quello di Giovanni Falcone

e Paolo Borsellino, era necessa-
rio per vincere definitivamente
la sua partita con lo Stato. E nes-
suno meglio della mafia sa stabili-
re il valore di un investigatore.
Nessuno, infatti, come abbiamo
scritto, prima che Germanà ne
prendesse le impronte digitali in
seguito ad una perquisizione in
casa del padre Francesco, cam-
piere famiglia D’Alì sapeva chi
fosse Matteo Messina Denaro.
Oggi, è il latitante numero due
di Cosa Nostra, condannato re-
centemente all’ergastolo per gli
attentati di Roma, Milano, Firen-
ze oltre che per decine di omici-
di.

I risultati raggiunti quando
dirigeva la squadra mobile di
Trapani sono tutti negli atti pro-
cessuali e permettono ancora og-
gi di trovare i famosi riscontri
alle dichiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia. Ha redatto diversi
rapporti su mafia-appalti, sul
traffico di stupefacenti e riciclag-
gio. Pietro Rampulla che imbottì

l’autostrada di Capaci di tritolo è
stato arrestato anche grazie alle
indagini che Germanà aveva fat-
to anni prima. Un’impegno che
ora, dopo nove anni, potrà conti-
nuare grazie al nuovo meritato
incarico assegnatogli dal passato
governo.

Virginia Lori

ROMA Un viaggio da incubo, immobilizzati
nella stiva, senza aria né assistenza, con il
mare cattivo e le onde che li sballottavano.
Erano in trentotto sulla nave della Toremar,
di ritorno da una gita all’isola d’Elba. Tren-
totto ragazzi in carrozzina, disabili, con gli
accompagnatori al seguito che non hanno
potuto far nulla davanti all’imprevedibile:
un ascensore rotto che ha impedito - o alme-
no così il personale della nave si è giustifica-
to - un degna sistemazione della comitiva.
Volete viaggiare? - gli è stato chiesto - . L’uni-
ca possibilità è andare tutti nella stiva. E così
è stato, malgrado il mare forza cinque. L’epi-
sodio è accaduto domenica scorsa ed è stato
denunciato ieri dall’associazione Vela insie-
me. I 38 ragazzi disabili erano insieme a 20
accompagnatori dell'associazione hanno af-
frontato così il viaggio di ritorno, da Porto-
ferraio a Piombino. L'ascensore del traghet-
to era fuori uso da 10 giorni.

«Nonostante le condizioni meteo fosse-
ro avverse, con il mare agitato - ha denuncia-
to ieri l’associazione Vela Insieme - l'equipag-
gio non si è preoccupato di alleviare le condi-
zioni di viaggio, e solo dopo ripetute insisten-
ze ha avviato i ventilatori di bordo, rivelatisi
fra l'altro inutili in quanto destinati ad eva-
cuare dalla stiva i gas di scarico degli auto-

mezzi e non a rinfrescare l' ambiente. Inevita-
bili i malori sia fra i disabili che fra gli accom-
pagnatori». Il viaggio è durato oltre un' ora.

Lo stesso giorno, un secondo gruppo,
scrive sempre il comunicato di «Vela Insie-
me», un secondo gruppo imbarcatosi su un
altro traghetto della Toremar ha dovuto nuo-
vamente fare i conti con un ascensore non
funzionante. Questa volta i disabili sono sta-
ti costretti a salire sul ponte passeggeri con le
proprie forze.

Aggravante per la Toremar, il fatto che
l'Associazione aveva avvertito la compagnia
ben un mese prima del viaggio, quando ha
prenotato i biglietti, di cui non vi era traccia
il giorno della partenza al botteghino della
compagnia di navigazione.

I disabili - mentali e fisici - che hanno
subito questa brutta avventura erano accom-
pagnati dalla Fondazione Don Gnocchi, dall'
AIAS, Dall'Associazione Balu di Sabbiano
(Arezzo) e dalle ASL di Firenze, presente con
diversi mezzi.

La compagnia marittima Toremar ha
spiegato, tramite un suo responsabile, che
«tutti i traghetti impegnati sulla linea Porto-
ferraio-Piombino sono dotati di ascensori
speciali per favorire l' accesso dei disabili al
ponte passeggeri. Tuttavia, rispetto ai disser-
vizi che vengono segnalati, verranno svolte
verifiche interne per capire l' effettivo anda-
mento dei fatti e le eventuali responsabilità».

E poi sono arrivate le scuse. «Esprimiamo
vivo rammarico - ha detto la compagnia -
per quanto accaduto domenica in relazione
al trasferimento di due gruppi di disabili
dall'isola d'Elba a Piombino per completezza
di informazione, occorre comunque precisa-
re che da una prima verifica effettuata diret-
tamente con il personale di bordo, è risulta-
to che gli equipaggi, come sempre, hanno
fornito la massima assistenza ai disabili i qua-
li, prima di scendere dalla nave, hanno rin-
graziato l'equipaggio per la cortese disponibi-
lità». «Inoltre - vuole precisare l’azienda -
l'equipaggio della nave Oglasa in partenza da
Portoferraio alle ore 17, informato del fatto
che un numeroso gruppo di disabili avrebbe-
ro imbarcato e del fatto che l'ascensore era al
momento fuori uso, ha invitato gli stessi a
prendere la nave successiva delle ore 18. Il
gruppo composto da oltre 30 disabili con 3
piccoli pullman ha preferito imbarcarsi su
tale nave per non arrivare troppo tardi a
destinazione. L'equipaggio si è messo a di-
sposizione per far salire a braccia il numero-
so gruppo il quale però ha preferito rimane-
re in garage considerato anche che il tempo
di traversata è solo di un'ora. A quel punto
proprio nello spirito di massima collabora-
zione e in via del tutto eccezionale l'equipag-
gio ha 1)lasciato spazio intorno ai tre pull-
man; 2) lasciato gli aeratori aperti; 3) fornito
acqua.

Promosso l’investigatore che fece arrestare gli assassini di Falcone. È stato nominato dirigente del reparto investigazioni giudiziarie

Germanà alla Dia, torna in prima linea il poliziotto eroe

Gabriele Fallica

CATANIA Una brutta storia di
sfruttamento minorile e di lavo-
ro nero è stata scoperta dai cara-
binieri di Caltagirone, grosso
centro della provincia di Cata-
nia. Quattro minorenni, di età
compresa i 12 e 14 anni lavorava-
no in nero in un'autorimessa tra-
sformata in officina per la realiz-
zazione di filettature di gocciola-
toi. Guadagnavano poco meno
di cinquemila lire per sei ore di
lavoro al giorno, producendo
qualcosa come 1.700 pezzi al me-
se.

Nella stessa fabbrica lavorava
in nero e sottopagato anche il
padre di uno di loro che, anzi-
ché accompagnare il figlio a
scuola, lo portava con sé per ar-
rotondare il magro bilancio fa-
miliare. Tanto ristretto che non
sarebbe bastato a sfamare una
sola persona, figuriamoci una fa-
miglia intera composta di mari-
to, moglie e figli. Forse dire ma-
gro è anche sin troppo esagerato
in quanto i quattro minorenni,
sottratti alla scuola ed ai momen-
ti tipici della loro età, guadagna-
vano la misera somma di circa
120.000 lire al mese per ben sei
ore di lavoro al giorno. Il loro
impiego permetteva al titolare
dell’ “azienda” di mantenere a
bassissimi costi la produzione di
ben cinquemila filettature per
gocciolatoi che si usano in agri-
coltura e che, in Sicilia, hanno
quindi un buon mercato. Con
loro sono stati sorpresi una don-
na, proprietaria dell'autorimes-
sa, e il titolare dell'«azienda».

I carabinieri avevano avviato
un'indagine in seguito alle segna-
lazioni degli insegnanti di uno
dei ragazzini-operai, insospettiti

per le sue continue ed ingiustifi-
cate assenze da scuola. La pro-
prietaria dell' autorimessa, de-
nunciata dai carabinieri, si è poi
difesa: «non abbiamo costretto
alcuno a lavorare in nero. I ragaz-
zini - ha spiegato - venivano qui
quando erano liberi, senza costri-
zione alcuna: sapevano che se vo-
levano potevano guadagnare tre
lire a pezzo lavorato, ma non c'
erano orari da rispettare e, so-
prattutto, potevano venire qui
soltanto durante le vacanze scola-
stiche».

L’imprenditore, insieme al
proprietario del garage in cui si
svolgevano i lavori, sono stati de-
nunciati per violazioni delle leg-
gi sull'antinfortunistica e sulla tu-
tela del lavoro minorile.

L’officina, che i militari han-
no definito in pessime condizio-
ni igieniche, è stato sequestrato.
L’intera vicenda è stata scoperta
grazie ad una denuncia presenta-
ta ai carabinieri da parte di uno
degli insegnanti dei quattro ra-
gazzi che si era insospettita a cau-
sa delle troppe assenze dell’alun-
no. Forse si è trattato dell’inse-
gnante di storia che conosce be-
ne le tristi vicende della «Rivolu-
zione industriale», che in certi
casi in Sicilia è di grande attuali-
tà. Non ci vuole molto a notare,
in molti paesi, la presenza di gio-
vanissimi venditori ambulanti o
di ragazzini meccanici.

I problemi del lavoro giovani-
le e della dispersione scolastica
sono due fra quelli più gravi che
affliggono l’isola.perseguire con
Il sindaco di Caltagirone, Marile-
na Samperi, ritiene «giusto la
massima severità, e senza cle-
menza alcuna, chi sfrutta i mino-
renni», ma sottolinea anche «l'
azione positiva di controllo della
scuola e dei carabinieri».

La denuncia dell’associazione «Vela insieme»: senza aria e assistenza per un ascensore rotto

Elba, il viaggio incubo di 40 disabili
Chiusi nella stiva con il mare agitato

Respiro di sollievo per i genitori della bambina affetta da una malattia rara rimasta senza medicinali

Chiara potrà curarsi per un anno
La casa farmaceutica regala le ultime scorte del medicinale

Piccoli piromani
a lezione di legalità

Il ministero della
Sanità ha già dato la
sua disponibilità a
produrre il farmaco,
aspetta solo il
brevetto

Un’imprenditore di Caltagirone (Catania) denunciato per sfruttamento di minori

Cinquemila lire per sei ore di lavoro
Gli operai avevano solo dodici anni

La mamma della piccola Chiara

Giovani in attesa dell’imbarco su un traghetto

Uccisa la vedova
dell’architetto Quaroni

Bomba al Manifesto
l’accusa è strage
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A
lmeno su un punto George W.Bush ha deciso di dare retta al suo
predecessore Bill Clinton: rinviare di sei mesi lo spostamento
dell’ambasciata Usa a Gerusalemme. Meglio prendere tempo, per

non gettare altra benzina sul fuoco della polveriera mediorientale. Una
massima che aveva portato Clinton a rinviare più volte l’applicazione di
una legge, approvata dal Congresso Usa nel 1995, che stabilisce lo
spostamento della sede diplomatica da Tel Aviv a Gerusalemme. La
controversa legge lasciava però alla Casa Bianca la decisione finale su

quando effetturae la mossa. E sino ad oggi, la Casa Bianca ha pensato
bene di decidere...di non decidere. Clinton ha bloccato ogni sei mesi lo
spostamento. E lo stesso atteggiamento è stato asunto adesso da Bush,
nonostante la promessa elettorale del candidato repubblicano di sposta-
re l’ambasciata a Gerusalemme. Bush, recita un laconico comunicato
della Casa Bianca, ha notificato al segretario di Stato Colin Powell la sua
intenzione di bloccare per altri sei mesi il provvedimento del Congres-
so. Spostare l’ambasciata a Gerusalemme è un delicato problema politi-
co perché destinato a rafforzare la tesi israeliana che la Città contesa è la
capitale indivisibile dello Stato ebraico. Una tesi che confligge con le
risoluzioni Onu che non hanno mai ratificato l’annessione, successiva
alla guerra del ‘67, operata da Israele della parte orientale di Gerusa-
lemme, quella che contiene al suo interno i Luoghi sacri per le tre
grandi religioni monoteistiche. I palestinesi, sostenuti dall’intero mon-
do arabo, hanno sempre considerato Gerusalemme est come parte
integrante dei territori occupati e dunque parte inalienabile del loro
Stato indipendente. «Gerusalemme - aveva più volte ripetuto Feisal
Husseini, il leader palestinese recentemente deceduto - può essere la
capitale di due Stati, come lo è Roma». Ma su Gerusalemme Israele
insiste: il futuro della Città Santa non è materia negoziabile. u.d.g.

Umberto De Giovannangeli

L’aereo che deve riportarlo a Washin-
gton attende per ore l’ordine di decolla-
re. Ma la partenza viene rinviata di conti-
nuo. George Tenet non intende gettare
la spugna e decretare il fallimento della
sua missione in Medio Oriente. Ma gli
sforzi del capo della Cia non riescono a
mascherare la realtà dei fatti: una realtà
amara, che ha l’acre sapore dell’insucces-
so. A dispetto degli assensi «con riserve»
di israeliani e palestinesi, infatti, il piano
Usa per il consolidamento della tregua
sembra sfumare, lasciando israeliani e
palestinesi a rinfacciarsi le responsabili-
tà della rottura.

Una responsabilità pesantissima
che può portare ad una nuova escala-
tion di violenze. La pressione sulla lea-
dership palestinese è fortissima, al pun-
to di costringere Yasser Arafat a convo-
care in serata a Ramallah l’esecutivo del-
l’Anp, dopo che Tenet - secondo la ra-
dio israeliana - avrebbe accusato i pale-
stinesi dell’apparente fallimento dei ne-
goziati. A rafforzare le voci di un pres-
sing crescente su Arafat, in serata l’am-
basciata Usa in Israele fa trapelare la
notizia che Tenet «prosegue i contatti
con i palestinesi», nonostante l’annun-
cio della sua partenza. Contatti che, ri-
lanciano fonti palestinesi, dovrebbero
portare a d un nuovo incontro tra Tenet
e Arafat al termine della riunione del-
l’esecutivo palestinese.

La giornata di Arafat si consuma tra
riunioni continue con i responsabili del-
la sicurezza palestinese, e frenetiche con-
sultazioni telefoniche con alcuni dei pro-
tagonisti della diplomazia araba e inter-
nazionale: dal presidente egiziano Ho-
sni Mubarak al primo ministro giorda-
no Ali Abu Ragheb, dal responsabile per
la politica estera e della sicurezza Ue,
Javier Solana, al presidente di turno del-
l’Unione Europea, lo svedese Goeran
Persson. Arafat sa che un rigetto del pia-
no Usa, emendato da Israele, può signifi-
care il suo isolamento internazionale.
Per questo cerca di spiegare la «vera»
posizione palestinese. Per non restare
spiazzato dall’abile mossa israeliana. A
fronte dei frenetici contatti tra il diretto-
re della Cia e i palestinesi, il premier
Ariel Sharon ostenta la tranquillità di
chi si sente, comunque vada a finire, in

una botte di ferro. In mattinata, il pre-
mier isarelaino aveva confermato il via
liberà del suo governo al piano Usa di
consolidamento della tregua. Un assen-
so «con riserve», ribadisce Sharon, poi-
ché le proposte di Tenet «non ci entusia-
smano in tutti i punti». E qui il «grande
gesto», da capitalizzare soprattutto in
caso di fallimento della mediazione sta-
tunitense: «Tutto sommato - sottolinea
Sharon - le proposte Usa ci permettono
però di lavorare e di andare avanti e noi

questo tentativo lo vogliamo fare e per-
ciò abbiamo deciso di accettare il suo
programma». Il «cerino» passa di nuo-
vo ai palestinesi. Che replicano accusan-
do lo Stato ebraico di aver fatto fallire la
riunione sulla sicurezza dell’altra notte,
avanzando la richiesta della creazione di
una «zona-cuscinetto» tra i Territori e
la «linea verde» che fino al 1967, prima
della guerra dei Sei giorni, divideva lo
Stato ebraico della Cisgiordania e dalla
Striscia di Gaza. «Di una zona cuscinet-

to non si parla nelle proposte di soluzio-
ne della crisi presentate di recente», de-
nuncia, coperto dall’anonimato, uno
stretto collaboratore di Arafat. Pronta la
replica del portavoce di Sharon, Raanan
Gissin: Israele, dice, avrebbe «solo chiari-
to» le sue «riserve» sul piano Usa, al cui
accettazione «sarà un vero esame» in cui
Arafat dovrebbe dimostrare «se ha ab-
bandonato la violenza o è rimasto il lea-
der di un gruppo terroristico». E visto
che c’é, Gissin puntualizza che - duran-

te le sei settimane di verifica della tregua
prima di passare all’attuazione delle
«raccomandazioni» della Commissione
Mitchell (compreso il «congelamento»
degli insediamenti ebraici nei Territori)
- Israele si riserva il diritto di riazzerare
il conteggio ogni qualvolta il cessate il
fuoco verrà violato, anche se solo con
lanci di sassi. Posizione diametralmente
opposta a quella dei palestinesi, che insi-
stono invece su uno stretto collegamen-
to tra l’avvio del piano sul cessate il fuo-

co e l’attuazione delle «raccomandazio-
ni» della Commissione Mitchell, con il
ritiro dell’esercito isareliano sulle posi-
zioni antecedenti allo scopiio della nuo-
va Intifada (nel settembre scorso) e la
fine del blocco imposto ai Territori. E le
posizioni delle due parti appaiono
ugualmente inconciliabili sulla richiesta
di arresto di 34 militanti di «Hamas» e
della «Jihad« islamica, elencati in una
lista trasmessa da Israele all’Anp. Una
«missione impossibile», che Tenet cerca

di salvare in un ultimo affondo nottur-
no con Arafat. Per dare almeno un sen-
so alla presenza in Medio Oriente del
segretario generale dell’Onu Kofi An-
nan. Mentre era ancora in corso a Ra-
mallah il colloquio fra il capo della Cia
George Tenet e il presidente palestinese
Arafat, l’ennesimo agguato. Un automo-
bilista israeliano è stato ucciso in uno
scontro a fuoco. Era un monaco greco
con cittadinanza israeliana del monaste-
ro di Wadi Kelt, nei pressi di Gerico

Il premier si autoassegna un salario maggiorato del 41% e arriva a circa 500 milioni di lire l’anno. Più alte anche le retribuzioni dei ministri

Blair si aumenta lo stipendio, polemica a Londra

Un processo in cinque fasi da realiz-
zare in 45 giorni con la supervisio-
ne della Nato. Il governo macedo-
ne ha approvato ieri il piano di pa-
ce presentato dal presidente Boris
Trajkovski la scorsa settimana. I
dettagli devono ancora essere messi
a fuoco, i partiti della maggioranza,
sia albanesi che macedoni, torne-
ranno a riunirsi nei prossimi giorni
per definire i passaggi e un sistema
di garanzie reciproche che dia qual-
che possibilità ad una tregua dura-
tura.

Contrario alla proclamazione
dello Stato di guerra sollecitata dal
primo ministro Ljubco Georgie-
vski e sottoposto a forti pressioni
internazionali, Trajkovski aveva
proposto il disarmo contro l’amni-
stia per i guerriglieri che «non si
sono arruolati volontariamente»
nell’Uck e che non si siano macchia-
ti di crimini. «Bisogna dar loro
un’opportunità per reintegrarsi nel-
la vita civile», aveva detto il presi-

dente macedone, specificando però
che i capi della guerriglia devono
essere «eliminati».

Il piano esclude qualsiasi forma
di autonomia o di «federalizzazio-
ne» dello Stato, come pure qualsia-
si violazione dell’integrità e della so-
vranità nazionale. Trajkovski nei
giorni scorsi ha escluso qualsiasi
modifica della Costituzione, solleci-
tata invece dall’Uck che chiede lo
status di lingua ufficiale all’albane-
se - accanto allo slavo macedone - e
il riconoscimento degli albanesi co-
me popolo costitutivo della nazio-
ne. Ma inevitabilmente il governo
dovrà misurarsi sullo scoglio delle
riforme. Secondo il quotidiano ko-
sovaro albanese «Zeri», ci sarebbe
già un accordo sul 90 per cento
delle questioni, inclusa la rappre-
sentanza proporzionale nelle istitu-
zioni pubbliche, la creazione di
un’università statale albanese e il
principio della secolarizzazione per
cancellare la supremazia della Chie-

sa ortodossa. Ancora irrisolte però
le questioni di fondo delle modifi-
che costituzionali, che i partiti ma-
cedoni temono possano rappresen-
tare un primo passo verso la richie-
sta di autonomia o di trasformazio-
ne dello Stato in una federazione.

Varato ieri dall’esecutivo di
Skopje il piano ha il sostegno politi-
co della comunità internazionale e
il supporto dell’Alleanza atlantica,
che nella regione ha una forte pre-
senza, con 40.000 uomini dislocati
in Kosovo e una base logistica nella
stessa Macedonia. La Nato ieri ha
ricordato che la richiesta di disar-
mo può funzionare solo se ci saran-
no rapidi progressi nel dare pari
dignità alla lingua e alla popolazio-
ne albanesi. Se le riforme non parti-
ranno, non sarà possibile contare
su nessuna tregua duratura.

Il cessate il fuoco dichiarato lu-
nedì scorso, il primo sottoscritto da
entrambe le parti, per il momento
regge, anche se nella nottata c’è sta-

to un agguato contro una pattuglia
della polizia macedone, costato no-
ve feriti. Un incidente, secondo i
guerriglieri dell’Uck, che hanno
chiesto scusa, sollecitando anche
una proroga di 48 ore per facilitare
la distribuzione degli aiuti nei villag-
gi del nord assediati da settimane.
La tregua umanitaria però non ha
funzionato. Lo scambio viveri con-
tro acqua non è andato in porto, i
guerriglieri che controllano la diga
subordinavano l’apertura delle val-
vole dell’impianto di alimentazio-
ne dell’acquedotto di Kumanovo al
via libera per un convoglio di aiuti
che avrebbe dovuto essere conse-
gnato a Lipkovo. La polizia macedo-
ne non ha però voluto accettare al-
cune delle condizioni poste dagli
albanesi, negando tra l’altro ai gior-
nalisti l’autorizzazione ad accompa-
gnare il convoglio.

Fallita la missione, si teme ora
che la tregua si dissolva, mentre la
ricerca di una soluzione politica

procede ancora con estrema caute-
la. Il governo teme che un prolun-
gamento del cessate il fuoco possa
venir interpretato come un cedi-
mento all’ultimatum dei ribelli, che
domenica scorsa avevano minaccia-
to di bombardare Skopje se l’eserci-
to non avesse interrotto l’attacco
sui villaggi del nord del paese. Una
minaccia sostanziata dalla presenza
di diverse centinaia di guerriglieri
dell’Uck nel villaggio di Aracinovo,
praticamente alla periferia della ca-
pitale. Altre 5300 persone lunedì
scorso hanno abbandonato la Ma-
cedonia, rifugiandosi in Kosovo: in
soli quattro giorni il numero dei
nuovi profughi è salito a 18.000.
Ieri intanto si è dimesso il capo di
Stato maggiore dell’esercito Iovan
Andrevski «per motivi morali», de-
nunciando le «continue vittime re-
gistrate fra le file delle forze armate
impegnate nell’offesiva contro la
guerriglia albanese».

ma.m.

Approvato un documento in 5 punti da realizzare con la supervisione Atlantica. Ma fallisce lo scambio viveri contro acqua, tregua a rischio

Skopje, piano di pace con il visto Nato

È catechismo e ha l'imprimatur dell'arcivescovo anglicano di York. Per la
Chiesa d'Inghilterra l'omosessualità fa parte dell'«ordinamento divino» e
quindi contiene in sé delle «qualità positive».
Se oltre che dal reverendo David Hope, il testo sarà approvato anche dall'arci-
vescovo di Canterbury, primate della chiesa anglicana e dal Consiglio dei
vescovi, il nuovo catechismo rappresenterà una rivoluzione nella vita di
milioni di cristiani nel mondo.
Il testo, scritto dal canone Edward Norman e approvato dall'arcivescovo di
York, recita: «l'omosessualità potrebbe non essere una condizioni di cui
rammaricarsi, ma far parte dell'ordinamento divino e avere qualità positive».
«I credenti cristiani», prosegue il testo, «dovrebbero essere incoraggiati a
trovare nelle loro preferenze sessuali gli elementi di bellezza morale che
possano alimentare la loro comprensione generale del richiamo di Cristo».
La Chiesa anglicana resta profondamente divisa in questa materia delicata e
all'ultima conferenza dei vescovi a Lambeth Palace, le discussioni sono state
infiammate. Alla fine l'arcivescovo di Canterbury si è schierato con i vescovi
dei paesi africani e asiatici per dichiarare che l'omosessualità è incompatibile
con i testi sacri« e che «l'astinenza è la cosa giusta per chi non è chiamato al
matrimonio».

Centoquarantadue voti a favore su 250. Vuk Obradovic è stato destituito
dai suoi incarichi dal parlamento serbo. Il vice-primo ministro, leader del
partito socialdemocratico, era stato accusato da quattro sue collaboratri-
ci di molestie sessuali. L’ex generale, un prestante 54enne, si era rifiutato
di dimettersi, come gli era stato consigliato dai colleghi di governo,
preferendo affrontare il voto dell’assemblea. Che però gli ha dato torto.
Ad accusare pubblicamente Obradovic è stata una sua collega di partito,
Jelena Milenkovic, che si è fatta portavoce in parlamento anche delle altre
quattro donne che sarebbero state molestate, accusando l’ex generale di
abusare del potere «nel peggior modo possibile». «Obradovic crede di
potersi comportare come un sultano e che stare al potere significhi
essere autorizzato a stracciare la dignità di un’altra persona, la sua
integrità e il rispetto di sé», ha detto Milenkovic parlando davanti ai
deputati. «Immaginate di avere dei lividi sul collo per aver resistito al
tentativo di Obradovic di spingere la vostra testa verso i suoi genitali - ha
raccontato la donna -. Immaginate le vostre calze strappate e il suo
pollice messo a forza nella vostra bocca mentre state con le spalle al
muro».
Obradovic ha respinto tutte le accuse, parlando di un complotto da parte
di coloro che si oppongono ai suoi sforzi per cancellare l’era Milosevic:
come vice-primo ministro l’ex generale aveva anche l’incarico di sovrin-
tendere la commissione anti-corruzione. Per questo ha respinto l’idea di
dimettersi, preferendo affrontare il verdetto del parlamento. «L’ho già
detto e lo ripeto: tutto questo non ha nulla a che vedere con un love affair
o una storia di sesso - ha detto Obradovic -. Mi condannerei da solo alla
più dura sentenza se venisse provato che Vuk ha mai strappato un solo
paio di calze».

Alfio Bernabei

LONDRA. Doccia fredda sull’entuasi-
smo dei sostenitori del New Labour
che hanno appena riconfermato il
mandato Tony Blair. A pochi giorni
dalla vittoria alle urne, il premier ha
decretato un cospicuo aumento di sti-
pendio per sé e per i membri del suo
gabinetto. Il salario di Blair sarà au-
mentato del 41% e passerà da 116.000
a 163.000 sterline l’anno, circa 500 mi-
lioni di lire. Quello dei suoi ministri
sarà aumentato di un più modesto
18%.

La notizia degli aumenti ha suscita-
to un’ondata di critiche ed ha contribu-

ito a gettare un’ombra sul decollo del
governo, anche perché ha coinciso con
l’annuncio di due giornate di sciopero
nelle ferrovie, un cattivo auspicio nei
rapporti con i sindacati proprio sulla
questione degli stipendi. Dall’atmosfe-
ra di giubilo post-elettorale, Blair è sta-
to costretto ad un brusco atterraggio
tra le lamentele. Non è parsa di buon
auspicio neppure la notizia sui risultati
di un’inchiesta secondo la quale due
aerei con quasi cinquecento persone a
bordo si sono sfiorati sopra l’aeropor-
to di Heathrow: la privatizzazione più
controversa voluta dal governo laburi-
sta è stata quella dello spazio aereo che
ha fatto parlare di un forte aumento di
rischio per chi vola.

Downing Street ha suggerito che
la questione del salario di Blair venga
esaminata con una certa cautela. Quan-
do giunse al potere nel 1997, fu lo stes-
so premier a voler dare un esempio di
parsimonia, rinunciando volontaria-
mente, insieme ai suoi ministri, all’au-
mento di salario che era stato racco-
mandato dall’apposita commissione
sugli stipendi degli impiegati nel setto-
re pubblico, il cui compito è quello di
tener le retribuzioni il più possibile in
linea con quelle del settore privato. Ne-
gli ultimi quattro anni lo stipendio del
premier e dei suoi ministri è aumenta-
to soltanto di quel po’ che lo ha mante-
nuto al passo con l’inflazione, mentre
le buste paga nel settore privato sono

balzate sensibilmente più avanti.
L’aumento del 41% della retribu-

zione di Blair è stato in effetti racco-
mandato dalla stessa commissione,
preoccupata dal fatto che se l’autori-
nuncia agli aumenti in linea col genera-
le aumento dei salari fosse durata trop-
po a lungo, con il tempo si sarebbe
creato un gap eccessivo e difficile da
colmare con un solo balzo. Downing
Street ha precisato: «É dal febbraio di
quest’anno che la Commissione sui sa-
lari è intervenuta dicendo che il pre-
mier e i suoi ministri non potevano
continure a rinunciare agli aumenti
senza creare il pericolo di una distor-
sione troppo vasta. Alla luce di tale
raccomandazione verranno ristabiliti i

salari ritenuti normali». Tutto giusto,
salvo la scelta dei tempi: appena una
manciata di ore dopo la vittoria eletto-
rale.

Intanto lo sciopero già indetto per
due giorni nel settore dei trasporti ri-
schia di paralizzare l’intero paese. A
favore dello sciopero hanno votato gli
aderenti a due sindacati che sono pre-
senti in 23 delle 25 compagnie private
che si sono divise le varie fette di servi-
zi. Oltre che sulla questione dei salari, i
ferrovieri si lamentano per il fatto che
al di là delle loro mansioni specializza-
te, le compagnie private cercano di im-
piegarli anche in servizi di tipo com-
merciale, come la vendita di thè e bi-
scotti.

Ambasciata Usa, rinviato
il trasloco a Gerusalemme

Omosessualità parte dell’ordinamento divino
Un primo sì al nuovo catechismo anglicano

Serbia, il vice-premier Obradovic
destituito per molestie sessuali

Il capo della Cia gioca l’ultima carta con Arafat
Sì di Israele al piano americano, Tenet incalza i palestinesi per evitare il fallimento della missione

Il capo della Cia George Tenet con Arafat   Hussein /Ansa-Epa
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FILIPPINE

Ostaggio decapitato
dai guerriglieri
Due corpi con la testa mozzata, uno sarebbe un ostaggio, sono
stati ritrovati dai militari in una località del sud delle Filippine.
Lo ha reso noto il Consigliere per la sicurezza nazionale Roilo
Golez, precisando che la macabra scoperta non interessa
nessuno dei tre ostaggi americani rapiti dai ribelli islamici di
Abu Sayyaf. Un portavoce del gruppo aveva annunciato invece
che uno di loro, il turista Guillermo Sobero, era stato
decapitato. Ma Golez ha detto che un corpo, appartenente a un
filippino, è stato trovato a Tipo-Tipo, sull'isola di Basilan. Un
secondo cadavere privo di testa è stato scoperto in una località
vicina. «Si tratta di un uomo con nome filippino che a quanto
pare partecipava ai negoziati», ha aggiunto Golez.

LONDRA

Misteriosa morte della figlia
dell’ex scià di Persia
È mistero sulla morte della figlia minore del defunto ex scià di
Persia, Reza Pahlavi, in un albergo londinese. La principessa
Leila, 31 anni, era sola al momento del decesso, la notte di
domenica. Una portavoce di Scotland Yard ha riferito che
l'autopsia non ha permesso di risalire alle cause della morte e
che per stilare il referto definitivo bisognerà attendere l'esito di
ulteriori esami. La madre, Farah Diba, residente a Parigi, dice
che Leila è morta nel sonno e rivela che la principessa soffriva
da anni di depressione. «Il tempo non aveva guarito le sue
ferite. Esiliata all'età di nove anni, non era mai riuscita a farsi
una ragione della morte del padre, Reza Pahlavi, al quale era
particolarmente legata», dice l'ex imperatrice. Lo scià fu
costretto nel gennaio del 1979 ad abbandonare l'Iran dalla
rivoluzione islamica di Khomeini, e morì l'anno dopo in Egitto.

IRAK

Malattie e embargo
a maggio nove mila morti
L'Irak ha reso pubblico il tasso della mortalità che imputa alle
sanzioni delle Nazioni Unite. Nel paese mediorientale, che
dall’agosto 1990 subisce le sanzioni economiche imposte
dall’Onu a causa dell’invasione del Kuwait, il numero di
persone che sono morte per la carenza di cibo e medicinali in
maggio sarebbero 8.967, rispetto alle 8.990 di aprile. Anche il
dato di aprile rappresentava una diminuzione di circa l'11%
dalle oltre 10.000 persone che erano morte in febbraio, in
seguito all'embargo. Fra le vittime di maggio, il rapporto
riferisce che 5.712 fossero bambini al di sotto dei cinque anni di
età, morti per complicazioni di malattie come diarrea e
malnutrizione. Tra le cause di morte, ci sarebbero anche
tumori, provocati dal lancio di proiettili all’uranio impoverito
da forze americane e britanniche durante la guerra del Golfo.

Segue dalla prima

E proprio in questi giorni il pubbli-
co ministero di Roma, Giancarlo
Capaldo, è andato a Santiago del
Cile per ottenere gli aiuti necessari
per trascinare in giudizio l’ex ditta-
tore Augusto Pinochet e i responsa-
bili della morte di Omar Roberto
Venturelli, Juan Maino, Bruno Del
Pero Panizza, Juan José Montiglio
e Jaime Patricio Donato uccisi nei
giorni della repressione.

Indaga sugli italo-cileni assassi-
nati durante il regime di Pinochet,
il giudice Capaldo. Ma indaga an-
che su tutti gli altri latinoamericani
con passaporto italiano che furono
uccisi da questa sorta di organizza-
zione del terrore e del crimine che
si nascondeva dietro l’operazione
Condor. Per questo, parallelamen-
te alle indagini dell’altro pm roma-
no Francesco Caporale, Capaldo
ha messo sotto inchiesta Pinochet,
ma anche gli altri golpisti argentini
come Videla, Massera e Galtieri,
generali argentini massimi respon-
sabili del genocidio di oltre 30.000
persone.

Tra queste c’era anche Susana
Beatriz Pegoraro, una ragazza se-
questrata il 18 giugno 1977, men-
tre era al quinto mese di gravidan-
za.

La storia di Susana è adesso al
centro delle nuove inchieste italia-
ne. Un’altra vicenda di «bambini
dannati» così tragicamente simile a
quella di Juan Gelman che purtrop-
po a distanza di 24 anni dagli avve-
nimenti continua a provocare dolo-
re e disperazione. Ancora una vol-
ta il dolore dei parenti che hanno
ritrovato la nipote scomparsa e nel-
lo stesso tempo il trauma di una
ragazza ignara, che scopre di essere
figlia di desaparecidos, adottata dai
carnefici dei suoi genitori naturali,
ma che non vuole o non riesce a
staccarsi dagli affetti con i quali è
cresciuta.

Susana era figlia di Giovanni,
un tranquillo cittadino argentino,
nato a Padova ed emigrato in Ame-
rica Latina da bambino. Aveva un

marito, Ruben Santiago Bauer, a
sua volta discendente di immigrati
tedeschi. Aspettavano un bambi-
no. Ma Susana e Ruben non fecero
in tempo a sapere che era una fem-
minuccia. Furono presi dai militari
e trascinati via. Anche nonno Juan
fu portato via. Un semplice sospet-
to si era trasformato in una con-
danna senza appello.

Da quel momento fu il buio. Il
silenzio. La disperazione dei fami-
liari e soprattutto delle due future
nonne, Inocencia e Angelica, che
come tante madri cominciarono la
straziante ricerca dei loro figli e del
bambino che Susana portava in
grembo. Ma non seppero nulla.
Nulla di Susana, nulla di Ruber,
nulla di Juan. Fino a quando, una
volta sgretolato il muro dell’omer-
tà, cominciarono a filtrare le prime
notizie. Orribili. Susana era stata
portata alla famigerata Esma (la
Escuela de Mecanica de la Arma-
da) un centro di tortura di Mar del
Plata. Lì tenuta in vita tra violenze
e stenti fino al successivo ottobre,

quando la donna diede alla luce
una bambina. «Non ti preoccupa-
re, la porteremo da tua madre, così
sarà al sicuro», le disse per rassicu-
rarla uno dei suoi carcerieri, forse
in un raro momento di umanità.
Poi Susana fu uccisa, il corpo fatto
sparire e la figlia rubata da uno dei
tanti torturatori.

Chi? Dove? Quando? Inocen-
cia Pegoraro e Angelica Bauer non
si diedero per vinte. Cominciarono
ad indagare per conto loro, aiutate
solo dall’associazione «Nonne di
plaza di Mayo», della quale faceva-
no parte. Prima una traccia, poi un
indizio più concreto, fino alla sco-
perta della bambina. Che nel frat-
tempo aveva 23 anni, si chiamava
Evelyn Karina Vazquez Ferrà e vi-
veva tranquillamente con quello
che credeva essere suo padre, l’ex
sottufficiale della Marina Policar-
po Luis Vazquez, che all’epoca del-
la dittatura prestava servizio pro-
prio a Mar del Plata.

«È mia figlia», disse subito il
sottufficiale quando fu interrogato

dalla giudice argentina Maria Ro-
milda Servini de Cubrìa. Poi, poco
alla volta, cominciò ad ammettere.
«No, non è mia figlia. Ho dichiara-
to il falso all’anagrafe. Io non so di
chi fosse figlia, non so nulla di que-
sta Susana Pegoraro. Posso dire sol-
tanto che una volta venne a casa
mia un altro militare della Marina
di cui non ricordo nemmeno il no-
me, se non che era soprannomina-
to “Il Turco” e mi lasciò questa
bambina. Non ho mai saputo dove
l’avesse presa e perché me l’avesse
lasciata. So soltanto che per me
quello fu un segnale divino. Sì, si-
gnora giudice: fu un segnale divi-
no. Perché fu Dio a mettere quella
bambina nelle mie mani e allora
ho ritenuto che fosse mio dovere
prenderla con me e crescerla».

Fu Dio a mettere nelle mani
dell’ex torturatore la bambina? Ma
quelle parole da padre premuroso
una breccia l’avevano creata. Non
certo nel giudice Servini, che aveva
fatto immediatamente arrestare il
militare. Ma nel cuore di Evelyn,

che non poteva ammettere che i
suoi «genitori» fossero dei crimina-
li e non riusciva a sentire nella sua
carne l’appartenenza ad una fami-
glia di cui non aveva mai nemme-
no sospettato l’esistenza. «Capisco
la sofferenza delle nonne che cerca-
no da 23 anni le loro nipoti - ha
detto Evelyn - e anche io voglio che
pongano fine a questa ricerca infi-
nita, ma non voglio far soffrire la
mia famiglia e me. Non violate i
miei diritti umani in nome dei di-
ritti umani».

La mia famiglia, aveva detto.
Ma quale famiglia? A quel punto

anche nonna Ino-
cencia si è arresa.
Per la prima volta
dopo 23 anni di ri-
cerche: «Non vo-
glio molestarla. Né
voglio che mi in-
contri se non vuo-
le. Io vorrei solo la
certezza che
Evelyn è mia nipo-
te. La figlia della

mia Susana». Ora nonna Inocencia
spera almeno nella giustizia. In
quella argentina e in quella italia-
na. I sequestratori le hanno ucciso
figlia e marito e le hanno strappato
per sempre la nipote. Né l’aver sa-
puto la verità sul sequestro di Susa-
na l’ha aiutata a superare il dolore.
Nella testa rimbombano i terribili
racconti dei testimoni sopravvissu-
ti al lager dell’Esma: «Ci tenevano
incappucciati tutto il tempo, per
farci perdere la nozione dello spa-
zio, privandoci così di ogni contat-
to con il mondo esterno e anche
con ogni altro oggetto. Nulla oltre
il nostro corpo. Potevamo essere
aggrediti in qualsiasi momento,
senza possibilità di difesa. Doveva-
mo imparare una sorta di codice di
segni, rumori e odori per capire se
eravamo in pericolo. Ci hanno por-
tato lentamente alla pazzia. Eppoi
la fame, lo sporco, la vita incatenati
in celle maleodoranti di vomito, di
urine, di sangue. Tutto in attesa
che ci torturassero».

Gianni Cipriani

Un gruppo di teste rasate frequenta un corso come pena alternativa al carcere. I 33 giovani erano stati accusati di reati di xenofobia e propaganda pro Hitler

Austria, naziskin condannati a studiare la storia
Cinzia Zambrano

Avevano il culto dell’odio e della
violenza, insultavano gli immigrati
e si ubriacavano al grido di «Heil
Hitler». Ora siedono sui banchi di
scuola e imparano la Storia. Sono i
giovani neonazisti a lezione di de-
mocrazia.

La singolare iniziativa di ripor-
tare le teste rasate sulla strada dei
valori di libertà e tolleranza attra-
verso «ripetizioni» di storia del nazi-
smo e di democrazia arriva dall’Au-
stria, paese non estraneo, sia in pas-
sato che nel presente, a episodi di
razzismo e xenofobia.

A Linz, la città capoluogo del-
l’Alta Austria, un gruppo di 33 gio-
vani simpatizzanti neonazisti, inve-
ce di finire in carcere – al quale
erano stati condannati per possesso
e distribuzione di materiale di pro-
paganda nazista – ha scelto di parte-
cipare al corso-pilota «Geschichte
und Demokratie» (Storia e demo-
crazia) sul passato hitleriano e sulla

nascita della democrazia.
Vien da pensare, parafrasando

Dante, «fatti non foste a viver come
“nazi” ma per seguir virtude e cano-
scenza».

L’idea di rieducare i giovani na-
ziskin alla «canoscenza» storica e
politica è venuta a Siegfried Sitten-
thaler, capo della procura di Linz, e
a Irene Dyk, docente dell’Istituto di
Scienze e politiche sociali presso
l’università Johannes Kepler.

«Il progetto è nato dalla consta-
tazione che i giovani in generale
conoscono poco la storia, nono-
stante l’insegnamento previsto nel-
le scuole. Inciampare, quindi, in fe-
nomeni di estremismo di destra di-
venta per loro molto più semplice
se non si conosce il passato», ci dice
al telefono la Dyk.

Lo scopo del programma - fi-
nanziato in parte dallo Stato e in
parte dai ragazzi che vi partecipa-
no, a cui spetta pagare un contribu-
to di circa 350 mila lire a testa - è di
porsi come strumento di prevenzio-
ne ed evitare che giovani a rischio,

oggi figure marginali dell’universo
neonazista, diventino domani po-
tenziali picchiatori di immigrati.

«I ragazzi che hanno deciso di
prendere parte all’iniziativa non so-
no stati condannati per episodi di
violenza», sottolinea infatti il procu-
ratore Sittenthaler.

E allora per loro, invece del car-
cere i libri di storia. Una condanna
alternativa che potrebbe servire da
esempio a quanti, da anni, in molti
paesi europei si interrogano sui me-
todi più efficaci per combattere un
fenomemo che ha assunto dimen-
sioni allarmanti. Anche in Italia.

Il corso di rieducazione com-
prende 12 ore di lezioni, suddivise
in quattro incontri settimanali di
tre ore ciascuno. Non ci sono pro-
grammi, né interrogazioni. I giova-
ni «pentiti» neonazi, tutti tra i 18 e i
20 anni, discutono di nazionalsocia-
lismo, di Olocausto, ma anche di
Haider, dell’immigrazione, della
convivenza multietnica. Oltre alla
Dyk, che si occupa di politica, il
programma prevede anche il soste-

gno di uno psicologo e di una stori-
ca. Se alla fine del corso i giovani
avranno dimostrato pentimento e
si dicono pronti ad abbandonare
l’ambiente neonazista, allora per lo-
ro cadrà ogni accusa e ci sarà un
periodo di prova di due anni duran-
te il quale saranno «monitorati».
Dei 33 ragazzi coinvolti nel proget-
to, 23 si trovano già nella fase di
monitoraggio, per i restanti dieci
l’inizio del corso – il terzo - è previ-
sto alla fine del mese.

L’idea di organizzare lezioni
universitarie ad hoc per guarire dal
nazismo non è nuova in Austria.
Progetti simili sono già stati avviati
a Innsbruck, Vienna e Klagenfurt.
Ciò che, però, rende il programma
della Dyk davvero singolare è il
coinvolgimento nell’iniziativa an-
che di alcuni studenti della facoltà
di scienze politiche.

«La novità del nostro progetto
è la partecipazione di giovani uni-
versitari, quelli con conoscenze sto-
riche più accurate, che hanno il
compito di seguire personalmente

ogni singolo ragazzo per l’intera du-
rata del corso».

È il cosiddetto Tandem System,
una sorta di «assistenza personale»
nell’apprendimento delle informa-
zioni trasmesse, in cui gli studenti
più grandi seguono i ragazzi, discu-
tono con loro, ne conquistano la
fiducia, fino a diventare persona di
riferimento nell’ambito del pro-
gramma.

«Se io mi siedessi in aula e par-
lassi di nazionalsocialismo, nessu-
no mi ascolterebbe. – continua la
Dyk- È già successo a scuola, dove
l’insegnamento di storia non ha sor-
tito nessun effetto su questi ragazzi.
Se, però, a parlare loro di politica e
di valori democratici ci sono giova-
ni della stessa età o quasi, allora le
cose cambiano».

Parlare di successo dell’iniziati-
va è ancora troppo presto. Ma il
fatto che alla fine del primo corso
alcuni «pentiti» si siano lamentati
sulle «troppe poche ore di lezione»
lascia sperare che guarire dal nazi-
smo è possibile.

La lussuosa villa che ospita l'ex
presidente argentino Carlos Me-
nem, agli arresti domiciliari in un
processo per vendita illegale di ar-
mi alla Croazia, disporrebbe di un
tunnel che potrebbe essere utilizza-
to in caso di emergenza per fuggi-
re verso una casa vicina. Lo scrive
la stampa di Buenos Aires.
Intanto Mariano Cavagna Marti-
nez, difensore dell'ex capo dello
stato, ha assicurato che «bussere-
mo alle porte di tutti i tribunali,
compresi quelli internazionali,
per ottenere la sua libertà».
Il quotidiano «Pagina 12» rivela
nel frattempo il contenuto di una
informativa dei servizi segreti ar-
gentini riguardante l'esistenza nel-

la villa che accoglie Menem e la
moglie Cecilia Bolocco a Don Tor-
cuato (provincia di Buenos Aires)
di uno o più tunnel che permette-
rebbero la fuga dalla villa al riparo
da sguardi indiscreti.
L'ipotesi è plausibile perché l'edifi-
cio fu costruito negli anni '30 da
Natalio Botana, direttore del quo-
tidiano «Criticà e personalità poli-
tica» che temeva la repressione del
dittatore Felix Uriburu.
La magistratura è preoccupata per
la situazione, viste le voci di una
possibile fuga di Menem in Siria, e
ha ordinato una inchiesta. Se la
via di fuga esistesse davvero, ovvia-
mente Menem dovrebbe fare le va-
ligie e trasferirsi altrove.

L'ex presidente indonesiano
Suharto è stato ricoverato in
ospedale a Giakarta per gravi di-
sturbi cardiaci, e le sue condizio-
ni sono considerate critiche dai
medici. All'ex presidente è stato
impiantato un pacemaker. Oggi,
se le sue condizioni lo permette-
ranno, l'ex presidente dovrebbe
essere sottoposto ad un interven-
to chirurgico. Il ritmo cardiaco
dell'ex presidente era fortemente
diminuito prima del ricovero, e
si è poi regolarizzato con l'im-
pianto del pacemaker. L'ex gene-
rale Suharto, che ha appena fe-
steggiato 80 anni, è già stato col-
pito da ictus nel 1999, un anno
dopo le sue dimissioni forzate
nel maggio 1998. Inoltre è stato
operato di appendicite nel feb-
braio scorso. Per 32 anni al pote-
re, Suharto doveva essere giudi-
cato nel settembre scorso per ac-
cuse di corruzione. Ma i medici
hanno ritenuto che l'ex presiden-
te non era in grado di affrontare
un processo a causa delle sue
condizioni fisiche.

Aldo Tortorella partecipa al dolore
del figlio e di tutti i compagni per la
scomparsa di

DOLORES ABBIATI
intelligente e coraggiosa dirigente
comunista.

Nel cinquantesimo anniversario del-
la scomparsa di

ANGELO GIOMBI
antifascista di grande rigore morale
la figlia Lucia Lo ricorda con immu-
tato affetto.
Marnate, 13 giugno 2001

I figli ricordano, nel ritrovato gior-
nale

BARTOLOMEO GANASSI
Libero

1987 - 2001

LILIA PACCHIONI
Grisa

1998 - 2001
Carpi, 13 giugno 2001

Bimbi rubati all’ombra del Condor
Giudice italiano in Cile indaga su Pinochet. Anche dall’Argentina storie di desaparecidos

La stampa di Buenos Aires: tunnel sotto la villa
dove Menem è agli arresti domiciliari

Componenti
della comunità
italiana con alle
spalle foto di
desaparecidos,
in alto, una
madre protesta
per la
scomparsa
del figlio

L’Operazione sulla
quale lavora il pm
Capaldo fu un patto
fra Cia e servizi
latino-americani

Indonesia: Suharto
in gravi condizioni
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Colore: Composite   -----   Stampata: 12/06/01    22.17   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 13/06/01  

MILANO Dopo le aste per le concessioni Umts che
hanno portato nelle casse pubbliche inglesi e tede-
sche migliaia di miliardi, ora British Telecom e Deu-
tsche Telekom si alleano per ridurre i costi. Le due
società hanno raggiunto un accordo per il lancio
della telefonia mobile di terza generazione in Ger-
mania e Gran Bretagna che consentirà ad entrambe
le società risparmi sui costi di realizzazione della
rete e «significativi risparmi» nei costi operativi.

L’accordo consentirà all’operatore britannico ri-
sparmi per 2 milioni di euro nei prossimi dieci anni,
mentre Deitsche Telekom stima un risparmio del
30% circa sui costi di costruzione della rete. Prima
dell'intesa aveva programmato di investire nell'
Umts 9 miliardi di euro in Germania e Gran Breta-

gna. Deutsche Tekekom ha inoltre dichiarato che
non ha in programma altri accordi di cooperazione,
mentre British Telecom ha sottolineato che l'intesa
non è esclusiva, ma potrebbe lasciare spazio ad altri
partner.

Intanto l'Authority delle telecomunicazioni bri-
tannica ha reso noto di avere bisogno di maggiori
informazioni sull'accordo per verificare che non sia-
no lesi i diritti dei consumatori e le regole della
concorrenza.

Secondo l'amministratore delegato della sezione
di telefonia mobile di British Telecom, Peter Erski-
ne, sia l’Antitrust inglese che quello tedesco non
dovrebbero sollevare obiezioni perché l'accordo
non travalica i limiti previsti e "non è controverso".

UMTS, ALLEANZA GERMANIA-INGHILTERRA
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DALL’INVIATO

Telekom Serbia: della delicatissima
questione Colaninno non si è pratica-
mente occupato, sottolineando così
la sostanziale estraneità della sua ge-
stione ad una vicenda datata ’97,
quando la Telecom Italia, ancora in
mano allo Stato, acquistò per 880 mi-
liardi di lire il 29% della società telefo-
nica, un’operazione finita sotto la len-
te della procura torinese. Unica preoc-
cupazione del presidente, quella di
confermare «che, allo stato attuale,
non sono state individuate situazioni
di rischio suscettibili di generare in
futuro passività potenziali». Sulla stes-
sa linea il Collegio sindacale che ha
ricostruito meticolosamente la vicen-
da giungendo a concludere che «non
esistono elementi documentali o testi-
moniali per ritenere che il corrispetti-
vo in questione abbia avuto destinata-
ri diversi dal percettore previsto».

Fusione Seat-Tin.it: altra vicen-
da particolarmente spinosa, e questa
volta di diretta competenza di Cola-
ninno e del consigliere Telecom, Emi-
lio Gnutti. Infatti, i due detenevano
indirettamente, tramite la holding
Hopa, delle azioni Seat al momento
dell’unione con la società controllata
da Telecom. Conflitto d’interessi?
«Sì, ma solo teorico - secondo il pare-
re del Collegio sindacale -. Inoltre,
questa situazione è stata segnalata da
Colaninno e Gnutti al consiglio d’am-
ministrazione prima dell’assenso alla
fusione. Una votazione unanime dal-

la quale presidente e consigliere si so-
no astenuti come previsto dal codice
civile». Quanto a Colaninno, ha ri-
marcato che le sue scelte e quelle di
Gnutti sono state «corrette, lineari e
perfettamente trasparenti».

Il caso Pellicioli: altro effetto ap-
parentemente derivante dalla fusione
Seat-Tin.it, è stato il pagamento di un
mega-premio, 168 miliardi di lire, al-
l’amministratore delegato della pri-
ma società. Ma Colaninno ha negato
proprio questo nesso: «La descrizio-
ne, in ordine cronologico, dei contrat-
ti in forza dei quali Pelliccioli ha rice-
vuto il noto “beneficio economico”
evidenzia la totale estraneità di tale
beneficio rispetto all’integrazione di
Tin.it in Seat». Per il numero uno
Telecom il premio trae origine da «ac-
cordi risalenti all’epoca della privatiz-
zazione di Seat, nel 1996, in forza dei
quali Telecom Italia aveva accettato
di entrare nella compagine azionaria
della società alla quale faceva capo
l’investimento in Seat, ed altresì l’one-
re di riconoscere a Pelliccioli il benefi-
cio in parola».

La “dimenticanza” Telegate: un
aspetto vagamente grottesco, è relati-
vo all’intervento a supporto di Seat,
costato a Telecom circa 500 miliardi,
per effettuare l’acquisizione della Te-
legate, società tedesca del Nuovo Mer-
cato. «La firma è avvenuta su autoriz-
zazione del presidente Colaninno… e
non se ne è trattato in Cda per mera
dimenticanza in una situazione di ele-
vatissima operatività».
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DALL’INVIATO Marco Ventimiglia

TORINO Partita intensa, si potrebbe
dire, se un’assemblea Telecom ren-
desse lecito il paragone con il calcio.
O un’interminabile giornata che as-
somiglia un po’ a quei filmoni di
una volta, con tanto di sofferto lieto
fine, l’approvazione a tarda sera di
un bilancio positivo, con fatturato
in crescita e 5mila miliardi di utili
che producono un dividendo di
605 lire per azione.

«Il 2000 è stato un anno straor-
dinario per il nostro gruppo: abbia-
mo aumentato l’efficienza, promos-
so l’innovazione, ottenuto risultati
di mercato eccellenti». Roberto Co-
laninno, presidente e amministrato-
re delegato della principale società
di telecomunicazioni italiana, ha an-
nunciato urbi et orbi il suo gaudio.
Peccato che i presenti nel salone del-
la sede Telecom di Torino lo ascol-
tassero già vagamente provati. Il fat-
to è che la proclamazione della per-
formance aziendale è arrivata nel
primo pomeriggio, più di tre ore
dopo l’inizio dell’assise di bilancio.
Il motivo? Giornata intensa, si dice-
va...

Gli azionisti Telecom hanno ap-
pena fatto in tempo a ritirare il vo-
lantino distribuito all’ingresso dai
militanti radicali, per rendersi con-
to che nella sala assembleare era pre-
sente un convitato di pietra, la Con-
sob. La lettura dei vari chiarimenti
richiesti dalla Commissione di Lui-
gi Spaventa avrebbe occupato la pri-
ma parte della riunione. Assai me-
no prevedibile la lunghezza della
memoria, 59 pagine!, prodotta dal
Collegio dei sindaci.

Dal citato caso Telekom Serbia
(che ha convinto Radio Radicale a
trasmettere in diretta alcune fasi del-
l’assemblea) all’integrazione Se-
at-Tin.it, dal premio miliardario a

Lorenzo Pellicioli alle acquisizioni
estere: se la lettura delle considera-
zioni dei sindaci, seguita da quelle
dello stesso Colaninno, non ha ag-
giunto granché a quanto già si sape-
va, ne è però emerso uno spaccato
attendibile degli equilibri interni al
colosso. Una società guidata con fer-
mezza da parte di Colaninno e dei
suoi fedelissimi. Un presidente deci-
sionista, quindi, che replica ai so-
spetti e alle accuse lanciate dalla
stampa e ad alcuni ex consiglieri.
Come testimoniano le dimissioni -
ufficialmente «per motivi persona-
li» - di Domenico Siniscalco e Ange-
lo Benessia. L’assemblea si è consu-
mata dalla mattina alla notte, tra

richieste - respinte - di azione di
responsabilità contro gli ammini-
stratori, filibustering e il solito fon-
do Liverpool a chiedere le dimissio-
ni.

E poi il bilancio. Colaninno ha
potuto indossare la sua espressione
vagamente di sfida. Come dire: ama-
temi, odiatemi, ma alla fine quel
che conta sono le cifre prodotte dal-
la mia Telecom. E via, giù con i
numeri di un Duemila buono, se
letto nell’ambito delle cose italiane,
addirittura eccezionale se paragona-
to all’annus horribilis vissuto dalle
sorelle delle telecomunicazioni spar-
se per l’Europa.

«La performance del titolo Tele-

com - ha sottolineato Colaninno - è
risultata la migliore fra quelle dei
principali operatori europei. Se
l’azione ha perso il 14% del suo va-
lore, la media continentale è stata
del 45%». La stessa logica è stata
usata per inquadrare l’indebitamen-
to netto del gruppo, 38mila miliar-
di che spaventerebbero persino Re
Mida, ma che sono poca cosa di
fronte all’esposizione delle varie
Deutsche, France e British Tele-
com. «I ricavi del gruppo - ha prose-
guito il presidente - hanno raggiun-
to i 57mila miliardi, in crescita del
6,7% rispetto al ’99. Un analogo in-
cremento, +7,3%, è stato raggiunto
dal margine operativo lordo. Si trat-

ta di risultati ancor più significativi
perché avvenuti in un contesto più
competitivo rispetto al ’99, con una
riduzione media dei prezzi del 29%
nella telefonia fissa e del 15% su
quella mobile. E in quest’ultimo set-
tore di business il gruppo ha ormai
raggiunto i 41 milioni clienti, equa-
mente suddivisi fra mercato italia-
no ed estero, specie nel Sudamerica
dove Tim si sta espandendo rapida-
mente». Tornando alla mole dell’in-
debitamento, Colaninno lo ha moti-
vato anche con le acquisizioni effet-
tuate: Seat, società estere, la licenza
Umts. «Ma adesso basta con gli ac-
quisti, dobbiamo gestire bene ciò
che abbiamo e, dal 2002, comincia-
re a ridurre i debiti». Il presidente
ha detto che le perdite assommate
in questi anni in Stream sono pari a
1400 miliardi. Una buona ragione
per uscire.

E il futuro? «La nostra attenzio-
ne è concentrata essenzialmente su
tre punti: il mantenimento della lea-
dership nazionale, la creazione di
valore nelle partecipazioni estere, la
crescita dei business innovativi basa-
ti sui dati e su Internet. Nel prossi-
mo triennio prevediamo investi-
menti industriali per 50mila miliar-
di, dedicati soprattutto allo svilup-
po della larga banda, della telefonia
mobile, della presenza dell’azienda
all’estero. Sempre nello stesso perio-
do, la crescita del gruppo dovrebbe
avvenire ad un ritmo del 10% an-
nuo».

Buttato lì, in mezzo ad una va-
langa di dati, ecco un numero in-
quietante: a fine 2000 il gruppo ave-
va 27mila occupati in meno, di cui
quasi 10mila nella sola Telecom Ita-
lia. Un calo drastico, frutto di di-
smissioni ma anche di una politica
che non sembra porre fra le sue
priorità la creazione di occupazione
come denunciano i sindacati che og-
gi incontreranno l’azienda.

Caso Telekom Serbia: non ci sono rischi per la società. Marchetti legittima il “premio” per Pellicioli

La maratona di Telecom Italia
In un’interminabile assemblea Colaninno difende il suo operato
«Operazioni trasparenti, è tutto regolare». Protesta dei radicali

Se Colaninno non dovesse occuparsi
quasi esclusivamente di pasticci buro-
cratrici, delle stock option del miliar-
dario Pellicioli ( congratulazioni: ma
Tronchetti Provera è imbattibile, lui
sì che è un maestro in questo cam-
po), delle smentite a inquietanti in-
chieste giornalistiche e delle lunghe
precisazioni alla Consob, forse po-
trebbe trovare qualche elemento di
incoraggiamento dai risultati di Tele-
com Italia. Le telecomunicazioni ita-
liane, anche se godono di cattiva
stampa, non stanno affatto male, an-
zi. Se si confrontano i dati di Tele-
com Italia e il suo andamento di
Borsa con le performance dei suoi
principali concorrenti internaziona-
li, emerge un quadro tutt’altro che
negativo.

Nelle ultime settimane una ban-
ca internazionale indipendente come
la Salomon Smith Barney ha selezio-
nato Telecom Italia tra le prime sei
compagnie di telecomunicazioni al
mondo per livello di redditività. Cioè
produce profitti. Non solo. Se si consi-
derano i disastrosi andamenti dei li-
stini azionari, e in particolare la ca-
duta delle compagnie telefoniche e le
società di Internet nell’ultimo anno,
si può facilmente constatare che Tele-
com Italia ha una resistenza ben più
alta dei suoi competitori. Su base an-
nua il settore telecomunicazioni ha
perso sulle borse internazionali il

45%, Telecom è scesa del 14%. Se si
prendono come riferimento alcuni
grandi operatori europei quali Deut-
sche Telekom, British Telecom, Fran-
ce Telecom risulta che la flessione
media in Borsa è superiore al 60%,
cioè hanno perso quattro volte quello
che ha ceduto la compagnia guidata
da Colaninno.

Nonostante il rallentamento dei
primi tre mesi, causato dalla mag-
gior concorrenza, Telecom si propo-
ne per il 2001 obiettivi molto ambi-
ziosi: il fatturato crescerà del 14%, il
margine operativo lordo (che misura
l’efficienza industriale) attorno ai 15
miliardi di euro, in aumento anch’es-
so del 14%. Non sono molte le com-
pagnie di telecomunicazioni che si
pongono questi obiettivi. Basta guar-

darsi attorno, alle difficoltà in cui si
dibattono giganti come Deutsche Te-
lekom e France Telecom, o British
Telecom che ha cacciato i vertici e ha
deliberato uno stratosferico aumento
di capitale per coprire i debiti.

C’è da chiedersi, di fronte a que-
ste cifre, che cosa potrebbe diventare
Telecom Italia se il suo management
non fosse distratto da incidenti, guai,
sospetti e manovre non sempre chia-
re. Forse potrebbe migliorare addirit-
tura i suoi obiettivi di crescita, garan-
tire una politica occupazionale più
incisiva come chiedono giustamente
i sindacati e mantenere rapporti più

sereni con il mercato.
Colaninno, se può , deve liberar-

si al più presto di una gestione trop-
po finanziaria, deve chiarire ogni
possibile sospetto e tornare a fare l’in-
dustriale a tempo pieno, cercando di
sparigliare le carte del capitalismo
tricolore così come fece con la scalata
a Telecom Italia. A due anni di di-
stanza quell’operazione non gli è sta-
ta ancora perdonata, qualcuno tra i
suoi colleghi della Confindustria non
si dà ancora pace e spera che un
giorno o l’altro Colaninno inciampi
in qualche guaio grosso. Tocca all’im-
prenditore mantovano, in un qua-
dro politico tutt’altro che avvincente,
sistemare i conti e rilanciare la casa
Olivetti-Telecom, cioè il primo grup-
po industriale italiano.

Salomon Smith Barney suggerisce Telecom. Il gruppo tricolore ha perso molto meno dei concorrenti in Borsa. Obiettivi ambiziosi nel 2001

Le telecomunicazioni italiane tra le prime al mondo

Le risposte del presidente
alle richieste della Consob

La schedaDue momenti dell’assemblea dei soci della Telecom
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GALLARATE

Edile muore nel cantiere
Quarta vittima del 2001
Kadiri Abdelghani Hassani, 39 anni, marocchino dipendente
della Giapan e iscritto alla Cgil, è morto ieri mattina
precipitando da dieci metri, dall’impalcatura di un cantiere di
Gallarate. È la quarta vittima del lavoro registrata quest’anno in
provincia di Varese

SEAT PG

Nasce «Giallo» per gli affari
di piccole e medie imprese
È dedicato alle piccole e medie imprese e ai professionisti il
portale «Giallo» (www.giallo.it), business portal italiano che
nasce all'interno della divisione Internet di Seat Pagine Gialle
con l'obiettivo di aiutare le imprese ad avviare, gestire e
promuovere business su Internet.

BANCA 121

Quotazione in Borsa
entro l’inizio del 2002
Il presidente di Banca 121, Lorenzo Gorgoni, ha confermato i
tempi di quotazione della banca tra la fine del 2001 e l'inizio del
2002. «Sicuramente - ha dichiarato - dovrebbe essere collocata in
quel timing, la capogruppo sta seguendo con grande attenzione e
fisserà tempi e modi per realizzare questo progetto cercando di
cogliere le condizioni di mercato più favorevoli».

OPERAI MINORENNI

Sei ore di lavoro al giorno
e una paga di 5mila lire
I carabinieri di Caltagirone hanno scoperto quattro minorenni
di età fra i 12 e i 14 anni che lavoravano in una utorimessa
trasformata in officina per la produzione di filettature di
gocciolatoi. I piccoli guadagnavano circa 5 mila lire per più di sei
ore di lavoro al giorno, producendo 1.700 pezzi al mese.
Denunciati due uomini, tra cui il padre di uno dei bambini.

ENEL

Per le aziende arrivano
i servizi di Posta Ibrida
Enel.it, la società di servizi informatici del gruppo Enel, ha
ottenuto la licenza di operatore PEIE (Posta elettronica ibrida
epistolare) che le permetterà, grazie ad un contratto stipulato
con Poste Italiane, di offrire alle aziende prodotti di Posta Ibrida:
servizi di elaborazione, trasmissione, stampa, imbustamento e
recapito al destinatario finale di ogni tipo di corrispondenza.

Bruno Cavagnola

MILANO Inflazione a caccia di re-
cord in Europa. Con Francia, Ger-
mania e Gran Bretagna che ieri han-
no registrato incrementi mai rag-
giunti da anni. Per tutti e tre i Paesi
a trainare gli indici all’insù sono sta-
ti i prodotti energetici e alimentari.
E per Eurolandia l’andamento del
carovita (+2,9% ad aprile) è ancora
ben lontano da quell’obiettivo del
2% fissato dalla Banca centrale euro-
pea.

In testa la Germania, dove i
prezzi hanno toccato a maggio il
livello più alto da sette anni e mez-
zo a questa parte: secondo quanto
indicato dall'Istituto centrale di sta-
tistica di Wiesbaden, sono stati in-
fatti superiori del 3,5% rispetto al
maggio 2000 e dello 0,5% rispetto
all'aprile 2001. Un livello ancora
più alto era stato registrato l'ultima
volta nel dicembre del '93, quanto il
tasso di inflazione raggiunse il
4,2%. Segue la Francia, dove il co-
sto della vita a maggio è salito dello
0,7% rispetto al mese precedente,

attestandosi al 2,5% annuo. Un in-
cremento che, secondo le statistiche
dell'Insee (l'Istat francese), è il più
alto degli ultimi cinque anni: per
ritrovarne uno analogo bisogna risa-
lire infatti al maggio 1996. Terza

posto per la Gran Bretagna, dove il
tasso di inflazione è salito lo scors-
do mese al livello più alto degli ulti-
mi due anni. La crescita è stata del
2,4% su base annua, contro il +2%
di marzo e superiore alle attese de-

gli analisti, che prevedevano un da-
to invariato. Secondo quanto ripor-
ta l'Istituto nazionale di statistica
britannico, a livello mensile l'infla-
zione è salita dello 0,8% contro lo
0,7% di aprile.

A fare impennare i prezzi in
Francia e Germania è stato soprat-
tutto il rincaro dei prodotti energeti-
ci e alimentari. Il petrolio quindi, le
cui quotazioni sono aumentate di
un quinto tra gli inizi di aprile e la
fine di maggio, e le crisi seguite a
«mucca pazza» e all’afta epizootica
che hanno prodotto un forte impat-
to sui prezzi dei beni alimentari. In
Inghilterra invece l’inflazione è sta-
ta spinta in alto soprattutto dalla
crescita dei prezzi dei prodotti ali-
mentari, che hanno fatto un balzo
del +2,4%, il livello mesile più alto
dal gennaio 1982.

I paesi dell’area dell’euro sconta-
no inoltre la perdurante debolezza
della moneta europea nei confronti
del dollaro. Dopo il minimo di 0,84
toccato lunedì nei confronti del bi-
glietto verde, ieri l’euro ha segnato
un lieve recupero, pur non riuscen-
do a sfondare quota 0,85. Restano

quindi tutti i timori per la stabilità
dei prezzi, acuiti ieri appunto dai
dati sull’inflazione giunti da tre pae-
si forti dell’Europa.

Questa volta i timori sembrano
essere condivisi dalla stessa Banca
centrale europea, che, secondo il
presidente della Bundesbank Ernst
Welteke (che è anche membro del
consiglio della Bce), «ha grande inte-
resse ad avere un euro forte» e inten-
de tenere sotto controllo «molto da
vicino» le evoluzioni del cambio del-
la moneta unica per valutare «i pos-
sibili pericoli per la stabilità prezzi».
Che un euro solido «è nell'interesse
dell'economia europea» si è detto
convinto anche governatore della
Banca di Francia, Jean-Claude Tri-
chet, che ha definito «non buoni» i
dati sull’inflazione del suo Paese.

La debolezza della moneta uni-
ca europea in questi giorni sembra
essere condizionata dall'attesa per i
dati sulla produzione industriale in
Germania e Francia che verranno
diffusi in settimana e che potrebbe-
ro segnalare un rallentamento della
crescita economica, con nuovi ri-
schi per l’inflazione.

Bianca Di Giovanni

ROMA Alla fine tutte le indiscrezioni
della vigilia sono state confermate:
Fabio Alberto Roversi Monaco è sta-
to nominato amministratore delega-
to della Treccani. Così, proprio nel
giorno in cui l’ex rettore dell’ateneo
bolognese ha rivelato a un quotidia-
no locale il suo desiderio di occupa-
re un posto in Rai (magari proprio
quello di Zaccaria), di poltrona il
professore ne ha trovata un’altra: la
guida operativa dell’istituto di cultu-
ra più prestigioso del Paese. Azzec-
care la previsione non era difficile,
visto che tra gli addetti ai lavori or-

mai era risaputa la sua ricerca affan-
nosa di un ruolo (se non uno scran-
no, almeno uno strapuntino) nelle
nuove stanze dei bottoni. Nulla di
grave, se non fosse che l’incarico di
amministratore delegato è incompa-
tibile per legge con quello di ordina-
rio di diritto amministrativo all’Uni-
versità di Bologna. L’incompatibili-
tà si supera oggi con le ferie in arri-
vo nel mondo universitario, ma in
autunno Roversi sarà obbligato a
scegliere tra Treccani e attività didat-
tica. Se sceglie la prima, dovrà chie-
dere l’aspettativa. A meno che non
voglia calcare le orme di una - triste
- tradizione accademica italiana,
che aggira la legge lasciando scorre-

re il tempo (visto che non c’è una
data esplicita di inizio delle lezioni),
e mantenendo per anni doppi inca-
richi sempre incompatibili.

Non è un caso che la decisione
di ieri in Treccani riveli implicita-
mente un carattere di temporanei-
tà. Stando alle indiscrezioni di alcu-
ni consiglieri all’uscita del consi-
glio, infatti, l’organismo si è impe-
gnato a compiere al più presto le
scelte contenute nel piano industria-
le, per darsi poi un assetto definiti-
vo a settembre. Inoltre il manage-
ment ha ridisegnato i poteri dell’am-
ministratore delegato, conferendo
molte importanti funzioni al comi-
tato esecutivo. La nomina di Rover-

si Monaco è stata motivata dal «bo-
ard» in considerazione «del suo alto
prestigio nel mondo della cultura e
dell'Università italiana». La scelta è
stata interna all’istituto, visto che
Roversi era già vicepresidente. Ol-
tre all’incarico in Treccani, l’ex ret-
tore è presidente della Fondazione
della Cassa di Risparmio di Bolo-
gna e consigliere di amministrazio-
ne dell'Edison e di Alleanza .

Il Consiglio ha accolto le dimis-
sioni dell’ex amministratore delega-
to, Lorenzo Pallesi - motivate da
ragioni personali e da impegni di
lavoro - ringraziandolo calorosa-
mente per l’opera svolta nell’interes-
se dell’istituto. Proprio una settima-

na fa Pallesi aveva informato il presi-
dente Francesco Paolo Casavola sul-
la sua decisione di lasciare il suo
incarico in Treccani, dove era entra-
to nel 1990. Una mossa generata
soprattutto da un conflitto aperto
all’interno del Board sulle strategie
industriali da attuare. Secondo Pal-
lesi il consiglio aveva più volte rin-
viato la decisione sulle indicazioni
del piano, che prevede di aggiunge-
re alle attività puramente scientifi-
che, anche un settore più commer-
ciale nel campo dell’editoria. Un
rinvio che, secondo l’ex amministra-
tore, significava «la restaurazione
dell’accademia» a danno del busi-
ness editoriale.

Inflazione record in Europa
Petrolio e mucca pazza accendono i prezzi in Francia, Germania e Regno Unito

In autunno il nuovo amministratore delegato dovrà scegliere tra università e istituto: tra le due funzioni la legge prevede l’incompatibilità

Treccani, per Roversi Monaco incarico “a termine”
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La delusione di un opera-
tore per il continuo calo
della Borsa di Tokyo, un
andamento in sintonia
con un’economia che anco-
ra non riesce a riprender-
si.
Ieri Tokyo, dopo essere sce-
so sotto il 3 per cento, ha
concluso le contrattazioni
con un calo del 2,92 per
cento lasciando sul campo
386,38 ounti, con l’ndice
Nikkei che è andato sotto
quota 13mila.
A pesare sulla borsa, come
ricordato, è soprattutto il
cattivo momento della eco-
nomia giapponese eviden-
ziato dal dato sul Pil reso
noto lunedì.
Male si sono comportate
anche le altre borse asiati-
che: Honk Kong ha fatto
registrare un ribasso dell’1
per cento.

Felicia Masocco

ROMA Un nuovo Patto sociale per lo
sviluppo segna il nuovo corso della Ci-
sl. In apertura del 14esimo congresso
al governo Berlusconi (e a Cgil e a Uil)
Savino Pezzotta lancia la proposta di
una mega-intesa che riveda l’accordo
del luglio ‘93 che non abbia timore di
gestire tutte le flessibilità, anche in usci-
ta, e di sperimentarle in qualche area
debole, magari al Sud. Unico vincolo,
l’ultimo tabù, l’articolo 18 dello Statu-
to dei lavoratori, quello «non si tocca».
Né sono ammesse sospensioni allo stes-
so Statuto. Quanto al resto è quasi tut-
to possibile: concertando «a tutto cam-
po», negoziando, contrattando, secon-
do un modus tipicamente cislino. Sul-
l’unità sindacale le difficoltà non sono
state celate, ma se il tono conta, quello
usato, smussato e più conciliante, va
registrato come un segnale di maggio-
re disponibilità a riaprire il discorso
unitario «come risposta forte del sinda-
cato al bipolarismo». L’unità torna ad
avere appeal: «È necessario confrontar-
si di più», è l’invito di Pezzotta. Spunti
interessanti, commentano in Cgil.

Il nuovo si sposa con il già noto
nella grande sala dell’Ergife, a Roma,
che da ieri ospita l’assise nazionale del-
la confederazione di via Po. E, suo mal-
grado, è stato proprio l’ex leader Ser-
gio D’Antoni, salutato dai fischi più
che dagli applausi, a sentire su di sé
l’aria che tira. Una platea impietosa
che non fa sconti a nessuno: tra i batti-
mani, fischi sono volati (a chi più a chi
meno) allavolta
di Stefano Parisi,
(Confindustria),
di Pierluigi Casta-
gnetti (Ppi), di Ar-
turo Parisi (De-
mocratici). Tanti
«booh» in perfet-
to stile da stadio
per Rocco Butti-
glione, unico
esponente del go-
verno se si esclu-
de la breve visita
del neo-sottosegretario al Lavoro Mau-
rizio Sacconi. Piero Fassino, entrato in
sala più tardi, è stato risparmiato: giu-
sto un timido applauso. Più sentiti
quelli per Cofferati, Angeletti e per il
presidente Ciampi che ha inviato un

messaggio, così come il governatore di
Bankitalia, Antonio Fazio, che ha volu-
to ripetere la sua sulla necessità della
riforma del welfare e della politica dei
redditi.

La Cisl di Savino Pezzotta marca
le distanze dalla politica. E al nuovo
esecutivo manda a dire che «non esisto-
no governi amici o nemici». Il mutato
quadro politico attraversa la relazione

congressuale, Pez-
zotta non chiude
le porte alla nuo-
va maggioranza
ma abbandonan-
do l’attendismo
delle ultime setti-
mane ammette di
avere alcune «pre-
occupazioni» per
«le propensioni li-
beriste e antisin-
dacali molto mar-
cate che si manife-

stano nello schieramento che ha vinto
le elezioni».

Ecco allora i tre no della Cisl, netti
e decisi: all’abrogazione dell’articolo
18; all’estensione del contributivo per
tutti (perché la riforma pensionistica è

stata fatta e prima dela sua verifica va
attuata la previdenza integrativa); ad
un’accelerazione della privatizzazione
dello Stato sociale, che va riprogettato
ma non smantellato e, nella sanità si
faccia a meno della politica dei bonus.
Sulla riforma dei cicli è invece netta la
distanza con la posizione di Cofferati:
«quella riforma è da rivedere profonda-
mente», per Pezzotta.Anche il modello
contrattuale va aggiornato: fermo il
punto sui due livelli, quello nazionale
potrebbe prevedere anche tempi diver-
si dagli attuali; il secondo, esigibile per
tutti, assumerebbe una funzione rego-
lativa delle ulteriori condizioni salaria-
li e normative.

Il nuovo Patto sociale a cui pensa
la Cisl deve definire gli impegni delle
imprese in fatto di investimenti quali-
tativi, quanto al Sud la relazione, riser-
va un pacchetto di proposte da concre-
tizzare in politiche differenziate e con
il rilancio della programmazione nego-

ziata. Per Confindustria e il suo presi-
dente, l’apprezzamento per «aver rilan-
ciato il dialogo e la concertazione», ma
gli industriali sono attesi alla prova del-
la chiusura dei contratti, oltre che a
quella delle pensioni e del fisco, perché
«la Cisl non partecipa all’entusiamo
suscitato in modo ingannevole dalla
spettacolare rincorsa elettoralistica sul-
la riforma fiscale». Sulle pensioni, la
replica del direttore generale di Confin-
dustria, Stefano Parisi è stata immedia-
ta: «La posizione della Cisl è sbagliata,
la verifica va fatta ora. Così si rischia di
rinfocolare estremismi».

Gli interventi di Sergio Coffearti e
di Luigi Angeletti sono attesi per doma-
ni: il primo commento a caldo del lea-
der Uil è stato un apprezzamento della
relazione «per il rilancio dato all’uni-
tà», mentre per la Cgil, la prima boccia-
tura della proposta del nuovo Patto
viene da Walter Cerfeda: «Non ci sono
le condizioni».

la foto

Bruno Ugolini

ROMA Voglia di sindacato, dopo la
sbornia della politica. Questo sem-
brano dire quei fremiti che percor-
rono la nutrita platea dell’Ergife,
tra applausi, fischi, muggiti, mor-
morii. I cronisti sono tutti lì ad
attendere l’entrata di Sergio D’An-
toni, l’uomo che per tanti anni è
stato una specie di padre padrone
di questa Cisl. Arriva tardi, quan-
do al microfono si alternano i salu-
ti d’apertura. Non c’è l’abbraccio
caloroso, riservato anche agli scon-
fitti.

È uno spettacolo che fa impres-
sione, molto più degli altri segni di
dissenso o di rispetto riservati ai
diversi ospiti politici. Appare co-
me un grido insieme liberatorio e
d’amarezza. Come se lo rimprove-
rassero di aver in qualche modo
rischiato di trasformare la Cisl in
una specie di mostro, mezzo sinda-
cato e mezzo partito. Una cosa che
faceva a pugni con tutta una storia
e una tradizione.

Ora, in questi rumori di fon-
do, sembra tornare la Cisl di una
volta, quella che abbiamo cono-
sciuto tanti anni fa che sapeva di-
battere, discutere, votare, scegliere
tra ipotesi diverse e uomini diver-
si. Quella rappresentata qui, anche

fisicamente, da uomini come Pier-
re Carniti (applauditissimo) e Vito
Scalia.

La platea dell’Ergife esprime,
insomma, anime diverse. Un ele-
mento che non so se si tradurrà in
dialettiche costruttive e non solo
nei resti d’aggregazioni parapoliti-
che, ma che non può che fare del
bene alla vitalità dell'intero movi-
mento sindacale.

E così Savino Pezzotta, il neo
segretario, appare come una spe-
cie di Papa Gio-
vanni, forse per
la sua cadenza
bergamasca, for-
se per la faccia
bonaria. La rela-
zione ha i toni
di una mano te-
sa, anche rispet-
to alle altre Con-
federazioni, so-
prattutto la
Cgil. Anche se è
una mano irta
di rose e di spi-
ne.

Le rose sono l’esaltazione della
contrattazione e la difesa dei due
livelli contrattuali che la Confindu-
stria vorrebbe distruggere. Le spi-
ne, magari, le cose dette sulla scuo-
la e gli altri elementi elencati con
puntigliosità che dividono, ostaco-

lano un processo unitario. La Cgil
però, presente con Cofferati ed
Epifani, sembra aprirsi a questo
nuovo passaggio, e fa sapere di
aver ascoltato spunti interessanti.
Con accenti diversi rispetto al pas-
sato. Tra l’altro il neosegretario del-
la Cisl ripropone una specie di su-
perpatto col nuovo governo, con
dentro tutto: dalla flessibilità, al
welfare, alla scuola, alla sanità.

I delegati sembrano riconosce-
re, così, nel bergamasco Savino

Pezzotta l’uo-
mo che li può
traghettare ver-
so una stagione
molto diversa ri-
spetto a quella
incarnata da
Sergio D’Anto-
ni (un nome
mai pronuncia-
to nel corso del-
la relazione).

«È un mo-
mento bello» -
commenta Car-

lo Biffi, un tempo segretario dei
braccianti, oggi alla presidenza del-
l’organismo che si occupa di coo-
perazione. Lui vede questa fase co-
me un ritorno alle radici della Cisl,
addirittura agli anni cinquanta,
con un po’ meno politica e più
attenzione ai problemi del lavoro.

Una Cisl, aggiunge, capace di dar
voce agli ultimi e di rappresentare
anche modernità e contraddizioni
della società italiana. Come quelle
che vedono, racconta Biffi, gli sta-
gionali di Villa Literno con salari
di diecimila lire al giorno e i lavora-
tori agricoli del Nord, spesso an-
che loro di colore, bene integrati
dal punto di vista contrattuale,
con una fatica che si allunga anche
365 giorni all'anno, e buste paga
anche di tre milioni al mese.

Ed è la stessa bipolarizzazione
«a geometria variabile» della vita
politica, osserva Stefania Vannuc-
ci, segretaria regionale Cisl Lazio,
a spingere il sindacato ad afferma-
re ancora di più oggi la propria
autonomia. Mentre Raffaele Bo-
nanni, segretario confederale, l’uo-
mo delle polemiche con la Cgil,
per via dell’intesa separata sui con-
tratti a termine, pur rivendicando
l’assoluta coerenza del proprio
operato, ipotizza la ricostruzione

di un’ipotesi unitaria anche su que-
sta scottante materia.

Insomma, sembra che le scon-
fitte politiche, ci si perdoni la mali-
gnità che può investire anche la
Cgil (pensando alle sorti della sini-
stra) inducano tutti, nel sindacato,
a riflessioni nuove e diverse.

Un altro dirigente confederale,
Giorgio Santini, racconta dello
sforzo tutto positivo in atto in que-
sto Congresso. La lezione sembra
assorbita. «Il sindacato deve sem-
pre occuparsi anche della politica,
ma forse la politica negli ultimi
tempi

aveva assunto un ruolo diretto
troppo impegnativo, abbastanza
ostico per tutta la nostra storia».

Sono come usciti da un incubo
e forse ora si può riprendere una
strada difficile, ma positiva per l'in-
tero movimento sindacale.

La strada che piaceva in diver-
se epoche, ad uomini come Gran-
di e Miglioli.

Savino Pezzotta apre il congresso della Cisl Ravagli/Ap

Tokyo, continua
il crollo in Borsa
Perso un altro 3%Giovanni Laccabò

MILANO Ieri i vertici dei tre sindaca-
ti di categoria hanno fatto il punto
sulla vertenza delle tute blu: tutti
d’accordo, troppo esigue le 12 mila
lire di aumento che Federmeccani-
ca ha aggiunto alle 85 mila origina-
rie che il 18 maggio ha riempito le
piazze. Il numero uno della Uil Lui-
gi Angeletti chiede un consistente
rialzo dell’offerta, e il leader Uilm
Tonino Regazzi è pronto a mobilita-
re: sciopero degli straordinari e, se
necessario, un secondo pacchetto
di otto ore di scioperi da concorda-
re con Fiom e Fim. La Fim approva
le otto ore, ma non senza sollecitare
che prima sia raggiunta una impo-
stazione unitaria nei direttivi territo-
riali e nelle assemblee in fabbrica.
Ma la Uilm non vorrebbe che, inve-
ce della voluta unità, fossero sancite
le note ragioni del dissenso, ribadite
anche ieri dalla direzione della
Fiom. Anche la Fiom propone scio-
peri subito: due ore con assemblee,
alla presenza dei dirigenti di
Fim-Fiom-Uilm, entro il 20 giugno

per consultare tutti i lavoratori : la
proposta di Federmeccanica - dice
il sindacato di Claudio Sabattini -
altera la struttura stessa della piatta-
forma unitaria. Lo sciopero del 18
maggio indica disponibilità a lotta-
re fino al pieno raggiungimento de-
gli obiettivi. Perché la trattativa ven-
ga ripresa, occorre che Federmecca-
nica tolga di mezzo ogni pregiudi-
zio «rispetto all’interezza» della piat-
taforma, nella qualità e nella quanti-
tà. Per ora non c’è spazio al negozia-
to perché «al posto delle 50 mila
lire, Federmeccanica propone «un
anticipo sull’inflazione del 2001 (le
18 mila lire) che non è oggetto di
questa trattativa, riducendo così in
modo drastico il differenziale del-
l’inflazione e cancellando l’anda-
mento del settore.

La tornata di ieri conferma dun-
que punti di contatto e di distacco,
nessuno dei quali incolmabile, tra i
tre sindacati. La Uilm, con Regazzi
tiene conto del «passo avanti» tra le
originarie 85 mila di aprile e le 115
mila: «Bisogna riprendere il nego-
ziato, ma c’ è un punto debole: il
punto 2.2 dell’accordo del 23 luglio,

che è quasi centrale nella piattafor-
ma, e che riguarda il recupero del
differenziale di inflazione e l’anda-
mento di settore che confluiscono
nelle 12 mila lire: è largamente in-
sufficiente, ma solo proseguendo il
negoziato possiamo verificare se Fe-
dermeccanica è disposta a farlo cre-
scere».

Dunque anche per la Uilm è im-
portante il recupero salariale legato
all’andamento del settore: «Su que-
sto possiamo trovare un punto di
incontro con Fiom e Fim», Ma Re-
gazzi non condivide la critica della
Fiom alle 18 mila lire»: «Non costi-
tuiscono un fattore di disturbo. Im-
portante è la risposta sul punto 2.2.
Le 18 mila invece rientrano in una
parte, sull’inflazione del biennio in
corso, da verificare».

Per il leader Fim Giorgio Ca-
prioli «le 18 mila sono da apprezza-
re perché affrontano il problema,
nolto avvertito dai lavoratori, del
forte scarto in atto tra l’inflazione
programmata e quella reale registra-
ta nel primo semestre di quest’an-
no». A questa obiezione, a sua vol-
ta, la Fiom replica che, per la Fe-

dermeccanica, le 18 mila lire sono
un anticipo che non impattano in
modo strutturale sui minimi salaria-
li. Sarebbero soldi che alla fine del
biennio potrebbero sparire e,pertan-
to, ora servono solo a mimetizzare
lo scostamento tra inflazione pro-
grammata e reale del biennio in cor-
so». Il leader della Cisl Savino Pez-
zotta, nella relazione al Congresso,
riferendosi alla proposta di Fe-
dermeccanica l’ha giudicata una
«oppotunità da cogliere e comun-
que da verificare e migliorare». Di-
chiarazione che, per il direttore di
Federmeccanica Stefano Parisi,
equivale ad una «aperturea impor-
tante» e un invito all’ottimismo:
«C’è una nostra voglia di chiudere i
contratti nel mantenimento delle
compatibilità». Ma per ora si tratta
di affermazioni smentite dai fatti,
ed ieri anche la Fim ha avanzato
una ipotesi unitaria a Fiom e Uilm:
diverge il giudizio sulle 18 mila, ma
converge sull’insufficienza delle 12
mila, rispetto alle 50 che mancano
ancora all’appello. Chiediamo che
si superi in modo sensibile almeno
la metà delle 50 mila».

No delle tute blu Cgil a Federmeccanica. Per sbloccare il negoziato Fiom, Fim e Uilm propongono nuovi scioperi

Metalmeccanici, la difficile ricerca dell’unità

Aperto il congresso della Cisl, il segretario propone di rivedere l’accordo del ‘93. Contraria la Cgil

Pezzotta: un nuovo patto sociale
No alla libertà di licenziare. Flessibilità, si può trattare. Fischi a D’Antoni.

La base cislina alla ricerca di una nuova identità, per evitare gli errori del passato

Dopo la sbornia della politica
ritorna la voglia di sindacato

Nel neosegretario i
delegati vedono il
traghettatore verso
una nuova stagione
tutta incentrata sui
temi del lavoro

Messaggio a
Berlusconi: non ci
sono governi amici o
nemici.
Si fa vivo Maroni,
ministro del Welfare

GENOVA «Motivi ambientali». La
magistratura ha ordinato lo spegni-
mento della cokeria di Cornigliano
a tutela della salute dei cittadini. Il
decreto di sequestro preventivo è
stato emesso ieri dal giudice per le
indagini preliminari di Genova,
Vincenzo Papillo, su richiesta dei
pm che conducono l’inchiesta sul-
le acciaierie Ilva.

L’intervento della magistratura
arriva dopo una lunga e complessa
indagine corredata da valutazioni
epidemiologiche e analisi sulla qua-
lità dell’ aria. E dopo che lo stesso
sindaco di Genova, Giuseppe Peri-
cu, aveva emesso un’ordinanza di
chiusura dell’impianto, come noto
sito nel Ponente del capoluogo ligu-
re.

L’ordinanza della magistratura
ripropone ora il problema occupa-
zionale. La cokeria e l’altoforno -
che è alimentato dalla cokeria stes-
sa - occupano attualmente circa
1.200 persone. L’industriale Emilio
Riva, che ha acquisito a metà degli
anni novanta gli stabilimenti geno-
vesi dall’Iri, ha sempre minacciato
che, nel caso fosse stato obbligato a
chiudere gli impianti, avrebbe fat-
to partire immediatamente le lette-
re di licenziamento per tutti i di-
pendenti.

L’ ipotesi di un provvedimento
ingiuntivo da parte della magistra-

tura ha preso via via corpo dopo
che l’accordo di programma sulle
acciaierie si è reso inattuabile.

Per restituire una parte delle
aree alla città e chiudere l’altoforno
e la cokeria, infatti, l’Ilva chiedeva
la garanzia di realizzare, al posto
dei vecchi impianti, uno forno elet-
trico. Il progetto, però, è stato boc-
ciato dal Tar che lo ha ritenuto
non in linea con la legge 426 per il
risanamento ambientale delle aree
fortemente inquinate. E l’intesa
non ha potuto essere perseguita.

La notizia del decreto di seque-
stro cautelativo è stata accolta con
forte preoccupazione dalle organiz-
zazioni sindacali, confederali e di
categoria, che temono il licenzia-
mento in massa dei lavoratori del-
l’Ilva e che per oggi hanno pro-
grammato un’assemblea in fabbri-
ca.

Di segno opposto, invece, le re-
azioni degli ambientalisti e dei citta-
dini di Cornigliano. Da anni chie-
dono la chiusura degli impianti, re-
sponsabili di una grave forma di
inquinamento atmosferico a cui sa-
rebbe collegata, nel quartiere, un’al-
ta incidenza - che si è rivelata mag-
giore che in altre zone della città -
di malattie respiratorie e di tumo-
ri. Ed hanno ieri accolto il decreto
del giudice genovese con piena sod-
disfazione.

Il provvedimento del gip adottato per motivi ambientali

Ilva di Cornigliano
Cokeria sequestrata

Pezzotta e Cofferati ieri durante i lavori del congresso  Del Castilo/ Ansa
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Il profit warning della No-
kia, che ha rivisto in peggio
le stime di crescita di fattu-
rato e utili nel secondo tri-
mestre, e il successivo ribas-
so dei mercati Usa hanno
pesato sulla Borsa, che ha
chiuso la seduta in netto ri-
basso. L'indice Mibtel per-
de così l'1,13%, il Mib30
l'1,18%, aumentano gli
scambi, a 2,7 miliardi di eu-
ro. In difficoltà soprattutto
i titoli tecnologici, con l'in-
dice Numtel del Nuovo mer-
cato in flessione del 2,8%.
Notevole il cedimento delle
St, titolo principe dei tecno-
logici, che lascia sul terreno
l'8,90% con il riferimento,
mentre la controllante
Finmeccanica perde il
3,30%. Sul Nuovo mercato
Acotel, Cdc, Cto, Opengate,
Vitaminic accusano tutti ri-
bassi oltre il 4%. Male an-
che i telefonici. In contro-
tendenza Enel, che sale
dell'1,18%.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 12222 6,31 6,27 -1,35 3,75 232 5,81 6,82 - 328,22
ACEA 19179 9,90 9,93 -1,49 -19,02 199 9,65 12,54 0,2665 2109,42
ACEGAS 15449 7,98 7,88 -2,66 - 28 7,84 10,49 - 283,87
ACQ MARCIA 603 0,31 0,31 0,71 24,97 60 0,24 0,40 0,0207 120,33
ACQ NICOLAY 4715 2,44 2,44 - 1,46 0 2,25 2,56 0,0775 32,67
ACQ POTABILI 11753 6,07 6,07 - 2,36 0 5,65 6,49 0,0568 69,28
ACSM 5751 2,97 2,96 -1,04 -22,86 22 2,91 3,96 0,0516 110,48
ADF 31234 16,13 16,10 -2,15 -2,73 8 12,47 18,68 0,2402 145,74
AEDES 7112 3,67 3,59 1,07 -13,74 140 3,13 4,26 0,0723 134,98
AEDES RNC 6231 3,22 3,20 4,00 -24,05 24 3,10 4,30 0,0775 13,52
AEM 5135 2,65 2,63 -2,38 -14,73 1738 2,41 3,13 0,0594 4773,73
AEM TO 5087 2,63 2,62 -2,42 -18,47 129 2,43 3,22 0,0310 909,75
ALITALIA 2670 1,38 1,37 -3,73 -27,69 1882 1,38 2,08 0,0413 2135,30
ALLEANZA 24496 12,65 12,58 -1,28 -24,03 2252 11,92 17,55 0,1472 9042,10
ALLEANZA R 15304 7,90 7,90 -0,99 -21,26 390 7,24 10,63 0,1720 1040,23
AMGA 3009 1,55 1,54 -2,53 -14,76 167 1,34 1,82 0,0145 506,62
ANSALDO TRAS 1637 0,85 0,84 -3,29 -6,37 137 0,76 0,95 0,0785 84,06
ARQUATI 3137 1,62 1,62 - -7,74 3 1,51 1,85 0,0130 38,26
AUTO TO MI 24676 12,74 12,80 -0,19 -20,06 47 12,53 15,94 0,2841 1121,47
AUTOGRILL 25003 12,91 12,80 -2,77 0,22 904 10,53 13,77 0,0413 3285,07
AUTOSTRADE 13893 7,17 7,20 0,26 2,85 3004 6,68 7,53 0,1756 8489,13

B B AGR MANTOV 19678 10,16 10,22 0,16 10,20 53 8,92 11,03 0,3615 1364,91
B BILBAO 31755 16,40 16,40 - 2,50 0 14,28 16,80 0,1110 52411,97
B CARIGE 18216 9,41 9,41 -0,38 1,97 31 8,96 9,51 0,3744 1853,54
B CHIAVARI 11217 5,79 5,76 -1,27 -3,26 26 4,81 6,98 0,1756 405,51
B DESIO-BR 7311 3,78 3,81 2,06 -5,03 50 3,53 4,54 0,0671 441,79
B DESIO-BR R 4136 2,14 2,12 -1,90 7,82 13 1,98 2,72 0,0806 28,20
B FIDEURAM 22803 11,78 11,79 -1,20 -17,33 2818 10,13 15,68 0,1400 10708,30
B LEGNANO 30080 15,54 15,57 -0,14 1,73 9 15,27 15,71 0,2066 777,53
B LOMBARDA 20046 10,35 10,41 1,60 -5,43 154 9,97 11,60 0,3357 2966,66
B NAPOLI RNC 2356 1,22 1,22 0,83 0,25 458 1,18 1,37 0,0413 155,87
B PROFILO 8467 4,37 4,31 -2,84 -25,59 80 3,11 5,88 0,0955 530,34
B ROMA 7792 4,02 4,01 -1,79 -14,24 17088 4,02 5,26 0,0129 5495,99
B SANTANDER 21024 10,86 10,87 0,02 -0,84 1 10,05 12,00 0,0751 49529,16
B SARDEG RNC 23562 12,17 12,13 -2,65 -19,22 3 12,17 16,25 0,2970 80,32
B TOSCANA 8156 4,21 4,22 0,07 9,89 23 3,83 4,57 0,1033 1337,93
BASICNET 3218 1,66 1,66 -2,07 -15,72 15 1,38 1,97 0,0930 48,83
BASSETTI 10287 5,31 5,31 0,19 -10,34 1 5,07 5,93 0,2300 138,14
BASTOGI 407 0,21 0,21 -2,79 -11,31 480 0,20 0,26 - 142,08
BAYER 91450 47,23 47,05 -0,95 -16,73 0 45,54 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 24643 12,73 12,70 -0,56 2,51 97 11,34 13,76 0,0775 954,52
BEGHELLI 2796 1,44 1,42 -0,70 -23,40 49 1,33 1,89 0,0258 288,80
BENETTON 34473 17,80 17,84 -0,62 -20,45 147 16,01 22,38 0,0465 3232,47
BENI STABILI 1033 0,53 0,53 -0,92 3,45 1450 0,51 0,59 0,0150 893,19
BIM 15091 7,79 7,74 -0,93 -22,97 33 7,05 10,12 0,3099 970,57
BIM 04 W 2142 1,11 1,11 0,64 -45,89 11 1,01 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 8611 4,45 4,40 -2,33 -35,97 8065 4,25 7,70 0,0671 8620,23
BNL 7389 3,82 3,82 -0,21 16,84 5414 3,19 3,90 0,0801 8056,53
BNL RNC 6016 3,11 3,14 1,35 7,69 210 2,76 3,34 0,1007 72,08
BOERO 18143 9,37 9,37 - 0,75 0 8,37 9,65 0,2582 40,67
BON FERRAR 19742 10,20 10,20 0,49 -6,96 2 9,85 11,72 0,2066 50,98
BONAPARTE 646 0,33 0,33 -2,65 -3,08 85 0,30 0,36 0,0026 121,57
BONAPARTE R 619 0,32 0,32 - 2,44 0 0,30 0,33 0,0129 8,20
BREMBO 19291 9,96 9,90 -0,86 7,31 4 9,10 10,57 0,1033 554,97
BRIOSCHI 542 0,28 0,28 -2,33 -18,25 280 0,25 0,35 0,0026 134,87
BRIOSCHI W 117 0,06 0,06 -3,28 -15,09 150 0,06 0,07 - -
BULGARI 26144 13,50 13,50 -1,36 4,03 517 10,58 14,17 0,0860 3951,68
BURANI F.G. 14582 7,53 7,50 -1,69 9,05 59 6,45 8,01 0,0362 210,87
BUZZI UNIC 22991 11,87 11,81 -1,04 29,54 182 9,03 12,05 0,2000 1510,47
BUZZI UNIC R 13726 7,09 7,05 -2,22 25,71 4 5,64 7,59 0,2240 88,07

C C LATTE TO 8713 4,50 4,50 - -18,32 1 4,00 5,51 0,0300 45,00
CALP 5220 2,70 2,71 0,30 -2,11 16 2,64 2,88 0,1549 75,32
CALTAG EDIT 22428 11,58 11,79 -1,03 3,79 37 10,84 13,77 0,2500 1447,88
CALTAGIRON R 5625 2,90 2,90 -2,19 11,73 0 2,46 2,97 0,0336 5,08
CALTAGIRONE 5530 2,86 2,85 - 10,27 12 2,34 2,90 0,0232 594,76
CAMFIN 9743 5,03 5,00 -0,18 3,77 17 4,62 5,63 0,1291 385,12
CARRARO 5278 2,73 2,72 -0,04 -8,74 18 2,57 3,10 0,1549 114,49
CATTOLICA AS 53693 27,73 27,55 -1,89 -17,40 11 26,82 34,90 0,6972 1194,69
CEMBRE 5054 2,61 2,61 0,19 11,16 0 2,14 2,76 0,0878 44,37
CEMENTIR 3574 1,85 1,83 -3,17 19,25 1537 1,54 1,97 0,0258 564,88
CENTENAR ZIN 3299 1,70 1,76 3,83 -7,39 6 1,69 1,91 0,0362 24,28
CIR 3311 1,71 1,69 -5,43 -37,25 2492 1,71 2,86 0,0413 1317,34
CIRIO FIN 1097 0,57 0,56 -1,09 -30,99 162 0,57 0,83 0,0129 209,86
CLASS EDIT 16596 8,57 8,56 -2,72 -25,37 130 8,57 12,45 0,0439 788,30
CMI 3536 1,83 1,82 -1,52 22,55 46 1,39 2,05 0,0207 93,13
COFIDE 1720 0,89 0,88 -2,42 -42,73 165 0,86 1,55 0,0155 503,07
COFIDE R 1548 0,80 0,80 -2,25 -30,36 109 0,80 1,21 0,0780 122,23
CR ARTIGIANO 6270 3,24 3,23 -0,55 5,44 20 2,99 3,44 0,1162 334,20
CR BERGAM 34690 17,92 18,16 1,45 -0,76 0 17,77 19,31 0,6197 1105,90
CR FIRENZE 2329 1,20 1,21 0,58 -2,75 400 1,12 1,24 0,0516 1281,64
CR VALTEL 17281 8,93 8,92 0,17 -1,50 18 8,76 9,52 0,3615 473,19
CREDEM 13475 6,96 7,00 -0,46 -20,05 249 6,40 9,48 0,0930 1896,58
CREMONINI 3423 1,77 1,76 -1,24 -16,45 317 1,34 2,17 0,0230 250,74
CRESPI 2500 1,29 1,29 0,31 0,62 2 1,25 1,39 0,0671 77,46
CSP 6574 3,40 3,39 -0,47 -21,06 3 3,00 4,33 0,0516 83,18
CUCIRINI 2366 1,22 1,18 -3,98 -15,14 6 1,13 1,50 0,0516 14,66

D DALMINE 637 0,33 0,33 -1,67 0,18 1885 0,30 0,37 0,0023 380,43
DANIELI 8655 4,47 4,42 -2,64 -1,80 15 4,07 4,67 0,0723 182,73
DANIELI RNC 4502 2,33 2,31 -1,37 -5,53 70 2,15 2,56 0,0930 93,99
DANIELI W03 581 0,30 0,30 -0,99 -18,54 3 0,28 0,39 - -
DE FERRARI 10843 5,60 5,60 -3,11 -7,70 0 5,53 6,59 0,1085 125,31
DE FERRARI R 6198 3,20 3,19 - -8,25 0 3,19 3,60 0,1136 48,22
DUCATI 3410 1,76 1,74 -2,47 -4,96 150 1,68 2,22 - 279,12

E EDISON 21067 10,88 10,94 -0,46 -5,85 2060 9,28 11,73 0,1400 6899,36
EMAK 4395 2,27 2,25 -3,47 10,84 37 1,99 2,33 0,1033 62,77
ENEL 7327 3,78 3,79 1,18 -7,21 38035 3,41 4,09 0,1198 45885,35
ENI 14981 7,74 7,73 -0,58 13,00 26190 6,68 7,79 0,1808 61913,28
ERG 8210 4,24 4,23 -0,84 18,24 313 3,43 4,37 0,1549 681,20
ERICSSON 58456 30,19 29,54 -5,17 -39,76 36 30,19 51,29 0,2272 777,09
ESAOTE 6274 3,24 3,22 -0,92 -9,01 17 2,88 3,82 0,0420 149,96
ESPRESSO 9348 4,83 4,81 -1,96 -45,66 1589 4,83 10,08 0,0930 2079,06

F FALCK 20176 10,42 10,42 -0,94 -6,33 0 10,40 13,80 0,1291 1203,55
FALCK R 22306 11,52 11,79 - 7,31 0 10,73 11,52 0,1549 0,96
FERRETTI 7925 4,09 4,12 0,59 -6,89 313 3,50 4,40 - 634,41
FIAT 51427 26,56 26,49 -1,08 1,37 1273 22,39 27,55 0,6200 9758,14
FIAT PRIV 32901 16,99 16,94 -0,53 -2,78 177 14,99 18,34 0,6200 1755,14
FIAT RNC 31217 16,12 16,03 -0,69 6,32 114 13,98 16,38 0,7750 1288,35
FIL POLLONE 2759 1,43 1,42 -2,41 -21,62 38 1,42 1,85 0,0930 15,18
FIN PART 2738 1,41 1,40 -0,85 -24,34 392 1,35 1,87 0,0168 328,29
FIN PART W 390 0,20 0,20 -4,37 -48,94 100 0,18 0,41 - -
FINARTE ASTE 4260 2,20 2,19 -1,83 -24,63 8 2,20 3,06 0,0362 55,00
FINCASA 838 0,43 0,42 -1,70 -17,44 147 0,42 0,54 0,0258 73,51
FINMECCANICA 2157 1,11 1,11 -3,30 -6,70 51834 1,02 1,30 0,0723 9352,02
FOND ASSIC 11982 6,19 6,18 -0,19 4,28 482 5,06 6,57 0,1033 2381,58
FOND ASSIC R 9668 4,99 4,98 -0,42 5,63 29 4,36 5,05 0,1239 67,15

G GABETTI 7069 3,65 3,66 -3,54 8,40 76 3,11 4,89 0,0723 116,83
GARBOLI 1839 0,95 0,95 - -12,84 0 0,95 1,12 0,1033 25,65
GEFRAN 9002 4,65 4,62 -0,75 1,22 12 4,42 5,58 0,0775 83,68
GEMINA 2455 1,27 1,25 -3,48 -6,35 324 1,01 1,38 0,0103 462,16
GEMINA RNC 3100 1,60 1,62 1,13 -17,00 6 1,36 2,13 0,0500 6,02
GENERALI 68079 35,16 35,04 -0,65 -16,09 3787 33,20 42,11 0,2582 44055,41
GEWISS 10824 5,59 5,49 -4,39 -14,08 262 4,70 6,75 0,0500 670,80
GILDEMEISTER 7900 4,08 4,08 - 1,75 4 3,88 4,15 0,1000 118,36

GIM 2174 1,12 1,12 -0,98 -5,71 90 1,02 1,24 0,0310 166,94
GIM RNC 2877 1,49 1,47 0,89 5,77 8 1,39 1,50 0,0723 20,30
GIUGIARO 11978 6,19 6,22 -1,24 -18,30 74 6,19 7,57 0,2686 309,30
GRANDI NAVI 4622 2,39 2,39 -1,40 -8,75 18 2,19 2,71 0,0671 155,16
GRANDI VIAGG 1643 0,85 0,85 -0,35 -2,11 18 0,78 1,07 0,0129 38,19
GRUPPO COIN 26951 13,92 13,88 -0,12 - 147 12,74 15,32 - 909,76

H HDP 8988 4,64 4,65 -2,43 -7,30 1862 3,38 5,02 0,0400 3394,28
HDP RNC 5879 3,04 3,00 -3,88 -24,61 23 2,50 4,03 0,0600 89,11

I IDRA PRESSE 3863 2,00 2,04 1,50 -5,00 5 1,89 2,19 0,0516 29,93
IFI PRIV 69377 35,83 35,98 -0,28 -6,86 20 30,23 39,10 1,1400 1106,25
IFIL 14603 7,54 7,51 -1,65 -14,60 1057 6,58 8,87 0,1700 1943,23
IFIL RNC 10462 5,40 5,42 0,04 4,55 269 4,19 5,44 0,1907 994,60
IM LOMB W03 67 0,03 0,03 -2,82 -37,23 217 0,03 0,05 - -
IM LOMBARDA 370 0,19 0,19 -1,25 -24,99 140 0,16 0,25 - 114,50
IM METANOP 4002 2,07 2,08 0,43 7,10 13 1,86 2,07 0,0480 867,58
IMA 17231 8,90 8,96 -1,49 12,73 7 7,71 9,09 0,2324 321,25
IMMSI 1420 0,73 0,73 -1,26 -24,98 99 0,68 0,98 - 161,30
IMPREGIL RNC 1375 0,71 0,71 -0,70 4,11 12 0,63 0,73 0,0398 11,47
IMPREGIL W01 156 0,08 0,08 -3,61 -27,96 202 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1314 0,68 0,67 -0,78 17,04 2292 0,47 0,71 0,0098 490,03
INA 5758 2,97 2,99 0,03 -14,20 654 2,87 3,47 0,0465 10725,24
INTBCI R W02 1069 0,55 0,55 -2,58 -11,32 291 0,44 0,73 - -
INTBCI W PUT 2955 1,53 1,55 6,83 67,56 1560 0,69 1,83 - -
INTBCI W02 1646 0,85 0,85 -2,20 -22,53 78 0,79 1,22 - -
INTEK 1129 0,58 0,58 -1,02 -26,00 35 0,58 0,79 0,0258 54,12
INTEK RNC 969 0,50 0,50 - -16,48 0 0,47 0,60 0,0310 18,34
INTERBANCA 28428 14,68 14,69 -0,49 3,83 6 13,75 15,06 0,4648 727,93
INTERPUMP 7557 3,90 3,89 -1,42 -8,85 57 3,86 4,31 0,0870 320,52
INTESABCI 8084 4,17 4,16 -1,77 -18,54 16740 4,08 5,44 0,0930 24504,74
INTESABCI R 5276 2,73 2,72 -1,91 -12,24 3626 2,48 3,42 0,1033 2289,57
INV IMM LOMB 8008 4,14 4,14 -0,77 -34,30 20 3,93 6,30 - 196,46
IPI 8225 4,25 4,24 -1,17 -6,16 16 4,03 4,56 0,1950 173,25
IRCE 6456 3,33 3,31 -2,36 -10,38 38 3,33 3,88 0,1549 93,78
IT HOLDING 7788 4,02 4,05 -0,20 6,18 35 3,72 4,48 0,0258 804,92
ITALCEM 19399 10,02 10,01 -1,26 11,88 221 8,72 10,50 0,1800 1774,54
ITALCEM RNC 8872 4,58 4,57 -0,57 10,09 247 4,11 4,84 0,2100 483,09
ITALGAS 20139 10,40 10,35 -0,74 -2,21 921 9,37 11,66 0,1756 3624,48
ITALMOBIL 69531 35,91 35,92 -0,66 19,50 28 30,05 36,30 0,9400 796,58
ITALMOBIL R 37382 19,31 19,26 -0,68 16,34 52 16,43 19,54 1,0180 315,52

J JOLLY HOTELS 13999 7,23 7,34 1,27 7,72 21 6,41 7,41 0,1033 144,28
JOLLY RNC 13535 6,99 6,99 - 3,36 0 5,76 7,23 0,2035 0,31

L LA DORIA 4237 2,19 2,19 -1,58 -1,26 2 2,14 2,31 0,0536 67,83
LA GAIANA 2664 1,38 1,39 0,58 8,63 5 1,02 1,51 0,0619 24,71
LAVORWASH 8270 4,27 4,28 0,23 -10,14 7 4,03 4,75 0,1549 56,95
LAZIO 5212 2,69 2,70 -2,14 -19,35 52 2,62 3,66 - 248,84
LINIFICIO 3179 1,64 1,63 -1,21 -3,98 5 1,60 1,84 0,0600 19,51
LINIFICIO R 2691 1,39 1,39 -2,46 -6,40 1 1,37 1,56 0,0900 8,71
LOCAT 1642 0,85 0,85 -0,55 4,18 180 0,73 0,85 0,0325 458,05
LOTTOMATICA 8676 4,48 4,49 -0,31 - 141 4,33 4,68 - 763,00
LUXOTTICA 33811 17,46 17,47 -1,36 15,57 90 14,31 17,87 - 7897,86

M MAFFEI 2504 1,29 1,29 -2,05 1,41 14 1,23 1,34 0,0439 38,79
MANULI RUB 2796 1,44 1,43 -0,69 -17,91 18 1,40 1,77 0,0393 133,06
MARANGONI 5712 2,95 2,95 - -18,51 0 2,81 3,69 0,1549 59,00
MARCOLIN 3249 1,68 1,67 -1,12 2,69 18 1,52 1,77 0,0250 76,14
MARZOTTO 29424 15,20 15,35 0,98 22,10 198 11,63 15,38 0,2800 1006,53
MARZOTTO RIS 28858 14,90 14,95 1,98 8,59 1 12,03 14,91 0,3000 51,55
MARZOTTO RNC 18189 9,39 9,34 -1,19 17,41 1 7,90 9,71 0,3400 23,42
MEDIASET 21131 10,91 10,88 -1,60 -12,39 3846 9,95 13,92 0,2402 12890,74
MEDIOBANCA 25183 13,01 13,01 -1,03 8,56 2499 9,85 13,43 0,1291 8351,98
MEDIOLANUM 24858 12,84 12,81 -0,93 -1,70 1358 9,64 15,53 0,0955 9307,81
MELIORBANCA 11532 5,96 5,95 -1,34 -7,26 13 5,33 6,75 0,2324 437,00
MERLONI 9044 4,67 4,64 -1,13 -2,77 77 4,47 5,21 0,1529 427,44
MERLONI R 6008 3,10 3,11 -0,22 31,87 290 2,28 3,19 0,1632 65,29
MIL ASS W02 297 0,15 0,16 -0,64 -45,78 25 0,15 0,30 - -
MILANO ASS 7139 3,69 3,67 -0,92 -2,10 355 3,43 4,04 0,2066 1250,13
MILANO ASS R 6701 3,46 3,46 -0,37 -2,31 19 3,41 3,82 0,2221 106,39
MIRATO 10756 5,55 5,56 -0,48 -7,17 8 5,14 5,98 0,1808 95,55
MITTEL 7309 3,77 3,78 -0,18 -0,40 7 3,03 4,07 0,1002 147,22
MONDADORI 19055 9,84 9,88 -0,61 1,53 487 8,80 11,00 0,2066 2551,56
MONDADORI R 20240 10,45 10,55 - -34,67 0 10,45 16,00 0,2117 1,58
MONRIF 2033 1,05 1,04 -1,69 -37,87 75 1,05 1,73 0,0258 157,50

MONTE PASCHI 7416 3,83 3,83 -0,21 -9,34 4701 3,26 4,58 0,1033 9908,53
MONTEDISON 5358 2,77 2,76 -2,13 20,88 3499 2,10 3,57 0,0300 4854,87
MONTEDISON R 3090 1,60 1,60 -1,72 3,37 348 1,39 1,74 0,0600 268,35
MONTEFIBRE 1810 0,93 0,93 -1,02 -19,59 184 0,92 1,21 0,0155 121,50
MONTEFIBRE R 1761 0,91 0,91 -1,60 -13,97 18 0,91 1,08 0,0258 23,65

N NAV MONTAN 3193 1,65 1,66 0,91 18,04 148 1,38 1,66 0,0400 202,59
NECCHI 733 0,38 0,38 -0,63 -26,08 212 0,36 0,54 0,0516 65,67
NECCHI RNC 2624 1,36 1,36 - 2,73 0 1,19 1,46 0,0413 0,61
NECCHI W05 398 0,21 0,22 - -36,86 0 0,20 0,34 - -

O OLCESE 1260 0,65 0,65 -1,80 -1,45 17 0,58 0,82 0,0775 23,01
OLI EXTEC04W 552 0,29 0,28 -5,05 -52,63 334 0,29 0,69 - -
OLIDATA 6907 3,57 3,52 -3,94 -19,55 11 3,57 5,61 0,0909 121,28
OLIVETTI 4105 2,12 2,09 -3,33 -13,89 66691 1,97 2,89 0,0311 15438,09
OLIVETTI W 3061 1,58 1,53 -7,26 -23,10 83 1,56 2,41 - -
OLIVETTI W02 678 0,35 0,34 -3,17 - 975 0,28 0,42 - -

P P BG-C VA 37223 19,22 19,18 -0,04 -7,13 95 19,21 21,90 0,9296 2542,80
P BG-C VA W4 972 0,50 0,49 -1,20 -20,96 30 0,45 0,67 - -
P COM IN 25704 13,28 13,17 -3,02 -21,71 386 13,28 19,40 0,6197 1294,20
P COM IN W 314 0,16 0,16 -1,52 -43,81 19 0,16 0,30 - -
P CREMONA 20159 10,41 10,34 -1,99 -16,92 27 9,88 12,63 0,2221 349,66
P ETR-LAZIO 20734 10,71 10,69 -1,02 -19,53 16 10,71 13,58 0,3615 275,09
P INTRA 25179 13,00 13,01 0,24 -12,67 7 13,00 15,34 0,4132 377,74
P LODI 23239 12,00 11,98 0,08 -6,43 323 11,45 13,37 0,1808 1451,51
P MILANO 9182 4,74 4,71 -1,69 -10,55 1015 4,56 6,02 0,2272 1289,30
P NOVARA 14675 7,58 7,52 -1,67 -1,29 463 6,53 8,58 0,1291 1945,35
P NOVARA W01 1767 0,91 0,90 -3,52 3,71 65 0,77 1,26 - -
P SPOLETO 14896 7,69 7,98 - -9,17 0 7,51 8,77 0,3099 116,29
P VER-S GEM 22681 11,71 11,73 -0,87 -3,66 322 10,78 12,43 0,3512 2742,12
PAGNOSSIN 5772 2,98 2,97 -2,04 1,60 11 2,64 3,00 0,0749 59,62
PARMALAT 6487 3,35 3,36 -0,06 -2,30 1391 2,83 3,43 0,0129 2663,54
PARMALAT W03 1936 1,00 1,00 0,98 -3,38 133 0,75 1,04 - -
PERLIER 488 0,25 0,25 -3,47 -11,92 30 0,24 0,29 0,0026 12,20
PERMASTEELIS 33135 17,11 17,11 -0,16 18,15 10 14,10 17,89 0,1400 472,32
PININFARIN R 86164 44,50 44,50 - 3,49 0 35,50 45,50 0,3770 9,75
PININFARINA 56074 28,96 28,80 -0,69 -10,46 4 25,81 34,86 0,3357 263,48
PIRELLI 6885 3,56 3,55 -0,42 -5,05 5625 3,48 4,05 0,1550 6815,52
PIRELLI R 6206 3,21 3,21 0,38 -6,45 24 3,08 3,71 0,1654 282,06
PIRELLI&CO 6359 3,28 3,26 -1,12 -10,83 354 3,19 3,86 0,2065 1939,90
PIRELLI&CO R 6212 3,21 3,18 -2,15 -6,88 15 3,15 3,72 0,2169 110,41
POL EDITOR 3028 1,56 1,55 -3,84 -39,61 141 1,56 2,64 0,0413 206,45
PREMAFIN 3296 1,70 1,71 -1,21 11,75 665 1,24 1,70 0,1033 275,68
PREMUDA 2498 1,29 1,28 -0,47 28,65 226 0,99 1,30 0,0516 79,83
PREMUDA RNC 2904 1,50 1,50 - -16,32 0 1,41 1,79 0,0697 0,32

R R DEMEDICI 3367 1,74 1,74 -0,06 -4,92 32 1,66 1,89 0,0310 235,16
R DEMEDICI R 3456 1,78 1,82 - -2,45 0 1,61 1,98 0,0413 15,69
RAS 28860 14,90 14,78 -1,44 -9,08 1774 12,27 16,46 0,3099 10719,64
RAS RNC 21948 11,34 11,49 0,71 -10,16 5 9,61 12,62 0,3409 109,21
RATTI 2384 1,23 1,23 1,07 -22,24 5 1,21 1,61 0,0516 38,41
RECORDATI 30167 15,58 15,55 -1,40 51,04 44 9,79 16,00 0,1549 776,43
RICCHETTI 1806 0,93 0,92 -1,21 -21,22 13 0,92 1,20 0,0139 189,12
RICCHETTI W 127 0,07 0,06 -7,35 -30,65 84 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2310 1,19 1,20 -0,08 13,51 23 1,04 1,20 0,0491 108,32
RINASCENTE 10309 5,32 5,26 -1,57 -14,43 306 4,70 6,22 0,1033 1591,48
RINASCENTE P 9410 4,86 4,90 0,20 -2,59 3 4,52 5,06 0,1033 15,29
RINASCENTE R 8156 4,21 4,21 0,31 5,19 752 3,57 4,21 0,1343 433,13
RISANAM RNC 5576 2,88 2,88 -1,37 79,33 11 1,60 2,92 0,1394 9,80
RISANAMENTO 5764 2,98 3,00 - 74,60 105 1,66 2,98 0,0504 199,97
ROLAND EUROP 2548 1,32 1,30 - -27,29 0 1,31 1,81 0,0780 28,95
ROLO BANCA 34497 17,82 17,70 -1,59 -8,39 869 17,22 21,21 0,8522 8652,54
RONCADIN 3034 1,57 1,61 3,33 -45,59 77 1,53 2,88 0,0413 63,60
ROTONDI EV 4297 2,22 2,23 3,67 2,26 42 1,95 2,30 0,0955 43,94

S SABAF 25909 13,38 13,45 0,02 -2,90 22 12,83 14,12 0,3099 151,65
SADI 5489 2,84 2,84 0,18 12,63 2 2,46 3,19 0,1500 28,35
SAECO 9482 4,90 4,91 -1,09 21,48 71 3,99 5,54 0,0300 979,40
SAES GETT 33192 17,14 17,02 -2,70 -23,13 90 15,67 22,30 0,4132 237,84
SAES GETT R 17775 9,18 9,05 -3,54 -1,47 76 7,71 10,64 0,4288 88,36
SAFILO 24116 12,46 12,45 -0,19 28,16 43 9,38 12,51 0,0723 1276,64
SAI 36102 18,64 18,41 -2,33 -11,80 304 16,13 21,14 0,3100 1143,87
SAI RIS 17959 9,28 9,22 -1,74 -1,63 426 7,88 9,43 0,3514 337,25
SAIAG 8599 4,44 4,45 -0,47 -11,39 1 4,43 5,05 0,1291 77,30
SAIAG RNC 5487 2,83 2,85 1,06 -7,78 2 2,78 3,08 0,1394 27,61
SAIPEM 14299 7,38 7,40 -2,31 24,87 1078 5,83 7,60 0,0620 3247,11
SAIPEM RIS 14038 7,25 7,25 -3,33 22,88 1 5,72 7,49 0,0775 3,97
SAV DEL BENE 6397 3,30 3,31 0,03 6,00 99 2,99 3,41 0,0697 120,73
SCHIAPPAREL 324 0,17 0,17 -1,20 -11,91 270 0,16 0,19 0,0155 35,84
SEAT PG 2296 1,19 1,17 -0,34 -48,23 54556 1,12 2,33 0,1048 13039,51
SEAT PG RNC 1600 0,83 0,82 -1,33 -36,92 344 0,82 1,47 0,0013 155,09
SIMINT 11947 6,17 6,17 -0,08 23,57 44 4,48 6,28 0,1033 288,04
SIRTI 2984 1,54 1,55 -2,09 -16,02 444 1,54 2,04 0,1782 339,02
SMI METAL R 1291 0,67 0,66 -1,22 4,20 60 0,62 0,68 0,0362 38,15
SMI METALLI 1243 0,64 0,65 - -0,05 497 0,61 0,69 0,0258 413,68
SMURFIT SISA 1428 0,74 0,74 - 8,87 5 0,66 0,89 0,0052 45,44
SNAI 12617 6,52 6,49 -2,04 -48,16 152 6,28 14,37 0,0387 358,01
SNIA 4502 2,33 2,31 -1,33 6,23 939 2,08 2,37 0,0650 1165,82
SNIA RIS 4463 2,31 2,33 0,43 0,01 2 2,11 2,35 0,0970 9,41
SNIA RNC 3747 1,94 1,92 -1,89 1,97 38 1,74 2,12 0,1070 29,38
SOGEFI 5106 2,64 2,64 - 2,05 100 2,35 2,82 0,1239 286,66
SOL 4080 2,11 2,09 -0,62 9,40 172 1,83 2,11 0,0542 191,10
SONDEL 8878 4,59 4,59 -0,13 23,12 35 3,72 4,68 0,0775 1239,20
SOPAF 1134 0,59 0,58 -1,56 -14,79 45 0,57 0,75 0,0620 68,47
SOPAF RNC 890 0,46 0,46 -2,56 -7,51 17 0,45 0,54 0,0723 18,70
SPAOLO IMI 30035 15,51 15,49 -0,21 -9,32 4057 14,07 18,63 0,5680 21779,42
STAYER 1065 0,55 0,55 -1,79 -23,08 2 0,55 0,74 0,0258 11,83
STEFANEL 2509 1,30 1,29 -1,22 -11,66 42 1,16 1,47 0,0310 140,10
STEFANEL RNC 2885 1,49 1,49 - -7,80 0 1,40 1,66 0,0465 0,30
STMICROEL 79058 40,83 40,22 -8,90 -7,29 8958 32,43 51,66 0,0451 35371,36

T TARGETTI 9139 4,72 4,75 -1,70 -12,40 6 4,15 5,70 0,0826 70,80
TECNODIF W04 4331 2,24 2,22 -0,89 11,85 2 1,81 3,36 - -
TELECOM IT 21111 10,90 10,82 -1,50 -6,54 25062 10,68 13,65 0,3114 57364,14
TELECOM IT R 12018 6,21 6,13 -1,91 -1,27 18521 5,59 7,08 0,3218 12743,73
TERME ACQ R 1994 1,03 1,03 - -5,68 0 1,02 1,23 0,0232 11,21
TERME ACQUI 2947 1,52 1,52 -0,97 3,26 14 1,36 1,64 0,0155 24,85
TIM 12568 6,49 6,41 -3,63 -24,81 57501 6,49 9,14 0,1937 54742,80
TIM RNC 7489 3,87 3,85 -2,16 -17,01 345 3,87 4,98 0,2055 510,84
TOD'S 92864 47,96 47,95 0,08 4,37 35 42,00 49,12 0,1300 1450,79
TREVI FIN 4537 2,34 2,30 -0,99 3,72 120 1,95 2,51 0,0150 149,95

U UNICREDIT 10227 5,28 5,27 -0,08 -4,98 14908 4,68 5,87 0,1291 26474,70
UNICREDIT R 7958 4,11 4,12 -0,68 -7,31 19 3,85 4,75 0,1369 89,21
UNIMED 3098 1,60 1,60 -1,23 3,23 7 1,55 1,66 0,0697 139,00
UNIPOL 7153 3,69 3,71 0,14 8,52 160 3,23 3,69 0,0826 1009,68
UNIPOL P 3507 1,81 1,82 0,55 0,22 226 1,66 1,99 0,0878 322,16
UNIPOL P W05 272 0,14 0,14 -0,99 -21,28 140 0,14 0,19 - -
UNIPOL W05 310 0,16 0,16 -0,31 -10,16 347 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 7743 4,00 4,04 -1,56 - 94 3,96 4,24 - 129,97
VEMER SIBER 4403 2,27 2,26 -2,59 -49,28 47 2,06 4,48 0,0516 121,66
VIANINI IND 2897 1,50 1,50 - 4,18 22 1,07 1,50 0,0129 86,61
VIANINI LAV 5199 2,69 2,67 -1,62 13,34 38 2,32 2,74 0,0500 226,15
VITTORIA ASS 8719 4,50 4,51 0,07 -10,39 11 4,30 5,11 0,1033 135,09
VOLKSWAGEN 109186 56,39 56,60 -0,89 3,45 2 48,01 62,45 1,2000 -

Z ZIGNAGO 26337 13,60 13,60 -0,49 13,91 6 11,59 13,89 0,4200 340,05
ZUCCHI 11004 5,68 5,80 - 7,23 2 5,16 5,86 0,2500 119,34
ZUCCHI RNC 8926 4,61 4,61 1,99 4,77 4 4,31 4,82 0,2800 15,80

ACOTEL GROUP 143265 73,99 73,36 -4,35 -28,42 2 73,99 121,31 - 308,24
AISOFTWARE 24006 12,40 12,26 -4,22 -2,70 25 11,04 27,10 - 82,92
ART'E' 73055 37,73 37,23 -2,84 -3,08 1 36,56 44,07 - 108,66
BB BIOTECH 177362 91,60 89,27 -4,10 -18,98 4 61,37 113,06 - 254,65
BIOSEARCH IT 41823 21,60 21,48 -2,54 -49,63 40 21,60 52,47 - 262,67
CAD IT 63568 32,83 33,11 0,91 30,69 13 20,28 35,79 0,3564 294,81
CAIRO COMMUN 58572 30,25 29,61 -4,24 -17,84 10 29,24 52,86 - 234,44
CDB WEB TECH 8405 4,34 4,25 -2,88 -51,21 181 4,22 10,42 - 437,57
CDC 31718 16,38 16,12 -4,01 -41,62 8 16,38 36,52 - 200,85
CHL 32882 16,98 17,18 -0,91 -46,04 8 16,98 33,68 - 98,47
CTO 27478 14,19 13,94 -5,79 -58,88 20 14,19 34,68 0,2453 141,91
DADA 40003 20,66 20,29 -3,56 -27,10 9 20,66 33,43 - 246,37
DATA SERVICE 102564 52,97 53,29 - 29,23 6 35,53 53,10 - 238,85
DATALOGIC 36259 18,73 18,68 -0,37 - 6 18,31 20,77 - 222,90
DATAMAT 20615 10,65 10,55 -3,26 -19,38 27 10,65 16,78 - 284,50
DIGITAL BROS 17953 9,27 9,18 -3,58 -33,72 25 9,27 18,97 - 115,90
DMAIL.IT 27026 13,96 13,89 -0,42 -16,01 17 13,12 17,82 - 90,03
E.BISCOM 161485 83,40 83,25 -1,13 -17,92 28 83,40 127,72 - 4040,73
EL.EN. 33288 17,19 17,14 -1,39 -20,44 1 17,02 25,86 - 79,08
ENGINEERING 79910 41,27 41,48 1,10 3,20 1 38,45 49,22 0,1239 515,88
EPLANET 35693 18,43 18,23 -1,81 -31,80 37 18,39 40,50 - 138,25
EUPHON 73017 37,71 38,07 0,11 -34,80 1 34,34 57,84 0,2582 179,50
FIDIA 22960 11,86 11,79 -1,02 -5,88 1 11,36 14,01 0,1394 55,73
FINMATICA 35060 18,11 17,94 -5,49 -52,75 144 18,11 44,07 0,0258 805,76
FREEDOMLAND 38861 20,07 19,68 -4,22 -6,87 19 19,35 47,50 - 289,23
GANDALF 93483 48,28 47,72 -2,61 -27,49 3 46,64 87,06 - 55,42
I.NET 287226 148,34 148,88 -3,95 -36,38 6 148,34 263,11 - 608,19
INFERENTIA 58553 30,24 29,95 -2,60 -31,86 6 30,24 60,26 - 123,98
MONDO TV 125567 64,85 65,14 -1,08 -31,73 0 64,34 94,99 - 247,73
NOVUSPHARMA 90288 46,63 46,98 3,05 5,35 44 31,52 58,81 - 306,18
ON BANCA 91953 47,49 47,03 -2,77 -42,34 2 47,49 89,79 - 122,63
OPENGATE 47865 24,72 24,15 -5,88 -13,72 18 24,72 42,76 0,2066 203,92
PCU ITALIA 20168 10,42 10,31 -1,83 - 12 10,39 16,61 - 53,85
POLIGRAF S F 117764 60,82 60,48 0,27 -23,15 1 58,89 87,88 0,3615 54,74
PRIMA INDUST 39965 20,64 20,71 -2,86 -14,67 8 20,64 26,03 - 74,30
REPLY 31230 16,13 16,22 1,08 25,00 5 11,78 21,56 - 131,65
TAS 96775 49,98 50,37 -3,15 -28,73 4 49,98 81,10 1,0000 85,79
TC SISTEMA 55164 28,49 28,44 -0,84 -32,26 7 25,48 47,93 - 123,08
TECNODIFFUS 59482 30,72 30,53 -0,72 7,60 5 26,03 44,68 - 151,60
TISCALI 24827 12,82 12,67 -3,93 -26,58 1278 12,82 22,16 - 4292,02
TXT 125373 64,75 64,75 -3,36 -29,40 8 64,75 110,03 - 161,88
VITAMINIC 50711 26,19 25,75 -4,03 112,58 35 9,09 43,01 - 138,79
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Timori di vendite dei dipendenti azionisti. Raffica di scioperi. Oggi decide il Garante

Alitalia, titolo sotto pressione

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,847 dollari -0,002

1 euro 103,160 yen -0,230

1 euro 0,615 sterline +0,002

1 euro 1,522 fra. svi. -0,001

dollaro 2.284,953 lire +5,380

yen 18,769 lire +0,042

sterlina 3.147,382 lire -8,207

franco svi. 1.272,020 lire +0,501

zloty pol. 579,149 lire +5,610

BOT
Bot a 3 mesi  99,60 3,93

Bot a 12 mesi  96,20 3,72

Bianca Di Giovanni

ROMA Titolo Alitalia ancora sotto pres-
sione per il timore che alla scadenza del
cosiddetto lock-up (cioè il vincolo all’in-
trasferibilità) martedì prossimo i dipen-
denti azionisti vendano le loro quote
(pari al 20% del capitale), con riflessi
negativi sull’azione ed effetti incontrol-
labili sugli equilibri interni all’azionaria-
to. Proprio per evitare questo rischio si
è tenuta ieri una riunione - in sede
aziendale - tra i rappresentanti sindaca-
li e gli istituti di credito che hanno con-
cesso prestiti ai dipendenti dietro la ga-
ranzia dei «pacchetti» azionari. Ma dal-
la riunione non sono emerse indicazio-
ni precise: così la Borsa ha penalizzato il
titolo, che ha toccato nuovi minimi del-
l’anno a 1,35 euro (-4,5%), chiudendo
a 1,368 euro (-3,70).

All’incontro di ieri erano presenti
11 delle 126 banche che detengono in
garanzia di crediti le azioni Alitalia. Gli
istituti non chiederanno un rientro im-

mediato delle somme, in modo da non
costringere i 15mila dipendenti a cui
furono consegnate le quote alla vendita
delle azioni il giorno stesso in cui scade
il lock-up. Ma si riservano di valutare
entro fine anno eventuali agevolazioni.
Dura la reazione della Filt-Cgil. «Dal
1996 i lavoratori hanno sopportato sa-
crifici, e oggi si ritrovano con un contro-
valore dimezzato - dichiara Guido Ab-
badessa - Il tentativo di far valere le loro
ragioni in consiglio è ripetutamente fal-
lito, e oltre tutto oggi c’è la questione
con le banche da risolvere». Per il segre-
tario Filt il «modello» Alitalia può fun-
zionare solo se si rinnovano le relazioni
industriali sulla base di un piano indu-
striale e delle alleanze internazionali.

Con le banche si tratta di verificare
i margini di rinegoziazione delle con-
venzioni, anch'esse in scadenza il 19 giu-
gno. Una delle strade percorribili nell'
arco dei prossimi sei mesi potrebbe esse-
re l'utilizzo, su base volontaria, del tfr
per la parte del prestito ottenuto dal
personale del vettore non più coperta

dalle azioni. Una seconda ipotesi preve-
de l'ottenimento di ulteriore disponibi-
lità di garanzie, oltre quelle dei titoli, al
fine di mantenere le linee di credito
accese, ed una terza la ricontrattazione
del percorso di rientro a condizioni di
favore.

Novità anche sul fronte degli scio-
peri per la compagnia di bandiera. Ieri
è scesa in campo la Commissione di
garanzia, che oggi alle 15,30 si riunirà
per valutare eventuali provvedimenti
che impediscano la concentrazione de-
gli stop già annunciati (18, 20 e 22 giu-
gno). L’organismo potrebbe decidere
per il rinvio ad altra data o per la so-
spensione delle proteste. A preoccupare
il garante è soprattutto la giornata di
lunedì 18, quando incroceranno le brac-
cia i piloti Anpac del gruppo Alitalia e i
dipendenti dell'Enav - ente per il con-
trollo del traffico aereo - che per quat-
tro ore (dalle 12 alle 16) si asterranno
dal lavoro. Così come farà il personale
di volo della compagnia Meridiana che
si fermerà per 24 ore.

MILANO L’Eni incorporerà Agip Pe-
troli. Lo ha annunciato l'ammini-
stratore delegato della compagnia
petrolifera, Vittorio Mincato, preci-
sando che è allo studio «la fusione
per incorporazione». Con questa
operazione andrà in porto la strate-
gia portata avanti in questi anni di
trasformazione di Eni da Gruppo in
Compagnia.

L’Eni del futuro non sarà più
un gruppo articolato in più attività,
ma una compagnia sempre più con-
centrata nel «core business» del pe-
trolio e dell’energia.

Il primo passo in questa direzio-
ne risale al '98 quando Agip Spa
venne fusa in Eni divenendone la
prima divisione a cui fanno capo
l’esplorazione e la produzione di
idrocarburi

Successivamente è toccato a
Snam, che si occupa di approvigio-
namento, trasporto e vendita di gas.
Il 1˚ giugno scorso l'assemblea degli
azionisti ne ha deliberato infatti la

fusione per incorporazione in Eni.
Fa parte di questo disegno lo scor-
poro di Rete Gas Italia e la sua quo-
tazione in Borsa prevista per il pros-
simo autunno.

Terza e ultima tappa del riasset-
to dell’Eni è quella dell’incorpora-
zione di Agip Petroli, con l’obietti-
vo di creare una terza divisone a cui
facciano capo tutte le attività legate
alla raffinazione e alla distribuzione
dei prodotti petroliferi.

Ieri l’Eni ha annunciato una
nuova scoperta petrolifera nel Mar
della Cina. Il Consorzio Cact, al qua-
le partecipa il gruppo petrolifero,
ha individuato un giacimento nell'
area di Pearl River Mouth Basin do-
ve è stata riscontrata, secondo i pri-
mi test, una produzione di 4.600
barili al giorno. Al Consorzio Cact -
che produce circa 100 mila barili al
giorno, collocandosi tra i maggiori
operatori offshore in Cina - parteci-
pano, oltre all'Eni, la Cnooc Limi-
ted, Chevron e Texaco.

Mincato, l’Eni «studia»
la fusione di Agip Petroli
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TITOLI DI STATO
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AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 9,674 9,698 18731 -2,440
ALBOINO RE 9,247 9,308 17905 -29,460
APULIA AZIONARIO 13,064 13,092 25295 -12,521
ARCA AZITALIA 23,093 23,118 44714 -13,164
ARTIG. AZIONIITALIA 4,997 5,004 9676 0,000
AUREO PREVIDENZA 22,463 22,521 43494 -13,038
AZIMUT CRESCITA ITA. 26,896 26,940 52078 -7,786
BCI INDEX FUND 4,969 4,956 9621 0,000
BIM AZION.ITALIA 8,136 8,152 15753 -5,505
BIPIEMME ITALIA 16,692 16,706 32320 -13,503
BLUE CIS 11,061 11,082 21417 -14,652
BN AZIONI ITALIA 13,947 13,967 27005 -13,539
BPB TIZIANO 18,235 18,253 35308 -12,909
BPL ITALIA 10,033 10,044 19427 -13,329
BPVI AZ. ITALIA 4,872 4,876 9434 0,000
C.S. AZ. ITALIA 14,405 14,426 27892 -11,771
CAPITALG. ITALIA 20,479 20,516 39653 -11,250
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,853 10,861 21014 -16,160
CENTRALE ITALIA 16,506 16,532 31960 -15,397
CISALPINO INDICE 16,976 17,007 32870 -16,320
COMIT AZIONE 19,693 19,711 38131 -6,730
COMIT AZIONI ITALIA 14,215 14,238 27524 -6,762
DUCATO AZ. ITALIA 15,348 15,383 29718 -17,986
EFFE AZ. ITALIA 7,445 7,456 14416 -11,379
EPTA AZIONI ITALIA 14,624 14,639 28316 -19,444
EPTA MID CAP ITALIA 4,621 4,626 8948 0,000
EUROCONSULT ZECCHINO 13,225 13,259 25607 -18,585
EUROM. AZ. ITALIANE 26,372 26,457 51063 -8,153
F&F GESTIONE ITALIA 24,028 24,054 46525 -11,965
F&F LAGEST ITALIA 4,578 4,594 8864 0,000
F&F SELECT ITALIA 14,393 14,391 27869 -11,829
FONDERSEL ITALIA 21,021 21,064 40702 -9,474
FONDERSEL P.M.I. 14,570 14,579 28211 -1,360
FONDICRI SEL.ITALIA 26,406 26,431 51129 -13,257
FONDINVEST P.AFFARI 22,339 22,344 43254 -11,448
GEPOCAPITAL 19,006 19,020 36801 -11,935
GESTICREDIT BORSIT. 18,962 18,967 36716 -11,599
GESTICREDIT CRESCITA 15,493 15,496 29999 -11,766
GESTIELLE ITALIA 17,385 17,445 33662 -16,578
GESTIFONDI AZ.IT. 16,143 16,149 31257 -16,754
GESTNORD P.AFFARI 12,414 12,440 24037 -12,528
GRIFOGLOBAL 13,291 13,335 25735 -12,061
IMI ITALY 23,511 23,535 45524 -12,592
ING AZIONARIO 25,257 25,279 48904 -13,149
INVESTIRE AZION. 22,273 22,300 43127 -11,227
ITALY STOCK MAN. 14,928 14,940 28905 -14,433
LEONARDO AZ. ITALIA 9,491 9,515 18377 -11,240
LEONARDO SMALL CAPS 9,561 9,581 18513 -10,022
MIDA AZIONARIO 22,638 22,667 43833 -21,453
OASI AZ. ITALIA 13,359 13,369 25867 -13,957
OASI CRESCITA AZION. 16,821 16,879 32570 -16,674
OASI ITAL EQUITYRISK 19,336 19,359 37440 -18,361
OLTREMARE AZIONARIO 15,115 15,131 29267 -18,526
OPTIMA AZIONARIO 6,604 6,618 12787 -12,063
PADANO INDICE ITALIA 13,342 13,357 25834 -16,230
PRIME ITALY 21,082 21,121 40820 -20,171
PRIMECAPITAL 56,954 57,066 110278 -20,259
PRIMECLUB AZ. ITALIA 20,396 20,437 39492 -20,742
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,741 6,758 13052 -16,757
R&SUNALL. SMALL CAP 15,098 15,145 29234 -15,851
RAS CAPITAL 25,068 25,112 48538 -9,025
RAS PIAZZA AFFARI 10,340 10,358 20021 -8,276
RISPARMIO IT.CRESC. 17,755 17,772 34378 -4,809
ROLOITALY 13,522 13,527 26182 -12,132
ROMAGEST AZ.ITALIA 33,967 33,975 65769 -16,765
ROMAGEST SC ITALY 4,410 4,418 8539 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,553 4,558 8816 -12,861
SAI ITALIA 20,956 21,001 40576 -8,304
SANPAOLO AZIONI ITA. 33,502 33,544 64869 -14,430
SANPAOLO OPP.ITALIA 5,037 5,039 9753 0,000
VENETOBLUE 19,599 19,609 37949 -9,175
VENETOVENTURE 14,199 14,201 27493 -9,404
ZENIT AZIONARIO 13,505 13,557 26149 -15,662
ZETA AZIONARIO 21,543 21,583 41713 -14,188

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 11,226 11,252 21737 -1,327
ALTO AZIONARIO 17,044 17,092 33002 -5,036
AUREO E.M.U. 13,777 13,843 26676 -17,925
BCI EUROINDEX FUND 5,147 5,172 9966 0,000
BPL MEDITERRANEO 16,045 16,074 31067 -9,108
CISALPINO AZIONARIO 18,619 18,738 36051 -29,132
COMIT CAPITAL 15,670 15,700 30341 -8,469
COMIT PLUS 13,720 13,797 26566 -14,153
EPSILON Q GROWTH 4,827 4,849 9346 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,502 4,529 8717 -9,960
GESTICREDIT PRIVAT. 10,646 10,700 20614 -14,207
LEONARDO EUROSTOXX 5,861 5,869 11348 -14,325
MIDA AZIONARIO EURO 6,310 6,344 12218 -26,241
OASI AZ. EURO 5,197 5,227 10063 -21,173
PRIME EURO INNOVAT. 3,408 3,436 6599 -34,017
R&SUNALL. AZIONARIO 13,165 13,204 25491 -27,851
SANPAOLO EURO 20,730 20,827 40139 -24,464

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 5,234 5,268 10134 -4,174
ARCA AZEUROPA 12,175 12,247 23574 -17,401
ARTIG. EUROAZIONI 4,469 4,510 8653 0,000
ASTESE EUROAZIONI 6,553 6,608 12688 -11,000
AZIMUT EUROPA 15,911 16,033 30808 -12,093
BIPIEMME EUROPA 15,402 15,523 29822 -12,909
BIPIEMME IN.EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
BN AZIONI EUROPA 9,627 9,702 18640 -18,144
BPL EUROPA 8,328 8,398 16125 -9,938
BPVI AZ. EUROPA 4,990 5,020 9662 0,000
CAPITALG. EUROPA 8,670 8,755 16787 -11,494
CARIFONDO AZ.EUROPA 7,530 7,597 14580 -17,884
CENTRALE EUROPA 23,885 24,128 46248 -20,970
COMIT EURO TOP 4,893 4,930 9474 -13,152
COMIT EUROPA 22,631 22,796 43820 -12,506
CONSULTINVEST AZIONE 11,661 11,764 22579 -15,512
DUCATO @ N.MERCATI 2,300 2,340 4453 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 10,205 10,291 19760 -20,989
EFFE AZ. EUROPA 3,863 3,897 7480 -16,835
EPTA SELEZ. EUROPA 6,133 6,186 11875 -16,398
EUROCONSULT CORONA 6,893 6,929 13347 -22,165
EUROM. EUROPE E.F. 19,089 19,256 36961 -14,090
EUROPA 2000 19,113 19,264 37008 -22,238
F&F LAGEST AZ.EUROPA 26,587 26,830 51480 -15,685
F&F POTENZ. EUROPA 8,017 8,104 15523 -31,926
F&F SELECT EUROPA 21,921 22,119 42445 -18,681
F&F TOP 50 EUROPA 4,531 4,568 8773 -12,882
FONDERSEL EUROPA 15,660 15,772 30322 -16,945
FONDICRI CONVERGENZA 4,084 4,156 7908 0,000
FONDICRI SEL.EURO. 7,989 8,054 15469 -13,688
FONDINVEST EUROPA 18,168 18,318 35178 -13,769
FONDINVEST S. EUROPA 6,800 6,923 13167 -29,114
GEO EUROPEAN EQUITY 4,527 4,484 8765 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,593 5,638 10830 -12,073
GEPOEUROPA 5,106 5,150 9887 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 19,029 19,186 36845 -13,833
GESTIELLE EUROPA 14,886 14,985 28823 -18,006
GESTNORD EUROPA 11,238 11,316 21760 -14,992
GRIFOEUROPE STOCK 5,611 5,641 10864 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,702 6,890 12977 -26,059
IAM AZ.PMI EUROPA 8,715 8,797 16875 -26,887
IMI EUROPE 21,729 21,898 42073 -9,894
ING EUROPA 21,726 21,924 42067 -10,352
ING SELEZIONE EUROPA 14,840 14,971 28734 -13,170
INVESTIRE EUROPA 14,385 14,502 27853 -19,067
LAURIN EUROSTOCK 4,403 4,436 8525 -11,957
MC EU-AZ EUROPA 4,717 4,754 9133 -28,028
OPEN FUND AZ EUROPA 4,540 4,564 8791 0,000
OPTIMA EUROPA 4,180 4,214 8094 -15,691
PRIME EUROPA 4,930 4,960 9546 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 26,024 26,175 50389 2,022
PUTNAM EUROPE EQUITY 10,329 10,425 20000 -10,895
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 15,869 16,017 30727 -18,158
RAS EUROPE FUND 18,677 18,829 36164 -15,431
ROLOEUROPA 11,195 11,287 21677 -14,260
ROMAGEST AZ.EUROPA 15,243 15,343 29515 -16,394
SAI EUROPA 13,280 13,371 25714 -20,900
SANPAOLO EUROPE 10,405 10,486 20147 -26,106
ZETA EUROSTOCK 5,768 5,822 11168 -16,369
ZETASWISS 25,329 25,476 49044 -4,176

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 7,362 7,432 14255 -2,799
AMERICA 2000 16,187 16,327 31342 -9,143
ANIMA AMERICA 5,057 5,115 9792 -6,611
ARCA AZAMERICA 25,980 26,016 50304 -11,611
ARTIG. AZIONIAMERICA 5,044 5,081 9767 0,000
AUREO AMERICHE 4,780 4,821 9255 -10,318
AZIMUT AMERICA 14,942 14,976 28932 -6,606

BIPIEMME AMERICHE 13,406 13,552 25958 -4,085
BN AZIONI AMERICA 9,912 9,991 19192 -11,720
BPL AMERICA 11,334 11,460 21946 -11,632
CAPITALG. AMERICA 13,208 13,298 25574 -1,241
COMIT NORD AMERICA 27,923 28,138 54066 -6,065
DUCATO AZ. AMERICA 7,977 8,077 15446 -11,465
EFFE AZ. AMERICA 4,083 4,122 7906 -11,776
EPTA SELEZ. AMERICA 6,873 6,957 13308 -16,142
EUROM. AM.EQ. FUND 23,978 24,292 46428 -3,949
F&F SELECT AMERICA 16,204 16,382 31375 -12,325
FONDERSEL AMERICA 17,044 17,188 33002 2,464
FONDICRI SEL.AMERICA 8,439 8,527 16340 -10,603
FONDINVEST WSTREET 7,820 7,908 15142 -5,487
GEO US EQUITY 4,234 4,236 8198 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,932 5,999 11486 -5,616
GEPOAMERICA 5,441 5,492 10535 0,000
GESTICREDIT AMERICA 12,400 12,540 24010 -5,285
GESTIELLE AMERICA 18,797 18,841 36396 1,809
GESTNORD AMERICA 21,121 21,270 40896 -10,682
GESTNORD AMERICA-$ 17,940 18,011 0 -10,682
IAM AZ.EMER.AMER. 9,479 9,607 18354 1,990
IAM AZ.NORD AMER. 9,477 9,568 18350 -1,965
IAM AZ.PMI AMERICA 21,638 21,843 41897 -1,155
IMIWEST 26,338 26,585 50997 -5,976
ING AMERICA 23,195 23,446 44912 -5,097
INVESTIRE AMERICA 24,061 24,298 46589 -14,716
OPEN FUND AZ AMERICA 4,541 4,589 8793 0,000
OPTIMA AMERICHE 6,402 6,487 12396 -5,085
PRIME FUNDS AMERICA 28,196 28,418 54595 15,956
PRIME USA 4,323 4,372 8370 -16,302
PUTNAM USA EQ-$ 7,512 7,575 0 -20,159
PUTNAM USA EQUITY 8,844 8,946 17124 -20,158
PUTNAM USA OP.-$ 7,112 7,225 0 -34,831
PUTNAM USA OPPORT. 8,373 8,532 16212 -34,830
PUTNAM USA V.$ USA 4,460 4,469 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,251 5,278 10167 0,000
RAS AMERICA FUND 22,973 22,986 44482 -5,647
ROLOAMERICA 15,313 15,483 29650 -5,533
ROMAGEST AZ.NORDA. 16,473 16,608 31896 -18,916
SAI AMERICA 15,841 15,973 30672 -16,078
SANPAOLO AMERICA 13,760 13,756 26643 -8,976

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 6,075 6,131 11763 -5,930
ANIMA ASIA 5,006 5,016 9693 0,019
ARCA AZFAR EAST 7,260 7,303 14057 -14,618
ARTIG. AZIONIORIENTE 4,174 4,235 8082 0,000
AUREO PACIFICO 4,424 4,477 8566 -12,169
AZIMUT PACIFICO 7,113 7,147 13773 -17,117
BIPIEMME PACIFICO 5,376 5,440 10409 -17,241
BN AZIONI ASIA 9,262 9,423 17934 -21,594
BPL ASIA 3,853 3,891 7460 -13,162
BPL GIAPPONE 6,417 6,514 12425 -12,515
CAPITALG. PACIFICO 4,687 4,758 9075 -25,103
COMIT PACIFICO 6,690 6,780 12954 -15,230
DUCATO AZ. ASIA 4,890 4,919 9468 -1,866
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,618 4,689 8942 -25,068
EFFE AZ. PACIFICO 3,657 3,749 7081 -22,504
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,943 8,042 15380 -30,640
EUROM. JAPAN EQUITY 4,339 4,397 8401 -13,220
EUROM. TIGER 10,602 10,687 20528 -6,441
F&F SELECT PACIFICO 8,267 8,360 16007 -21,595
F&F TOP 50 ORIENTE 3,802 3,829 7362 -20,742
FONDERSEL ORIENTE 5,787 5,863 11205 -14,482
FONDICRI SEL.ORIENTE 5,313 5,386 10287 -20,368
FONDINVEST PACIFICO 5,736 5,778 11106 -24,556
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,843 6,991 13250 -23,890
GEO JAPANESE EQUITY 4,078 4,117 7896 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 6,096 6,185 11804 -19,609
GEPOPACIFICO 4,580 4,646 8868 -20,486
GESTICREDIT FAR EAST 5,485 5,568 10620 -19,290
GESTIELLE GIAPPONE 6,950 6,997 13457 -15,655
GESTIELLE PACIFICO 9,813 9,815 19001 0,832
GESTNORD FAR EAST 8,268 8,360 16009 -17,104
GESTNORD FAR EAST-Y 854,829 853,890 0 -17,104
IAM AZ.EMER.ASIA 6,917 6,947 13393 -9,510
IAM AZIONI ASIA 4,834 4,903 9360 -14,381
IAM AZIONI GIAPPONE 5,291 5,401 10245 -16,755
IMI EAST 7,894 8,012 15285 -12,831
ING ASIA 5,541 5,605 10729 -12,505
INVESTIRE PACIFICO 7,807 7,918 15116 -21,592
OPEN FUND AZ PACIFIC 4,076 4,138 7892 0,000
OPTIMA FAR EAST 4,083 4,140 7906 -16,860
ORIENTE 2000 9,225 9,339 17862 -14,867
PRIME FUNDS PACIFICO 17,721 18,019 34313 -18,677
PRIME JAPAN 4,054 4,120 7850 -21,510
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,667 4,709 0 -22,233
PUTNAM PACIFIC EQUIT 5,495 5,561 10640 -22,222
RAS FAR EAST FUND 6,918 6,959 13395 -15,716
ROLOORIENTE 6,493 6,587 12572 -20,164
ROMAGEST AZ.PACIFICO 6,081 6,139 11774 -15,010
SAI PACIFICO 3,807 3,853 7371 -20,455
SANPAOLO PACIFIC 6,609 6,641 12797 -22,109

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,038 5,042 9755 -1,254
ARCA AZPAESI EMERG. 5,297 5,294 10256 0,000
AUREO MERC.EMERG. 4,299 4,330 8324 -11,287
AZIMUT EMERGING 4,799 4,821 9292 -16,611
BPL AMERICA LATINA 6,912 6,962 13383 2,293
CAPITALG. EQ EM 13,128 13,195 25419 -8,150
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,754 3,776 7269 -21,824
EPTA MERCATI EMERG. 7,288 7,361 14112 -22,731
EUROM. EM.M.E.F. 5,450 5,477 10553 -6,469
F&F SELECT NUOVIMERC 5,495 5,526 10640 -25,672
FONDICRI ALTO POTENZ 10,404 10,507 20145 -15,297
FONDINVEST A.LATINA 7,640 7,726 14793 -0,972
FONDINVEST PAESI EM. 7,359 7,406 14249 -23,969
GEODE PAESI EMERG. 6,201 6,252 12007 -10,905
GESTICREDIT MER.EMER 4,987 5,021 9656 -22,501
GESTIELLE EM. MARKET 7,913 7,924 15322 -15,837
GESTNORD PAESI EM. 5,799 5,845 11228 -19,312
IAM AZ.PAESI EMERG. 5,101 5,161 9877 -16,239
ING EMERGING MARK.EQ 5,562 5,616 10770 -15,676
INVESTIRE PAESI EME. 5,029 5,091 9738 -24,056
LEONARDO EM MKTS 4,523 4,573 8758 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 4,109 4,146 7956 0,000
PRIME EMERGING MKT 6,935 6,995 13428 -22,858
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,961 3,985 0 -17,742
PUTNAM EMERG. MARK. 4,663 4,706 9029 -17,745
R&SUNALL. EMERG. MKT 6,024 6,075 11664 -23,814
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,525 5,537 10698 -15,519
ROLOEMERGENTI 6,451 6,495 12491 -20,807
SAI PAESI EMERGENTI 3,868 3,904 7489 -19,045
SANPAOLO ECON. EMER. 5,972 5,978 11563 -20,352

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 6,270 6,309 12140 -4,025
ANIMA FONDO TRADING 13,220 13,293 25597 -6,704
APULIA INTERNAZ. 9,332 9,417 18069 -11,157
ARCA 27 16,659 16,721 32256 -15,488
ARCA 5STELLE D 4,786 4,779 9267 -2,703
ARCA 5STELLE E 4,647 4,638 8998 -5,124
AUREO BLUE CHIPS 5,421 5,467 10497 0,463
AUREO GLOBAL 12,576 12,694 24351 -14,168
AZIMUT BORSE INT. 14,895 14,956 28841 -10,637
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,975 5,031 9633 0,000
BIM AZION.GLOBALE 5,210 5,254 10088 -23,099
BIPIEMME GLOBALE 26,749 26,996 51793 -8,712
BIPIEMME TREND 4,199 4,234 8130 0,000
BN AZIONI INTERN. 13,844 13,936 26806 -13,192
BNL BUSS.FDF G.GROWT 4,160 4,207 8055 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,896 4,919 9480 0,000
BPB RUBENS 10,571 10,609 20468 -15,594
BPVI AZ. INTERNAZ. 5,006 4,977 9693 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 10,510 10,626 20350 -9,638
CARIFONDO ARIETE 15,157 15,311 29348 -12,296
CARIFONDO CARIGE AZ 8,537 8,623 16530 -11,816
CARIFONDO DELTA 27,420 27,657 53093 -14,304
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,693 7,770 14896 -10,525
CENTRALE G8 BLUE C. 12,841 12,955 24864 -15,156
CENTRALE GLOBAL 18,930 19,126 36654 -12,716
COMIT INTERNAZIONALE 21,318 21,506 41277 -8,624
CONSULTINVEST GLOBAL 4,877 4,911 9443 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 29,532 29,841 57182 -18,709
DUCATO GLOBAL EQUITY 5,007 5,045 9695 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,531 7,549 14582 19,805
DUCATO MEGATRENDS 5,075 5,101 9827 0,000
DUCATO TREND 4,217 4,251 8165 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 4,376 4,427 8473 -14,614
EFFE AZ. TOP 100 4,241 4,284 8212 -16,810
EFFE LIN. AGGRESSIVA 5,176 5,202 10022 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 4,133 4,182 8003 0,000
EPTAINTERNATIONAL 15,904 16,092 30794 -16,131
EUROCONSULT TALLERO 8,648 8,745 16745 -27,315

EUROM. BLUE CHIPS 16,934 17,142 32789 -9,269
EUROM. GROWTH E.F. 9,959 10,061 19283 -6,417
F&F GESTIONE INTERN. 17,429 17,618 33747 -19,633
F&F LAGEST AZ.INTER. 14,961 15,127 28969 -20,757
F&F TOP 50 6,984 7,037 13523 -19,455
FIDEURAM AZIONE 17,167 17,338 33240 -9,270
FONDICRI INTERN. 23,392 23,608 45293 -9,881
FONDINVEST WORLD 16,129 16,294 31230 -10,194
GEN.ALL.SERV.COM.A 5,000 5,000 9681 0,000
GEODE 15,801 15,974 30595 -8,058
GEPOBLUECHIPS 7,317 7,384 14168 -15,693
GESTICREDIT AZ. 18,519 18,711 35858 -9,438
GESTIELLE INTERNAZ. 15,439 15,491 29894 -7,027
GESTIFONDI AZ. INT. 14,468 14,600 28014 -18,356
GESTNORD INT.EQUITY 3,903 3,936 7557 -20,686
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,301 8,368 16073 -14,334
IAM PORT.MULTI.EQ. 5,031 5,060 9741 0,000
ING INDICE GLOBALE 17,175 17,325 33255 -10,756
ING WSF GLOBALE 4,984 5,027 9650 0,000
ING WSF TEMATICO 4,979 4,997 9641 0,000
INTERN. STOCK MAN. 16,547 16,689 32039 -17,676
INVESTIRE INT. 12,719 12,824 24627 -16,929
LEONARDO EQUITY 4,393 4,433 8506 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,776 4,816 9248 -9,097
MIDA AZ. INTERNAZ. 4,188 4,207 8109 0,000
OASI PANIERE BORSE 7,466 7,557 14456 -21,903
OLTREMARE STOCK 11,090 11,222 21473 -16,175
OPEN FUND AZ GLOBALE 4,398 4,439 8516 0,000
OPTIMA INTERNAZION. 7,160 7,243 13864 -14,107
PADANO EQUITY INTER. 5,610 5,666 10862 -10,668
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,997 5,009 9676 0,000
PRIME GLOBAL 18,380 18,578 35589 -20,925
PRIME WORLD TOP 50 4,820 4,856 9333 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 9,251 9,353 17912 -21,341
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,391 4,419 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 5,169 5,218 10009 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,965 8,025 0 -28,848
PUTNAM GLOBAL EQUITY 9,377 9,477 18156 -28,848
R&SUNALL. EQUITY 5,732 5,809 11099 -27,286
RAS BLUE CHIPS 5,168 5,196 10007 -0,347
RAS GLOBAL FUND 17,236 17,321 33374 -11,632
RAS MULTIPARTNER90 5,062 5,076 9801 0,000
RAS RESEARCH 4,643 4,691 8990 -12,214
RISPARMIO AZ.TOP 100 16,910 17,063 32742 -11,018
RISPARMIO IT.BORSEI. 21,106 21,291 40867 -17,140
ROLOTREND 13,088 13,226 25342 -9,475
ROMAGEST AZ.INTERN. 11,730 11,831 22712 -16,309
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,510 4,548 8733 -7,883
SAI GLOBALE 14,405 14,512 27892 -9,522
SANPAOLO INTERNAT. 17,047 17,130 33008 -17,163
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,461 7,526 14447 -13,984
SPAZIO AZION. GLOB 4,823 4,876 9339 -17,976
ZETA GROWTH 4,057 4,101 7855 0,000
ZETASTOCK 17,761 17,974 34390 -15,872

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,550 2,585 4937 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 11,726 11,908 22705 -30,668
CAPITALG. H. TECH 3,185 3,243 6167 -36,830
COMIT HIGH TECH 3,245 3,306 6283 0,000
COMIT WEB 3,154 3,228 6107 0,000
DUCATO WEB 2,907 2,973 5629 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 4,112 4,166 7962 -19,451
EPTA TECHNOLOGY FUND 3,157 3,232 6113 0,000
EUROM. HI-TECH E.F. 19,291 19,720 37353 -37,969
F&F SELECT HIGH TECH 2,568 2,610 4972 -40,610
GEPO HIGH TECH 2,965 3,026 5741 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 3,229 3,270 6252 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,450 4,490 8616 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 9,470 9,493 18336 -35,367
GESTIELLE WORLD NET 2,583 2,610 5001 -48,617
GESTNORD TECNOLOGIA 2,156 2,196 4175 -49,006
ING COM TECH 2,440 2,518 4724 0,000
ING I.T. FUND 9,978 10,214 19320 -40,663
ING INTERNET 4,196 4,296 8125 -58,717
KAIROS PAR.H-T FUND 3,471 3,516 6721 -35,781
MC HW-AZ SET.BENINV 4,655 4,750 9013 -41,180
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,947 2,974 5706 -48,243
PRIME TMT EUROPA 4,620 4,691 8946 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,740 3,751 7242 -28,734
RAS HIGH TECH 3,769 3,816 7298 -40,146
RAS MULTIMEDIA 8,242 8,281 15959 -37,706
SANPAOLO HIGH TECH 7,672 7,781 14855 -46,225
SPAZIO EURO.NM 2,878 2,936 5573 -64,051
ZENIT INTERNETFUND 2,930 2,999 5673 -43,161

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 7,675 7,744 14861 -20,581
ARCA AZALTA CRESCITA 5,531 5,563 10710 0,000
AUREO BENI CONSUMO 5,163 5,201 9997 9,131
AUREO FF AGGRESSIVO 4,467 4,469 8649 0,000
AUREO FINANZA 5,367 5,414 10392 7,361
AUREO MATERIE PRIME 5,526 5,547 10700 12,294
AUREO MULTIAZIONI 10,257 10,340 19860 -14,023
AUREO PHARMA 5,426 5,472 10506 9,726
AUREO TECNOLOGIA 3,082 3,125 5968 -38,495
AZIMUT CONSUMERS 5,934 5,939 11490 9,080
AZIMUT ENERGY 5,681 5,668 11000 7,249
AZIMUT GENERATION 6,825 6,856 13215 13,165
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,895 4,952 9478 -42,002
AZIMUT REAL ESTATE 5,408 5,426 10471 10,660
BIPIEMME BENESSERE 5,427 5,477 10508 0,000
BIPIEMME FINANZA 5,170 5,208 10011 0,000
BIPIEMME RIS. BASE 5,619 5,640 10880 0,000
BN COMMODITIES 11,307 11,380 21893 19,259
BN ENERGY & UTILIT. 11,965 11,950 23167 10,582
BN FASHION 11,405 11,452 22083 0,653
BN FOOD 11,614 11,700 22488 11,074
BN PROPERTY STOCKS 10,841 10,925 20991 14,115
BNL BUSS.FDF E N FRO 4,030 4,053 7803 0,000
CAPITALG. C. GOODS 16,721 16,832 32376 4,912
CAPITALG. SMALL CAP 6,482 6,502 12551 -13,284
COMIT CRESCITA 3,829 3,853 7414 0,000
COMIT SMALL CAP 4,677 4,687 9056 0,000
COMIT VALORE 4,773 4,791 9242 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 20,139 20,372 38995 -3,884
DUCATO AMBIENTE 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO COMMODITY 5,003 5,013 9687 0,000
DUCATO FINANZA 4,846 4,884 9383 0,000
DUCATO HIGH TECH 5,109 5,151 9892 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,429 4,495 8576 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,733 3,757 7228 0,000
DUCATO SMALL CAPS 5,113 5,134 9900 0,000
EPTA FINANCE FUND 5,338 5,398 10336 0,000
EPTA H. CARE FUND 4,957 5,060 9598 0,000
EPTA UTILITIES FUND 5,562 5,530 10770 0,000
EUROM. GREEN E.F. 12,818 12,958 24819 7,497
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,481 5,509 10613 9,620
EUROM. RISK FUND 36,034 36,194 69772 -10,329
F&F SELECT FASHION 5,490 5,524 10630 0,000
F&F SELECT GERMANIA 12,263 12,322 23744 -20,344
F&F SELECT N FINANZA 5,178 5,212 10026 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 6,336 6,388 12268 -10,685
FONDINVEST SERVIZI 17,774 17,922 34415 -4,717
GEODE RISORSE NAT. 5,861 5,893 11348 25,934
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,427 6,491 12444 14,176
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,380 5,426 10417 4,344
GEPOENERGIA 6,628 6,619 12834 14,810
GESTICREDIT PHARMAC. 16,745 16,964 32423 9,594
GESTIELLE WORLD FIN 5,312 5,326 10285 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,505 5,486 10659 0,000
GESTNORD AMBIENTE 8,344 8,377 16156 8,986
GESTNORD BANKING 11,969 12,053 23175 4,214
GESTNORD TEMPO LIB. 5,772 5,804 11176 -7,780
IAM ATL.PMI INTERN. 16,203 16,365 31373 -18,728
IAM AZ. BENI DI CONS 9,085 9,136 17591 -7,822
IAM AZ. E&M PRIME 8,838 8,854 17113 11,633
IAM AZ.IMMOB. 6,393 6,395 12379 19,339
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,789 6,898 13145 -36,420
IAM AZIONI BENESSERE 8,583 8,678 16619 16,553
IAM AZIONI FINANZA 8,054 8,130 15595 9,236
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 28,311 28,619 54818 -13,651
ING GLOBAL BRAND NAM 5,855 5,887 11337 -5,655
ING INIZIATIVA 23,358 23,472 45227 -24,419
ING QUALITA' VITA 6,481 6,561 12549 12,322
ING REAL ESTATE FUND 5,474 5,495 10599 0,000
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,764 4,778 9224 0,000
OASI FRANCOFORTE 13,334 13,394 25818 -15,285
OASI LONDRA 6,384 6,455 12361 -9,356
OASI NEW YORK 9,891 9,949 19152 -23,880
OASI PARIGI 16,204 16,244 31375 -15,533
OASI TOKYO 6,073 6,116 11759 -21,769
PRIME FIN. EUROPA 4,904 4,943 9495 0,000
PRIME HEL. EUROPA 4,958 4,971 9600 0,000
PRIME SPECIAL 12,857 13,045 24895 -44,703
PRIME UTIL. EUROPA 5,027 5,015 9734 0,000

PUTNAM INTER.OPP. 5,607 5,654 10857 -32,421
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,763 4,788 0 -32,416
RAS CONSUMER GOODS 7,697 7,694 14903 6,312
RAS ENERGY 8,119 8,058 15721 10,794
RAS FINANCIAL SERV 6,223 6,237 12049 12,227
RAS INDIVID. CARE 9,476 9,549 18348 12,943
RAS LUXURY 5,693 5,688 11023 -9,548
SANPAOLO AZ.INT.ETI 9,390 9,420 18182 -24,004
SANPAOLO FINANCE 31,068 31,148 60156 11,275
SANPAOLO INDUSTRIAL 15,270 15,359 29567 -24,010
SANPAOLO SALUTE AMB. 21,561 21,647 41748 16,288
ZETA MEDIUM CAP 5,613 5,658 10868 -17,649

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,697 14,714 28457 -2,836
ARCA 5STELLE A 5,126 5,130 9925 3,242
ARCA 5STELLE B 5,019 5,021 9718 1,393
ARCA 5STELLE C 4,925 4,926 9536 -0,202
ARCA BB 31,566 31,601 61120 -5,815
ARMONIA 13,574 13,649 26283 1,998
ARTIG. MIX 4,955 4,967 9594 0,000
AUREO BILANCIATO 25,481 25,546 49338 -6,195
AZIMUT BIL. 19,991 20,016 38708 -4,225
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,893 6,899 13347 -2,572
BIM BILANCIATO 21,061 21,109 40780 -10,815
BIPIEMME INTERNAZ. 13,608 13,683 26349 -2,423
BN BILANCIATO 8,769 8,802 16979 -11,271
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,628 4,651 8961 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,411 4,441 8541 0,000
BNL SKIPPER 3 5,041 5,055 9761 0,000
CAPITALCREDIT 15,512 15,574 30035 -4,676
CAPITALG. BILANC. 22,326 22,466 43229 -3,517
CARIFONDO LIBRA 32,671 32,714 63260 -7,326
CISALPINO BILANCIATO 20,188 20,250 39089 -15,368
COMIT BILANCIATO 30,994 31,029 60013 -2,047
COMIT ESPANSIONE 7,638 7,682 14789 -4,525
COMIT MULTI SMERALDO 4,801 4,817 9296 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,497 5,536 10644 -7,254
DUCATO BIL.EUROPA 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 5,011 5,034 9703 0,000
DUCATO EQUITY 50 5,019 5,036 9718 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 5,114 5,128 9902 0,000
EPSILON LONG RUN 4,780 4,796 9255 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,031 5,035 9741 0,000
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,852 4,868 9395 0,000
EPTACAPITAL 14,663 14,728 28392 -9,987
EUROCONSULT LIRADORO 6,752 6,799 13074 -16,939
EUROM. CAPITALFIT 30,053 30,154 58191 -5,344
F&F EURORISPARMIO 21,484 21,537 41599 -3,316
F&F LAGEST PORT. 2 5,828 5,855 11285 -10,117
F&F PROFESSIONALE 56,371 56,641 109149 -10,877
FIDEURAM PERFORMANCE 13,540 13,625 26217 -2,435
FONDERSEL 45,969 46,066 89008 -2,174
FONDERSEL TREND 10,386 10,428 20110 2,415
FONDICRI BILANCIATO 13,267 13,329 25688 -7,223
FONDINVEST FUTURO 23,241 23,326 45001 -3,990
FONDO CENTRALE 20,582 20,686 39852 -1,957
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,994 5,001 9670 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,731 4,712 9160 0,000
GEPOREINVEST 16,530 16,539 32007 -4,983
GEPOWORLD 11,734 11,803 22720 -5,773
GESTICREDIT FIN. 16,761 16,874 32454 -3,171
GRIFOCAPITAL 17,840 17,907 34543 -5,438
HELIOS BILANCIATO 70 12,903 12,904 24984 -3,981
IAM BIL.GLOBALE 10,251 10,302 19849 -2,119
IMI CAPITAL 31,625 31,757 61235 -4,401
ING PORTFOLIO 33,424 33,483 64718 -9,168
ING WSF MODERATO 4,989 5,020 9660 0,000
INVESTIRE BIL. 14,741 14,785 28543 -7,481
NAGRACAPITAL 20,150 20,198 39016 -5,647
NORDCAPITAL 14,543 14,578 28159 -6,655
NORDMIX 13,973 14,031 27056 -4,829
OASI FINANZA P.25 5,152 5,171 9976 -11,477
OPEN FUND BILANCIATO 4,971 4,998 9625 0,000
OPEN FUND GNF MULTIF 4,885 4,901 9459 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,999 5,005 9679 0,000
PRIMEREND 27,631 27,691 53501 -8,724
PUTNAM GL BAL 5,175 5,204 10020 0,485
PUTNAM GL BAL-$ 4,396 4,407 0 0,500
QUADRIFOGLIO BIL.INT 10,583 10,643 20492 -5,093
RAS BILANCIATO 26,838 26,943 51966 -4,653
RAS MULTI FUND 12,969 13,014 25111 -5,823
RAS MULTIPARTNER50 5,033 5,039 9745 0,000
ROLOINTERNATIONAL 13,996 14,092 27100 -3,382
ROLOMIX 13,322 13,369 25795 -4,096
ROMAGEST PROF.ATT. 5,794 5,806 11219 -4,703
SAI BILANCIATO 4,417 4,448 8553 -11,323
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,931 5,936 11484 -3,466
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,912 25,953 50173 -5,747
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,982 5,989 11583 -6,575
VENETOCAPITAL 14,385 14,409 27853 -5,980
ZETA BILANCIATO 19,407 19,514 37577 -7,107
ZETA GROWTH & INCOME 4,591 4,620 8889 0,000

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,479 4,483 8673 0,000
BIPIEMME VALORE 5,000 5,000 9681 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,853 12,874 24887 -3,931
BNL BUSS.FDF SVILUPP 4,321 4,360 8367 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,655 4,676 9013 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,558 5,608 10762 -12,375
DUCATO EQUITY 70 5,006 5,023 9693 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 6,163 6,208 11933 -15,424
GEN.ALL.SERV.COM.B 5,000 5,010 9681 0,000
IMINDUSTRIA 14,341 14,431 27768 -7,087
ING WSF AGGRESSIVO 4,994 5,021 9670 0,000
OASI FINANZA P.35 4,673 4,707 9048 -14,850
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,985 4,996 9652 0,000
RAS MULTIPARTNER70 5,054 5,062 9786 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,745 5,780 11124 -13,204
SANPAOLO SOLUZIONE 6 22,966 23,029 44468 -9,500
SANPAOLO SOLUZIONE 7 9,773 9,811 18923 -12,974

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,609 15,612 30223 -1,644
AUREO FF PONDERATO 4,936 4,939 9557 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,521 6,514 12626 4,738
BIPIEMME MIX 4,996 4,995 9674 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,767 28,810 55701 -0,652
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,793 4,804 9281 0,000
BNL SKIPPER 1 5,070 5,072 9817 0,000
BNL SKIPPER 2 5,071 5,080 9819 0,000
BPC STRADIVARI 5,054 5,062 9786 -1,558
DUCATO EQUITY 30 5,022 5,042 9724 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,637 5,667 10915 -1,828
EFFE LIN. PRUDENTE 4,996 5,003 9674 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 6,077 6,086 11767 -1,762
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,996 5,000 9674 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,575 12,553 24349 -8,438
OASI FINANZA P.15 5,419 5,423 10493 -2,113
PRIME ALL.SERV.COM.D 5,007 5,011 9695 0,000
RAS MULTIPARTNER20 5,023 5,025 9726 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,879 10,891 21065 -0,603
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,968 5,968 11556 0,998
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,382 6,382 12357 0,204

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,693 6,690 12959 3,048
ANIMA FONDIMPIEGO 15,618 15,660 30241 -1,151
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,593 6,592 12766 2,598
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,687 5,687 11012 0,000
AZIMUT SOLIDITY 6,649 6,647 12874 3,583
BIM GLOBAL CONV. 5,037 5,048 9753 0,000
BIPIEMME PLUS 5,067 5,064 9811 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,852 7,854 15204 3,697
BN OBB. DINAMICO 12,065 12,068 23361 -0,903
BNL PER TELETHON 5,063 5,062 9803 0,000
BPB TIEPOLO 6,952 6,951 13461 2,794
BPC MONTEVERDI 5,146 5,147 9964 1,759
BPL REDDITO 7,632 7,633 14778 0,302
CISALPINO IMPIEGO 5,369 5,366 10396 1,704
COMIT RENDITA 6,489 6,484 12564 3,241
COMIT RISPARMIO 5,115 5,115 9904 2,924
CR TRIESTE OBBL. 5,894 5,891 11412 3,793
DUCATO EURO PLUS 17,950 17,964 34756 -1,178
EPSILON LIMITED RISK 5,089 5,088 9854 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,092 5,092 9859 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,078 5,079 9832 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,443 6,455 12475 1,145
FONDICRI EUROBOND 7,895 7,890 15287 4,417
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,283 9,279 17974 4,233
GEPO CORPORATE BOND 5,354 5,352 10367 0,000
GEPOBONDEURO 5,273 5,270 10210 1,481
GESTIELLE OBB. MISTO 9,196 9,183 17806 2,064

GRIFOBOND 6,716 6,731 13004 3,498
GRIFOREND 7,536 7,550 14592 2,432
HELIOS OBB. MISTO 7,521 7,514 14563 6,004
IAM BOND CONV.INTER. 4,889 4,909 9466 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,852 7,876 15204 4,931
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,149 19,144 37078 0,789
LEONARDO 80/20 5,167 5,162 10005 0,000
NAGRAREND 8,415 8,420 16294 2,198
NORDFONDO ETICO 5,429 5,426 10512 3,924
OASI RENDIMENTO 5,053 5,048 9784 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,737 5,757 11108 3,705
PRIMECASH 5,334 5,329 10328 -1,728
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,353 8,377 16174 1,113
R&SUNALL. 80/20 8,671 8,684 16789 -4,367
RAS LONG TERM BOND F 5,514 5,515 10677 4,550
RENDICREDIT 7,442 7,452 14410 3,851
ROLOGEST 15,538 15,557 30086 3,201
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,367 5,370 10392 2,228
ROMAGEST VALORE PR85 5,029 5,031 9738 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,040 5,041 9759 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,052 5,052 9782 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,470 5,468 10591 2,223
TEODORICO MISTO INT. 5,152 5,159 9976 2,100
VENETOREND 13,432 13,428 26008 2,644
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,739 6,731 13049 4,480

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,915 5,910 11453 3,699
ARCA BT 7,343 7,339 14218 4,096
ARCA MM 11,596 11,589 22453 4,874
ARTIG. BREVE TERMINE 5,147 5,144 9966 0,000
ASTESE MONETARIO 5,317 5,315 10295 4,482
AUREO MONETARIO 5,599 5,597 10841 4,221
BANCOPOSTA MONETARIO 5,008 5,006 9697 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,289 5,287 10241 3,991
BIPIEMME MONETARIO 9,885 9,881 19140 4,129
BIPIEMME TESORERIA 5,573 5,571 10791 5,290
BN EURO MONETARIO 10,197 10,193 19744 4,370
BN REDDITO 6,153 6,151 11914 3,768
BPL MONETARIO 7,186 7,184 13914 4,371
BPVI BREVE TERMINE 5,068 5,065 9813 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,564 6,563 12710 3,745
CAPITALG. BOND BT 8,574 8,571 16602 4,382
CARIFONDO CARIGE MON 9,460 9,456 18317 4,565
CARIFONDO EURO PIU' 12,688 12,682 24567 4,436
CARIFONDO MGRECMON. 7,951 7,948 15395 4,412
CENTRALE CASH EURO 7,351 7,349 14234 4,358
CISALPINO CASH 7,465 7,462 14454 4,012
COMIT BREVE TERRMINE 6,307 6,304 12212 4,093
COMIT MONETARIO 11,076 11,069 21446 4,117
COMIT REDDITO 6,529 6,526 12642 4,564
CR CENTO VALORE 5,641 5,639 10922 4,676
DUCATO OBBL. EURO BT 5,201 5,199 10071 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,130 5,129 9933 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,192 5,190 10053 3,902
EPSILON LOW COSTCASH 5,140 5,139 9952 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,213 5,211 10094 0,000
EPTA TV 5,871 5,870 11368 3,691
EUROCONSULT MARENGO 7,198 7,194 13937 4,318
EUROM. CONTOVIVO 10,242 10,237 19831 4,297
EUROM. LIQUIDITA' 6,047 6,044 11709 4,528
EUROM. RENDIFIT 6,903 6,899 13366 4,369
F&F LAGEST MONETARIO 6,912 6,908 13383 4,600
F&F MONETA 5,944 5,941 11509 4,758
F&F RISERVA EURO 6,985 6,981 13525 4,628
FIDEURAM SECURITY 8,252 8,251 15978 3,460
FONDERSEL REDDITO 11,502 11,496 22271 4,735
FONDICRI INDIC. PLUS 8,148 8,143 15777 3,716
FONDICRI MONETARIO 11,988 11,983 23212 4,071
GEO EUROPA ST BOND 1 5,305 5,299 10272 5,216
GEO EUROPA ST BOND 2 5,320 5,313 10301 5,242
GEO EUROPA ST BOND 3 5,319 5,312 10299 5,077
GEO EUROPA ST BOND 4 5,292 5,284 10247 5,020
GEO EUROPA ST BOND 5 5,312 5,303 10285 5,711
GEO EUROPA ST BOND 6 5,321 5,314 10303 5,303
GEPOCASH 6,077 6,075 11767 4,076
GESTICREDIT MONETE 11,608 11,603 22476 4,482
GESTIELLE BT EURO 6,222 6,220 12047 4,081
GESTIFONDI MONET. 8,372 8,369 16210 3,922
GRIFOCASH 6,015 6,014 11647 4,307
IAM BOND TASSO VAR. 5,885 5,884 11395 3,938
IMI 2000 14,623 14,620 28314 3,518
ING EUROBOND 7,431 7,429 14388 3,871
INVESTIRE EURO BT 5,967 5,964 11554 4,391
LAURIN MONEY 5,741 5,738 11116 3,947
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,301 5,300 10264 4,391
NORDFONDO CASH 7,467 7,464 14458 4,040
OASI FAMIGLIA 6,260 6,258 12121 3,659
OASI MONETARIO 8,022 8,019 15533 5,178
OLTREMARE MONETARIO 6,732 6,729 13035 4,925
OPTIMA REDDITO 5,439 5,437 10531 4,315
PADANO MONETARIO 5,994 5,992 11606 4,225
PASSADORE MONETARIO 5,796 5,794 11223 4,451
PERSEO RENDITA 5,771 5,768 11174 4,831
PERSONAL CEDOLA 5,177 5,175 10024 4,775
PERSONALFONDO MON. 11,811 11,805 22869 4,135
PRIME MONETARIO EURO 13,597 13,593 26327 4,239
QUADRIFOGLIO MON. 5,705 5,704 11046 3,746
R&SUNALL. MONETARIO 6,232 6,230 12067 3,573
RAS CASH 5,758 5,755 11149 3,935
RAS MONETARIO 13,061 13,056 25290 4,030
RISPARMIO IT.CORR. 11,272 11,267 21826 4,244
ROLOMONEY 9,213 9,209 17839 4,278
ROMAGEST MONETARIO 11,051 11,047 21398 4,235
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,221 5,219 10109 4,253
SAI EUROMONETARIO 13,809 13,800 26738 3,663
SANPAOLO OB. EURO BT 6,257 6,255 12115 4,789
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,092 8,088 15668 5,570
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,175 5,173 10020 3,933
SICILFONDO MONETARIO 7,665 7,659 14842 4,756
SOLEIL CIS 5,949 5,947 11519 4,331
SPAZIO MONETARIO 5,660 5,658 10959 4,389
TEODORICO MONETARIO 6,004 6,002 11625 4,727
VENETOCASH 10,730 10,724 20776 3,902
ZENIT MONETARIO 6,212 6,209 12028 3,257
ZETA MONETARIO 6,978 6,975 13511 4,445

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,279 5,278 10222 3,811
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,927 5,924 11476 4,110
ANIMA OBBL. EURO 5,184 5,180 10038 4,075
APULIA OBBLIGAZ. 6,130 6,125 11869 3,863
ARCA RR 6,900 6,896 13360 4,616
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,262 5,258 10189 0,000
ASTESE OBBLIGAZION. 5,164 5,161 9999 5,195
AZIMUT FIXED RATE 7,697 7,688 14903 4,521
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,022 5,017 9724 0,000
BIM OBBLIG.EURO 4,998 4,994 9677 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,390 5,383 10436 4,396
BN OBB. EUROPA 5,885 5,880 11395 3,828
BPL OBBL. EURO 6,223 6,217 12049 3,269
BPVI OBBL. EURO 5,055 5,051 9788 0,000
BRIANZA REDDITO 5,695 5,690 11027 4,514
C.S. OBBL. ITALIA 6,751 6,743 13072 4,731
CAPITALG. BOND EUR 8,231 8,221 15937 4,441
CARIFONDO ALA 8,095 8,091 15674 4,384
CARIFONDO CARIGE OBB 8,411 8,406 16286 4,186
CENTRALE REDDITO 16,784 16,775 32498 3,893
CISALPINO CEDOLA 5,465 5,460 10582 4,582
COMIT REDDITO FISSO 5,315 5,307 10291 4,420
CONSULTINVEST REDDIT 6,561 6,558 12704 3,551
DUCATO OBBL. EURO MT 5,848 5,845 11323 2,704
EFFE OB. ML TERMINE 5,820 5,812 11269 3,928
EPSILON Q INCOME 5,196 5,192 10061 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,227 5,223 10121 0,000
EPTA LT 6,500 6,489 12586 4,568
EPTA MT 6,087 6,082 11786 5,038
EPTABOND 17,329 17,317 33554 4,272
EUROM. EURO LONGTERM 6,248 6,237 12098 5,167
EUROM. REDDITO 11,842 11,822 22929 4,842
F&F CORPOR.EUROBOND 6,259 6,257 12119 6,754
F&F EUROREDDITO 10,653 10,635 20627 5,277
F&F LAGEST OBBL. 15,044 15,019 29129 4,814
FONDERSEL EURO 5,913 5,905 11449 4,896
FONDICRI LUNGO TERM. 5,209 5,203 10086 0,000
GARDEN CIS 5,851 5,848 11329 3,594
GEODE EURO BOND 5,124 5,117 9921 4,379
GEPOREND 5,723 5,718 11081 4,238
GESTICREDIT CEDOLA 6,181 6,176 11968 4,585
GESTIELLE LT EURO 5,793 5,790 11217 4,378
GESTIELLE MT EURO 11,288 11,285 21857 4,027
IAM BOND CONV.EURO 6,173 6,168 11953 3,887
IAM BOND EURO 5,638 5,634 10917 4,002
IAM LONG BOND EURO 6,744 6,738 13058 1,857
IAM OBBIETTIVO RED. 6,771 6,763 13110 4,410
IMIREND 8,473 8,465 16406 4,182

ING REDDITO 14,607 14,590 28283 4,440
INVESTIRE EURO BOND 5,230 5,226 10127 3,728
ITALMONEY 6,657 6,647 12890 4,058
ITALY B. MANAGEMENT 7,049 7,043 13649 4,600
LEONARDO OBBL. 5,404 5,395 10464 4,223
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,372 5,363 10402 2,382
MC OM-OBB MED.TERM. 5,384 5,379 10425 5,382
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,159 5,155 9989 5,049
MIDA OBBLIGAZ. 14,019 14,000 27145 4,744
NORDFONDO 13,297 13,283 25747 3,591
OASI EURO RISK 10,288 10,269 19920 4,595
OASI OBBL. EURO 5,595 5,587 10833 4,696
OASI OBBL. ITALIA 10,992 10,973 21283 4,546
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,003 6,997 13560 3,809
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,324 5,320 10309 4,412
PADANO OBBLIGAZ. 7,726 7,722 14960 3,621
PERSONAL EURO 9,666 9,656 18716 4,655
PERSONAL ITALIA 7,142 7,136 13829 4,213
PRIME BOND EURO 7,410 7,401 14348 4,073
PRIMECLUB OB. EURO 14,427 14,409 27935 3,918
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,658 5,651 10955 3,116
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,310 12,304 23835 4,269
RAS OBBLIGAZ. 23,920 23,896 46316 4,701
ROLORENDITA 5,329 5,324 10318 4,122
ROMAGEST EURO BOND 7,233 7,227 14005 4,206
SAI EUROBBLIG. 9,807 9,800 18989 4,485
SANPAOLO OB. EURO D. 10,026 10,012 19413 5,448
SANPAOLO OB. EURO LT 5,766 5,757 11165 5,046
SANPAOLO OB. EURO MT 6,131 6,125 11871 5,379
TEODORICO OB. EURO 5,181 5,179 10032 3,022
ZETA OBBLIGAZION. 13,991 13,972 27090 3,890
ZETA REDDITO 6,154 6,150 11916 4,005

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,685 15,674 30370 4,011
AZIMUT REDDITO EURO 12,173 12,159 23570 5,293
CAPITALG. B.EUROPA 8,159 8,149 15798 4,335
CISALPINO REDDITO 11,794 11,779 22836 3,610
COMIT EUROBOND 6,560 6,552 12702 5,738
EPTA EUROPA 5,574 5,568 10793 3,490
EUROM. EUROPE BOND 5,192 5,186 10053 3,840
EUROMONEY 6,889 6,881 13339 4,739
F&F BOND EUROPA 7,720 7,707 14948 5,134
FONDICRI I 6,436 6,432 12462 5,468
NORDFONDO EUROPA 6,757 6,751 13083 3,826
OASI OBBL. EUROPA 11,498 11,480 22263 4,918
PERSONAL CONVERGENZA 6,823 6,814 13211 5,766
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,585 5,583 10814 3,637
QUADRIFOGLIO OBB. 13,120 13,101 25404 2,620
VENETOPAY 5,418 5,411 10491 3,824

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,219 9,141 17850 19,929
ARTIG. AREADOLLARO 5,849 5,851 11325 0,000
AUREO DOLLARO 6,303 6,305 12204 15,949
AZIMUT REDDITO USA 6,526 6,466 12636 17,968
BPL OBBL. AMERICA 8,344 8,338 16156 15,969
CAPITALG. BOND-$ 7,800 7,801 15103 16,748
COLUMBUS INT. BOND 9,869 9,887 19109 15,996
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,383 8,372 0 16,001
COMIT AMERICABOND 8,825 8,820 17088 18,887
COMIT AMERICABOND-$ 7,496 7,469 0 18,895
DUCATO MON. DOLLARO 5,302 5,315 10266 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 8,168 8,163 15815 17,711
EFFE OB. DOLLARO 6,059 6,067 11732 0,000
EUROM. NORTH AM.BOND 9,492 9,494 18379 20,060
F&F RIS.DOLLARI $ 6,761 6,754 0 19,182
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,960 7,976 15413 19,179
FONDERSEL DOLLARO 9,532 9,528 18457 18,395
GEO USA ST BOND 1 5,397 5,387 10450 6,639
GEO USA ST BOND 2 5,387 5,378 10431 7,289
GEODE NORDA. BOND 6,573 6,571 12727 20,871
GEPOBOND DOLLARI 7,799 7,798 15101 17,827
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,624 6,603 0 17,827
GESTIELLE BOND-$ 8,854 8,765 17144 11,948
GESTIELLE CASH DLR 6,887 6,835 13335 14,859
IAM BOND DOLLARO 9,329 9,325 18063 18,961
IAM BOND DOLLARO ($) 7,924 7,896 0 18,962
IAM BOND FLESSIBILE 15,928 15,923 30841 19,052
IAM CASH DOLLARO 15,414 15,447 29846 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,093 13,081 0 17,505
INVESTIRE N.AM.BOND 6,479 6,475 12545 16,111
NORDFONDO AREA DOL $ 13,099 13,046 0 18,071
NORDFONDO AREA DOLL 15,421 15,406 29859 18,069
OASI DOLLARI 8,052 8,049 15591 16,240
PERSONALDOLLARO-$ 14,017 13,970 0 22,607
PRIME BOND DOLLARI 7,232 7,243 14003 17,842
PUTNAM USA BOND 6,752 6,748 13074 13,269
PUTNAM USA BOND-$ 5,735 5,714 0 13,266
RAS US BOND FUND 6,804 6,736 13174 20,339
SANPAOLO BONDS DOL. 7,714 7,632 14936 20,193

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,300 5,347 10262 1,454
CAPITALG. BOND YEN 6,155 6,218 11918 -0,081
EUROM. YEN BOND 10,362 10,460 20064 -1,884
INVESTIRE PACIFIC B. 5,524 5,574 10696 0,784
OASI YEN 5,289 5,334 10241 -1,471
PERSONAL YEN-Y 1001,332 995,559 0 2,519
SANPAOLO BONDS YEN 7,077 7,088 13703 2,923

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 8,136 8,077 15753 20,372
AUREO ALTO REND. 6,247 6,249 12096 17,845
CAPITALG. BOND EM 7,085 7,082 13718 18,617
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,992 8,975 17411 24,010
EFFE OB. PAESI EMERG 5,320 5,322 10301 0,000
EPTA HIGH YIELD 6,504 6,515 12594 11,695
F&F EMERG. MKT. BOND 7,538 7,548 14596 19,593
FONDICRI BOND PLUS 6,292 6,287 12183 15,938
GEODE B.EMERG.MKT. 6,899 6,902 13358 17,290
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,956 6,972 13469 20,200
GESTIELLE E.MKTS BND 7,674 7,605 14859 17,663
IAM BOND EM.VA.ATTIV 8,525 8,510 16507 23,497
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,536 6,520 12655 10,461
ING EMERGING MARKETS 14,832 14,851 28719 24,398
INVESTIRE EMERG.BOND 15,296 15,301 29617 18,472
NORDFONDO EMERG.BOND 6,703 6,698 12979 18,427
OASI OBBL. EMERG. 5,224 5,230 10115 12,756

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,698 5,700 11033 7,509
ARCA BOND 11,353 11,315 21982 8,870
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,609 5,618 10861 0,000
AUREO BOND 7,474 7,487 14472 7,377
AUREO FF PRUDENTE 5,202 5,204 10072 0,000
AZIMUT REND. INT. 8,130 8,097 15742 9,435
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,564 5,563 10773 7,475
BIPIEMME PIANETA 7,691 7,695 14892 9,138
BN OBBL. INTERN. 8,649 8,665 16747 14,632
BPB REMBRANDT 7,719 7,693 14946 9,164
BPVI OBBL. INTERN. 5,275 5,256 10214 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,608 7,621 14731 9,894
CAPITALG. GLOBAL B 8,609 8,621 16669 5,515
CARIFONDO BOND 8,166 8,178 15812 9,640
CENTRALE MONEY 13,468 13,488 26078 8,876
COMIT OBBL. ESTERO 6,858 6,863 13279 7,290
COMIT OBBL. INTER. 6,947 6,953 13451 6,942
CONSULTINVEST H YIE. 5,047 5,047 9772 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 5,045 5,060 9768 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,285 8,304 16042 7,807
EFFE OB. GLOBALE 5,421 5,429 10497 0,000
EPTA 92 11,444 11,465 22159 7,850
EUROCONSULT SCUDO 6,900 6,909 13360 5,682
EUROM. INTER. BOND 8,756 8,760 16954 9,655
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,131 11,145 21553 10,977
F&F REDDITO INTERNAZ 7,412 7,420 14352 10,659
FONDERSEL INTERN. 12,695 12,700 24581 9,044
FONDICRI PRIMARY B. 10,181 10,174 19713 4,645
GEODE GLOBAL BOND 5,579 5,592 10802 8,225
GEPOBOND 7,861 7,871 15221 8,129
GESTICREDIT GLOBAL R 11,066 11,094 21427 8,203
GESTIELLE BOND 9,935 9,888 19237 7,185
GESTIELLE BT OCSE 6,658 6,636 12892 4,751
GESTIFONDI OBBL. INT 8,071 8,087 15628 5,932
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,815 5,789 11259 4,286
IAM BOND TOP RATING 7,821 7,833 15144 8,776
IMI BOND 14,229 14,277 27551 7,396
ING BOND 14,642 14,683 28351 7,804
INTERMONEY 7,818 7,828 15138 7,386
INTERN. BOND MANAG. 7,134 7,146 13813 6,573
INVESTIRE GLOB.BOND 8,779 8,793 16999 9,164
LAURIN BOND 5,459 5,464 10570 9,772
LEONARDO BOND 5,174 5,179 10018 0,000

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,394 11,405 22062 8,690
NORDFONDO GLOBAL 12,112 12,110 23452 6,217
OASI BOND RISK 9,662 9,665 18708 10,007
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,178 11,183 21644 8,703
OLTREMARE BOND 7,464 7,476 14452 8,488
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,461 5,451 10574 7,036
PADANO BOND 8,632 8,645 16714 8,605
PERSONAL BOND 7,458 7,476 14441 8,828
PRIME BOND INTERNAZ. 13,541 13,565 26219 8,999
PRIMECLUB OB. INTER. 7,364 7,377 14259 8,629
PUTNAM GLOBAL BOND 7,596 7,597 14708 4,844
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,452 6,433 0 4,836
R&SUNALL. BOND 7,731 7,728 14969 6,136
RAS BOND FUND 14,860 14,804 28773 8,143
ROLOBONDS 8,784 8,804 17008 7,673
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,256 13,272 25667 6,115
ROMAGEST SEL.BOND 5,261 5,271 10187 5,663
SAI OBBLIG. INTERN. 7,984 7,995 15459 8,611
SANPAOLO BONDS 7,133 7,105 13811 8,108
SOFID SIM BOND 6,742 6,752 13054 10,452
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,666 5,676 10971 7,371
ZENIT BOND 6,706 6,696 12985 9,432
ZETA INCOME 5,393 5,397 10442 0,000
ZETABOND 14,126 14,142 27352 6,051

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,036 14,031 27177 4,418
ANIMA CONVERTIBILE 4,818 4,840 9329 -3,466
ARCA BOND CORPORATE 5,084 5,079 9844 0,000
AUREO GESTIOBB 9,087 9,095 17595 5,773
AZIMUT FLOATING RATE 6,528 6,525 12640 3,193
AZIMUT TREND TASSI 7,059 7,042 13668 5,721
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,405 5,401 10466 5,196
BIPIEMME PREMIUM 5,123 5,117 9920 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,894 6,887 13349 5,107
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,154 10,141 19661 -0,343
BN VALUTA FORTE-CHF 12,845 12,866 0 12,255
BNL BUSS.FDF G H Y 5,239 5,235 10144 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,354 5,343 10367 5,539
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,248 6,250 12098 7,114
COMIT CORPORATE BOND 5,323 5,315 10307 5,782
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,311 5,304 10284 5,460
DUCATO REDDITO IMPR. 5,142 5,151 9956 1,280
EFFE OB. CORPORATE 5,128 5,127 9929 0,000
EUROM. RISK BOND 5,249 5,253 10163 4,980
FONDICRI CORPORATE 4,737 4,733 9172 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,230 5,225 10127 4,432
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,211 5,207 10090 4,220
GESTIELLE CORP. BOND 5,024 5,021 9728 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,183 6,180 11972 -0,945
GESTIELLE H.R. BOND 4,651 4,676 9006 -13,726
IAM BOND CORP. EURO 5,179 5,175 10028 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,244 5,246 10154 0,000
NORDFONDO C.BOND 5,473 5,469 10597 9,197
OASI FINANZA P.CASH 6,865 6,864 13292 3,700
PERSONAL FRANCO-CHF 10,285 10,271 0 9,147
PERSONAL HIGHYIELD-$ 11,024 10,995 0 13,769
PRIME CORP.BOND EURO 5,022 5,018 9724 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,452 5,462 10557 9,214
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,631 4,625 0 9,225
RAS CEDOLA 6,316 6,313 12229 4,541
RAS SPREAD FUND 5,123 5,133 9920 0,826
RISPARMIO IT.REDDITO 13,589 13,589 26312 5,018
ROMAGEST PROF.CONS. 5,262 5,260 10189 4,487
SANPAOLO BOND HY 5,540 5,539 10727 2,082
SANPAOLO BONDS FSV 5,619 5,594 10880 9,617
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,310 6,288 12218 8,624
SANPAOLO OB. ETICO 5,302 5,297 10266 4,296
SANPAOLO VEGA COUPON 6,170 6,164 11947 5,045
SPAZIO CORPORATE B. 5,336 5,332 10332 4,709
VASCO DE GAMA 10,499 10,476 20329 6,237
ZETA CORPORATE BOND 5,254 5,249 10173 0,000

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 10,395 10,501 20128 -8,203
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,989 13,016 25150 -12,082
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,209 3,217 6213 0,000
SYMPHONIA MONETARIA 6,065 6,062 11743 4,550
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,809 6,800 13184 5,304
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,949 5,954 11519 3,894
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,482 5,506 10615 -7,210

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,222 5,221 10111 4,169
ARTIG. LIQUIDITA' 5,094 5,093 9863 0,000
AZIMUT GARANZIA 10,577 10,573 20480 3,594
BN LIQUIDITA' 5,940 5,939 11501 4,192
BNL CASH 18,764 18,758 36332 3,725
BNL MONETARIO 8,604 8,601 16660 3,662
CAPITALG. LIQUID. 6,064 6,063 11742 4,013
CARIFONDO TESORIA 6,416 6,414 12423 3,970
CASH ROMAGEST 5,267 5,265 10198 3,885
CENTRALE C/C 8,505 8,502 16468 3,744
COMIT TESORERIA 5,307 5,306 10276 4,120
DUCATO MON. EURO 7,190 7,188 13922 3,662
EFFE LIQ. AREA EURO 5,693 5,692 11023 3,471
EPTAMONEY 11,812 11,808 22871 4,309
EUGANEO 6,253 6,250 12107 4,112
EUROM. TESORERIA 9,523 9,519 18439 4,384
FIDEURAM MONETA 12,509 12,507 24221 3,577
FONDERSEL CASH 7,625 7,622 14764 4,138
FONDICRI LIQUIDITA' 6,781 6,780 13130 4,258
GESTICREDIT CASH MAN 7,015 7,013 13583 3,710
GESTIELLE CASH EURO 5,944 5,942 11509 4,043
ING EUROCASH 5,593 5,592 10830 3,574
MIDA MONETAR. 10,385 10,382 20108 3,653
NORDFONDO MONETA 5,217 5,216 10102 3,882
OASI 3 MESI 6,225 6,225 12053 3,680
OASI CRESCITA RISP. 6,963 6,962 13482 3,631
OASI TESOR. IMPRESE 6,917 6,916 13393 4,265
OPTIMA MONEY 5,213 5,211 10094 3,720
PERSEO MONETARIO 6,246 6,243 12094 4,047
PERSONAL LIQUIDITA' 5,571 5,569 10787 3,839
PRIME LIQUIDITA' 5,526 5,525 10700 4,264
RISPARMIO IT.MON. 5,459 5,458 10570 3,698
ROLOCASH 7,068 7,065 13686 3,742
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,130 5,129 9933 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,268 9,267 17945 3,819
SANPAOLO LIQ.CL B 6,244 6,244 12090 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,242 6,243 12086 3,670

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 5,076 5,069 9829 0,000
ANIMA FONDATTIVO 13,251 13,311 25658 -3,824
AUREO FLESSIBILE 5,079 5,076 9834 3,252
AZIMUT TREND 17,872 17,949 34605 1,372
AZIMUT TREND I 16,781 16,838 32493 -14,036
BIM FLESSIBILE 5,408 5,440 10471 0,000
BN NEW LISTING 7,558 7,631 14634 -37,696
BN OPPORTUNITA' 5,747 5,781 11128 -31,321
BNL TREND 24,123 24,339 46709 -21,001
CAPITALG. RED.PIU' 6,131 6,131 11871 4,268
CAPITALG. RISK 9,202 9,250 17818 8,501
CISALPINO ATTIVO 3,556 3,560 6885 -27,354
DUCATO CIVITA 5,000 5,000 9681 0,000
DUCATO SECURPAC 12,417 12,472 24043 -11,804
DUCATO STRATEGY 5,013 5,034 9707 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,378 4,421 8477 -12,440
FONDINVEST OPPORT. 5,677 5,731 10992 -6,842
FORMULA 1 BALANCED 5,859 5,854 11345 1,771
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,712 5,707 11060 3,553
FORMULA 1 HIGH RISK 5,935 5,939 11492 -2,832
FORMULA 1 LOW RISK 5,681 5,676 11000 2,935
FORMULA 1 RISK 5,788 5,791 11207 -2,180
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 5,123 5,083 9920 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 15,090 15,119 29218 -16,138
GESTNORD TRADING 6,353 6,384 12301 -9,475
IAM PORTFOLIO 1 5,107 5,106 9889 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,947 4,950 9579 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,756 4,763 9209 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,549 4,560 8808 0,000
IAM TOP DYNAMIC 6,031 5,976 11678 0,000
IAM TREND 3,848 3,885 7451 -25,238
KAIROS PAR. INCOME 5,113 5,108 9900 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,842 4,848 9375 -4,572
LEONARDO FLEX 3,208 3,243 6212 0,000
OASI HIGH RISK 8,892 9,000 17217 -23,225
OASI TREND 5,071 5,112 9819 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 18,488 18,534 35798 -17,357
R&SUNALL. FREE 6,273 6,346 12146 -35,289
RAS OPPORTUNITIES 5,930 5,965 11482 1,022
SAI INVESTILIBERO 7,063 7,087 13676 -0,702
SANPAOLO HIGH RISK 6,687 6,757 12948 -22,044
SPAZIO AZIONARIO 6,391 6,404 12375 -17,927
SPAZIO CONCENTRATO 3,934 3,968 7617 -21,711
ZENIT TARGET 8,784 8,844 17008 -20,679

BCA CARIGE /19 132 96,820 96,780
BCA CRT/03 TV 98,470 98,440
BCA INTESA 97/02 TFC 100,360 100,300
BCA ROMA /09 SUB 99,680 99,900
BCA ROMA 03 277 IND 99,730 99,860
BCA ROMA 08 261 ZC 68,070 68,160
BCA SELLA TV AG04 99,900 99,900
BCA SELLA TV NV04 99,650 100,000
BEI 97/04 IND 98,900 98,880
BEI 97/17 ZC 37,400 37,420
BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 99,100 99,200
BIPOP 97/02 ZC 96,940 96,850
BIRS 97/04 IND 98,610 99,000
BNL /03 EUROPEAN BANKS 109,510 109,200
BNL /04 NIKKEI FLOORED 89,960 89,600
BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 98,100 98,340
CENTROB /01 IND 100,010 100,020
CENTROB /03 R FL RATE TV 100,140 100,200
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,300 99,300
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,640 99,630
CENTROB /15 RFC 70,610 70,820
CENTROB /19 SDI TSE 72,000 71,510
CENTROB 96/06 ZC 74,500 74,000
CENTROB 97/04 IND 99,330 99,310
COMIT /01 99,500 99,350

COMIT /09 99,090 98,500
COMIT 97/07 SUB TV 97,750 97,700
COMIT 98/08 SUB TV 96,300 96,250
COSTA CR /05 TV 98,560 98,570
CR BO OF 97/04 314 TV 98,000 97,900
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 103,600 103,550
CREDIOP /02 ZP 7 99,300 99,900
CREDIOP /09 BA NIK 70,000 70,110
CREDITOIT 96/03 IND 99,740 99,810
EFIBANCA /04 IND 104,500 104,690
ENI 93/03 IND 106,330 106,320
ENTE FS 94/02 IND 100,130 100,200
ENTE FS 94/04 8,9% 109,910 109,950
FINDOMESTIC /09 96,200 95,500
ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 133,300 135,000
IMI 96/03 ZC 90,620 91,750
IMI 97/01 INDEX BOND 116,420 116,610
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 107,090 107,210
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 95,130 95,450
INTERB /02 288 TV 99,610 99,750
INTERB /04 384 99,200 99,400
ITALCEMENTI 97/02 ZC 96,530 96,550
ITALEASE /02 TV 99,900 99,980
MED CENT /03 ENER B 106,500 105,200
MED CENT /18 REV FL 73,800 73,800

MEDIO /02 IND EU/DLR 97,920 97,920
MEDIO CEN 04 7,95% 99,370 99,340
MEDIO CEN 97/06 5,4% 100,050 99,100
MEDIO LOMB 97/07 ZC 73,850 73,510
MEDIOB /01 2 IND TAQ 111,110 111,150
MEDIOB /02 $ ZC 96,210 96,050
MEDIOB /02 IND TM 166,900 166,660
MEDIOB /04 MIB30 100,150 100,050
MEDIOB /04 NIKKEI 95,000 94,500
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,350 94,680
MEDIOB 94/02 IND 100,100 100,000
MEDIOB 96/06 DM ZC 74,800 74,500
MEDIOB 96/06 ZC 77,250 77,100
MEDIOB 96/11 ZC 53,500 53,470
MEDIOB 97/04 IND 100,620 101,080
MEDIOB 97/07 IND 99,420 99,450
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 97,750 97,750
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 103,860 103,850
MEDIOB 98/08 TT 93,700 93,670
MEDIOCR C/03 IND MIB 108,110 108,160
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 80,020 80,050
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,400 100,300
MPASCHI /08 16A 5% 100,000 100,000
MPASCHI 99/02 1 99,100 98,850
OLIVETTI 94/01 IND 100,010 100,020

OLIVETTI FIN/04 TV 101,770 101,780
OPERE 94/04 3 IND 100,390 100,400
OPERE 97/02 7 6,75% 100,600 100,800
OPERE 97/04 6,72% 100,310 100,310
PAN EURO BONDS /04 8,5% 98,400 98,400
PAN EURO BONDS /06 97,000 97,000
PAN EURO BONDS /09 92,500 92,110
PARMALAT /07 2 97,040 97,040
PARMALAT FIN /03 IND 99,100 100,000
POP BG CV /06 TV 99,000 98,000
POP BG CV /08 TV 100,960 100,900
POP COM IND /06 RA 92,200 92,200
POP NOVARA /03 TV 99,320 99,880
REP ARGENT /01 EN 100,700 100,400
REP ARGENT /02 100,990 100,990
REP ARGENT /03 TV 99,060 99,170
REP ARGENT /04 BOND 10% 101,530 101,500
SPAOLO /02 169 ZC 111,500 111,170
SPAOLO /03 95 CAL 103,000 104,490
SPAOLO /04 34 99,780 99,780
SPAOLO /06 7 92,690 92,710
SPAOLO /13 ST DOWN 81,900 81,800
SPAOLO /16 FIX R VIII 72,800 72,550
SPAOLO TO /13 161 5,58% 97,110 97,010
UNICR IT /04 IND 99,500 99,740

BTP AG 01/11 99,260 99,280
BTP AG 93/03 111,100 111,190
BTP AG 94/04 110,900 110,960
BTP AP 00/03 100,680 100,710
BTP AP 94/04 110,240 110,320
BTP AP 95/05 119,700 119,790
BTP AP 99/02 98,980 98,970
BTP AP 99/04 96,680 96,750
BTP DC 00/05 101,940 102,000
BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 140,000 140,000
BTP FB 01/04 101,230 101,290
BTP FB 96/06 119,240 119,330
BTP FB 97/07 108,840 108,910
BTP FB 98/03 101,050 101,050
BTP FB 99/02 99,140 99,140
BTP FB 99/04 96,940 96,980
BTP GE 00/03 100,270 100,290
BTP GE 92/02 103,660 103,690
BTP GE 93/03 110,990 111,060
BTP GE 94/04 109,480 109,540

BTP GE 95/05 115,310 115,370
BTP GE 97/02 101,010 101,000
BTP GN 00/03 101,180 101,230
BTP GN 93/03 112,070 112,060
BTP GN 99/02 98,770 98,760
BTP LG 00/05 100,180 100,230
BTP LG 96/01 100,130 100,140
BTP LG 96/06 117,210 117,310
BTP LG 97/07 109,120 109,160
BTP LG 98/01 99,980 99,980
BTP LG 98/03 100,240 100,300
BTP LG 99/04 98,490 98,540
BTP MG 00/31 100,870 100,920
BTP MG 92/02 106,190 106,210
BTP MG 97/02 101,750 101,760
BTP MG 98/03 100,690 100,740
BTP MG 98/08 99,600 99,640
BTP MG 98/09 95,500 95,510
BTP MZ 01/04 99,980 100,040
BTP MZ 01/06 99,820 99,900
BTP MZ 93/03 111,310 111,380

BTP MZ 97/02 101,340 101,370
BTP NV 93/23 139,000 138,870
BTP NV 96/06 113,310 113,440
BTP NV 96/26 117,370 117,460
BTP NV 97/07 105,300 105,360
BTP NV 97/27 107,700 107,590
BTP NV 98/01 99,670 99,680
BTP NV 98/29 90,770 90,740
BTP NV 99/09 93,220 93,260
BTP NV 99/10 101,340 101,370
BTP OT 00/03 101,810 101,850
BTP OT 93/03 109,760 109,830
BTP OT 98/03 99,140 99,160
BTP ST 91/01 101,090 101,110
BTP ST 92/02 108,560 108,600
BTP ST 95/05 121,670 121,740
BTP ST 96/01 100,760 100,780
BTP ST 97/02 101,760 101,770
BTP ST 98/01 99,880 99,880
BTP ST 99/02 99,360 99,380
CCT AG 00/07 100,460 100,450

CCT AG 94/01 100,040 100,040
CCT AG 95/02 100,530 100,520
CCT AP 01/08 100,410 100,420
CCT AP 95/02 100,220 100,220
CCT AP 96/03 100,820 100,830
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,190 100,210
CCT DC 95/02 100,770 100,770
CCT DC 99/06 100,470 100,470
CCT FB 95/02 100,190 100,200
CCT FB 96/03 100,780 100,770
CCT GE 95/03 100,700 100,630
CCT GE 96/06 101,820 102,410
CCT GE 97/04 100,440 100,450
CCT GE 97/07 101,950 101,930
CCT GE2 96/06 101,790 101,800
CCT GN 95/02 100,450 100,450
CCT LG 00/07 100,470 100,440
CCT LG 96/03 100,960 100,960
CCT LG 98/05 100,410 100,440
CCT MG 96/03 100,990 100,990

CCT MG 97/04 100,540 100,550
CCT MG 98/05 100,620 100,640
CCT MZ 97/04 100,460 100,470
CCT MZ 99/06 100,460 100,470
CCT NV 95/02 100,740 100,750
CCT NV 96/03 100,480 100,490
CCT OT 94/01 100,110 100,110
CCT OT 95/02 100,550 100,560
CCT OT 98/05 100,540 100,540
CCT ST 95/01 100,020 100,250
CCT ST 96/03 101,070 101,060
CCT ST 97/04 100,480 100,470
CTE LG 96/01 0,000 0,000
CTZ AG 99/01 99,050 99,055
CTZ DC 01/02 93,640 93,670
CTZ LG 00/02 95,545 95,554
CTZ LG 99/01 99,660 99,613
CTZ MZ 00/02 96,885 96,875
CTZ MZ 01/03 92,615 92,602
CTZ NV 00/01 98,040 98,028
CTZ OT 99/01 98,580 98,560
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La star del tennis Martina Hingis ha denunciato Sergio
Tacchini presso un tribunale americano sostenendo
che le scarpe prodotte dall'azienda italiana di cui per
anni è stata testimonial le hanno causato «cronici dolo-
ri ai piedi» provocando nel 1999 il suo ritiro da Wimble-
don.
Hingis aveva firmato nel 1996 un contratto quinquenna-
le di sponsorizzazione con l'azienda italiana da 5,6
milioni di dollari: ma l'accordo aveva cominciato a
vacillare nel settembre del 1998 quando la tennista, in
gara agli US Open, si era lamentata di «debilitanti lesio-
ni ai piedi».
«Il suo medico di Manhattan l'aveva visitata e confer-
mato che le lesioni erano croniche e provocate dalle
scarpe da tennis prodotte da Tacchini», si legge nella

denuncia presentata alla Manhatan State Supreme
Court con una richiesta di risarcimento da 40 milioni di
dollari.
Le lesioni avrebbero costretto la tennista a rinunciare a
due tornei in Germania e in Svizzera nell'ottobre dello
stesso anno, mentre un ortopedico raccomandato dalla
Tacchini aveva inisistito presso l'azienda perchè «modi-
ficasse» le scarpe della campionessa. La Sergio Tacchi-
ni avrebbe quindi sostituito le scarpe incriminate, ma il
problema, secondo la denuncia, non sarebbe scompar-
so. «Dal novembre 1998 al giugno 1999 Hingis ha
continuato a soffrire ai piedi e ha dovuto rinunciare al
doppio di Wimbledon», afferma la denuncia. Tacchini e
Hingis hanno divorziato professionalmente nell'aprile
del 1999: l'azienda italiana aveva accusato la campio-

nessa di «ripetute violazioni degli accordi contrattuali»
per non avere indossato gli abiti che avrebbe dovuto
sponsorizzare.La Sergio Tacchini replica e contrattacca
il suo ex testimonial, «La Sergio Tacchini - afferma un
comunicato - ha citato davanti al Tribunale di Milano,
unico foro competente, Martina Hingis più di due anni
fa per ottenere la condanna al risarcimento dei danni
causati all'azienda da gravi e ripetuti inadempimenti
contrattuali. Martina Hingis si difendeva in quella sede
- prosegue la nota - lamentando di aver subito lesioni ai
piedi causate dalla calzature prodotte dallo sponsor.
L'infondatezza di simili contestazioni della Hingis, for-
mulate soltanto per non pagare i danni conrattuali, è
stata già evidenziata e ribadita nella sede giudiziaria
opportuna».

Veloce chiacchierata con
Giancarlo Ceruti, presidente
della Federciclo Italiana in
un momento a dir poco bur-
rascoso. Sono nove gli avvisi
di garanzia già emessi dalla
Procura di Padova e 86 do-
vrebbero essere quelli in arri-
vo da Firenze. Elenchi che
non riguarderebbero soltan-
to i corridori, ma anche per-
sonaggi a loro vicini.

Presidente, qual è il suo
giudizio sulla riunione
di ieri?
«È stata una discussione

importante. Ho trovato i cor-
ridori disponibili per uscire
da una situazione di enorme
gravità. Preso nota di quanto
è accaduto nel recente Giro
d’Italia, il Coni chiede un
messaggio forte, chiede un
codice etico deontologico e
una sospensione dell’attività
agonistica, subito o in occa-
sione della settimana tricolo-
re, cioè dei campionati italia-
ni di tutte le categorie in pro-
gramma dal 27 giugno al 2

luglio».
Cosa significa codice de-
ontologico? Mi pare ov-
vio che un termine del
genere dovrebbe alber-
gare in ogni disciplina...
«Esistono dei regolamen-

ti, delle disposizioni, ma non
un codice. Domani (oggi
ndr) si riunirà il consiglio fe-
derale della F.C.I. col compi-
to di istituire una commissio-
ne composta da atleti, tecni-
ci, medici, dirigenti del Coni
e della Federciclismo. Valute-
remo le varie proposte e qual-
siasi decisione prenderemo
sarà figlia di un organismo
che da anni lotta contro il
doping».

Chiacchierata veloce, di-
cevo, un Ceruti alle prese
con problemi scottanti e chis-
sà se sarà la volta buona, se il
ciclismo finalmente si darà
una veste pulita. Il bisogno
di uscire dalle tenebre del
tunnel è urgente, urgentissi-
mo.

g.s.

FIRENZE Ottantasei indagati, di cui
50-60 sono ciclisti. Tra loro non ci
sono Simoni, Pantani e Cipollini: a
nessuno di loro sono state sequestrate
sostanze dopanti o sospette. Nessun
verbale di sequestro anche per due
squadre del Giro d' Italia, di cui una
straniera. Sono i numeri dell' inchie-
sta condotta dal sostituto procuratore
di Firenze Luigi Bocciolini che la setti-
mana scorsa ha portato al maxiblitz di
Sanremo, eseguito dai carabinieri del
Nnas di Firenze. Tra i coinvolti Dario
Frigo che ieri è stato interrogato nello
studio del suo avvocato, Federico Cec-
coni, in via Montenapoleone a Mila-
no. Cecconi ha spiegato che «Frigo è
stato sentito dal procuratore capo anti-

doping Coni con il quale ha ricostrui-
to ogni addebito che gli è stato posto
anche in sede disciplinare». «È stato
uno scambio più che franco - ha detto
l' avvocato - in ordine a tutto ciò che è
emerso in seguito alle perquisizioni di
Firenze». «Pensiamo e speriamo che
questa inchiesta sia vista non solo co-
me momento repressivo, ma sia un
invito a riappropriarsi dei valori veri
dello sport». Lo ha detto il pm di Fi-
renze Luigi Bocciolini, titolare dell' in-
chiesta sul doping nel ciclismo, scatta-
ta dopo il controlli del Nas in sei alber-
ghi toscani quando il giro d' Italia è
arrivato a Montevarchi e sfociati nel
blitz di Sanremo. Proprio al personale
di quegli alberghi toscani sarebbero

ora arrivate lamentele da parte di qual-
che formazione per aver informato i
carabinieri, che però si sono attivati di
propria iniziativa.Il pm, comunque,
ha tenuto a precisare che tra le 86
persone iscritte nel registro degli inda-
gati figurano anche quelle trovate in
possesso di sostanze non ancora iden-
tificate, per le quali si dovrà procedere
ad analisi irripetibili. Ecco dunque la
necessità di iscrivere nel registro degli
indagati anche queste persone, in mo-
do da dar loro la possibilità di nomina-
re un proprio consulente. E secondo
quanto si è appreso, sostanze vietate,
tra cui però anche caffeina, sarebbero
state trovate al 40% degli indagati.
Bocciolini già in passato si era dovuto

occupare di un' inchiesta nel mondo
dello sport: a lui era stato infatti affida-
to il fascicolo relativo al contestato ar-
bitraggio di Empoli-Juventus del 19
aprile '98. Bocciolini chiese poi l' archi-
viazione per l' arbitro Pasquale Rodo-
monti. Il gip di Firenze Antonio Cri-
velli accolse la richiesta, suscitando pe-
rò polemiche perchè nel suo decreto
scrisse che «la sospetta coincidenza di
errori arbitrali in più partite e ad ope-
ra di più direttori di gara a favore della
società Juventus può lasciar trasparire
una sorta di sudditanza psicologica ca-
pace di influire su scelte, quali quelle
arbitrali, di natura immediata e dipen-
denti da un' ottica che non corrispon-
de mai alla visuale della televisione».

Paola Argelli

CASTELFRANCO V. (TV) I postumi
del blitz dei Nas al Giro professioni-
sti e la successiva riunione fiume al
termine della quale il Coni ha confer-
mato ieri la linea di voler sospendere
al più presto l'attività ciclistica per
una sorta di pausa di riflessione,
piombano come una fitta nebbia an-
che sul Giro Dilettanti e sulla maglia
rosa del parmense Patrizio Gambaz-
za vincitore ieri della prima tappa. A
tener tutti col fiato sospeso è la deci-
sione ultima, riservata alla Federazio-
ne Ciclistica Italiana, che dovrà esse-
re annunciata oggi al termine di una

riunione straordinaria del Consiglio
Federale. In parole povere, se fosse
confermata la linea del Coni (15 gior-
ni di stop per tutte le gare sul territo-
rio nazionale), il Giro potrebbe ter-
minare oggi pomeriggio, dopo appe-
na due tappe. Per il patron Giuseppe
Tonon c'erano già abbastanza proble-
mi tecnici: mancanza di apparati ra-
dio, direttori di corsa e componenti
collegio di giuria compresi. Su un
clima già teso si abbatte un presagio
funesto. Tonon tira pugni sul tavolo
a ripetizione. «Bloccare l'attività sa-
rebbe una pazzia - dice - vorrebbe
dire far morire il ciclismo, ancora
una volta attaccato in maniera duris-
sima». Il passaparola non crea umori

migliori tra i direttori sportivi, così
costretti a cancellare programmi di
quasi una stagione. «Sospendere tut-
to per quindici giorni non mi sem-
bra la strada migliore. Sarebbe solo
un danno enorme per organizzatori
e sponsor delle squadre. È un affron-
to ai corridori, che con questo Giro
si giocano un passaggio al professio-
nismo», dichiara Mirko Rossato, ex
professionista ora direttore sportivo
del Team Parolin. "Sarebbe una peri-
colosa generalizzazione - gli fa eco
Cesare Biondi, dell'Italfine Podenza-
no vincitrice ieri della prima maglia
rosa - visto che quanto successo nel
professionismo non è detto capiti
per forza anche nel dilettantismo».

Aldo Quaglierini

ROMA Un «codice etico», questa la
risposta del Coni al ciclone doping,
che ha travolto il Giro d’Italia, scon-
quassato il ciclismo e minato la credi-
bilità dello sport. Dal Foro Italico
arriva l’invito alla traballante Federa-
zione ciclistica a bloccare l’attività
sportiva in attesa di un impegno de-
ontologico probabilmente integrato
con la lista delle sostanze proibite. In
definitiva, oggi, si approverà lo stop
temporaneo al ciclismo, poi una
commissione stabilirà il codice eti-
co, infine corridori, medici, allenato-
ri, preparatori e dirigenti sportivi
aderiranno all’iniziativa. Unico dub-
bio, se fermare subito le corse (si sta
disputando il Giro d’Italia dilettan-
ti... ) o aspettare la fine del mese.

La proposta del Coni di sospen-
dere l'attività è arrivata al termine
della riunione al Foro Italico a cui
hanno partecipato i vertici del Coni,
della Fci e dei rappresentanti di atle-
ti, organizzatori, gruppi sportivi e
medici. Presenti Pantani, Simoni, Gi-
mondi, Moser, Cipollini. L’aria era
quelle dei grandi appuntamenti e
l’incontro, a porte chiuse è durato
più di quattro ore. «Quattro ore - ha
sottolineato al termine Gianni Pe-
trucci - è durata la riunione, questo
dimostra quanto ritenevamo impor-
tante l’argomento. Hanno partecipa-
to i rappresentanti di tutte le parti.
Perché siamo tutti interessati e con
la richiesta di stop al ciclismo voglia-
mo dare un segnale forte nella lotta
al doping».

In realtà, nessuno ha parlato di
controlli più efficaci, nessuno ha par-
lato di ricerca scientifica o di stru-
menti concreti per la lotta al doping,
né di sanzioni per chi violerà questo
codice etico. L’appello generico a
non assumere sostanze proibite
(una sorta di giuramento) lascia per-
plessi ma, naturalmente, bisogna
aspettare la riunione di oggi della
Federciclismo che stabilirà i tempi
dello stop e chiarirà i criteri del codi-
ce deontologico.

Così, mentre Dario Frigo a Mila-
no veniva interrogato dal procurato-
re antidoping, Marco Pantani, a Ro-

ma, rispondeva ai giornalisti sulla
riunione antidoping appena conclu-
sa: «Lo stop? Speriamo serva, noi sia-
mo disponibili, questa è la cosa che
deve essere chiara... ».

Ma prima dell’inizio dell’incon-
tro erano state molte, le posizioni
contro l'ipotesi di sospensione. Gil-
berto Simoni era stato il più duro:
«Mi sembra si faccia dello spettacolo
- aveva detto - invece che dello
sport». Francesco Moser aveva stron-
cato la possibilità : «Sospendere? E
perché mai? Se dopo la sospensione

si trovasse il metodo per battere il
doping va bene, ma così non avreb-
be senso... ». E lo stesso Pantani: «La
responsabilità non è soltanto degli
atleti. La sospensione? Potrebbe an-
dare bene soltanto se se dopo si tro-
vasse una soluzione. È una questio-
ne etica. È un po’ come pagare le
tasse... E poi ci vuole una conoscen-
za assoluta. Il problema è riuscire a
dimostrare che nessuno sta baran-
do. Che sfuggano le sostanze ai con-
trolli è una grave lacuna. Ma quan-
do si parla di medicinali nuovi ci

deve essere già il metodo per trovar-
li... » E la Bellutti: «La federazione
italiana può anche volere certe cose,
ma è difficile per i professionisti
sganciarsi dalla Uci... ». E il presiden-
te Ceruti: «Fino a 18 mesi fa Ver-
bruggen sosteneva che il doping non
esisteva... ».

Dopo l’incontro i giudizio sono
più sfumati e gli stessi protagonisti
ammorbidiscono i contenuti sulla
base del “Se serve... “. Parla per tutti
Antonella Bellutti: «Se la sospensio-
ne è fine a se stessa non va bene, ma

se serve a trovare soluzioni, ben ven-
ga... ».

Insomma, adesso la palla passa
alla federazione ciclismo che ha già
riunito il consiglio direttivo per og-
gi. C’è da aspettarsi una decisione in
tempi brevi, forse già oggi, ma il noc-
ciolo vero della questione è il codice
etico: da che cosa sarà rappresenta-
to, quali prodotti proibiti segnalerà
(se lo farà), quali strumenti di con-
trollo saranno indicati (se li indiche-
rà)... Insomma non sono poche le
domande a cui rispondere.

Su questo, il presidente del Coni
è vago: «In un codice di comporta-
mento - dice Petrucci - ci può essere
di tutto. Sarà la federciclismo a deci-
dere - sottolinea scaricando la re-
sponsabilità - noi abbiamo già fatto
tanto invitando alla sospensione del-
l’attività sportiva... ».Le modalità, in-
somma, sono ancora tutte da discu-
tere ma lo stop è ormai certo, ed è
stato lanciato il segnale, fortissima-
mente voluto dal Coni. Che ha parla-
to, ha detto Antonella Bellutti, di un
«atto di pentimento... ».

Hingis fa causa a Tacchini: «Le sue scarpe mi hanno rovinato i piedi»
L’azienda replica alla star del tennis: «Manovra per non pagare danni contrattuali»

09,30 Rally del Marocco (Eurosport)
12,50 Rai Sport Notizie (Rai3)
15,30 Tennis, Atp di Halle (Eurosport)
17,05 Moto, C.It. velocità(RaiSportSat)
17,30 Hockey prato, C.it. (RaiSportSat)
18,50 Vela, Rolex Cup (Tele+)
19,00 Giro d’Italia, dilett. (RaiSportSat)
20,55 Fiorentina-Parma (Rai2)
23,10 Gran Galà Montecarlo(Rai1)

L’allestimento è stato quello delle
grandi occasioni, ma il Coni non
ce l’ha fatta ad andare al di là
della cerimonia. «Abbiamo
discusso quattro lunghissime
ore»,ha recitato soddisfatto il
presidente, nonché regista
dell’evento, Gianni Petrucci.
Tempo perso se si pensa al
risultato che ha prodotto. Un
codice etico? Ma lo sport, secondo
alcuni inossiidabili tromboni, non
dovrebbe essere la naturale
palestra dell’etica? Fumo negli
occhi quello che hanno sparso ieri
al termine della maratona
dialettica. Il codice etico come
messaggio nobile, alto per tacitare
gli ipocriti orfani della purezza
sportiva e poi lo stop dell’attività
agonistica per aggiungere un po’
di concretezza. Stop che deciderà
oggi la Federciclo e che
presumibimente avrà il segno
della fermata simbolica e il meno
dannosa possibile, per gli interessi
economici del “circo della
pedivella”. E ci sono buone
probabilità che venga scelto, come
vittima sacrificale, il Giro dei
dilettanti.E poi? E poi dopo questa
lustrata all’immagine appannata
si tornerà “a corrrere per le strade
del mondo tra ali di folla
osannante”. Torneranno a girare
le ruote, in maniera frenetica
quelle degli affari, e ci toccherà
aspettare il Guariniello di turno
che raccoglierà le denunce di
morti sospette, di irrversibili
danni alla salute di chissà quanti
corridori. I soldi spesi per dare
una finta caccia al doping dei
professionisti, meglio impiegarli
per spiegare nelle scuole che il
doping distrugge, prima del fisico,
il cervello. Perché uno su mille ce
l’ha fa, anche col doping.

r.p.

L’arma contro il doping? Un bel codice etico
L’idea dopo il summit al Coni. Lo stop alle corse: oggi la Federciclismo dirà come e quando

L’inchiesta della procura di Firenze dopo il blitz dei Nas. Non coinvolti Simoni, Cipollini e Pantani e due squadre su venti

Salgono a 86 gli indagati. Interrogato Frigo

Ceruti: «Decideremo dopo
aver valutato ogni proposta»

La farsa infinita
sul palcoscenico
dell’ipocrisia

L’intervista

Le reazioni al Giro dei dilettanti che potrebbe essere bloccato dal probabile stop

«Se ci fermano muore il ciclismo»
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SCANDALO PASSAPORTI

Milan e Samp, chieste multe
miliardarie e maxisqualifiche

CHAMPIONS LEAGUE

L’Inghilterra soffia un posto
alla Germania campione d’Europa

ATLETICA & IPPICA

Golden Gala, ci sarà anche
Varenne ai blocchi di partenza

CALCIO

Tifosi spiano l’arbitro donna
sotto la doccia: multata la societàfla

sh

Passaporti fasulli: la Procura Federale ha
chiesto la sospensione di due anni per il
portiere brasiliano del Milan, Dida, e un
miliardo di multa per la società . Per
quanto riguarda la Sampdoria le richieste
di squalifica dell'accusa sono state di 3
anni per l'ex ds Emiliano Salvarezza, due
anni per il presidente Enrico Mantovani,
un anno e mezzo per il ds Domenico
Arnuzzo, un anno per il dirigente
PierLuigi Ronca, un anno per i giocatori
Francis Zè, Job e Mekongo e tre miliardi
di multa per la società.

Grazie al buon rendimento complessivo delle
sue squadre nelle ultime coppe, l'Inghilterra
avrà quattro squadre nella Champions
League, una in più rispetto alla scorsa
edizione, a scapito della Germania.Arsenal,
Leeds Utd e Manchester Utd hanno superato
tutte la prima fase del torneo continentale e
il Liverpool ha vinto la Coppa Uefa,
consentendo all'Inghilterra di scavalcare la
Germania nonostante il Bayern Monaco si
sia laureato campione d'Europa, e di portarsi
al terzo posto nel ranking Uefa, dietro
Spagna e Italia.

L'uomo e il cavallo più veloce al mondo per la
prima volta insieme a Roma. Maurice Greene e
Varenne renderanno speciale la 21/a edizione del
Golden Gala, il meeting romano di atletica
leggera con cui si apre la Golden League, in
programma il 29 giugno all' Olimpico. La
presenza della singolare coppia nasce dalla
collaborazione con l'Unire (Unione italiana
incremento razze equine) che quest' anno
scende in campo per il Golden Gala. Nonostante
il budget resti inferiore a quello degli altri
meeting internazionali (circa 2,5 miliardi), a
Roma ci saranno i migliori atleti al mondo

L' arbitro donna e un nugolo di tifosi
particolarmente esuberanti che sbirciano
la signora mentre è sotto la doccia a fine
gara. La goliardata è costata 300mila lire
di multa alla Ludos, formazione
palermitana di calcio femminile,
bacchettata dal giudice sportivo del settore
giovanile per le eccessive attenzioni dei
suoi supporter.
La partita in questione contro la Venus
Napoli, valida per la seconda giornata
delle finali del campionato Under 14, è
stata persa dalle siciliane per 2-0.

Massimo De Marzi

Il presidente del Napoli Giorgio Corbelli getta sospetti
sulla sfida tra Parma e Verona e parla di strane alleanze nel
mondo del calcio? Da quando esiste il pallone ci sono
società amiche, gemellate o legate da vincoli di parentela
più o meno stretti. Negli ultimi anni, da quando la grande
finanza è entrata a pieno titolo nel microcosmo pallonaro,
certe situazioni si sono forse estremizzate, ma non rappre-
sentano certo una novità assoluta. Berlusconi ed Agnelli si
conoscono da trent’anni ma nessuno ha mai avuto il so-
spetto che giocassero a spartirsi gli scudetti. Sergio Cra-
gnotti e Callisto Tanzi si frequentano e fanno affari da
molto tempo prima di essere diventati azionisti di maggio-
ranza di Lazio e Parma. Gli intrecci economici tra la Cirio
e la Parmalat sono storia nota ben prima che andassero in
porto le trattative per Veron, Crespo e compagnia, ma
avete sentito qualcuno parlare di complotti o partite am-
morbidite? Il 23 maggio 1999, mentre il Milan si laureava
campione d’Italia vincendo a Perugia, la Lazio batteva il
Parma allo stadio Olimpico. Un successo rivelatosi inutile
ai fini dello scudetto, ma cosa si sarebbe potuto dire (ed
insinuare) se i biancocelesti avessero affrontato l’ultima
gara un punto sopra e non un punto sotto il diavolo ed
avessero vinto grazie ad una blanda resistenza avversaria?

Applicando alla lettera questo atteggiamento, adesso
si potrebbe pensare che Cragnotti, visto che la Lazio è
ancora in lizza per lo scudetto, possa chiedere un favore
speciale al "fratello di latte" Tanzi per la sfida di domenica

tra Roma e Parma. Ma allora si potrebbe pensar male
anche per l’incontro tra Juve e Atalanta (società storica-
mente gemellate). Ma allora si potrebbe discutere anche su
Udinese-Vicenza e perché non sollevare dubbi anche su
Fiorentina-Napoli? In questi anni qualche giocatore se lo
sono scambiati pure Ferlaino e Cecchi Gori, entrambe le
squadre appartengono all’area Stream, entrambe le squa-
dre sono (ufficiosamente) schierate nel polo di centro-sud
che vuole combattere la (presunta) egemonia del calcio
torinese e milanese.

Nessuno nasconde che Verona e Parma siano in buo-
ni rapporti, per via di quel Giambattista Pastorello oggi
presidente del sodalizio veneto ed in passato direttore
generale degli emiliani e uomo di fiducia della famiglia
Tanzi. Nessuno dimentica che nel Verona giocano calciato-
ri appartenenti (o appartenuti) al Parma (Adailton, Apol-
loni, Laursen, Bonazzoli), ma nel Parma di oggi gioca un
certo Fabio Cannavaro acquistato a peso d’oro dai Tanzi
nell’estate del ‘95 da un Napoli sull’orlo della bancarotta.
Senza il gentile intervento del Parma (che già aveva pagato
decine di miliardi per Crippa e Zola) e di altri mecenati del
calcio, che cedettero gratuitamente elementi in sovrannu-
mero al Napoli, quell’estate gli azzurri non si sarebbero
neppure iscritti al campionato. Ma poi ci sarebbe molto da
dire anche a proposito del Corbelli uomo di sport. Ha
avuto ed ha a che fare anche con società di nuoto, atletica e
baseball, ma soprattutto vanta una lunga militanza nel
basket, iniziata dieci anni prima di entrare nel Napoli
calcio. Prima la Telemarket Brescia, poi la sponsorizzazio-
ne a Forlì, infine l’avventura di Roma (resuscitata in serie
A1 dopo aver fatto gentilmente scomparire Desio, che sul
campo si era guadagnato la promozione ma non aveva
tifosi e requisiti per la massima categoria). Corbelli ha
lasciato i suoi club ogni qual volta si presentava un’occasio-
ne migliore. Per far soldi ed incassi. E nel ‘98, se non si
fossero fatti avanti Sergio D’Antoni e la famiglia Malagò,
Roma sarebbe riprecipitata nell’ inferno da cui il salvatore
della patria l’aveva salvata quatro anni prima. Di pareggi
annunciati, di incontri giocati da squadre senz’anima il
calcio è stato sempre pieno nei finali di stagione. Corbelli
lo chieda a Ferlaino, che in questo ambiente c'è da trent'an-
ni...

I biglietti per la partita scudetto Roma-Parma sono esauriti. I taglian-
di, messi in vendita ieri alle ore 8 nei due Roma Store, a piazza
Colonna e in via Appia, e dalle 9,30 nelle 260 tabaccherie con rivendi-
ta della Lottomatica, sono finiti nel giro di due ore. I biglietti messi in
vendita, nella rete autorizzata dalla società giallorossa, erano 9000 ma
la richiesta è stata dieci volte superiore alla disponibilità effettiva.
Dato questo testimoniato dall'assembramento di migliaia di persone
in coda «sparsa» davanti ai due Roma Store che avevano una quota
di tagliandi disponibili superiore a quella delle 260 rivendite. In parti-
colare i Roma Store avevano una disponibilità superiore sui 4000
distinti in vendita. File anche davanti alle 260 rivendite sparse in tutta
Roma. Ogni tifoso ha potuto acquistare solo due biglietti e anche in
virtù di questa possibilità i tagliandi sono andati esauriti in pochissi-
mo tempo con un ritmo di vendita di circa due biglietti ogni 30
secondi. Quando si è sparsa la notizia che i biglietti erano esauriti,
molti tifosi hanno lasciato piazza Colonna e quelli pervicacemente in
fila si sono ridotti ad alcune centinaia. Malumori e scene di nervosi-
smo si sono avuti tra i tifosi nella mattinata perchè, vista la ressa,
sono saltate le prenotazioni fatte il giorno precedente, con file di
sostenitori che si erano assiepati fin dalle 6 del mattino davanti il
Rome Store di piazza Colonna, molti avevano bivaccato l’intera notte
davanti alla rivendita e non c’erano solo romani, ma anche tifosi
giallorossi arrivati da Napoli e dalla Calabria.

PARMA Pensava che gli avversari su
cui concentrarsi si chiamassero Rui
Costa, Chiesa o Toldo (che peraltro
Mancini ha potuto almeno parzial-
mente risparmiare domenica contro
la Lazio, senza creare scandali) e in-
vece il Parma si trova ancora stretto
in una imprevista tenaglia: alle spalle
gli “affondi” di Corbelli e della signo-
ra Ferlaino, in prospettiva l' assalto
carico di rabbia e speranza che stan-
no preparando Capello e l' intero
popolo giallorosso.

Invano Renzo Ulivieri fa notare
che «vorremmo giocare a calcio»,
che il Parma «ha un interesse suo
personale ed immediato», che oggi
come oggi «di Roma o Juventus, Na-
poli o Verona non me ne frega nul-
la». E altrettanto invano il direttore
dell' area tecnica Enrico Fedele invo-
ca «quella serenità che ci è dovuta
per poter pensare alla Fiorentina»
(stasera (ore 21) si gioca la gara di
ritorno della finale di Coppa Italia)
Tocca invece proprio a loro tornare
sulla “querelle” con il Napoli e i suoi
risvolti giudiziari, dopo la telefonata
in diretta al Processo di Biscardi del
presidente Stefano Tanzi.

E se Benarrivo, tirato in ballo in
quanto assistito dal figlio di Pastorel-
lo (e autore del fallo da rigore su
Mutu) sfoga la sua indignazione con
una sola frase («a Corbelli spedire-
mo la cassetta, le partite vanno vinte
prima sul campo, non in giugno sul-
le pagine dei giornali»), il tecnico e il
dirigente gialloblù cercano di circo-
scrivere la polemica, fatte salve la di-
fesa del proprio operato e la voglia
di guardare avanti.

«Se qualcuno non si sente tutela-
to dalla giustizia sportiva - ha detto
stamane Ulivieri a proposito dell'
esposto annunciato da Patrizia Bol-
doni - fa bene ad andare dal giudice
ordinario; secondo me è una cosa
legittima per chi ritiene sia stato leso
un proprio diritto. Poi, è chiaro,
uno o vince o perde». «A noi non
interessa querelare Corbelli - ha ag-
giunto Fedele a proposito della deci-
sione di Tanzi di rivolgersi a sua vol-
ta alla giustizia ordinaria - bensì c' è
la volontà di tutelare il buon nome e
l' immagine del Parma nelle sedi
competenti».

«All' inizio - ha proseguito Fede-
le - poteva anche esserci una logica
nelle esternazioni di Corbelli a pro-
posito dei rapporti tra Parma e Vero-
na, e su quelli il presidente Tanzi è
stato però chiaro quando gli ha ricor-
dato che la società scaligera appartie-
ne a Pastorello. Poi però è andato
oltre e certe sue affermazioni vanno
indubbiamente approfondite. Benar-
rivo? Dico solo che la sua ultradecen-
nale carriera, che lo ha portato an-
che a una finale mondiale, è intera-
mente basata sul sacrificio e sull' one-
stà». È napoletano, Fedele, e questa
polemica lo ferisce ancor di più: «Da
partenopeo - osserva - mi dispiace
per il Napoli, ma ancor di più mi
infastidisce che venga messa in dub-
bio la nostra correttezza, sempre di-
mostrata in undici anni di serie A.
La cattiveria di certe affermazioni
non l' ho proprio gradita». E a pro-
posito della serietà con cui il Parma
ha preparato la gara con il Verona si
fa notare che, mentre appunto la Fio-

rentina lasciava a riposo fior di titola-
ri contro una Lazio ancora in corsa
per lo scudetto, Ulivieri ha scelto di
confermare in porta Buffon anzichè
concedere 90 minuti al titolare di
Coppa Italia, cioè Guardalben, pro-
prio per non alimentare sospetti, vi-
sto oltretutto che il secondo portiere
gialloblù è veronese di nascita e cre-
sciuto nel Verona.  or.tes.

Rocco Sarubbi

BERGAMO A voler rimestare
nel bidone dei veleni si po-
trebbe passare ai raggi X an-
che Juventus-Atalanta. Ad
un primo esame radiografi-
co non risultano “aderenze”
sospette, visto che dopo l’av-
vento del presidente Rugge-
ri il club bergamasco è entra-
to in sintonia con il Milan.
ma Juventus-Atalanta, se
proprio se ne ha voglia, si
presta ai sospetti. Non
foss’altro per l’antico, stret-
tissimo rapporto tra le due
società. Spieghiamo. Tra il
club bianconero dell’era Bo-
niperti,e quello bergamasco
negli anni passati (quando
presidente dell’Atalanta era
Achille Bortolotti) ci sono
stati continui scambi. Qal-
che nome? Scirea, Cabrini,
Marocchino, Tacchinardi,
Mirkovic, Montero, scoper-
ti a Bergamo e lanciati defi-
nitivamente a Torino. E an-
cora, Vieri, Inzaghi, di pas-
saggio all’Atalanta ed esplo-
si con la maglia bianconera.
Scambi proseguiti con Pran-
delli, Magrin, Carrera e de-
stinati a continuare con Zau-
ri e Damiano Zenoni, obiet-
tivi su cui Moggi sta lavoran-
do da mesi. Rapporti di
estrema cortesia. Achille
Bortolotti stava per ingaggia-
re Giovanni Trapattoni, allo-
ra tecnico emergente ma lo
lasciò alla Juve per fare un
favore all’amico Boniperti.

L’ex tecnico del Milan parla del suo futuro: «Trattative serrate da concretizzare con diversi club, ma preferirei non dover subentrare»

La lunga estate al mare del disoccupato Zaccheroni

Intrecci e legami
toccano tutti i club

Roma-Parma, vana caccia al biglietto

Dietro le quinte

Juventus e Atalanta
un’altra storia
di antica amicizia

Giorgio Corbelli

Walter Guagneli

Cesenatico. Massimo Moratti in-
gaggia Cuper e nello stesso giorno
Alberto Zaccheroni da sempre tifo-
so dell’Inter e già candidato alla pan-
china nerazzurra nel buen retiro di
Cesenatico demolisce il suo vecchio
albergo “Ambrosiana” per costruire
un paio di appartamenti. Vendetta?
L’ex allenatore del Milan sorride:
«Solo coincidenze temporali ed esi-
genze immobiliari». Al termine di
una serata trascorsa con Paolo Mal-
dini premiato con l’Ippocampo
d’oro dallo “Zaccheroni fans Club”,
il tecnico romagnolo per la prima
volta senza panchina si concede ai
cronisti sorridente e rilassato

In questi ultimi mesi ha avuto
contatti con società italiane
ed estere,Manchester in testa.
Perché non è arrivato al con-
tratto?
«Anzitutto una premessa: coi di-

rigenti dell’Inter non ho mai avuto-
contatti. Radio mercato ha messo in
giro la voce. Magari a Moratti piace-
vo, ma non c’è stato nulla di concre-
to. Invece ho avuto trattative, anche
serrate, con altre squadre di primo
piano, italiane ed estere, ma nulla si
è concretizzato».

Il campionato italiano a 90 mi-
nuti dal termine è ancora tut-
to da decidere. Dal risultato
finale potrebbe dipendere an-

che il suo futuro?
«Il mio futuro non cambierà, do-

vunque vada a finire lo scudetto. Al-
meno credo. Comunque farò di tut-
to per continuare ad allenare in Ita-
lia».

C’è in vista la sua prima estate
da disoccupato: sensazioni?
«Nessun problema. Cesenatico,

soprattutto a giugno, è bellissima. Il
mare limpido, le passeggiate in bici
sul portocanale, gli amici. Fantasti-
co. Il calcio in questo momento non
mi manca. Starò fermo, non è un
dramma È la prima volta che mi ca-
pita di non andare in ritiro a luglio.
Ne riparleremo fra tre-quattro mesi.
Anche se subentrare in panchina

non è bello. Chi ti chiama si aspetta
che tu abbia la bacchetta magica e
risolva d’acchito tutti i problemi del-
la squadra. Ricordo che a metà degli
anni 80 subentrai a torneo iniziato a
Cesenatico, poi a Riccione e a San
Lazzaro, ma in C2 e nell’Interregio-
nale. Piuttosto arrivai alla panchina
del Cosenza e del Milano all’ultimo
minuto, in pratica a fine giugno».

Un commento sulla stagione
del Milan...
«La squadra ha fatto tutto quel

che doveva fare e anche di più. Infor-
tuni, voci e interventi destabilizzanti
hanno frenato la marcia di Maldini e
compagni. Senza l’incredibile se-
quenza di infortuni il Milan sarebbe

arrivato nelle prime 4 posizioni. Ri-
cordo che in certi momenti avevo
10-12 giocatori infortunati».

Anche gli interventi di Berlu-
sconi erano destabilizzanti?
«Però i giocatori, anziani e giova-

ni, avevano “sposato” il mio proget-
to. Purtroppo il calcio è fatto così: è
la proprietà che decide e dispone.
Sono gli inconvenienti del mestiere
di allenatore. Ma non mi lamento».

Adesso c’è Terim?
«Al Galatasaray e a Firenze ha

fatto bene»
Dove sta andando il calcio ita-
liano?
«Il calcio italiano ha davanti un

futuro roseo a patto che si rispettino

le regole. Chi governa il calcio deve
prendere in mano la situazione seria-
mente e intervenire con decisione.
Ci sono state cose da sistemare: mi
riferisco a passaportopoli, alla violen-
za e al razzismo, anche se in quest’ul-
timo caso la colpa è di poche decine
di stupidi. Piuttosto non riesco a dar-
mi spiegazione ai pochi casi di do-
ping nel calcio. Immagino le motiva-
zioni,sempre e comunque folli, che
inducono certi atleti di sport

“poveri” e faticosi ad assumere so-
stanze dopanti, ma per un calciatore
che guadagna 3-4 miliardi l’anno e
gioca per soli 90 minuti o anche me-
no e per di più in un collettivo, che
senso ha assumere farmaci proibiti
col rischio di vedersi troncare la car-
riera? È come andare a giocare al
casinò e puntare 100 milioni su un
numero per vincere 10 mila lire. Illo-
gico, anzi assurdo».

Come sarà l’estate di Zacche-
roni senza panchina?
«Rilassante, fatta di mare e ripo-

so. Ma anche di calcio. Giovedì vado
a Coverciano per una relazione. Ci
saranno diversi colleghi. Nei giorni
seguenti parteciperò a Benevento al-
la partita d’addio al calcio di Pedro
Mariani, un giocatore che ho avuto
a Venezia al quale sono molto lega-
to. Poi andrò al matrimonio di Bie-
rhoff». Appuntamenti in ogni parte
d’Italia e all’estero, sempre col cellu-
lareacceso, aspettando magari una
chiamata da Roma...

Ulivieri: «Vorrei giocare al calcio»
Il tecnico replica a veleni e sospetti. Coppa Italia, stasera la finale Fiorentina-Parma
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Quelli che sostengono che per far emergere uno spot
dall'affollamento televisivo occorrano investimenti da Su-
perenealotto si apprestino a ricredersi. Lo spot cui qui si
allude, non solo balza all'occhio come un fagiolo messica-
no in un piatto di toscanelli, ma una volta visto costringe
il telespettatore ad attenderne il passaggio successivo con
la sospettosa ansia di chi teme di aver perfettamente
capito qualcosa che avrebbe preferito non capire. Lo spot
prende le mosse dal Signor Amadori in persona, titolare
dell'omonimo marchio alimentare, che con piglio ridan-
ciano sentenzia che quando si mangia con gusto si ride di
più, per questo i suoi wurstel, a suo dire, sono buonissi-
mi. Affermazione a sostegno della quale, pochi fotogram-
mi più, tardi ci ritroviamo proiettati nel bel mezzo di

una cerimonia funebre dove si piange il morto banchet-
tando, per l'appunto, a wurstel.
L'accostamento fra wurstel e gramaglie appare inusitato,
ma è tutt'altro che peregrino, giacché il funebre consesso
è popolato per lo più da inconsolate dame che da come si
trastullano con il fallico prodotto sembrano evocare in-
confessate intimità col caro estinto. Spicca fra le tante
una bella donna che fra la commozione generale, con la
bocca indugia su di un wurstel che i denti sembrano
riluttanti a morsicare. Che si tratti di una sottile allusio-
ne a una fellatio? In questo improbabile minestrone a
base di cadaveri, sesso e wurstel sembra che gli autori
dello spot abbiano dimenticato l'ingrediente del buongu-
sto o che abbiano voluto rincorrere le atmosfere delle

campagne Diesel senza averne compreso, nemmeno alla
lontana, lo spessore che sta dietro la facciata goliardica.
La prima cosa da evitare nel cosiddetto genere demenzia-
le che lo spot Amadori tenta maldestramente di evocare è
proprio la scemenza, quale quella che sta dietro la provo-
cazione quando come nel caso in questione appare fin
troppo prevedibile e gratuita. Ma chissà che lo spot non
riscuota egualmente un buon successo? In un Paese come
il nostro, dove ogni Grande Fratello di turno miete con-
sensi a valanga, perché negare cittadinanza ad una tutto
sommato innocua dabbeggine? Che questo spot sia diffici-
le da evitare è innegabile, quale effetto possa riscuotere
sul pubblico a cui è diretto è un'incognita. Come il suo
prodotto, è indirizzato soprattutto ai giovani e a tutt’oggi

ancora nessuno è in possesso della formula magica per
fare breccia nei loro interessi, anche perché nessuno, no-
nostante ricerche, modelli e psicoscenari è ancora riuscito
ad anticiparne i comportamenti. Non è detto però che
per suscitare il loro interesse sia inevitabile trattarli da
stupidi o mentecatti. E può ben accadere che i giovani che
lo spot Amadori cerca di agganciare reagiscano, ma ho
idea che lo facciano piuttosto a modo loro. E per rendere
pan per wurstel al rispetto e alla considerazione con cui il
peraltro simpatico Signor Amadori e la sua ineffabile
Agenzia di Pubblicità hanno trattato il loro buon gusto e
la loro intelligenza, vadano solleciti e sereni a commenta-
re lo spot in questione davanti ad una bella grigliata di
wurstel. Della concorrenza, naturalmente!po
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GUARDA COME GONGOLO CON IL WURSTEL

AMORI DOWN
IL CORAGGIO

DEI SENTIMENTI

Gabriella Gallozzi

ROMA Non c’è compassione. Né buoni sen-
timenti. E anzi c’è persino una buona dose
di sana cattiveria. E, in più, si ride tanto in
questo Uneasy Riders, deliziosa e corag-
giosa commedia del francese Jean-Pierre
Sinapi, in arrivo nelle nostre sale da vener-
dì prossimo, distribuita dalla Keyfilms. Sì,
coraggiosa, perché Uneasy Riders, ispira-
to ad una storia vera, affronta uno dei gran-
di tabù della nostra cultura: la sessualità
dei disabili. E lo fa dalla parte giusta. Ri-
vendicandone il diritto per coloro che non
hanno un corpo efficiente o la prestanza
fisica dei modelli dominanti del nostro uni-
verso mediatico. Ma al contrario hanno il
fisico segnato dalle malattie, costretto su
una sedia a rotelle o immobilizzato in un
letto d’ospedale. Proprio come succede a
René, il protagonista del film, che di gior-
no in giorno vede il suo corpo cedere sotto
i colpi della distrofia muscolare. E le sue
giornate «prigioniere» in una casa di acco-
glienza per disabili, dove con i suoi modi
bruschi e violenti riesce a inimicarsi sia i
pazienti come lui che gli assistenti.

Un passato da sindacalista militante
(«l’ultimo viaggio che ho fatto - racconta -
è stato a Londra sulla tomba di Carl
Marx») e un presente di inattività su una
sedia a rotelle, fanno di lui un «elemento
di grave disturbo» per la piccola comuni-
tà. René insulta le operatrici, prende a pa-
rolacce i suoi «colleghi», insomma si rifiu-
ta di partecipare alla vita del gruppo, coor-
dinato da un direttore di poco carattere,
uno psicologo complessato e pieno di aller-
gie, una sorta di suora laica ispirata dal
furore religioso e, ancora, da un prete d’as-
salto ben felice di poter convertire al cri-
stianesimo uno degli ospiti più giovani del-
l’istituto: Said, un ragazzo mussulmano e
omosessuale, anche lui costretto sulla se-
dia a rotelle, deciso ad abbracciare la fede
cattolica per ribattezzarsi col nome di
Johnny, come Johnny Halliday, suo mito
assoluto.

È in questo divertito e divertente uni-
verso di varia umanità che irrompe un gior-
no Julie (Nadia Kaci). Una nuova operatri-
ce. Sola, timida ma in grado più degli altri
di ascoltare e osservare quello che la cir-
conda. Soltanto a lei, infatti, René sarà in
grado di rivelare il suo desiderio più inti-
mo e «imbarazzante»: fare l’amore con
una donna prima che sia troppo tardi.

Come fare? Julie non si perde d’ani-
mo. Prima di tutto cerca di vincere le resi-
stenze della stessa direzione dell’istituto e
poi si rivolge a chi «l’amore» lo fa per
lavoro: le prostitute che stazionano sulla
statale lì vicino. E così comincia l’avventu-
ra, o meglio l’odissea. Julie inizia ad aggi-
rarsi di nascosto intorno alle roulotte delle
prostitute per misurare col metro la porta
di ingresso: la sedia a rotelle di René è
molto ingombrante e per salire occorre pu-
re una passerella adatta. In più senza un

certificato medico, accompagnare René
«a puttane» è un rischio anche da un punto
di vista legale: l’accusa in quel caso è
favoreggiamento della prostituzione, ma
nessun dottore è disposto ad assumersi la
responsabilità. Il direttore della casa d’ac-
coglienza, a questo punto, di fronte a tante
difficoltà, è pronto a gettare la spugna,
insieme a tutto il suo staff. Ma Julie è
decisa ad andare fino in fondo. Dopo aver

parlato con tutte le prostitute del circonda-
rio riesce finalmente a trovarne una dispo-
nibile. «Ruba» il pulmino dell’istituto, «ca-
rica» da sola René e lo accompagna all’ap-
puntamento tanto atteso, incaricandosi per-
sino di mettere il preservativo al «pazien-
te».

Da quel momento René diventa un al-
tro. E troverà persino l’amore di un’infer-
miera, la stessa che prima insultava e sbef-

feggiava per il suo fisico corpulento, della
quale, unico fra tutti, sarà in grado di capi-
re il bisogno d’affetto, nascosto dietro la
finzione di un matrimonio felice. «Come
hai fatto a capire che mio marito mi ha
lasciato - chiede la donna a René - hai
studiato psicologia?». «No - risponde lui -
sono vent’anni che osservo il mondo da
una sedia a rotelle». Il finale è da favola. E
come in ogni favola che si rispetti c’è an-

che una morale. Quella che spiega lo stes-
so regista: «L’idea del film è nata da un
profondo senso di ingiustizia. Volevo
sconfiggere il senso di compassione che
prova la gente verso l’universo dei disabi-
li. Mi ha sempre colpito il rifiuto nei loro
confronti che inizia proprio con la negazio-
ne della sessualità». Un bisogno di tutti,
sia di chi è sulla sedia a rotelle o di chi si
muove sulle proprie gambe.

Roberto Gorla
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ROMA Non è una fiction, non è una
commedia divertente come «Uneasy
Riders» di cui parliamo qui accanto.
Ma è ugualmente un film coraggioso.
E unico nel suo genere. Soprattutto in
Italia dove il tema della sessualità dei
disabili è uno dei tabù inviolabili. È
«A proposito di sentimenti», il
film-documento di Daniele Segre
presentato alla Mostra di Venezia nel
‘99.
Qualcuno allora lo definì film choc
perché si avventurava, con
disinvoltura e sensibilità, nell’universo
dei down. Raccontato proprio dal
punto di vista dell’affettività,
dell’amore e quindi della sessualità.
Argomenti, dice lo stesso regista, che
«toccano le sfere del pudore, del
fastidio e quindi di per sé molto
delicati». Abituato da sempre a
registrare con la sua macchina da
presa realtà «estreme», dalle battaglie
operaie («Dinamite»,
«Crotone-Italia» e l’ultimo appena
terminato sulle lotte dei lavoratori
sardi della Nuova Scaini a Villa
Sidro) alla crisi che portò nel luglio
scorso alla chiusura del nostro
giornale («Via due Macelli-Italia.
Sinistra senza Unità»), anche stavolta
Segre in questo film è riuscito a
raccontare uno spaccato di mondo
relegato ai margini della «normalità».
Attraverso le testimonianze in prima
persona di cinque coppie di ragazzi
down, comprese tra i 22 e i 23 anni.
La spinta, come racconta il regista, è
arrivata da un’associazione romana
impegnata nell’inserimento delle
persone affette da sindrome di Down.
Il lavoro si svolge in una casa famiglia
dove, «attraverso l’intervento di figure
professionali - spiega Segre - si cerca
di costruire loro un percorso educativo
riguardo all’affettività e alla
sessualità, in una prospettiva di
libertà e autonomia».
Qui, nella casa famiglia, gli ospiti si
conoscono, si innamorano, si
fidanzano, costituiscono delle coppie
più o meno duraturature. Come
avviene ovunque all’esterno. E questo
ci racconta il film. La «normalità»
dell’affettività e della sessualità,
«bisogni primari per qualunque
individuo - spiega il regista - spesso
negati dalle stesse famiglie che hanno
in casa ragazzi down. Grazie allo
straordinario lavoro di queste
associazioni queste persone imparano
a relazionarsi al mondo esterno, a
vivere le loro giornate condividendole
con altre. E magari soffrendo anche,
perché no, per una gelosia o per una
separazione. Come è normale per ogni
essere umano».
Ed è proprio per questo che «A
proposito di sentimenti» è un film
difficile e importante. «Perché -
prosegue il regista - infrange un tabù.
Cioè sottopone all’attenzione pubblica
un bisogno che è di tutti. Messo in
scena attraverso le testimonianze degli
stessi protagonisti. E attraverso una
chiave di comunicazione che cerca di
far capire quanto loro siano uguali a
noi e noi a loro. Questo cerca di fare il
film, contribuire a trovare dei punti di
contatto tra i “due” mondi».
Spingendo lo spettatore a riconoscersi
in un universo «differente», per
comprendere il quale, ai più, troppo
spesso mancano gli strumenti
adeguati. O semplicemente la voglia
di farlo.

ga.g.

KYLIAN A REGGIO EMILIA
Inizia oggi a Reggio Emilia la prima
rassegna europea dedicata a Jiry
Kylian, uno dei maggiori coreografi
contemporanei, e al suo
Nederlands dans theatre. Fino al 20
giugno il teatro Valli ospiterà
spettacoli con le tre compagnie del
Nederlands, incontri, workshop e
video. Stasera, dopo un incontro
con il grande artista boemo,
l’Aterballetto eseguirà in esclusiva
italiana «Heart's Labyrinth» firmato
da Kylian nel 1984.

Esce nei cinema «Uneasy
Riders», divertente commedia

francese sul diritto alla
sessualità dei disabili

È un’altra storia di “integrazione”
e di “iniziazione” alla vita quella
raccontata da Sottovento, film ope-
ra prima di Stefano Vicario, che
uscirà nelle sale venerdì. Protagoni-
sta Claudio Amendola, nel ruolo
di uno skipper alle prese con un
gruppo di sette giovani
“problematici” e un viaggio in bar-
ca a vela. L’equipaggio invero sin-
golare che va dalla ragazza con pro-
blemi di anoressia al down dolce e
indifeso deve affrontare sei mesi di
traversata che dovrebbe servire a
tutti come esperienza formativa e
terapeutica.

La storia non è bizzarra come
sembrerebbe a prima vista, bensì

ispirata alla realtà: «L’idea - raccon-
ta Stefano Vicario, già regista televi-
sivo con Passaparola - mi è venuta
leggendo un trafiletto su un giorna-
le che parlava di quello che succede
in Norvegia, dove si portano i ra-
gazzi borderline in barca per curar-
li. Comunque c’è qualcosa di auto-
biografico nel film perché la mia
formazione è avvenuta proprio gra-
zie alla vela». E anche in Italia, da
qualche anno, la barca-terapia è sta-
ta importata da associazioni come
la cooperativa genovese Agorà, che
dall’84 porta avanti questa espe-
rienza a Genova con ragazzi dai
cinque ai venticinque anni con
ogni tipo di problema fisico o psi-

cologico. Ex tossicodipendenti, car-
cerati, oppure ragazzi cresciuti in
ambienti familiari difficili. L’espe-
rienza di Agorà nel tempo ha acqui-
stato credito e finanziamenti: «Gra-
zie a un istituto di credito - raccon-
ta Maurizio Bielli, membro della
cooperativa - abbiamo acquistato
un due alberi di 14 metri, ma il
nostro sogno è quello di prendere
una barca d’epoca per adibirla allo
scopo. Sarebbe davvero bellissi-
mo».

Ancora disabili alla ribalta, sta-
volta musicale, stasera al Teatro
Storchi di Modena, dove Pierange-
lo Bertoli con i Bermuda Acoustic
Trio tiene a battesimo i «Delfini» e

il loro cd multimediale. I Delfini
sono Davide Corradi, Luca Borelli,
Marcello Guaitoli e Silvia Giova-
nardi, un gruppo di giovani disabi-
li che si è formato nell’ambito di
un’attività del Comune di Modena
conclusa appunto con il concerto
di presentazione (a ingresso libe-
ro). Le canzoni dell’album, inediti,
sono nate dalla vita quotidiana dei
giovani musicisti disabili e convivo-
no nel cd multimediale con un fil-
mato che racconta le varie fasi del-
la realizzazione. Cd che verrà distri-
buito in cambio di un’offerta al-
l’Anffas di Modena che utilizzerà il
ricavato per promuovere altre espe-
rienze musicali.

Non solo cinema, non solo mu-
sica: a teatro sono molti i gruppi
che comprendono o sono intera-
mente costituiti da disabili. I poeti-
cissimi Oiseau Mouche, compa-
gnia di sordomuti che allestisce
straordinari spettacoli di teatrodan-
za. Recentemente, del resto, sono
sempre più frequenti le apparizio-
ni di attori disabili in contesti del
tutto tradizionali. Un caso eclatan-
te è Emanuelle Laborit, attrice sor-
domuta di incredibile forza che è
riuscita a vincere addirittura il pre-
mio Molière, dato come noto ad
attori del teatro di parola.

Del tutto particolare poi è il
percorso degli inglesi Candoco,

una compagnia di danza formata
da danzatori “normali” e danzatori
sulla sedia a rotelle. L’idea venne a
Celeste Dandeker, una ballerina ri-
masta tetraplegica in seguito a un
incidente di scena, e ad Adam
Benjamin, un pittore che per qual-
che tempo aveva lavorato a terapie
di recupero per disabili. L’intento,
però, non era di fare danza-terapia
bensì ricerca di espressioni diverse,
di poetiche inedite. Sono nati così i
Candoco, che sta per “Coloro che
possono farcela” (can-do-com-
pany). A danzare, a esprimersi, a
vivere oltre le barriere e a insegna-
re agli altri, ai “normali” che non
c’è differenza fra esseri umani.

Anche il primo film di Stefano Vicario, «Sottovento», parla di disabili e di integrazioni possibili. Ma anche musica, teatro e danza aprono le porte all’handicap

Navigare in mare aperto: ecco la sfida contro il disagio
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Primo appuntamento, domani sera: dopo 22 anni
«Il flauto magico» torna all’Opera di Roma. Il capo-
lavoro mozartiano, che nell’immaginario collettivo è
un simbolo della leggerezza e della giocosità, è in
realtà una delle opere più complesse da realizzare e
da dirigere a un livello accettabile. Ecco perchè il
Flauto è uno dei capolavori meno rappresentati in
Italia ed ecco perchè a suo modo quello di domani
sera, 22 anni dopo la sapiente edizione di Wolfgang
Sawallisch, sarà un evento. Che segue di poche ore,
la ricomparsa del Flauto al Massimo di Palermo,
annunciata per stasera con la novità di un direttore
in gonnella, Julia Jones.
Torniamo a Roma. Gianluigi Gelmetti, il direttore
dell’orchestra dell’Opera, prova un’impresa da far

tremare i polsi convinto da un cast giovane ma
promettente e da un regista di sicura esperienza
affidabilità come Pier Luigi Pizzi. «Il Flauto Magico
- spiega Gelmetti - è leggibile su diversi piani. C’è la
favola, godibilissima per chi vuole limitarsi a questo.
C’è la visione allegorica ed una simbolico-massoni-
ca, altrettanto importanti. Poi quella teatrale: una
commedia stupenda. Ma nessun significato deve pre-
varicare l’altro». L’equilibrio nella lettura del Flau-
to, è evidentemente anche l’obiettivo del regista Piz-
zi, al suo cinquecentesimo spettacolo tra prosa e
lirica: «È un opera che si presenta con tante facce e
aspetti e in genere si tende a privilegiare l’una o
l’altra. Io non ho spinto da nessuna parte». Non è
una rinuncia, fa capire, è solo una delle poche lettu-

re possibili, se si vuol far vivere la ricchezza e la
corposità dell’opera. Il suo Flauto si ispirerà a una
scenografia neoclassica, dove predomina il bianco
dei templi e dei sacerdoti. L’incognita è il cast, ma
non per la qualità delle voci. È che il paragone con i
precedenti, anche alla stessa Opera di Roma, rende
difficile in partenza l’impresa. Pamino sarà Giusep-
pe Filianoti, Eva Mei Pamina, Carsten Stabel inter-
preterà Sarastro e Desirè Rancatore sarà la terribile
e siderale «Regina della Notte». I precedenti a Ro-
ma, salvo qualche caso sfortunato, sono di rilievo.
L’ultima volta fu quella di Wolfgang Sawallisch, in
un allestimento dell’Opera di Monaco e per sole tre
serate, ma la prima volta fu nel trentasette in una
memorabile esecuzione del grande Tullio Serafin.

C’erano Tito Schipa, Tancredi Pasero e Licia Alba-
nese, tanto per fare qualche nome. Tra il ‘56 e il ‘59
l’opera venne diretta da un altro grande del teatro
italiano, Vittorio Gui. C’erano Teresa Stich e Fritz
Wunderlich. Cose di altri tempi si dirà. Ma così non
si dovrebbe andare all’Opera. Invece le premesse per
uno spettacolo all’altezza delle aspettative ci sono. Si
canta in lingua originale, con sottotitoli in tedesco.
La stessa scelta, ormai diffusa quasi ovunque, che è
stata fatta a Palermo. Qui la regia è del palermitano
Roberto Andò, che vuole dichiaratamente alleggeri-
re il Flauto dalle troppe incrostazioni simboliche che
gli sono state affibbiate nel corso di due secoli. «Vo-
glio attori-cantanti per un viaggio nel teatro totale»,
afferma. Non resta che aspettare.la
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LA MAGIA DEL «FLAUTO» VIAGGIA DA PALERMO A ROMA
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David Grieco

LOS ANGELES Piaccia o no, in tutto il
mondo le pornostar sono ormai delle
dive a tutti gli effetti. Ma un tempo
non era così. Le prime pornostar cine-
matografiche sono nate trent’anni fa in
America, sull’onda della liberazione ses-
suale del movimento hippy, come ci ha
raccontato recentemente Paul Thomas
Anderson nel suo film Boogie Nights.

La prima diva del cinema porno si
chiama Marilyn Chambers e vive a Los
Angeles. Divenne famosa come testi-
monial di un detersivo per bambini,
Ivory Snow, ma contemporaneamente
apparve come protagonista nel primo,
grande successo mondiale a luci rosse.
Il film si intitolava Behind the green
door («Dietro la porta verde») e venne
addirittura presentato al Festival di
Cannes quasi trent’anni fa. La Marilyn
Chambers di allora rivive oggi, interpre-
tata dall’attrice Tracy Hudson, in un
film americano realizzato dai figli di
Martin Sheen (Charlie Sheen ed Emilio
Estevez) che si intitola Rated X. Il film è
la storia degli ormai leggendari fratelli
Mitchell, i primi pionieri del cinema
porno americano. Dieci anni fa, Jim
Mitchell sparò al fratello Hardy al cul-
mine di un litigio. Dopo essere stato in
prigione sette anni, Jim è ora a piede
libero.

Marilyn Chambers è una delle po-
che superstiti di un ambiente falcidiato
dall’AIDS e oscurato dall’industrializza-
zione della pornografia. È una donna
di mezza età che continua a sfruttare la
sua antica popolarità ma dimostra di
essere molto meno sciocca di tante star-
let dei nostri giorni. Noi l’abbiamo in-
contrata una mattina a Sunset Boule-
vard, nei locali di «Hustler», il famoso
porno shop di proprietà dell’ancor più
famoso pornografo Larry Flint. L’inter-
vista che segue potrete vederla, in chia-
ro,nel Giornale del Cinema in onda sta-
sera dopo il film delle 21 su TELE+
Bianco.

Come hai cominciato, Marilyn?
Sono cresciuta in un posto che si

chiama Westport, nel Connecticut, 50
miglia a est di New York. Facevo molto
sport ma volevo diventare attrice. Quin-
di ho pensato che il modo migliore per
iniziare fosse fare la modella. Il mio
primo contratto importante fu quello
per Ivory Snow. Interpretavo una giova-
ne madre che teneva in braccio il suo
bambino. La mia foto si trovava sugli
scaffali di tutti i negozi d’America.

E sei diventata famosa.
Sono diventata famosa soprattutto

perché, negli stessi giorni, è uscito al
cinema Behind the green door e il pub-
blico ha scoperto che la mammina di
Ivory Snow era anche un’attrice porno.
Non avrebbe potuto essere più perfetto
di così. Ma non è stata una cosa pro-
grammata. È stato il destino.

Chi ti aveva proposto di girare
quel film?
Leggevo sempre i giornali in cerca

di un’audizione e un giorno lessi che
stavano facendo i provini per un film
importante. Li chiamai ma loro mi dis-
sero che avevano chiuso il casting. Io,
come Cenerentola, li implorai di aspet-
tarmi, di farmi partecipare.

Così presi il mio book e mi recai a
Tennessee Street. Lì c’era un magazzi-
no molto grande che serviva anche da
teatro di posa. Per prima cosa, mi chie-
sero se il nudo mi poteva dare fastidio.

Quelli erano gli anni della droga, del
sesso e del rock and roll. Io risposi che
non avevo problemi.

Se non sbaglio, a quei tempi tu
vivevi in una comune hippy.
Diciamo che vivevo con un po’ di

gente, sì. Quando feci il provino, non
fu difficile capire cosa volevano da me i
Fratelli Mitchell. La storia di Behind the
green door, lo dico per chi non la cono-
sce, parla di una ragazza vergine che
viene rapita e portata in un club a luci
rosse dove fa l’amore con lesbiche,
omosessuali e uomini di colore. Io dissi
che non faceva per me e me ne andai
sbattendo la porta. Ma quando tornai a
casa ricevetti una telefonata in cui mi
venne offerta una percentuale sugli in-
cassi del film. Allora accettai e firmai il
contratto.

Perché accettasti? Soltanto per le
percentuali?
No, non era solo quello. Vedi, i Fra-

telli Mitchell mi facevano sentire a mio
agio, mi chiamavano «sorellina», e mi
sentivo protetta. Quando abbiamo ini-
ziato a girare, io non ho più voluto
sapere cosa sarebbe accaduto. Volevo
che tutte le espressioni del mio volto
indicassero ciò che provavo veramente,
proprio come Gloria, il personaggio
del film. E quando sembro terrorizzata,
credimi, lo ero veramente.

Avevi un fidanzato, all’epoca?
Sì. E non era esattamente entusia-

sta di quel lavoro. A me invece sembra-
va il punto di partenza di una lumino-
sa carriera. Pensavo di essere Marlon
Brando, e credevo che quel film fosse
come Ultimo Tango a Parigi. Un mo-
do per sfondare, un’occasione irripeti-
bile.

Quelli erano i tempi di «Boogie
Nights». Lo hai visto il film di
Thomas Paul Anderson? Che ne
pensi?
Era molto verosimile. Anche se io

non frequentavo molto l’ambiente. Do-
po il lavoro, tornavo tutte le sere a casa.
Non andavo alle feste. Preferivo non
conoscere le persone con cui dovevo
lavorare. Ho sempre pensato che sareb-
be stato meglio così, anche dal punto
di vista sessuale.

È verosimile anche quell’uso smo-
dato della droga che si vede nel
film?
Purtroppo sì.

Posso chiederti se hai mai prova-
to l’orgasmo quando giravi quei
film?
Certo che puoi chiedermelo. E la

risposta è sì.
Eppure, sul set non c’è molta inti-
mità.
Tutto dipende dal cervello. Ci vuo-

le molta concentrazione, ma puoi estra-
niarti da ciò che accade intorno a te.
Quando giri un film porno, hai un ve-
ro rapporto sessuale, non c’è niente di
simulato. Si tratta di qualcosa che sta
accadendo realmente. È quasi come un
documentario.

Tu hai conosciuto un tuo collega
che è stato molto sfortunato...
Stai parlando di John Holmes?
Sì. Mi sono fatto l’idea che fosse
un uomo molto timido.

È vero, era timidissimo. Mi ricordo
che lo conobbi andando a prenderlo
all’aeroporto. Ero molto nervosa. Dove-
vamo lavorare insieme e lui aveva que-
sta reputazione. Insomma, lui aveva
questo uccello molto grosso e io avevo
una paura tremenda. Poi ho scoperto
questa persona così timida, così educa-
ta, così fragile.

Siete diventati amici?
Sì. Ma era difficile essere amici. Il

suo solo amico era la cocaina. Prende-
va troppa droga e non riusciva a mante-
nere un’erezione. Dovevamo ricorrere
agli effetti speciali.

Ti chiedi mai come hai fatto a
sopravvivere?
Me lo chiedo tutti i giorni. Quando

ho saputo che John Holmes aveva pre-
so una malattia chiamata Aids mi sono

precipitata da un medico. E da quel
giorno in poi ho sempre usato i preser-
vativi.

Sai che in Europa nei film porno
non si usano mai i preservativi?
Ma sono pazzi?! Quando verrò in

Europa porterò con me i preservativi.
Il denaro non è mai abbastanza per
morire.

Che ne pensi dell’industria della
pornografia di oggi?
Non mi piace. Oggi fanno vedere

tutto, ed è tutto così volgare. Non c’è
più niente di sexy. Può sembrare bana-
le, ma secondo me occorre un po’ di
romanticismo anche nei film porno.
Oggi non si usa più la pellicola, si usa il
video, si fa tutto in fretta e furia.
Behind the green door, per darti
un’idea, è stato girato in sei settimane.

Ai miei tempi, c’erano quattro o cin-
que star del porno. Adesso è una bol-
gia. A 23 anni, se sono ancora vive,
sono finite. Una volta ho chiesto a una
mia collega giovane quanti film faceva
l’anno. E sai cosa mi ha risposto? Ottan-
ta. Ti rendi conto?! Ottanta film! Non
potevo crederci.

Marilyn, che tipo di difficoltà hai
incontrato facendo questo mestie-
re? So che sei stata anche arresta-
ta.
Posso dire di aver lottato per i miei

diritti. Non sono mai stata una vera
femminista, ma in un certo senso lo
ero. Ho fatto tutte le mie scelte consape-

volmente. Ho sem-
pre detto che l’uni-
ca che mi può
sfruttare sono io.
E ho sempre soste-
nuto che tutti de-
vono essere liberi
di guardare ciò
che vogliono. Ma
il mondo è pieno
di ipocriti. Una
volta, cinquanta
poliziotti mi han-
no portato via da
un teatro dove mi
esibivo. E mentre
andavamo alla
centrale, tutti e
cinquanta mi chie-
devano se poteva-
no fare una foto
con me.

Tu hai fatto anche un film per
così dire normale, «Rabid, sete di
sangue», diretto da David Cro-
nenberg.
David Cronenberg è stato furbo.

Ha preso il mio nome e lo ha messo in
un cartellone per reclamizzare un film
dell’orrore con qualcosa di sexy. E così
molte persone sono corse a vederlo.

Ma cosa pensi di Cronenberg?
Non mi fraintendere, Cronenberg è

fantastico. È molto introverso, molto
misterioso, ma è stato molto gentile
con me.

Che tipo di film ti piacciono da
spettatrice, Marilyn?
Uno dei miei film preferiti è Bra-

veheart. Piango tutte le volte che love-
do. Mi piacciono i film romantici.

Cosa fai oggi, Marilyn?
Ho un sito Internet, marilyncham-

bers. com, dove chatto tramite una
web cam. Ma tutto ciò che faccio è
apparire sexy, nella mia stanza da letto,
con i miei cani, i miei gatti e i miei
cuscini. Alcuni visitatori restano delusi
perché non faccio uno spettacolo por-
no. Vedi, sto imparando a invecchiare.
Basta un po’ di senso dell’umorismo.
Non è necessario avere vent’anni per
essere sexy. Voi avete una donna che è
sempre stata il mio idolo. Oggi ha una
certa età, ma è ancora bellissima e mol-
to sexy. Si chiama Sofia Loren

Debuttò nel primo grande
successo a luci rosse:
«Dietro la porta verde»
che venne presentato al
festival di Cannes
trent’anni fa

Ai miei tempi c’erano
quattro o cinque star del
porno. Adesso è una
bolgia. A 23 anni, se
sopravvivono,
sono già finite

TEATRO E LETTERATURA
La resistenza dell’infanzia al mondo
degli adulti e alle loro leggi spietate
e incomprensibili, uno spettacolo
metafora delle molte “ferite” inferte
ai bambini e alle loro esistenze: è il
succo di «I bambini della citta di
K», tratto dalla Trilogia della città di
K. di Agota Kristov e diretto da
Davide Iodice con la compagnia
Libera Mente, in scena oggi nel
giardino degli aranci della Casa
delle Letterature a Roma.
Protagonisti dello spettacolo,
inserito nell’ambito della rassegna
«Raccordi: letteratura e teatro»,
sono due bambini rimasti orfani e
alle prese con un assetto della vita
tutto da rivedere.

Silvia Boschero

“Gli occhi troppo belli”, quelli che
danno il titolo ad uno straordinario do-
cumento culturale su Fabrizio De Andrè
sono gli stessi del bimbo rom ritratto
sulla copertina del disco omonimo. So-
no gli occhi dei "diversi", di coloro che
soffrono la solitudine, dei perseguitati
che il cantautore genovese aveva eletto a
popolo privilegiato della sua poetica. È
venuta ai redattori della storica "Rivista
anarchica A" l'idea di realizzare, con l'aiu-
to di Dori Ghezzi, un tributo postumo a
De Andrè: un disco con sei tracce della
durata di 18 minuti che alterna intensi
discorsi dell'autore tenuti durante vari

concerti a due canzoni: Se ti tagliassero a
pezzetti (l'originale è nel disco L'indiano
del 1981), in una versione dal vivo dove
l'autore sostituisce alla parola nostalgia,
quella: anarchia, cantando: «Signora li-
bertà, signorina anarchia») e il primo
inedito pubblicato dalla sua morte, una
versione realizzata dal vivo a Perugia nel
1997 de I carbonari, sulla base del tema
del film Nell'anno del signore di Luigi
Magni.

«Anche se la produzione è della Rivi-
sta anarchica A, non abbiamo voluto da-
re un significato ideologico a questo pro-
getto - ci racconta Paolo Finzi, redattore
del giornale, ma anche amico dal 1974 di
Fabrizio e Dori Ghezzi - per questo ab-
biamo dedicato la copertina alla temati-

ca Rom e abbiamo scelto di presentare il
disco in un campo nomadi alla periferia
di Milano». E alla presentazione c'erano
tutti: i bambini che scorrazzavano, gli
amici come Don Gallo e Antonio Ricci,
le donne rom che davano una mano per
la preparazione del buffet, Dori Ghezzi
raggiante che si impegnava pubblica-
mente a dare una mano agli zingari.

Forse i momenti più preziosi di Ed
avevamo gli occhi troppo belli (che verrà
distribuito solo nelle librerie anarchi-
che, nei centri sociali e attraverso il sito
internet www.anarca-bolo.ch/a-rivista),
vanno ricercati proprio nelle parole del
De Andrè intellettuale, concentrate su
sei diverse realtà che gli sono sempre
state a cuore: la solitudine, i transessuali

e i rom, gli indiani d'america, i gay, il
rapporto tra minoranze e maggioranze e
la libertà. Ma anche nel ricco libretto
che accompagna il disco: settantadue pa-
gine piene di foto inedite (molte delle
quali scattate da Guido Harari), un sag-
gio di Romano Giuffrida, un articolo
della giornalista de “Il Manifesto” Gio-
vanna Borsieri sulle persecuzioni naziste
contro il popolo rom, un pezzo di Mau-
ro Macario su George Brassens, l'unico
grande ispiratore di De Andrè, e molte
altre testimonianze.

Un'operazione felice ed anomala che
evita consapevolmente la distribuzione
commerciale e di cui Fabrizio (ne è con-
vinta Dori), sarebbe stato contento, lui
che era il poeta della "non normalità".

‘‘

A due anni dalla scomparsa del cantautore la rivista anarchica A realizza un album con i suoi discorsi e canzoni inedite

De Andrè, pensieri e parole nel campo rom

‘‘

‘‘‘‘
Marilyn , da hippy a star del porno
La Chambers, prima diva del cinema hard, racconta come diventò famosa

Non sono mai
stata una
femminista. Ma
le mie scelte sono
sempre state
consapevoli

Non mi piace
l’industria
pornografica di
oggi. Fanno
vedere tutto ed è
tutto così volgare

Bruno De Angelis

A destra e in
alto, due

immagini della
pornostar

Marilyn
Chambers. A

sinistra, una foto
degli esordi dal
look più “acqua

e sapone”

mercoledì 13 giugno 2001 in scena 19



Colore: Composite   -----   Stampata: 12/06/01    23.31   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 20 - 13/06/01  

®Il messicano Arturo Ripstein è
sempre stato il cantore di un’uma-
nità derelitta e marginale. E an-
che stavolta, in questo nuovo
film, il suo sguardo si posa sulla
drammatica realtà di una grande
metropoli anonima e disumana:
Città del Messico. È qui che vive
Julia, con due figli e un marito,
occupandosi di cure per la schie-
na e aborti. Senza amici, nè fami-
glia la donna si ritroverà un gior-
no a perdere persino la casa, il
lavoro e il compagno.

Asi es la vida
Questa è la vita

tr
am

e

Guerra e amore nel nuovo kolos-
sal a stelle e strisce messo a punto
dalla Disney sperando di eguaglia-
re il successo del Titanic. Sullo
sfondo dello storico attacco giap-
ponese del 7 dicembre 1941 che
segnò l’ingresso degli Usa nel se-
condo conflitto mondiale, si rac-
conta l’appassionata storia d’amo-
re tra due piloti e una bella infer-
miera. Lei sceglierà ovviamente il
più eroico, quello che andrà volon-
tario a combattere contro Hitler.
Il suo aereo, però, sarà abbattuto...

Harry
un amico vero
Una coppia come tante, con pro-
le al seguito (tre scatenate bambi-
ne), sta trascorrendo la meritata
vacanza. Quando, per una pura
coincidenza, la famigliola viene
bloccata da un gentile signore,
Harry, appunto, che si presenta
come un vecchio compagno di
scuola del marito. Da quel mo-
mento l’uomo non mollerà un at-
timo la coppia sommergendola di
attenzioni e regali. Un eccesso di
amicizia e di gentilezza? Starete a
vedere.

Dall’omonimo romanzo di Edo-
ardo Nesi (che firma anche la
regia) uno spaccato del mondo
giovanile contemporaneo pieno
di noia e tentativi surreali di ri-
bellione «contro il sistema». Al
centro del racconto è Federico,
figlio di papà, bello e ricercatissi-
mo dalle ragazze che, al suo
ciondolare quotidiano tra pub e
prostitute, alterna le telefonate
disperate all’amore della sua vi-
ta: Cristina, ex fidanzatina or-
mai impegnata con un altro.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Alla morte del marito Antonia
(Margherita Buy) scopre che il
suo consorte la tradiva da molti
anni. Ma non con una donna.
Con un amante uomo, Michele
(Stefano Accorsi). Da quel mo-
mento Antonia cercherà di entra-
re in contatto con lui, per capire i
percorsi sentimentali del marito.
E alla fine arriverà a condividere
col ragazzo la sua vedovanza.
Opera terza del turco-italiano Fer-
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri-
tica e anche dal pubblico.

Debutto nel lungometraggio di
Mariano Lamberti, regista tren-
taquattrenne campano. Alle pen-
dici del Vesuvio, infatti, ambienta
la storia della famiglia Settembre:
padre, madre, i figli Cesare che
studia legge, Ermanno, avvocato
e Paola inquieta adolescente. Una
famiglia come tante fino a quan-
do Cesare, alla vigilia del suo esa-
me, va in tilt: un malessere senza
nome lo tiene a letto, permetten-
dogli al massimo di girovagare pi-
gramente per casa in pigiama.

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti Body Shots

erotico di M. Cristofer, con R. Patrick, J. O'Connel, S. P. Flanery
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Le parole di mio padre
100 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000)
sala Duecento Il mestiere delle armi
200 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000)
sala Quattrocento La pianiste
400 posti In lingua originale di M. Haneke, con I. Hupper, A. Girardot

13,00-17,30-20,00
Rain
In lingua originale di C. Jeffs
15,30-22,40

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
14,45-18,15-21,45 (£ 10.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Pearl Harbor
318 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

15,10 (£ 7.000) 18,40-22,10 (£ 10.000)
sala 2 Storie
108 posti drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Nell'intimità
108 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Il gusto degli altri

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon
18,00-20,15-22,30 (£ 8.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Ritorno a casa

drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Sotto la sabbia
350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
sala 2 Harry, un amico vero
150 posti commedia di D. Moll, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Il sarto di Panama

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 I cavalieri che fecero l'impresa
120 posti avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 9.000)
sala 2 L'infedele
90 posti drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 9.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Un perfetto criminale
191 posti thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Chaplin La stanza del figlio
198 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)
sala Visconti Un affare di gusto
666 posti thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti Quasi famosi

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Pearl Harbor
359 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

15,10 (£ 7.000) 18,40-22,10 (£ 10.000)
sala 2 La stanza del figlio
128 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 3 Amori in città Ée tradimenti in campagna
116 posti commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Il mestiere delle armi
600 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000)
sala Mignon Big Bad Love
313 posti In lingua originale di A. Howard, con A .Howard, D. Winger

18,00-20,30-22,40

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo L'ultimo bacio
316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 10.000)

sala Marilyn Le fate ignoranti
329 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti La mummia - Il ritorno

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti Fatti, strafatti e strafighe

commedia di D. Leiner, con S. W. Scott, A. Kutcher, J. A. Garnier
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
20,20-22,30 (£ 9.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Pokémon 3

animazione di M. Haigney
15,00 (£ 10.000)
Anteprima ad inviti
20,30 (£ 10.000)

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Cineforum

15,30-21,00 (£ 12.000)
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
18,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Estate Romana

commedia di M. Garrone, con R. Or, M. Nappo, S. Sansone
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 La mummia - Il ritorno
1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000)
sala 2 Pearl Harbor
537 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)
sala 3 American Psycho
250 posti thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000)
sala 4 Le fate ignoranti
143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000)

sala 5 Chiuso per lavori
sala 6 The Mexican
162 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 10.000)
sala 7 Se fossi in te
144 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000)
sala 8 Ricreazione: La scuola è finita
100 posti animazione di C. Sheetz

15,20-17,20 (£ 7.000)
Boys & Girls
commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J.
Biggs
20,00-22,35 (£ 10.000)

sala 9 Pearl Harbor
133 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

15,20 (£ 7.000) 18,40-22,00 (£ 10.000)
sala 10 Chocolat
124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 10.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti Sala riservata

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Kevin & Perry a Ibiza

commedia di E. Bye, con H. Enfield, K. Burke
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 Pearl Harbor
438 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)
sala 2 L'ultima questione
249 posti cortometraggio di C. Franco

(£ 10.000)
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000)

sala 3 La stanza del figlio
249 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 4 Se fossi in te
249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 5 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
141 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)
sala 6 Il nemico alle porte
74 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Il sarto di Panama

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham
14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
552 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000)

180 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000)
American Psycho
thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti I vitelloni

drammatico di F. Fellini
16,00-20,00 (£ 8.000)
La strada
drammatico di F. Fellini, con A. Quinn, G. Masina
18,00-22,00 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Chiusura estiva

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Riposo

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493

Riposo

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Riposo

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Chiusura estiva

Pearl
Harbor

Fughe
da fermo

La stanza
del figlio

Non con
Un bang

Le fate
ignoranti
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Orso d’oro all’ultimo festival di
Berlino, il film è ispirato ai rac-
conti dell’ anglo-pachistano Ha-
nif Kureishi. Il francese Patrice
Chéreau ambienta, infatti, la sto-
ria a Londra. In un appartamento
si incontrano, ogni mercoledì,
due insoliti amanti: l’uno non sa
niente dell’altra. Così va avanti il
loro rapporto, senza una parola,
senza una sola spiegazione. Il tut-
to fino al giorno in cui l’uomo
deciderà di seguire la sua amante
per scoprire chi è realmente.

Il mestiere
delle armi
Ermanno Olmi, reduce dal festi-
val di Cannes, racconta in questo
suo nuovo film la vita breve ed
«eroica» di Giovanni delle bande
nere, storico capitano di ventura,
ucciso giovanissimo da una palla
di cannone. L’azione si svolge nel
Cinquecento, durante l’invasione
dei lanzichenecchi che misero a
sacco Roma, per conto dell’impe-
ratore. Ne viene fuori un raffina-
tissimo affresco d’epoca che si
propone come una riflessione sul-
la morte e sulla guerra.

Contenders

The Contenders è il program-
ma di real-tv più seguito del mo-
mento. Come nel Grande fratello
i concorrenti si devono eliminare
tra di loro. Solo che in questo ca-
so l’eliminazione non è un gioco:
a ciascuno di loro viene consegna-
ta una pistola, assegnato un came-
raman e lasciato libero di agire.
In gara, tra gli altri, ci sono un
ragazzo down e una donna incin-
ta di otto mesi che è la campiones-
sa in carica: ha già ucciso dieci
persone nelle serie precedenti.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

PrincesaAmerican
Psycho

Trasposizione cinematografica
dell’omonimo romanzo di Mauri-
zio Jannelli che racconta la storia
vera di Fernanda Farias de Al-
buquerque, una trans brasiliana co-
stretta a prostituirsi sulle strade di
Milano. Fernanda è arrivata in Italia
per coronare il suo sogno: operarsi
per diventare finalmente una don-
na. Raccogliere i soldi per l’interven-
to, però, significa battere il marcia-
piede e sottoporsi ad una vita di
violenze e angherie. A lei anche De
Andrè a dedicato una canzone.

Trasposizione cinematografica
del best sellers di Bret Easton
Ellis. Protagonista è il celebre
yuppie di Wall Street.
Un uomo di successo, insospet-
tabile dietro al quale, però, si
cela un temibile serial killer che
uccide per la bramosia di posses-
so.
Ritratto acido dello yuppismo
degli anni Ottanta, ormai lonta-
no nella memoria, ma che allora
fece la fortuna del romanzo in
tutto il globo.

Un affare
di gusto
Raffinato noir sul gusto perverso
della manipolazione, firmato da
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu-
sto francese col pallino del cine-
ma. Al centro del racconto è un
ricco e ambiguo industriale che
assume come assaggiatore perso-
nale un giovane cameriere.
Tra gustosi manicaretti di alta cu-
cina e vini prestigiosi, l’ignaro gio-
vanotto finirà per diventare una
sorta di «clone» del suo datore di
lavoro. Dal quale non riuscirà più
a distaccarsi, salvo...

Intimacy

teatri
ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Oggi ore 21.15 Casi di D. Charms regia di R. Magherini con R.
Magherini, V. Colorni, S. Cereghini (tastiere), N. Lanni (percussioni),
G. Palimento (contrabbasso)

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Venerdì 15 giugno ore 16.00 e 21.00 L'uomo, la bestia e la virtù di L.
Pirandello regia di P. Cominotto con K. Restori, P. Cominotto presenta-
to da Teatro del Mediterraneo

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 20.30 Le nozze di A. Cechov regia di C. Cecchi con C. Cecchi,
A. Cirillo, M. Nappo, V. Ferrera presentato da Teatro Garibaldi - Carlo
Cecchi
Oggi ore 20.30 Sik Sik, l'artefice magico di E. De Filippo regia di C.
Cecchi con C. Cecchi, A. Cirillo, M. Nappo, V. Ferrera presentato da
Teatro Garibaldi - Carlo Cecchi

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Sala Grande: venerdì 15 giugno ore 21.00 La pista è rotonda di M.
Accattato presentato da La Scuola di Arti Circense e Teatrali

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 16.00 e 21.00 .... e fuori nevica presentato da Arte e
Spettacolo

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Domani ore 21.00 Calibania di M. Uvidati con F. Bognetti, G. Branca,
R. Brumana, A. Camozzi, P. Pilla, C. Giamarini, P. Mazzarella presenta-
to da Aia Taumastica

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 21.00 Shopping & Fucking di M. Ravenhill regia di B. Nativi
con A. Antonini, F. Mascagni, M. Vergani, B. Vitale, S. Panichi presenta-
to da Teatro Litta e Laboratorio Nove

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Oggi ore 21.00 Concerto del Madredeus

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone

PALAZZO BAGATTI VALSECCHI
Venerdì 15 giugno ore 19.30 La storia di Franco e Maria minuscoli
miracoli Rassegna Scena Prima 2001 presentato da Lo Spiraglio

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Sabato 16 giugno ore 21.00 La Gesetta del Psquiroeu XVI Festa
Filodrammatiche di S. Pani regia di M. Omati presentato da Compagnia
I Barlafuss

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Sabato 16 giugno ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult)
Anno Quarto regia di R. Di Gioia con G. Casali, G. Casoli, T. Fasano, R.
Di Gioia, E. Mearini, G. Mineo, L. Marangon, A. Simone

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Oggi ore 22.00 Così ad alta voce... presentato da Teatro del Battito
Oggi ore 20.30 Quasi invisibili Frammenti per una stagione d'amore,
per la Rassegna «Scena Prima 2001» presentato da La Fionda Teatro

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Domani ore 20.00 Fuori abbonamento Turandot

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Riposo

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI)
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Venerdì 15 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Riposo

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Chiusura estiva

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Riposo

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
700 posti Criminali da strapazzo

commedia di W. Allen, con W. Allen, T. Ullman, H. Grant
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Chiusura estiva

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Chiusura estiva

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200
412 posti L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
21,00

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098
330 posti Passione ribelle

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz
20,35-22,30

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,15 (£ 8.000)

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Chiusura estiva

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,15

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Chiusura estiva

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,15

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Chiusura estiva

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Chiusura estiva

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577
350 posti Il giardino delle vergini suicide

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst
21,15

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Riposo

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Chiusura estiva

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,00

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35
300 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,30

VILLA LITTA
Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35

Riposo

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Sognando l'Africa

avventura di H. Hudson, con K. Basinger, V. Perez
21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Sotto la sabbia

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
20,20-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91

Riposo

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29

Riposo

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Chiusura estiva

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Riposo

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Riposo

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,15

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti American Psycho

thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto
20,15-22,30

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna
20,10-22,30

sala 2 Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,10-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Chiuso per lavori

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Riposo

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
Ricreazione: La scuola è finita
animazione di C. Sheetz
Pokémon 3
animazione di M. Haigney

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53
500 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,30

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
500 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn
20,15-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
850 posti American Psycho

thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto
20,15-22,30

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
590 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
20,15-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
798 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
18,30-22,00

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti Se fossi in te

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix
16,00-18,10-20,20-22,30

270 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,30-17,50-20,10-22,30

270 posti La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
15,10-17,30-20,00-22,40

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
157 posti Il mestiere delle armi

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli
20,10-22,30
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,20-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Chiusura estiva

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Riposo

OPERA

EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Riposo

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Chiusura estiva

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Nell'intimità

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall
21,00

180 posti Sala riservata

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86
403 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,30

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,00
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
22,15
La mossa del diavolo
horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel
20,15-22,40
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,10-22,35
American Psycho
thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto
20,30-22,40
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
20,20-22,45

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
17,00-19,00-20,30-22,30
Boys & Girls
commedia-sentimentale di R. Iscove, con F. Prinzie Jr., C. Forlani, J.
Biggs
17,00-20,00-22,30
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
17,00-20,00-22,30
I giorni dell'amore e dell'odio
drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi
17,00-20,00-22,30
Ricreazione: La scuola è finita
animazione di C. Sheetz
17,00
Il corvo 3 - Salvation
horror di B. Nalluri, con K. Dunst, E. Mabius, F. Ward
17,00-20,00-22,30
Un perfetto criminale
thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino
20,00
La stanza del figlio
drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
17,00-20,00-22,30
Pokémon 3
animazione di M. Haigney
17,00
American Psycho
thriller di M. Harron, con C. Bale, W. Dafoe, J. Leto
17,00-20,00-22,30
Se fossi in te
commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix
17,00-20,00-22,30
Il mestiere delle armi
drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli
17,00-20,00-22,30
La mossa del diavolo
horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel
22,30
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
650 posti Pearl Harbor

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett
21,45 (£ 10.000)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
724 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
20,10-22,30 (£ 10.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chiusura estiva

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
528 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
21,15

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25
405 posti Honolulu Baby

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros
21,30

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496

Riposo

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti I nostri anni

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte
21,00

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
597 posti Harry, un amico vero

commedia di D. Moll, con L. Lucas, S. Lòpez, M. Seigner
20,00-22,30 (£ 11.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
600 posti La stanza del figlio

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando
20,20-22,30 (£ 11.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
560 posti Billy Elliot

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
20,15-22,30 (£ 11.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
960 posti Spettacolo di danza

21,00 (£ 11.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
605 posti Il mistero dell'acqua

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley
20,10-22,30 (£ 11.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Sotto la sabbia

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot
20,30-22,30 (£ 11.000)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Riposo

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

TREZZO SULL'ADDA
KING MULTISALA
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254
sala King Riposo
sala Vip Riposo

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Riposo

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Chiusura estiva
Chiusura estiva
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Raitre 9.30
COSTA AZZURRA
Regia Vittorio Sala - con Alberto Sordi, Gio-
vanna Ralli, Elsa Martinelli, Franco Fabrizi.
Italia 1959. 84 minuti.

Alcune vicende si intersecano tra
loro sullo sfondo della Costa Az-
zurra. Una diva americana intra-
prende un’ infelice relazione con
un uomo sposato; due sposini in
viaggio di nozze rischiano di com-
promettere tutto; un fruttivendo-
lo romano si fa tentare dal mon-
do del cinema. Ritratto deboluc-
cio dell’Italia anni ‘50 salvato dal
solito grande Albertone.

Tmc 10.05
IL DELITTO DUPRÈ
Regia di Christian-Jacque - con Bourvil, Ma-
rina Vlady, Virna Lisi. Francia/Italia 1963.
115 minuti

Catherine Dupré ha ucciso il ma-
rito in cura, sostituendo una fiala
con un’altra. I sospetti cadono pe-
rò sull’infermiera Gina. Prova
lampante è il falso testamento,
riscritto dall’assassina, che la ren-
de unica erede del patrimonio. L’
infermiera viene condannata ma
il giudice Gaudet ha dei dubbi...
Intrigo e morte tratti dal roman-
zo di Jean Laborde.

Italia 1 20.45
BATMAN FOREVER
Regia di Joel Schumacher - con Val Kilmer,
Tommy Lee Jones,Jim Carrey. Usa 1995.
121 minuti.

Gotham City: Bruce Wayne alias
Batman deve vedersela con due
tremendi nemici. Uno è Due Fac-
ce, ex procuratore dal viso detur-
pato da un incidente, e l’altro è
l’Enigmista, un impiegato frustra-
to inventore di una macchina ma-
nipolatrice di onde cerebrali. Ma
l’uomo pipistrello questa volta ha
dalla sua parte il fedele Robin.
Tutto qua...

Raitre 20.50
COPYCAT - OMICIDI IN SERIE
Regia di Jon Amiel - con Sigourney Weaver,
Holly Hunter, Dermot Mulroney. Usa 1995.
123 minuti.

Da quando un maniaco ha tenta-
to di assassinarla, la psicologa He-
len Hudson vive segregata in ca-
sa. Un detective però la coinvolge
nelle indagini su una serie di omi-
cidi commessi con i modi efferati
dei più grandi serial killer della
storia americana: da Jack lo
Squartatore allo strangolatore di
Boston. Alta tensione per la Wea-
ver alle prese con le sue fobie.

da vedere

così così

da non perdere

da evitare

HELSINKI 8 15 OSLO 7 16 STOCCOLMA 7 19

COPENAGHEN 4 15 MOSCA 12 20 BERLINO 8 18

VARSAVIA 7 14 LONDRA 12 18 BRUXELLES 8 18

BONN 8 18 FRANCOFORTE 8 17 PARIGI 8 20

VIENNA 10 14 MONACO 7 14 ZURIGO 3 15

GINEVRA 5 19 BELGRADO 13 34 PRAGA 6 13

BARCELLONA 15 21 ISTANBUL 19 31 MADRID 10 26

LISBONA 16 28 ATENE 20 32 AMSTERDAM 13 16

ALGERI 19 24 MALTA 19 27 BUCAREST 16 33

BOLZANO 6 20 VERONA 8 22 AOSTA 5 22

TRIESTE 14 24 VENEZIA 10 22 MILANO 11 22

TORINO 8 20 MONDOVÌ 14 19 CUNEO 17 20

GENOVA 17 25 IMPERIA 18 23 BOLOGNA 13 22

FIRENZE 12 24 PISA 15 25 ANCONA 13 21

PERUGIA 13 24 PESCARA 19 24 L’AQUILA 13 22

ROMA 15 29 CAMPOBASSO 15 23 BARI 20 22

NAPOLI 15 31 POTENZA 17 23 S. M. DI LEUCA 19 28

R. CALABRIA 22 26 PALERMO 20 25 MESSINA 21 26

CATANIA 17 27 CAGLIARI 18 31 ALGHERO 11 19

Nord: nuvolosità irregolare sulle zone alpine; poco
nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e Sud:
nuvolosità variabile, dal pomeriggio lento migliora-
mento a partire dalla Sardegna.

Nord: nuvolosità variabile.
Centro e Sud: in prevalenza poco nuvoloso con
addensamenti durante le ore centrali della giorna-
ta.

Sulle nostre regioni sono presenti deboli condizioni di instabilità atmosfe-
rica, mentre un flusso di correnti sud-occidentali, in cui è presente anche
un contributo africano, tendono ad interessare il Sud Italia e, marginal-
mente, il centro.

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CCISS. 
—.— CHE TEMPO FA. 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE.
Contenitore di attualità. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1;
7.30-9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
10.25 LINEA VERDE - METEO VERDE
10.30 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA
10.45 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI
LASSIE. Film (USA, 1978). Con Mickey
Rooney, James Stewart, Mike Mazurki,
Stephanie Zimbalist. All’interno: 
11.30 Tg 1. Notiziario
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Omicidio alla locanda”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Attualità
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera
14.35 QUARK ATLANTE. Documenti.
“Immagini dal pianeta”
15.00 GLI UOMINI DELLA MIA VITA.
Film (USA, 1996). Con Anna Jillian,
Ellen Burstyn, David Andrews
16.40 VARIETÀ. 
16.50 TG PARLAMENTO. Attualità
17.00 TG 1. Notiziario
17.15 IL TOCCO DI UN ANGELO.
Telefilm. “Caro Dio...”
18.00 VARIETÀ. 
19.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm

6.40 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi
9.20 VITA CON ROGER. Telefilm.
“L’amministratrice”
9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM-
MI DELL’ACCESSO. Attualità
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
All’interno: Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina
33; 10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Neon
cinema; 11.15 Tg 2 Mattina
11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm.
“Reo confesso presunto innocente”
15.05 JACK & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “La dea bendata”
15.50 IN VIAGGIO CON SERENO
VARIABILE. Rubrica
16.15 ZORRO. Telefilm. “Attacco al forte”
16.40 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS.
COM. Contenitore.
18.00 TG 2 - NET. Attualità
18.10 ZORRO. Telefilm.
“Benvenuti a Monterey”
18.30 TG 2 - FLASH  L.I.S. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY.
Telefilm. “Quarantena”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.05 MEDIAMENTE. Rubrica
8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 
PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA.
Rubrica “Storie e memorie”
9.30 COSTA AZZURRA. Film (Italia,
1959). Con Alberto Sordi, Giovanna
Ralli, Elsa Martinelli, Antonio Cifariello
11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
12.00 TG 3. Notiziario
—.— RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario
12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
12.55 SPECIALE TG 3
MEDITERRANEO. Rubrica
13.10 TG 3 L’UNA ITALIANA. Rubrica
—.— TRIBUNA ELEZIONI
AMMINISTRATIVE. Rubrica
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore
15.30 LA MELEVISIONE E LE 
SUE STORIE. Contenitore
16.15 POMERIGGIO SPORTIVO.
Rubrica. All’interno: Ciclismo.
Giro d’Italia dilettanti. 1ª tappa; 16.25
Motociclismo. Campionato italiano 
di velocità; 16.50 Rubrica.
17.00 GEO MAGAZINE. Rubrica
18.05 AI CONFINI DELL’ARIZONA.
Telefilm. “Giorno di calma a Tucson”
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. 
Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez
6.40 SENZA PECCATO. Telenovela.
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana
7.30 STEFANIE. Telefilm. 
“Week-end a Parigi”
8.15 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Attualità
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R)
9.30 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. 
Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. (R)
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 OCCHI VERDE VELENO.
Miniserie. (R). All’interno: 17.00 Meteo.
Previsioni del tempo
18.00 HUNTER. Telefilm. 
“Il giustiziere”
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo.
Previsioni del tempo
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Attualità
19.45 AMICO MIO. 
Miniserie.
“Ritrovarsi”

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica
7.57 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.46 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. 
“Cuore di pietra”
9.46 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. (R)
11.30 TERRA PROMESSA. 
Telefilm. “Una vita normale”
12.30 VIVERE. Soap opera. 
Con Alessandro Preziosi, 
Lorenzo Ciompi, Paolo Calissano, 
Mavi Felli
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 
Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera
14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 
Conduce Maria De Filippi
16.00 ROSAMUNDE PILCHER: 
IL NATALE DELLA SIGNORINA
CAMERON. Film Tv. 
Con Gaby Dohm, Ferdinand Dux,
Christian Wolff, Friedrich Von Thun.
All’interno: 17.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità.
Conduce Rosa Teruzzi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO.
Telefilm. “Un progetto esplosivo”. 
Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White,
Darius McCrazy
9.25 A-TEAM. Telefilm.
“Aquila Pazza non avrai il mio scalpo”.
Con Mr. T, Dirk Benedict, 
George Peppard
10.25 SABRINA, PICCOLA STREGA.
Film Tv. 
Con Melissa Joan Hart, Sherry Miller.
All’interno: 12.25 Studio aperto.
Notiziario
12.50 VOX POPULI. Attualità
14.35 WOZZUP - LA CASA 
DI ITALIA 1. Attualità.
Conduce Daniele Bossari
15.05 DAWSON’S CREEK. 
Telefilm. 
“Il ritorno di Tamara”. 
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, Joshua Jackson,
Katie Holmes
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
“Testimone a favore”
18.30 PACIFIC BLUE. Telefilm.
“Terra di nessuno”
19.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI.
Attualità
19.58 SARABANDA. Varietà. 
Conduce Enrico Papi

13.30 EUROPEAN TOP 20. Musicale
14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale
15.30 MAD4 HITS. Musicale
16.30 SELECT MTV. Musicale
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 HITS NON STOP. Musicale
19.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale
20.00 CA’VOLO. “Dalla Casa di Fabio
Volo, L’appuntamento con un’ora di vita
quotidiana di Fabio”
21.00 DOV’È GIP?MTV MAD. (R)
21.30 BRADIPO. Situation comedy
22.00 JENNY MC CARTHY SHOW. Show
22.30 LOVELINE. Talk show. 
Con Camila Raznovich
23.30 THE STORY SO 
FAR RADIOHEAD. Musicale
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13.00 CAPITAN FRACASSA. 
Film avventura (Francia, 1961). 
Con Jean Marais
15.00 LA MORTE INVISIBILE. Film
giallo (USA, 1938). Con Boris Karloff
17.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 
Film comico (Italia, 1990). Con Paolo
Villaggio. Regia di Neri Parenti0700
19.00 LA PREDA. Film avventura
(Italia, 1974). Con Zeudi Araya
21.00 SALVARE LA FACCIA. 
Film drammatico (Italia, 1969). 
Con Adrienne La Russa. 
Regia di Edward Ross
23.00 LA MORTE INVISIBILE. Film gial-
lo (USA, 1938). Con Boris Karloff
1.00 RIDENDO E SCHERZANDO. 
Film commedia (Italia, 1978)

7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica.
“L’oroscopo di Tmc”.
A cura di Riccardo Sorrentino
7.05 ALF. Telefilm. 
7.30 TMC EDICOLA. Attualità.
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità.
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
A cura di Alain Elkann
8.30 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica “L’oroscopo di Tmc”. 
A cura di Riccardo Sorrentino
8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
9.40 ALF. Telefilm
10.05 IL DELITTO DUPRÉ. 
Film (Francia, 1963). 
Con Bourvil. All’interno: Tmc News
11.55 DRAGNET. Telefilm
12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
12.45 TMC NEWS. Notiziario
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO.
Telefilm
14.10 GIUBBE ROSSE. 
Film (Italia, 1975). 
Con Fabio Testi
16.00 DRAGNET. Telefilm
16.30 PARADISE. Telefilm
17.30 SIMON & SIMON. Telefilm
18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE.
Telefilm
19.30 METEO/TMC NEWS. 
Notiziario
19.50 TG OLTRE. 
Rubrica.
Conduce Flavia Fratello

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario
20.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco.
Conduce Marisa Laurito
20.55 L’AMORE OLTRE LA VITA.
Film Tv. Con Monica Guerritore, 
Pino Quartullo, Marco Bonini, 
Nicole Grimaudo. Regia di Mario Caiano
23.05 TG 1 . Notiziario
23.10 GRAN GALÀ DI MONTECARLO.
Rubrica “Laureus World Sports Awards”
0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.45 STAMPA OGGI. Attualità
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.55 IL GRILLO. Rubrica “Remo
Cesarini: La Bibbia come racconto”
1.20 AFORISMI. Rubrica “Franco Volpi:
La crisi del mondo contemporaneo”
1.25 SOTTOVOCE. Attualità

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO.
Con Stefania Orlando
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA.
Fiorentina - Parma (finale - ritorno)
23.00 LIBERO. Varietà. “Il ritorno dei
buoni sentimenti”. Con Paola Cortellesi
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 NEON CINEMA. Rubrica
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.40 GRAMPS. Film Tv. 
Con Andy Griffith, John Ritter, 
Mary Margaret Humes
2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica
2.10 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R)
2.20 LAVORORA. Rubrica

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.10 BLOB. Attualità.
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 COPYCAT - OMICIDI IN SERIE.
Film thriller (USA, 1996). 
Con Sigourney Weaver, Holly Hunter,
William McNamara, Dermot Mulroney.
Regia di Jon Amiel
23.00 TG 3. Notiziario.
23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità.
23.35 RACCONTI DI VITA. Rubrica
0.25 TG 3. Notiziario
0.35 MEDIAMENTE.IT. Rubrica
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.10 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE. 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore

20.45 OCCHI VERDE VELENO.
Miniserie. Con Gabriel Garko, Virna Lisi,
Caterina Vertova, Eva Grimaldi. 
Regia di Luigi Parisi. 2ª parte
22.40 FRENESIE MILITARI. 
Film commedia (USA, 1988). 
Con Christopher Walken, 
Matthew Broderick, Penelope Ann Miller,
Corey Parker. Regia di Mike Nichols.
All’interno: 23.55 Meteo
0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.15 MUSIC LINE. Musicale
1.50 A 008 OPERAZIONE STERMINIO.
Film (Italia, 1965). Con Ingrid Schoeller,
Alberto Lupo. All’interno: 3.00 Meteo
3.20 CRIMINE A DUE. Film. Con
John Drew Barrymore, Lisa Gastoni,
Elisa Mainardi, Jean Claudio

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show.
Conduce Mike Bongiorno. 
Con Gabibbo, Antonella Mosetti
21.00 LOVE STORIES. Show. 
Conduce Cesara Buonamici
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5.
Notiziario
1.31 PAPERISSIMA SPRINT. 
Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità. (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)
3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
“Le mille facce della verità”
3.45 TG 5. Notiziario. (R)

20.45 BATMAN FOREVER. 
Film fantastico (USA, 1995).
Con Val Kilmer, Tommy Lee Jones, 
Jim Carrey, Nicole Kidman. 
Regia di Joel Schumacher
23.05 SPECIALE “SHREK”. Rubrica
23.15 ASTERICS SOTTOLINEA
0.20 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. Notiziario
0.30 VOX POPULI. Attualità. (R)
0.35 STUDIO SPORT
1.05 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO.
Situation comedy. 
“Un freddo extra... terrestre”
1.35 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 
“Il giorno del ringraziamento”
2.05 WOZZUP - LA CASA DI ITALIA 1.
Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R)
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 -
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.50 -
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM
9.00 GR 1 - CULTURA
9.08 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.15 IL BACO DEL MILLENNIO
11.00 GR 1 - SCIENZA
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.36 RADIOACOLORI
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS
14.08 CON PAROLE MIE. All’interno:
15.06 HO PERSO IL TREND. All’interno:
16.06 BAOBAB
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.33 ZAPPING
21.00 GR 1 CALCIO. 
“Fiorentina - Parma. 
Finale di ritorno di Coppa Italia”I
22.52 UOMINI E CAMION
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO
23.36 SPECIALE BAOBARNUM
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30
15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE.
All’interno: 7.54 GR Sport
8.45 CERCANDO ASIA. 
Con Luca Ward, Laura Lattuada
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 THE BEATLES STORY
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 ACQUARIO
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR PRESENTA
CATERINA. Con Marina Petrillo
19.00 JET LAG
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER ESTATE
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE
PRESENTA RADIO2DI PICCHE. Con il
Trio Medusa, Flavia Cercato e Betty
Senatore. Regia di Gabriele Stabile
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE

RADIO 3
GR 3: 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.00 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO. Con T. Fontana
10.30 IL SIGILLO DI LÜFFENBACH
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 TOURNÉE. Con Gianluca Favetto
12.30 LA MUSICA DI DOMANI
13.00 LA BARCACCIA
14.00 FAHRENHEIT
14.10 DIARIO ITALIANO
14.30 INVENZIONI A DUE VOCI
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 CENTO LIRE
18.15 INVENZIONI A DUE VOCI
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.30 64° MAGGIO MUSICALE
FIORENTINO
22.30 OLTRE IL SIPARIO
23.30 STORIE ALLA RADIO

RADIO

20.10 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo
20.30 CRAZY CAMERA. 
Varietà. Conducono Ela Weber, 
Arnaldo Mangini
20.55 SOTTO TIRO. 
Film (USA, 1983). 
Con Nick Nolte. 
Regia di Roger Spottiswoode
23.05 TMC NEWS. Notiziario
23.35 IMPULSO OMICIDA. 
Film Tv. Regia di Sam Irvin
1.15 TMC NEWS - EDICOLA NOTTE /
METEO / OROSCOPO. Attualità
1.50 AGENTE FEDERALE X3. 
Film poliziesco (USA, 1954). 
Con Victor Mature. Regia di Louis King
3.20 CNN. Attualità

13.30 ANALISI DI UN DELITTO. 
Film thriller. Con Cuba Gooding Jr.
15.10 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
15.20 HEIMAT - SCAPPATO VIE 
E RITORNATO. Film drammatico
16.40 JOHNNY MNEMONIC. 
Film fantascienza (USA, 1995). Con
Keanu Reeves. Regia di Robert Longo
18.35 LA VITA PER UN’ALTRA VOLTA.
Film drammatico (Italia, 1999). Con
Victor Cavallo. Regia di Domenico Astuti
20.20 EXTRA. Rubrica di cinema
20.50 CASA STREAM. Talk show
21.00 THE CONFESSION. Film dram-
matico (USA, 1999). Con Alec Baldwin
23.00 METALMECCANICO E PARRUC-
CHIERA IN UN TURBINE DI SESSO E
POLITICA. Film commedia (Italia, 1996)

13.00 L’ARTE DI SEGUIRE LE TRACCE.
14.00 TANA TORAJA. Documentario.
15.00 I GRANDI INTERROGATIVI
DELLA VITA. Documentario.
16.00 CAMERAMEN DA BATTAGLIA. Doc.
16.30 AFRICA RINNEGATA. Doc.
17.00 ANTARTIDE.ORG. Documentario.
18.00 COLOSSI TRA LE NUVOLE. Doc.
18.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc.
19.00 L’ARTE DI SEGUIRE LE TRACCE.
Documentario.
20.00 TANA TORAJA. Documentario.
21.00 SCIENTIFIC AMERICAN
FRONTIERS. Documentario.
“I grandi interrogativi della vita”
22.00 OLTRE OGNI LIMITE. Doc.
22.30 AFRICA RINNEGATA. Doc.
23.00 ANTARTIDE.ORG. Doc.

13.25 STAR WARS: EPISODIO I - 
LA MINACCIA FANTASMA. 
Film fantascienza (USA, 1999). Con
Liam Neeson. Regia di George Lucas
15.35 INGANNI PERICOLOSI. 
Film commedia (Francia, 1999). Con
Nick Nolte. Regia di Matthew Warchus
17.25 MONDO GRUA. Film commedia
(Argentina, 1999). Con Luis Margani
19.00 AL DI LÀ DELLA VITA. 
Film drammatico. Con Nicolas Cage
21.00 STAR WARS : EPISODIO V -
L’IMPERO COLPISCE ANCORA. 
Film fantascienza (USA, 1980). Con
Mark Hamill. Regia di Irvin Kershner
23.05 GIORNALE DEL CINEMA
23.40 TERRA DEL FUOCO. Film
drammatico (Italia/Spagna/Cile, 2000)

14.20 SCACCO ALL’ASSASSINO. 
Film thriller (Canada/USA, 2000). 
Con D. Hopper. Regia di Derek Vanlint
16.00 PREFERISCO IL RUMORE 
DEL MARE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Silvio Orlando
17.25 SAI CHE C’È DI NUOVO?
Film commedia (USA, 2000). 
Con Rupert Everett. 
Regia di John Schlesinger
19.10 BREAKING OUT. Film commedia
(Svezia, 1999). Con Bjorn Kjellman.
Regia di Daniel Lind Lagerlof
21.00 RUSHMORE. Film commedia
(USA, 1994). Con Bill Murray. 
Regia di Wes Anderson
22.30 MICKEY OCCHI BLU. Film com-
media (USA, 1999). Con Hugh Grant

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva
15.10 TENNIS. ROLAND GARROS
2001. Finale femminile: 
Clijsters - Capriati. (R)
16.55 CALCIO. +GOL MUNDIAL
17.50 BEACH VOLLEY. SIKANIA CUP.
Tappa di Nicosia
18.25 ZONA MOTORI ITALIA
18.50 VELA.
INTERNATIONAL ROLEX CUP. 
19.20 ESSERE JOHN MALKOVICH.
Film commedia (USA, 1999). Con John
Malkovich. Regia di Spike Jonze
21.15 IL CASO WINSLOW. Film dram-
matico (USA, 1999). Con 
Nigel Hawthorne. Regia di David Mamet
23.00 INSIDER - DIETRO LA VERITÀ.
Film drammatico (USA, 1999)
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Mario Perniola

L'
avanguardia letteraria ed artistica
è la continuazione nel Novecento
di una grande svolta culturale av-

venuta all'inizio dell'Ottocento col Ro-
manticismo: è stato allora che scrittori ed
artisti non si sono più accontentati di esse-
re produttori di opere e portatori di un
sapere, ma hanno avuto il coraggio di
porsi in concorrenza con gli uomini
d'azione, con gli industriali, i militari e i
politici. A partire da quel momento l'arte
deve essere una quasi-azione, una specie
di parapolitica, autonoma dalla vera poli-
tica, ma simile nelle espressioni e nello
stile. La rivoluzione industriale e politica
della fine del Settecento, accompagnata
dalla formazione di un pubblico in grado
di acquistare libri e quadri, ha consentito
agli scrittori e agli artisti di emanciparsi
dal mecenatismo e ha scatenato in loro
stimoli soggettivi avventurosi e titanici
che li hanno indotti a competere con i
capitalisti e gli ideologi sul terreno dell'
azione.
È allora che si gettano le premesse che
consentiranno ai prodotti dell'avanguar-
dia novecentesca di avere un valore econo-
mico largamente indipendente dai mate-
riali di cui sono fatti, dal tempo che è
stato necessario per farli e dall'abilità pro-
fessionale dell'artefice. Il plusvalore artisti-
co proviene appunto dal fatto che l'artista
è anche un uomo d'azione ed è proprio
questo aspetto che lo distingue dagli arti-
sti accademici, i quali diventano artisti di
seconda classe. Con il Romanticismo e
ancor di più con l'avanguardia, si giunge
ad un ridimensionamento del sapere (il
quale spesso viene ad assumere il caratte-
re della rivelazione di una «verità»), e dell'
opera (la quale sembra destinata ad essere
superata in un'attività spirituale o sociale
più alta).
Il «sapere» dell''artista romantico non è
come quello accademico trasmissibile at-
traverso l'insegnamento, né ha una piena
padronanza di se stesso, ma si regge sull'
ispirazione e sull'esperienza di stati senso-
riali e di condizioni psichiche d'eccezio-
ne. Il primato dell'azione artistica sul pro-
dotto segna una svolta culturale di enor-
me rilevanza nei confronti della quale
non è possibile ritorno. Infatti in tale svol-
ta è implicita una sfida estremamente am-
biziosa nei confronti degli uomini d'azio-
ne tradizionali, i militari e i politici: «La
Poesia - scrive Rimbaud - non ritmerà
più l'azione: sarà più avanti». L'azione ar-
tistica pertanto non potrà essere giudicata
sulla base dell'effettualità: le nozioni tradi-
zionali di riuscita e di scacco sono inade-

guate nei confronti di un agire che è
dotato essenzialmente di un valore sim-
bolico di prefigurazione e di anticipazio-
ne. L'avanguardia è per definizione
«inattuale» in quanto non rispecchia
l'esistente, ma focalizza la propria atten-
zione su quegli elementi del presente
che sono gravidi di avvenire.
Ma l'azione letteraria ed artistica è politi-
camente inclassificabile e irrilevante,
non per carenza di prese di posizioni
politiche, ma al contrario per una so-

vrabbondanza che non è mai vera decisio-
ne e scelta irreversibile. Ciò che resta per
la storia politica molto marginale e secon-
dario, è tuttavia per la storia dell'arte deci-
sivo ed irrevocabile. A partire da questo
momento, la teoria artistica si articola su
tre concetti: l'arte, la non-arte (ossia il
kitsch) e l'anti-arte (cioè l'insieme di azio-
ni miranti a mostrare che l'esperienza arti-
stica trascende il prodotto artistico). È sta-
ta soprattutto quest'ultima dimensione a
rappresentare l'elemento propulsivo dell'

ultimo trentennio del Novecento, facen-
do entrare nel mondo dell'arte non solo
l'aniconismo e l'iconoclastia, ma addirittu-
ra il distruzionismo e il vandalismo.
La vicenda artistica novecentesca ha mo-
strato che la parapolitica e l'anti-arte dell'
avanguardia sono state rapidamente assi-
milate e ricuperate come arte dalle istitu-
zioni letterarie ed artistiche, dalle enciclo-
pedie canoniche, dai musei. Questa dina-
mica è stata espressa molto bene da Beuys
quando dice: «Non ho nulla a che fare
con l'arte, e questa è l'unica possibilità per
poter fare qualcosa per l'arte». Sembra co-
sì che la parapolitica romantico-avanguar-
distica con tutte le sue pretese rivoluziona-
rie e trasgressive sia finita in un vicolo
cieco, trovando riconoscimento solo pro-
prio presso il suo nemico dichiarato, l'isti-
tuzione accademica
Bisogna tuttavia distinguere tra il ricupe-
ro spettacolare operato dalle istituzioni, il
quale è inevitabile (e tutto sommato bene-
fico), e l'incorporazione della problemati-
ca dell'anti-arte nelle opere d'arte, la quale
mi sembra il punto di arrivo di questa
svolta culturale. In altre parole la parapoli-
tica artistica è entrata finalmente nella fa-
se della maturità: l'azione artistica, se non
vuole dissolversi nell'effimero, nell'intrat-
tenimento o nella logica distruttiva dell’
iper-produzione capitalistica, dovrà esse-
re raccontata, rappresentata, raffigurata
in un'opera letteraria o artistica la quale
ambisca a interessare anche le generazioni
future.
È infatti dall'iperproduttivismo economi-
co che provengono i maggiori pericoli.
Infatti i libri e le opere d'arte tendono
come i vestiti e gli alimenti, ad essere coin-
volte in un processo sempre più rapido di
fabbricazione e di distruzione: infatti per
aumentare la produzione, occorre mette-
re sul mercato cose sempre più qualitativa-
mente scadenti di cui ci si possa sbarazza-
re facilmente per lasciare il posto alle nuo-
ve; i tempi di lavorazione e di fruizione
devono essere contratti al massimo. Nel-
l’arte il successo dell’happening, della per-
fomance e più in generale dell’effetto me-
ramente comunicativo risponde bene a
questa esigenza.. Tuttavia nel caso dell’ar-
te la tendenza alla «produzione distrutti-
va» si scontra con l’aspirazione dell’arte
ad essere trasmessa alle generazioni future
e a costituire un bene di investimento
«più perenne del bronzo». Il risultato è
che oggi i veri nemici dell'avanguardia
non sono le istituzioni, ma coloro che
pretendono di dissolvere l'azione lettera-
ria ed artistica in «comunic-azione». E in
effetti costoro non sono capaci di nessuna
azione che meriti che di essere raccontata
o rappresentata!

E LA DESTRA SBOTTÒ: «L’ISLAM È TROPPO LIBERALE!»

Etichette & identità. «Se questo è il problema - l’impossibilità di
superare la fisionomia del pur glorioso Pci - allora gli insistenti
richiami al socialismo europeo rischiano di essere controproducen-
ti, oltre che provinciali...».(Gad Lerner, Corriere di ieri). No, intan-
to «provinciale» è senz’altro il rifiuto di quei «richiami», magari
«insistenti» ma mai tradotti in prassi politica: un Partito vero, un
nome col socialismo dentro, un Programma fondamentale, una
carta dei valori, una biografia che non butti al macero il meglio del
Pci, un radicamento sociale rinnovato, etc, etc etc. Provinciale
altresì, caro Lerner è insistere - come tu fai- per una sinistra con
tutti i requisiti - che tu chiedi giustamente (lavoro, solidarietà,
giustizia)- epperò «senza etichette». Perché appunto «senza etichet-
te» si è voluto progettare il Pds, e poi i Ds o «come diavolo si
chiamano», secondo le famose parole di Veltroni. Sì, l’etichetta ci
vuole e ben cucita addosso. Come ovunque in Europa a sinistra.

Sennò si finisce quali siamo: la carovana senza approdo. Di occhet-
tiana memoria. Che alla fine è inevitabile scompaia. Nei petali di
un bel fiore di campo. Che lo si voglia o no. Nolentem trahunt fata.
No problem. Prima subissa di rampogne indignate l’ottimo Pirani,
che a Porta a Porta s’era azzardato a ricordare che abbiamo un
Premier imputato di corruzione di giudici. E che invece di dissipa-
re gli equivoci, fa muro d’eccezioni leguleie, inseguendo prescrizio-
ni. No problem per Ferrara. Poi il medesimo Giuliano distilla
olimpico e beato la sua ricetta per il conflitto di interessi: blind
trust e garanti, oppure il gentleman agreement tra un premier che
fa il bravo e l’opinione che controlla. No problem. E infine si
supera, Giuliano: venderà il Cavaliere due reti Rai. Così il plurali-
smo è assicurato. Fantastico! Due reti all’incanto, e intatta resta la
corazzata Mediaset. E magari con due canali ex Rai ad arricchire il
carniere di un terzo Polo. Con Mediaset negli «assets». No pro-

blem. È il nuovo gioco delle tre carte, cioè delle tre reti. E il banco
vince ancora.
Islam immaginario. Sequela di insulti all’Islam da parte di Luca
Doninelli sul Giornale. Al culmine, un’«acuta» osservazione:
«L’Islam è un contratto tra il singolo e Dio, se non esiste la persona
esiste però l’individuo...». Morale: l’Islam è «individualista», come
oggi l’occidente, e perciò «gnostico» e «new age»! Commoventi
certe teste integraliste, quando si sforzano di concepire pensierini
di un’ottava più in su dei «vade retro».
Turati e Montanelli. Imprecisetto Montanelli, nella sua rubrica sul
Corriere, quando scrive che Turati si opponeva alla Terza Interna-
zionale di Lenin. No, lui aderì ai famosi «21 punti» nel 1921, per
scongiurare la scissione comunista. Soltanto che non voleva essere
precettato da Mosca, come Serrati all’inizio. Né accettava- per
l’Italia - la ricetta bolscevica. Ebbe ragione. E fu dannato.
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Rudolf Arnheim

Le parole
sono una specie
di forme pure

Esaurite le provocazioni
assorbite le spinte rivoluzionarie

oggi per l’arte il problema
è saper raccontare e comunicare

Vincenzo Trione

C
he significa, per un artista di oggi,
dirsi d'avanguardia? Che valore ha
il termine avanguardia? E, infine,

cos'è, nel Duemila, ancora l'avanguardia?
Questi interrogativi attraversano le pagine
del divertente pamphlet di Flaminio Gual-
doni, appena pubblicato da Neri Pozza -
intitolato, appunto, Il trucco dell'avanguar-
dia (pp.110, lire 26.000) -, che pone que-
stioni e problemi di grande rilievo e attuali-
tà. Distante da ogni chiusura di tipo ideolo-
gico e da certi miti progressisti cari ai soste-
nitori di una modernità schiacciata sul pre-
sente, in polemica con le approssimazioni
«militanti» che sempre più spesso incidono
sulle opzioni della critica d'arte contempo-
ranea, Gualdoni delinea un percorso scan-
dito dalla costante ripresa di temi, di moti-
vi e di figure: indaga il ruolo del pubblico,
del mercato, dei musei; studia la trasforma-
zione delle identità dell'artista e del pubbli-

co. Procedendo per rapidi cenni storico-ar-
tistici, traccia un itinerario che si dispiega
secondo uno sviluppo spiraliforme, per
proporre una intransigente riflessione su
alcuni tra i lati più oscuri del gusto contem-
poraneo.
Lontano da ogni lode delle magnifiche sor-
ti e progressive, vuole smascherare la «falsa
coscienza» dell'avanguardia, di cui disarti-
cola le vicende e i dogmi in un puzzle che, a
tratti, risulta impietoso. Ci conduce attra-
verso le stanze dell'universo artistico del
XIX e del XX secolo, abitate da personalità
quali Manet e Cézanne, Zola e Apollinaire,
Cocteau e Picasso, Warhol e Beuys, per
smontare, dall'interno, con originalità in-
terpretativa, i riti dello «strano e fantasma-
gorico mondo dell'arte moderna».
Il libro si apre con un divertende aneddo-
to. Salvatore Scarpitta - un giorno - iniziò a
costruire automobili bizzarre, che, ad un
primo sguardo, sembravano funzionanti,
ma che, in realtà, non potevano muoversi.
Nel mondo dell'arte di oggi stiamo assisten-

do a una situazione analoga.
Si continua a ritenere che sia
tutto perfettamente efficiente
e dinamico. Non è così. Ci
troviamo in una fase di stallo.
Siamo in attesa di «voci» in
grado di esprimere fino in
fondo lo spirito del nostro
tempo, capaci di determinare
la trasformazioni delle istitu-
zioni e dei generi artistici.
Le ragioni di questa crisi sono molteplici.
Generalmente, dinanzi ad alcune installa-
zioni presentate nei musei e nelle gallerie,
siamo portati a chiederci se ci troviamo di
fronte a oggetti artistici o a «esibizioni este-
tiche». La domanda è impropria, ci dice
Gualdoni. Nelle arti - afferma -, da qualche
anno, si sta verificando un fenomeno peri-
coloso.
La grande pittura del Novecento è stata
quella elaborata dai gruppi d'avanguardia,
che intendevano esaltare la libertà del crea-
tore, abolire i confini tra i linguaggi, porsi

in antagonismo con i «credi»
della cultura ufficiale, difende-
re valori altri, sottrarsi a ogni
«vincolo economico», violare
le regole del buon gusto, dar
vita a opere bagnate da un
«frisson esotico e bohèmien»,
alla ricerca del consenso di
una cerchia di snob «ristrettis-
sima e preliminarmente auto-

rizzata a esprimere valutazioni».
I teorici dell'avanguardia primonovecente-
schi - da Marinetti a Tzara - pensano la
modernità come rottura dei codici e come
assoluto cominciamento; si situano in un
presente concepito quale matrice impre-
scindibile per costruire un avvenire ancora
in potenza; vogliono fare tabula rasa del
passato, essere in anticipo sul proprio tem-
po, sempre dimidiati tra nichilismo e futu-
rismo, tra il bisogno di distruggere i templi
consolidati e l'urgenza di edificarne di nuo-
vi. Figli di un'età di crisi, vogliono abbatte-
re i monumenti classici, salvo, poi, adotta-

re un proprio sistema di convenzioni.
Con il trascorrere del tempo, - sin dagli
anni Trenta, grazie alle iniziative promosse
da alcuni tra i più prestigiosi musei del
mondo - l'avanguardia è stata istituzionaliz-
zata, museificata; è divenuta un evento
chic, di moda. Ha perso molto della pro-
pria carica seduttiva e innovativa. Da termi-
ne che indicava tensione progettuale, vo-
glia di fare e di inventare nuove possibilità
formali, è divenuta slogan, messinscena
vuota. È stata, gradualmente, sottoposta a
un processo di normalizzazione e di bana-
lizzazione.
Non esiste più contrapposizione tra un'ar-
te d'avanguardia e una di retroguardia. La
dicotomia è tra il «limbo delle cose che non
vengono considerate neppure arte» e l'avan-
guardia, che si è trasformata in cultura uffi-
ciale; è divenuta una «maniera», che si
esprime attraverso procedimenti espressivi
normali e prevedibili, frutto di «una inutili-
tà che non suona rifiuto e antagonismo»,
ma confina con le regole del marketing e

del merchandising.
L'avanguardia - scrive Gualdoni - «è anda-
ta per i fatti suoi, ha preso a vivere una vita
propria, trasformandosi da luogo - almeno
sperato - di dominio esclusivo dell'artista
ad ambito professionale integrato, sindaca-
lizzato, socialmente riconosciuto e approva-
to».
La tensione che aveva animato Apollinaire
e Marinetti è oramai lontana. Avanguardia
è divenuta una parola sinonimo di confor-
mismo e di accademismo, talvolta di un
dandismo estetizzante minore, «al pari dell'
orologio sopra il polsino della camicia».
Un fenomeno effimero basato sulla ripeti-
zione di liturgie orami stanche, che colpi-
scono solo per pochi attimi l'attenzione,
prodotte da «starlettes sfornate in continua-
zione, e conosciute dal grande pubblico so-
lo quando disegnano tazzine da caffè».
Il paradosso è che - oggi - autenticamente
d'avanguardia appaiono proprio quegli ar-
tisti che riescono a sottrarsi ai riti e ai tic
dell'avanguardia stessa.

Il trucco
dell'avanguardia,
di Flaminio Gualdoni

Neri Pozza
pagine110
lire 26.000
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Bruno Gravagnuolo

Un divertente pamphlet di Flaminio Gualdoni ripercorre la lunga storia delle avanguardie artistiche svelandone trucchi e paradossi

Happening, installazioni, eventi: ecco la nuova maniera

«Io che prendo
il sole a Torino
il 19 gennaio 1969»
una scultura di
Alighiero Boetti
esposta alla Biennale
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G li unici libri che avevo letto di Lidia Ravera
prima di quest’ultimo sono il celeberrimo Porci

con le ali, che a suo tempo avevo trovato assai interes-
sante da un punto di vista socio-antropologico, e l’auto-
biografico Né vecchi né giovani, caratterizzato da un
senso angoscioso del divenire. Completamente diversa
- perfino antitetica - è l’impressione che suscita Un
lungo inverno fiorito, raccolta di tre lunghi racconti
composti, come ci dice la stessa Ravera nella nota intro-
duttiva, in tempi diversi: «I racconti spesso sono scritti
- aggiunge la scrittrice - in uno stato di grazia rispetto
alla fatica del romanzo». E si vede. Questi racconti -
pur diversi fra loro - mostrano una condivisa felicità
espressiva e stilistica che sembra scaturire proprio dalle
dimensioni ridotte che ha il racconto rispetto al roman-

zo. La narrazione in tutti e tre i racconti procede per
fiammate liriche, associazioni, analogie, digressioni. Il
tema dominante, anche qui, è la nozione angosciosa,
lacerante del tempo che passa, che troviamo in tutti e
tre i racconti, anche nel primo, Per funghi, benché
quest’ultimo abbia come protagonista una bambina,
Polly Anna. Il fatto è che nello sguardo di Polly Anna si
specchiano le ansie e i turbamenti degli adulti, tutti
appartenenti alla generazione del «grande freddo». An-
che il secondo racconto, che dà il titolo alla raccolta -
forse il migliore, certo il più compiuto del tre - affronta
felicemente il tema dell’invecchiamento, delle diverse
prospettive che assume la realtà a seconda dell’età dei
personaggi che la osservano. Un lungo inverno fiorito
narra di una anziana donna che rimane improvvisa-

mente vedova e riceve il figlio quarantenne, residente
in America, in occasione dei funerali del marito. Il
racconto mostra come i due personaggi reagiscono di
fronte alla morte del congiunto: l’uno, il figlio, proiet-
tandosi nel passato, la vecchia madre al contrario assa-
porando - pur nel dolore cocente della perdita - una
vertiginosa e assoluta libertà. L’ultimo racconto - Viag-
giare - è una specie di reportage giornalistico (sia pure
d’autore) sugli Stati Uniti. L’occhio ancora una volta è
quello di una donna, una ex figlia dei fiori che torna,
dopo vent’anni, nel grande continente americano insie-
me al figlio, e osserva (e giudica) quel paese sotto una
differente prospettiva rispetto agli anni della sua giovi-
nezza: una prospettiva più pragmatica, assai meno «ide-
ologica» di allora. In generale si può dire che l’autrice

stessa si sia spogliata in questi racconti di gran parte del
proprio bagaglio femminista sessantottesco. Circostan-
za che rende assai più interessante (più ambiguo) il
punto di vista dei personaggi, proiettandosi benefica-
mente anche nello stile, che appare non solo più origi-
nale, ma anche più coeso, più funzionale alla comples-
sa materia affrontata. Infine, la scelta di sfidare ancora
una volta le convenzioni, decidendo di sposarsi a Reno
dopo tanti anni di convivenza, è un gesto compiuto
dalla protagonista senza retorica e senza enfasi, quasi
con la curiosità di vedere «che effetto fa».

Un lungo inverno fiorito
di Lidia Ravera

La Tartaruga
pagine 168, lire 22.000

Il 5 giugno scorso,
«l’Unità» ha pubblicato
in prima pagina un
articolo di Gianni D’Elia

dal titolo «Perché Pasolini disturba ancora?».
D’Elia parlava di liquidazione «estetica» e
«idolatrico-linguistica» dell’arte di Pasolini e
chiamava in causa, tra gli altri critici come
Sanguineti, Raboni e Mengaldo. Pier Vincenzo
Mengaldo ci ha mandato una breve risposta che
qui accanto pubblichiamo. Pubblichiamo anche
due interventi di Filippo La Porta e di Umberto
Piersanti che tornano su alcuni temi posti
dall’articolo di D’Elia: dalla qualità della poesia
di Pasolini, alla sua passione civile, alle sue
posizioni politiche.
E certamente la figura del poeta, scrittore e
regista, tragicamente assassinato ventisei anni
orsono suscita ancora appassionate adesioni e
polemici rifiuti che il dibattito aperto su queste
pagine speriamo contribuisca a
far emergere e a confrontarsi.
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IL GRANDE FREDDO DELLA RAVERA

n
ar

ra
ti

va

il dibattito

GIOTTO AGLI SROVEGNI
AVVIO CON POLEMICHE
Ieri mattina è stato istituito il cantiere
per avviare i restauri del ciclo di
affreschi, opera di Giotto, all'interno
della Cappella degli Scrovegni. A
curare i lavori sarà l'istituto centrale di
restauro, per il quale erano presenti la
direttrice Almaria Mignosi Tantillo e il
direttore dei lavori Giuseppe Basile. La
presentazione del progetto, alla quale
è intervenuto anche il sottosegretario
ai Beni culturali Vittorio Sgarbi, è stata
l'occasione per una discussione
aperta alle più diverse correnti della
cultura del restauro: presente anche il
professor James Beck presidente
della Art Watch International, che ha
polemizzato con le scelte del progetto.

Umberto Piersanti

E
ro a Tarquinia quando Pasolini fu assassinato:
il mattino comprai Paese Sera. C’era un fondo,
incredibile, di Edoardo Sanguineti: grondava

violenza, uno squallido necrologio. In pratica si soste-
neva che la morte intellettuale e artistica di Pasolini
aveva preceduto quella fisica: e in quelle righe non
spirava un minimo di pietas, che non è un sentimen-
to «reazionario» come potrebbero credere quelli del
Gruppo ’63 ed affini.
Pasolini ha sempre provocato amori totali e rifiuti
altrettanto assoluti: è, forse, l’autore al quale è più
difficile avvicinarsi con simpatia e misura nello stesso
tempo. E questo è anche un segno della sua grande
forza intellettuale, di quel suo modo d’essere al mon-
do e di pensare, degli «interventi» che lasciavano
tramortiti o entusiasti.
Sì, perché soprattutto Pasolini è un maître-à-penser,
un «filosofo», ma non nello spirito della tradizione
«sistematica» tedesca o italiana: un «filosofo» pronto
all’intervento continuo sulle grandi questioni o su un
di un singolo episodio, secondo la migliore tradizio-
ne francese. L’articolo sulle lucciole coniuga in modo
assoluto intelligenza e fantasia, apre con grande anti-
cipo tutto il dibattito ecologico, ma lo supera netta-
mente per profondità di pensiero ed intelligenza an-
che «sensibile» delle cose. E, spesso, i suoi interventi
erano imprevedibili: la presa di posizione in una
lirica (in realtà sul piano del risultato artistico piutto-
sto modesta) uscita su Nuovi Argomenti a favore dei
poliziotti contro gli studenti contestatori, lasciò gli
intellettuali di sinistra (sempre sostanzialmente con-
formisti e prevedibili) ed ancor più i vari gruppi e
gruppetti degli anni Settanta assolutamente sconcer-
tati. E gli attacchi (anche da parte di chi poi ha
cambiato opinione) non si contarono. Non si tratta-
va di un puro paradossi, non era la trovata di qualcu-
no che anticipava Sgarbi da sinistra: il friulano aveva
individuato nel culto della violenza in quanto tale
(quella della sinistra, sia pure storicamente talora
spaventosa, almeno «apparentemente» era stata inte-
sa come un mezzo per raggiungere dei fini) il tratto
comune tra gli estremisti dell’una e dell’altra parte. E
le P38 nate in quel brodo di cultura gli avrebbero

dato pienamente ragione.
Il suo sguardo era straordinario quando si trattava di
criticare la società «consumistica», «occidentale».
Manca invece anche in lui una condanna precisa ed
articolata del «socialismo reale» e dei suoi orrori:
anche l’assassinio del fratello partigiano Guido, da
parte di altri ignobili partigiani in quel tragico
Nord-Est che ha visto sì e soprattutto l’unico campo
di sterminio nazista in territorio italiano, ma anche le
foibe, fu sostanzialmente rimosso.
Se la personalità di Pasolini è un tutto inscindibile e
come tale agì sulla società e sulla cultura italiana, è
necessario poi entrare nel vivo della sua produzione.
Ma qui mi limiterò ad alcuni accenni sul narratore e
sul poeta.
Il friulano non è stato un grande romanziere: le sue
opere sono interessanti sia sul piano tematico che su
quello linguistico, ma non si collocano certo tra i
capolavori del Novecento. Come poeta ha scritto
alcuni grandi libri: il Pasolini friulano, inoltre, con il
suo nuovo e straordinario uso del dialetto, si pone
all’inizio di quella poesia neo-volgare che tanta im-
portanza ha avuto e che continua ad avere. Le ceneri
di Gramsci e La religione del mio tempo sanno unire la
passione civile ed il vissuto umano, l’utopia rivoluzio-
naria e l’amore viscerale per la tradizione. Dopo pre-
vale da una parte un formalismo estremo e dall’altra
un impegno troppo gridato.

Q
ual è oggi il suo lascito per ciò che riguarda
la poesia? Il rifiuto della sempre sopravvalu-
tata in Italia dimensione letteraria così come

la presenza costante della «vita», della «politica», del-
le «cose», la consapevolezza del loro indissolubile
legame, rimangono, a mio parere, punti fermi in una
ricerca che a partire dai tardi anni Sessanta, si è
distaccata dalle secche dello sperimentalismo ossessi-
vo e, più recentemente, dalle frigidità mitiche e
neo-classiche.
L’«impegno», però, non è un obbligo: la vita conosce
anche altri elementi che la poesia può far propri. Le
strade possono essere tante e diverse: Bertolucci, Lu-
zi, Caproni ed altri ne costituiscono la prova. La
lezione del friulano è certamente importante e da
tenere presente, ma non può essere l’unica, l’esclusi-
va. Tanti sono i sentieri che si aprono oggi sotto il
cielo.

Filippo La Porta

D
avvero la presenza «urtante» di Pasolini si può ridur-
re ad una discussione sulla qualità dei suoi versi? Va
bene, a proposito della sottovalutazione «accademi-

ca» di Pasolini poeta, copertura di una insofferenza politica,
si può essere d’accordo con Gianni D’Elia. Ma il problema
non è soltanto quello di una riabilitazione estetica postuma o
di un conflitto di gusto. Qui è in gioco un aspetto «epocale»
della nostra cultura di fine secolo. Il dramma intellettuale –
irrisolvibile - di Pasolini consisteva in ciò: voler essere poeta,
a tutti i costi, disperatamente (almeno a partire dall’ «incon-
tro» a 16 anni con Rimbaud ), ma non riuscire a trovare
dentro la poesia italiana del suo (e nostro) tempo una lingua
che fosse all’altezza delle sue ambizioni ed esigenze espressi-
ve. Di qui il bisogno continuo di giustificarsi, di spiegarsi, di
autocommentarsi…
La sua lingua poetica si mescola continuamente e intrepida-
mente ad altro (scrittura giornalistica e civile, autobiografia
esplicita, gerghi impuri della quotidianità), si crea un pro-
prio pubblico (che la poesia non ha più), e a sua volta
reinventa nuovi generi letterari(il pamphlet lirico, l’allegoria
etico-politica, la requisitoria di tono quasi visionario…). Il
risultato è che Pasolini ci appare oggi soprattutto come un
saggista involontario, quasi per obbligo, un geniale, inesauri-
bile saggista: i film sono saggi sul cinema, le poesie saggi sulla
poesia, i romanzi saggi sul romanzo…
No, la cultura poetica dell’Italia contemporanea, per quanto
atipica e non priva di solitarie eccezioni, non poteva offrire
molto di più alla sua incontenibile immaginazione morale, ai
suoi furori esistenziali. Fa bene Giacomo Jori (nel recentissi-
mo Pasolini, Einaudi Tascabili) a sottolineare che per Pasoli-
ni una completa libertà poetica sprofonderebbe dentro la
densità stessa del reale (e dentro il vuoto che lo sottende),
nella «poesia vissuta». Nonostante l’enfasi sull’impegno o la
vocazione pedagogica, il centro seminascosto dell’intera pro-
duzione pasoliniana è infatti situato fuori della storia e di
ogni «sorte progressiva», in una creaturalità assoluta, tragica,
che sconfina nella morte e nel nulla (e di cui è rimasta traccia
nel mito). Difficile dunque citarlo o maneggiarlo prescinden-
do da quel centro o nucleo rovente, da quella religiosità atea
e innominabile, da quella concezione totalmente adialettica
della realtà.

P
iuttosto, dato che alla poesia Pasolini intendeva asse-
gnare un ruolo decisivo, nient’affatto ornamentale ma
«politico», di resistenza attiva, noi oggi dovremmo

chiederci: come mai il suo sguardo «poetico» sul nostro
paese si mostrava assai più razionale di tutte le analisi fatte da
politici, scienziati sociali, rivoluzionari di professione, etc?
qual era il suo «valore aggiunto», da cosa si originava il suo
lucido contenuto di verità? Non stiamo celebrando un artista
visionario vissuto 100 anni fa! No, la «fabula» narra proprio
di noi, qui ed ora. Certo, nel momento il cui il discorso
sull’omologazione diventa un pigro stereotipo culturale, vie-
ne magari la tentazione opposta, di scoprire quanto non è
omologato (e parlare magari di «omologazione differenzia-
ta», usando quella figura dell’ossimoro così cara a Pasolini).
Ma questa «mutazione»di cui lui parlava ci piace o no? Quan-
to è andata avanti dentro ciascuno di noi negli ultimi venti-
cinque anni e in che direzione? Siamo sprofondati un po’ di
più nell’irrealtà dei consumi? O tutte queste domande non
hanno più senso? O magari si tratta soltanto di ingegnose
metafore, di iperboli ad effetto di un letterato un po’ eccessi-
vo? Il punto non è quello di riconoscere in Pasolini un
grande e originale autore di versi, di inserirlo nel «canone»,
ma di capire se nel suo sguardo poetico sulle cose - presente
in ogni pagina, in ogni immagine che ci ha consegnato - si
racchiude una verità per noi ancora contundente e capace di
rivelazione

Pier Vincenzo Mengaldo

T
ornato da un breve viag-
gio, vedo l'attacco che
Gianni D'Elia mi rivolge

nel numero di martedì 5 del vo-
stro giornale, rimescolando fac-
cende private che saranno per-
ciò riuscite incomprensibili ai
lettori. Che D'Elia non sappia
distinguere il privato dal pubbli-
co non mi sorprende; mi sor-
prende che non l'abbia fatto il
vostro giornale, collocando ad-
dirittura il suo sfogo in prima
pagina. I poeti «giovani» vorreb-
bero che i critici si occupassero

di loro, ma i critici hanno il di-
ritto di occuparsi di ciò che vo-
gliono, e di cose che ritengono
più importanti. Osano persino
sentirsi autorizzati a limitare Pa-
solini, che per certa sinistra è
diventato come Garibaldi: non
se ne può parlare male. E guai
se uno scrittore potesse reclama-
re per sè il diritto di essere esen-
te da critica per le sue posizioni
politiche (che poi, nel caso di
Pasolini furono spesso reaziona-
rie). Checchè ne pensi D'Elia
che si ripara dietro a Pasolini, le
opere letterarie vanno giudicate
secondo criteri letterari. E que-
sto è tutto.

«Ma io rivendico il diritto
di parlare male di Garibaldi»

Andrea Carraro

Una verità contundente
e capace di rivelazione

Rifiutò l’arcadia letteraria
e fu corsaro nel nostro tempo

Qui sopra
Pier Paolo Pasolini
e a sinistra
il poeta con
Bernardo Bertolucci

Dopo l’articolo di Gianni D’Elia sul «Poeta che disturba ancora» ecco la replica di Mengaldo e gli interventi di Laporta e Piersanti

Perché non possiamo non dirci pasoliniani
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l New York Times ha pubblicato recentemente la
lista della spesa. Da effettuare rigorosamente in
libreria prima di affrontare sprovveduti l’infuoca-

ta estate. Anche gli americani, migliori acquirenti di
noi italiani che leggiamo pochissimo, hanno nell’estate
la loro stagione di gloria. Nella lista ci sono i migliori
libri usciti dal dicembre 2000 a oggi. Racconti, roman-
zi, poesia. Ecco i migliori.
Si comincia con una serie di nomi che hanno alle spalle
una carriera fatta di decine di titoli, con l’ottantaduen-
ne Muriel Spark che ha scritto la storia di due uomini
che pretendono di essere ambedue il vero assassino
Lord Lacan, scomparso nel 1947, e che cercano di
ricattare uno psichiatra francese, Aiding and abetting
(Doubleday, $21). Si passa a Anita Brookner e alla sua

Bay of angels (Random House $24) che riflette, attraver-
so un’eroina femminile, sulle differenze tra vita e lette-
ratura e sulla libertà che accompagna l’accettare i limiti
imposti. Si prosegue con Anne Tyler Back where we
were grownups (Knopf $24) ancora ambientato tra le
pieghe di una borghesia insoddisfatta rappresentata dai
vagabondaggi e dal ritorno a casa di una madre capo di
un infelice clan familiare. E con la prolifica A. S. Byatt
che stavolta con The biographer’s tale (Knopf $24) ci
illustra una esilarante favola sulla società letteraria do-
ve l’eroe, nei panni di uno studioso scrupoloso, scrive
la vita di uno scrittore che ha scritto la vita di uno
scrittore che ha scritto la vita di uno scrittore che forse
ha scritto su Galton, Linneo e Ibsen. Dell'ultimo DeLil-
lo The body artist (Scribner $22), che Einaudi ha pron-

tamente pubblicato, il New York Times sottolinea il
fatto che, a differenza dei ponderosi romanzi preceden-
ti, si tratta della piccola storia intimista di una donna
che vive in una grande casa sul mare dove compare
improvvisamente uno strano individuo. Una ghost
story che permette a DeLillo di affrontare grandi temi,
come la struttura del tempo e l’approccio artistico, con
una scrittura che non tralascia dettagli. Arriviamo a un
altro caposaldo della narrativa americana, Joyce Carol
Oates e la sua raccolta di racconti Faithless: tales of
transgression (Ecco/HarperCollins $27) dove si parla di
terrore, passioni femminili, identità maschile, divorzi,
morte che spiegano come e perché bisogna aver paura
di noi stessi. Ultimo grande, Philip Roth e il suo The
dying animal (Houghton Mifflin $23), terzo episodio,

con protagonista David Kepesh, narrato attraverso gli
occhi di un uomo anziano che da voce alla consueta
urgente scrittura argomentativa dell’autore americano.
Nella lista dei libri da leggere non potevano mancare
due scrittori indiani, Amitav Gosh, con un complesso
romanzo (The glass palace Random house $ 25,95) che
analizza le falsità e le menzogne di quell’élite indiana
anglicizzata, una classe cresciuta nel mito e nello stile
britannico, che ancora oggi dopo cinquant’anni dall’in-
dipendenza non smette di esistere. E Manil Suri, al suo
felice romanzo d’esordio, The death of Vishnu (Norton
$24,95) tutto giocato all’interno di un palazzo a Bom-
bay dove le vite si intrecciano. Ultime segnalazioni,
Julian Barnes e il suo Love, etc (Knopf $23) già pubblica-
to da Einaudi, e Eletric Light di Seamus Hearney.
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I
n questo racconto teatrale, un violento
impasto di lingua e di triestino, Claudio
Magris stende il suo sguardo rivelatore

sulla figura di Vito Timmel, un pittore real-
mente vissuto, nato a Vienna e morto a Trie-
ste nel 1949, dopo millecento giorni di mani-
comio. Fra squarci di visioni e frammenti, lo
scrittore ripercorre le vicende di questo sfor-
tunato poeta della vita e del pennello e in
settanta pagine racconta il vortice autodi-
struttivo che lo ha risucchiato.
La vita sbilenca dell’artista, dominata dalla
perdita, dall’abbandono, dall’impotenza, si
delinea con accenti grotteschi e toni tragici
attraverso i discorsi degli amici e dei compa-

gni di bagordi, le elucubrazione ampollose
dei «direttori» della mostra e del manicomio,
gli slanci delle donne amate, sullo sfondo di
cori sgangheratamente ingarbugliati dagli
umani e dagli oggetti.
Quando il pittore, che ha avuta un’infanzia
«che è tutta una frittata», arriva a Trieste,
estro e talento non gli fanno difetto. È stato
allievo di Klimt e dipinge bene («no xe vero
che i no me ga volù, son ‘sta mi, mi sono
bocciato da solo, ero indegno di un maestro
simile…l’agone è per i grandi, non per la
minudaia»). In cambio di un pasto e di un
bicchiere di vino che lo rinfranca può sempre
offrire le sue tele: imponenti, perché «un qua-
dro, ha da essere grande, duro come ogni
grandezza, come la vita». Ma i dispiaceri gli si
vanno accumulando addosso, il peso dell’esi-

stere comincia a farsi ingombrante, mancano
i sostegni, e quando la morte gli strappa via la
moglie, la creazione si paralizza. Si è avviata
la stagione dell’inferno, con la solitudine, il
silenzio e la paralisi creativa «davanti alla tela
bianca e ai scaraboci, il pennello in mano
come uno scovolo del cesso». Timmel si ab-
bandona alla rinuncia. Incapace di risalire la
china e di ritrovare l’ispirazione, in preda ad
una «paura nera, enorme, spaventosa…uno
schifo», esce di senno ed entra in manico-
mio. Si aggira nella sofferenza psichica, senza
difese, tutto solo. Nei lampi di ricordi, cerca
l’ombra della moglie, la sua mano «dolce,
tenera e fresca», fino all’ultimo giorno, quan-
do la morte sopraggiunge per portarlo in una
dimensione infinita di oblio.
In questo testo che si sottrae alle descrizioni,

straordinariamente denso, senza linearità,
violento e spezzato, ruota un caleidoscopio
che compone una molteplicità di immagini,
di voci, di caratteri e di linguaggi che accaval-
lano le sconnessioni della follia con auliche
elucubrazioni e divagazioni dialettali dalla ca-
lorosa, trasparente umiltà. Nella piccola com-
posizione drammatica le metamorfosi si sus-
seguono, zampillando dal delirio visionario
della memoria. Il dolore e la sconfitta si tra-
sformano in felicità indicibile. Il linguaggio si
frantuma in continuazione, per saldare ogni
scheggia in un insieme di forte compattezza.
L’angoscia artiglia, eppure a tratti si stempera
in toni beffardi o allegramente ironici (il co-
ro delle sedie è un piccolo gioiello). Nell’im-
peto e nella rabbia si insinuano ricami di
poesia. Il peso della follia generata dalla perdi-

ta dei beni più cari, descritto con asprezza, è
alleggerito spesso da tracce di grazia delicata.
Il ghigno si muta in sorriso soffuso di malin-
conia.
Claudio Magris, che ha familiarità con la gio-
ia e il dolore, che piange, ride e soffre con
l’essere umano, rivela in questo libro una tale
partecipazione all’eclissi mentale del suo per-
sonaggio, una condivisione così piena alla
sua sensibilità ferita a morte, da fare percepi-
re un’identificazione con il suo pittore. Lo
sguardo ora torvo e obliquo, ora infantile o
spento dello sconfitto, si illumina della luce
dell’anima di chi, consapevole della sua unici-
tà, lo evoca fraternamente e diventa luce di
speranza e di rigenerazione. Anche la rinun-
cia apatica e lo sgomento di Timmel diventa-
no uno specchio deformante in cui l’autore

sembra riconoscersi. Lo scrittore e la scrittu-
ra finiscono per coincidere. La partecipazio-
ne alle vicende vissute e sofferte è un tratto
deciso della personalità di Claudio Magris e
forse il linguaggio teatrale, espressione imme-
diata, così legata alla fisicità e allo scambio
diretto, corrisponde al suo slancio umano.
La mostra, per la sua vitalità aggressiva e la
multiforme fattura stilistica non è un’opera
facile; ma lascia un segno permanente, per-
ché l’intreccio delle sue voci che con confusa
frenesia irradiano suoni, colori, profumi di
corpi, di vino e di mare, è un canto sincero
alla vita e alle sue emozioni.

La mostra
di Claudio Magris.

Garzanti
pagine 74, lire 14.000

Pietro Greco

È
la storia di un dibattito di rara in-
tensità, quella che Anna Meldolesi
ci propone nel nuovo libro, Organi-

smi geneticamente modificati, appena usci-
to per i tipi della Einaudi. Una storia,
documentatissima, scritta in buon italia-
no e passione graffiante da una giovane
giornalista che attraversa, senza sforzo ap-
parente, le tre diverse dimensioni (scien-
za, economia e politica) in cui si è dipana-
ta lo sviluppo recente delle biotecnologie
applicate al settore agroalimentare per af-
fermare una tesi forte e cercare di dimo-
strarla.
La natura del dibattito è nota. Da un lato
c’è chi nelle moderne biotecnologie verdi
vede la leva per realizzare un nuovo salto
di qualità nel modo che si è inventato
l’uomo per produrre il cibo di cui ha biso-
gno. Dall’altra c’è chi vede nei prodotti di
queste tecnologie, gli organismi genetica-
mente modificati (Ogm), un pericolo per
la salute umana, per l’equilibrio degli eco-
sistemi, per le economie dell’Europa e del
Terzo Mondo.
L’intensità raggiunta dal dibattito ha po-
chi eguali, in tempo di pace. Coinvolge
governi, svariate agenzie delle Nazioni
Unite, grandi aziende multinazionali, par-
titi, movimenti, associazioni, il variegato
«popolo di Seattle», persino importanti
autorità religiose. E, naturalmente, scien-
ziati.
Bene, la tesi, forte, di Anna Meldolesi è
che questo dibattito così intenso e così
pervasivo non è un leale dibattito di idee.
Ed è qualcosa di diverso anche rispetto a
un duro dibattito ideologico, portato
avanti da parti contrapposte che nell’ana-
lizzare i fatti utilizzano filtri interpretativi
precostituiti. No, quello sugli Ogm non è
né un leale dibattito di idee né un duro
dibattito ideologico: è semplicemente un
dibattito truccato. Perché si fonda sulla
sistematica distorsione dei dati di fatto:
scientifici, tecnici ed economici.
L’assunto è drastico. Ma occorre dire che
nello sviluppare questa sua tesi nel corso
di 202 pagine dense e incessanti, Anna
Meldolesi ha facile gioco. La grande mole
di documenti che la giovane e brillante
giornalista mette in campo dimostra chia-
ramente che quello sulle moderne biotec-
nologie in agricoltura è davvero un dibat-
tito truccato.
Ma chi è che lo ha truccato, questo dibatti-
to che sta ridisegnando i confini tra locale
e globale, tra scienza e politica, tra innova-
zione e conservazione, tra economia ed
ecologia?
La domanda è fondamentale. Perché se
riusciamo a individuare il colpevole, forse
riusciremo a diradare le nebbie e a indivi-
duare anche i nuovi confini lungo i quali,
oggi, si dipana una parte decisiva della
dinamica culturale e sociale del mondo
intero.
Anna Meldolesi lo individua, un colpevo-
le. Lo individua nel movimento ecologi-

sta. O, almeno, in quella parte del movi-
mento ecologista che ha fondato le sue
battaglie politiche contro gli Ogm su una
sistematica distorsione dei fatti (soprattut-
to delle conoscenze scientifiche). Truccan-
do la partita, il movimento ecologista che
si oppone agli Ogm è riuscito a far passare
non solo a livello di massa, ma anche a
livello di governi (soprattutto in Europa)
e addirittura di Nazioni Unite (Protocol-
lo di Cartagena sulla Biosicurezza) una
visione delle biotecnologie verdi e dei ri-
schi che comporta lontana da ogni princi-
pio di realtà.
L’ingente mole di documenti che Meldole-
si mette in campo per corroborare questo
processo indiziario al movimento an-
ti-Ogm è convincente. Davvero una parte
del mondo ambientalista ha deciso di gio-
care la partita delle biotecnologie verdi
sul campo delle emozioni e dei fondamen-
talismi, piuttosto che sul campo di una
rigorosa analisi dei fatti. È una decisione
che rompe, in qualche modo, una tradi-

zione recente, ma ormai consolidata e vin-
cente del movimento ecologista (o di una
parte prevalente del movimento ecologi-
sta) di fondare sull’analisi scientifica le
sue battaglie per lo sviluppo sostenibile.
Ed è una decisione perdente, perché le
biotecnologie verdi sono già una realtà e
conviene tentare di governarle per sfrut-
tarne le potenzialità e garantirne la soste-
nibilità, piuttosto che cercare inutilmente
di esorcizzarle.
Una parte del movimento ambientalista
ha deciso dunque di giocare una partita
truccata. Sbagliando e prenotando, proba-
bilmente, la sconfitta. Ma, forse, non è
stato lui ha truccare il gioco. Forse il biliar-
do su cui gli ambientalisti hanno deciso di
giocare la partita sbagliata è stato manipo-
lato da altri. E, leggendo i documenti rac-
colti con certosina meticolosità e grande
acume critico da Anna Meldolesi, è forse
possibile individuarlo l’autore autentico
di quel trucco. Il colpevole. O, almeno, il
responsabile primo. Si tratta delle grandi

aziende multinazionali che, all’inizio degli
anni ’90, sulle moderne biotecnologie si
sono gettate a capofitto. Commettendo al-
meno tre errori gravi e determinanti.
Primo: non hanno capito che intorno alle
biotecnologie stava maturando una viva
sensibilità di tipo ambientale. Eppure lo
avevano scritto, nero su bianco e con gran-
de anticipo, i capi di stato e di governo di
oltre 160 paesi che hanno dato vita, nel
1992, alla Conferenza delle Nazioni Unite
sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio de Ja-
neiro. Le grandi aziende multinazionali
hanno ignorato quel chiaro e tempestivo
avvertimento, muovendosi poi con irre-
sponsabile arroganza.
Secondo: l’arroganza ha portato quelle
aziende a sviluppare biotecnologie verdi
che arrecano molti vantaggi ai produttori,
ma non mostrano di portare nessun bene-
ficio diretto ai consumatori. La soia Roun-
dup, modificata geneticamente dalla Mon-
santo per resistere a un erbicida prodotto
dalla medesima Monsanto, arreca grossi

benefici all’azienda, arreca forse qualche
beneficio agli agricoltori, ma non arreca
alcun beneficio diretto ai consumatori.
Non è un caso che le biotecnologie di se-
conda generazione, quelle che mirano a
produrre vantaggi diretti per i consumato-
ri (e magari per i consumatori poveri),
stiano emergendo solo ora e fuori dai labo-
ratori delle multinazionali. Non è un caso
che il golden rice, il riso ricco di beta-caro-
tene, e il riso ricco di ferro, i nutriceuticals
(sostanze che sono insieme alimenti e far-
maci) che promettono di migliorare la die-
ta povera di vitamina A e/o di ferro, dan-
do un contributo diretto e visibile a risol-
vere i problemi di cecità e anemia di milio-
ni di persone nel Terzo Mondo, siano stati
messi a punto in un laboratorio pubblico
della apparentemente scettica Europa
(quello del Politecnico federale di Zuri-
go), grazie anche ai finanziamenti di una
organizzazione americana che non ha fini
di lucro, come la Rockfeller Foundation.
L’errore delle multinazionali, come rico-
nosce anche Anna Meldolesi, ha stimolato
la sensibilità del grande pubblico. E ha
portato alla (apparente) contraddizione di
persone che magari accettano di curarsi
sistematicamente con l’insulina prodotta
da un batterio geneticamente modificato,
ma rifiutano di indossare anche una sola
volta la camicia di un cotone prodotto
con una pianta geneticamente modificata.
Tutte le indagini in tutto il mondo dimo-
strano che la gran parte delle persone ha
un’immagine positiva delle biotecnologie
rosse (produzione di farmaci) proprio per-
ché vede un beneficio diretto per la pro-
pria salute. Mentre nutre dubbi sulle bio-
tecnologie verdi perché quel beneficio di-
retto non riesce ancora a vederlo.
Ma le grandi aziende multinazionali han-
no commesso un errore ancora più grave.
Hanno cercato con plateale arroganza di
acquisire il monopolio delle moderne bio-
tecnologie, con quella forsennata corsa ai
brevetti e quel carillon vertiginoso di inge-
gneria finanziaria e aziendale che Anna
Meldolesi ha scrupolosamente documen-
tato. Questa plateale arroganza ha gene-
rando preoccupazioni non solo nel gran-
de pubblico, ma anche nei governi. E si
tratta di preoccupazioni politiche ed eco-
nomiche legittime. Anche se troppo spes-
so hanno suscitato reazioni scomposte,
che hanno finito per inquinare anche il
dibattito scientifico.
Sono queste le tre azioni con cui le azien-
de multinazionali hanno truccato fin dal-
l’inizio quella partita delle biotecnologie
che, poi, molti (troppi) ambientalisti (ma
anche politici, religiosi, movimenti vari)
hanno incautamente accettato di giocare.
Purtroppo le condizioni iniziali sono in
grado di condizionare pesantemente l’evo-
luzione di un sistema dinamico. Cosicché
riportare il dibattito sulle biotecnologie
su un binario più corretto, per sfruttarne
in maniera sostenibile tutte le (enormi)
potenzialità, non sarà impresa facile. Ciò
non toglie che sia un’impresa urgente e
necessaria.

SGARBI: BASTA CON LE DEVIANZE
ARCHITETTONICHE
«Gli architetti non possono intervenire
contro i monumenti e contro la civiltà».
Così, ieri a Padova, il sottosegretario ai
Beni culturali Vittorio Sgarbi a
proposito di alcune opere
architettoniche «fatte - ha ribadito - in
maniera infausta». Per Sgarbi occorre
una rivoluzione radicale «e far intendere
fino a che punto - ha continuato -
alcune cose possano essere lecite o
necessarie, mentre in altri casi siano,
invece, delle devianze del gusto
intollerabili e sbagliate». Gli esempi
citati dal critico riguardano il restauro
del duomo di Spoleto, giudicato «un
delitto senza precedenti» e alcune
opere dell'architetto Aldo Rossi.

Andrea Camilleri è stato «ingaggiato»
dalla Walt Disney Company per scrivere
un racconto poliziesco. E come vuole la
tradizione di casa Disney i protagonisti
che usciranno dalla penna dello scrittore
siciliano, creatore del fortunato
personaggio del commissario Salvo
Montalbano, dovranno vedersela con i
personaggi più cari della storia dei
celeberrimi cartoons americani:
Topolino, Paperino, Pippo, Minnie e
Paperina, insieme ovviamente alla
banda Bassotti. Il progetto di
collaborazione con la Walt Disney è in
via di definizione: Camilleri potrebbe
scrivere il testo di un racconto per poi
essere sceneggiato per il settimanale
«Topolino» ma anche pe scrivere un vero
e proprio romanzo destinato al pubblico
di ragazzi in una apposita collana che
ha visto cimentarsi tra gli autori
contemporanei italiani lo scrittore
Sandro Veronesi.
Ma le novità per lo scrittore che negli
ultimi sei anni ha venduto quasi cinque
milioni di copie non sono finite.
Mondadori ha infatti chiesto a Camilleri
di poter adattare per le scuole medie il
suo libro di racconti intitolato «Un mese
con Montalbano». Tuttavia la casa
editrice ha chiesto l'autorizzazione
all'autore di «eliminare i racconti più
osé e togliendo anche dai testi qualche
parolaccia», in considerazione della
destinazione del volume al pubblico dei
ragazzi tra gli 11 e i 14 anni. «Ho fatto
una sola raccomandazione alla
Mondadori, alla quale ho dato il mio
consenso per l'operazione: non mi
togliete la parola “minchia”», ha
commentato ironico il creatore del
popolare personaggio del commissario
Salvo Montalbano, protagonista anche
della fiction di successo su Raidue
interpretata dall'attore Luca Zingaretti.
Intanto a fine giugno, inaspettatamente,
arriverà in libreria proprio una nuova
avventura di Montalbano, che Camilleri
ha destinato al suo editore di fiducia
Sellerio. Questo racconto non era
previsto nella programmazione della
casa editrice siciliana, ma è spuntato
all'improvviso quando lo scrittore ha
deciso di rinviare all'autunno l'uscita del
suo più lungo romanzo di
ambientazione storica, «Il re di
Girgenti». Tuttavia per onorare il patto
con Elvira Sellerio, Andrea Camilleri ha
ripreso dal cassetto un progetto già
avviato e in breve tempo ha portato a
termine la scrittura di «L'odore della
notte»: qui Montalbano si troverà alle
prese con un promotore finanziario, che,
dopo aver rastrellato miliardi a piccoli e
grandi risparmiatori, promettendo
guadagni stratosferici, scompare nel
nulla. Un giorno viene ritrovato il
cadavere del promotore finanziario e
subito si pensa alla mafia. Ma l'epilogo
della storia dimostrerà, grazie alle
indagini di successo del commissario
Salvo Montalbano, che il movente era
estraneo a Cosa Nostra.

Un piccolo libro di Claudio Magris, «La mostra», racconta la tragica vicenda del pittore: una crisi artistica ed esistenziale che si tramuta in follia

Storia di Vito Timmel, da Klimt ai colori dell’inferno

Valeria Viganò

Biotecnolgie, la partita è truccata
Un libro accusa gli ambientalisti di gioco «scorretto». Le colpe delle multinazionali

Un disegno di Folon
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Inchieste? No, dietrologie fumogene
È

difficile capire perché l’on. Ber-
lusconi il 5 giugno, mentre era
tutto preso dal compito di pre-

parare la sovrabbondante lista dei
ministri del suo secondo governo,
abbia avuto un ritorno di fiamma di
campagna elettorale annunciando la
volontà di dare il via a tre inchieste
parlamentari su temi aventi una cari-
ca non piccola di provocazione.
Primo tema: Tangentopoli e Mani
Pulite.
Secondo tema: il dossier Mitrokhin
Terzo tema: l’affare Telekom Serbia.
Come prima annotazione: non è
compito specifico del capo del gover-
no assumere una responsabilità che
prevalentemente compete al Parla-
mento: Camera e Senato.
Come seconda annotazione: è
un’azione contraria alla volontà
espressa dall’on. Berlusconi a Parma
al convegno degli imprenditori, do-
ve spiegò cosa significa «la cultura
del fare» che lui impersonifica; que-
sta che ora manifesta è «la cultura
del fare chiacchiere, fumo, aria frit-
ta».
A meno che dietro alle chiacchiere,
al fumo e all’aria fritta ci sia il deside-
rio di portare il Parlamento all’ini-

zio della legislatura, ad interessarsi
di avvenimenti devianti e sostitutivi
dei discorsi seri sui tanti problemi
che interessano il paese; non ultimo,
anzi primo, il conflitto di interessi
che riguarda il Presidente Berlusco-
ni nei confronti del paese Italia.
È vero che è un problema grosso,
ma proprio per questo, soprattutto
per un paese che in fatto di democra-
zia è cresciuto e non vuol fare passi
indietro, occorre che il Presidente
del Consiglio si faccia carico, lui stes-
so, di sollecitarlo; ne va della sua
credibilità nei confronti dei cittadini
italiani e dei partners europei che ci
tengono sotto osservazione.
L’on. Berlusconi ha detto recente-
mente che «uno Statista deve essere
capace di assumere provvedimenti
impopolari»: altrettanta decisione è
indispensabile assuma per acquisire
la credibilità che un capo del gover-
no deve riscuotere dai suoi concitta-
dini.
Se poi andiamo ad esaminare i tre
temi che riguardano le tre inchieste
è lecito chiedersi a cosa servirebbero
le tre inchieste.
La prima inchiesta: Tangentopoli e
Mani Pulite.
Sarebbe un ripetersi di storie e di
fatti arcinoti a tutti; questa volta pre-
sentati con l’intento di ribaltare i giu-
dizi degli anni ‘92 e seguenti e quin-
di chiamando direttamente in causa
la Magistratura che non potrebbe le-
gittimamente non reagire a sua dife-
sa.

È certo che il paese si dividerebbe tra
chi ha creduto e tuttora crede al-
l’operato dei magistrati e quelli che
si assumeranno il compito di fare gli
accusatori dei magistrati: la prospet-
tiva non può essere diversa e non è
augurabile; molto meglio, se si vuole
un’inchiesta, è che essa riguardi (co-

me ha chiesto Rutelli) la situazione
in cui versa il paese in quanto alla
corruzione dilagante e crescente e
che non riguarda soltanto più la «res
pubblica», ma ormai in dimensioni
crescenti ogni attività, compresi gli
enti, le aziende e le attività private ad
ogni livello.

Questo fenomeno è fortemente in-
fluenzato dal fatto che per un certo
mondo degli affari l’unità di misura
per valutare gli uomini è la loro capa-
cità di «fare i miliardi a qualunque
mezzo si debba ricorrere».
La seconda inchiesta: il dossier Mitro-
khin.

A parte la credibilità che meritano
questi documenti quasi sempre con-
fezionati ad hoc su commesse inte-
ressate, a cosa servirebbe rimettere
in circolo le notizie che più o meno,
in gran parte già conosciamo da tem-
po?
Forse perché qualcuno vuol poter
chiamare «comunisti spie» o «comu-
nisti traditori» quelli che sino a ieri
sono stati chiamati solo «comunisti»
o «comunisti stalinisti».
Mi pare che il gioco non valga la
candela anche perché si correrebbe
il rischio di ritornare indietro e per
ritorsione ricominciare a chiamare
«fascisti servi e alleati dei nazisti»
quelli che sino a poco tempo fa sono
stati chiamati solo «fascisti».
Dobbiamo augurarci che entrambe
le possibilità non si verifichino.
La terza inchiesta: l’affare Telekom
Serbia.
Se sarà il caso ben venga.
Metterla in atto ora mi sembra pre-
maturo e strumentale, tenuto conto
che la magistratura torinese, guida-
ta dal Procuratore Generale Dr.
Maddalena, che tutti rispettano per
meriti acquisiti in tanti anni di attivi-
tà, sta lavorando da mesi nel racco-
gliere gli elementi utili per andare a
fondo nella ricerca della verità.
Non so con quali criteri si potrebbe
far camminare di pari passo una in-
chiesta senza nuocere all'avanza-
mento di un procedimento della
Magistratura.
Se si vogliono i polveroni si può

andare avanti ma anche questo sa-
rebbe in contrasto con la «cultura
del fare» di invenzione berlusconia-
na.
In più abbiamo già avuto un antici-
po di come verrebbe usata questa
materia assistendo allo scontro avve-
nuto a Porta Porta tra il direttore de
«Il Giornale» Belpietro, di proprietà
del fratello dell’on. Berlusconi, e
l’on. Fassino; abbiamo assistito non
ad una discussione sul tema ma ad
una aggressione molto ben guidata
e pre-ordinata di Belpietro all’on.
Fassino sotto l’occhio tollerante di
Bruno Vespa, noto per la flessibilità
della sua schiena ma anche noto co-
me collaboratore fisso del settimana-
le «Panorama» di proprietà del Pre-
sidente del Consiglio.
Un augurio: che l’opposizione del-
l’Ulivo guidata da Rutelli non stia
dietro a questi lanci di dietrologie
fumogene e prende l’iniziativa di
portare avanti i problemi importan-
ti che tutti conosciamo e che sono
vitali per poter continuare a vivere
democraticamente nel nostro paese:
questo è indispensabile e non vale
solo per l’opposizione ma per tutti
gli italiani.

I dirigenti dei Ds
scendano in platea
Luciano Barca

Egregio direttore,
come ex direttore dell'Unità ed ora semplice cittadino che
acquista l'Unità sarei lieto di capire in quale veste l'on.
Fassino abbia avuto due pagine intere dell'Unità per ricor-
darci che l'on. Fabio Mussi è uno dei principali dirigenti del
suo partito "tant'è che è stato giustamente candidato alla
vicepresidenza della Camera".
Se l'on. Fassino ha parlato come vice di Rutelli mi sembra
ineducato entrare negli affari interni di uno dei partiti della
coalizione. Se ha parlato come ex ministro o ex dirigente dei
DS ( attualmente non ci sono dirigenti ma reggenti) sarebbe
stato bene che avesse iniziato con una chiara autocritica per
avere concorso con altri - tra cui anche l'on. Mussi - ad una
secca sconfitta dei DS.
Possibile che sia così difficile capire che tutti, nessuno esclu-
so, degli ex dirigenti dei DS dovrebbero fare un passo indie-
tro e scendere in platea invece di cercare subito candidature
per nuovi posti e farsi una personale campagna elettorale ?

Ed è veramente impossibile che l'Unità invece di dare la
parola al club degli ex dirigenti apra le sue colonne agli
iscritti di base, ai segretari dei comitati comunali etc. ? A
mio parere la politica della sinistra e le vendite dell'Unità se
ne avvantaggerebbero.
Con stima.

Conflitti interni
e guerre in armonia
Benedetto Marzullo, Roma

Caro Direttore,
su «l’Unità» di oggi (pp.1/26) Enzo Siciliano ha il merito di
avere riproposta una inveterata convinzione di Erodoto (VI-
II 2). Atene arma la flotta, propria e dei numerosi alleati, per
affrontare Serse, l’invasore persiano. Cede, tuttavia, il legitti-
mo comando, certa che, mantenendo aperti i contrasti, la
Grecia sarebbe perduta. Lo storico sottolinea, che «un con-
flitto interno è tanto peggio di una guerra condotta in
armonia, quanto la guerra è peggio della pace». Una verità
che rischia il truismo, se non la assurdità. Basterebbe inseri-
re «non» prima di «condotta in armonia», per recuperare il
senso dell’ammonimento.
Il merito di Siciliano è duplice, la negazione non è caduta

(come spesso accade) nella nostra tipografia, ma nella tradi-
zione millenaria del testo Erodoteo. A filologi e studiosi
questa omissione sembra generalmente sfuggita, dichiaran-
dosi il dissidio interno male peggiore di una guerra tra...
consenzienti. Si tratta, in realtà, di alleati, non più unanimi,
perniciosamente discordi. Soltanto, lupi ed agnelli ignorano
concordia: per bocca dello stesso e bellicoso Achille, avverti-
va Omero (Iliade, XXII 261-7), maestro non soltanto di
Erodoto.
Grazie, un molto cordia

La destra in Italia
non esiste...
e-mail di: anonimo ravennate

A mio parere la destra in Italia non esiste, ovvero se esiste
non è attualmente in Parlamento. È un confronto che faccio
rispetto alle varie destre europee.. beh, in Italia mi sembra
che proprio l'anomalia ci sia, e anche di brutto. L'accozza-
glia confindustriale da oggi al governo, non mi pare che sia
autorevole, neppure legittima, la vera destra è tagliata fuori
(Di Pietro,la democrazia europea, i radicali ,gente di centro,
missini vari,ecc.). Si è dimostrato che oggi in Italia con il
quattrino puoi proprio fare quel che ti pare, e l'abbindola-

mento generale è possibile grazie alle manovre dei media.
La ricchezza, il potere, nelle mani di chiunque possono
diventare un arma formidabile. Qui forse non sono in di-
scussione la destra e la sinistra, qui si gioca una partita più
importante: la vita democratica. Quando un popolo pensa
che una delle grandi questioni come la giustizia,le iniziative
della destra su di essa, sia una noia mortale un tema da
sinistra, persecutorio per alcuni, palloso per altri, allora
credo che questa sia un conto da prima repubblica ancora
da pagare.
Che dire sulla sinistra: speriamo che si riorganizzi in fretta,
deve acquisire quella credibilità politica, semplificare la coa-
lizione, credo che Rutelli riuscirà a fare un buon lavoro,
glielo auguro,e ai ds ai quali sono affezionato, propongo
con il prossimo congresso di autosciogliersi per dare l'impul-
so ad una aggregazione che insieme alla margherita possano
aprire la strada per una formazione unica ispirata al sociali-
smo europeo.

LA PRUDENZA È MEGLIO DELLA PRECAUZIONE QUEL COMUNISTA DI GUARINI...
Per quel che mi riguarda, potremmo finirla subi-
to col Principio di Precauzione. Intanto: cosa
vuol dire esattamente? Precauzione è "guardarsi
(è la sua etimologia), stare sul chi vive, diffidare".
Il tutto in grande quantità: le Precauzioni sono
sempre "estreme' e spesso Mille. Ma sopratutto
Precauzione è astensione. Il maestoso Principio
si riduce allora a: '"Bada! niente rischi, chi non fa
non sbaglia". Se applicato alle scienze, ai dispositi-
vi tecnologici e alle loro imprevedibili conseguen-
ze sociali, rischia però di invertirne il senso. La
ricerca dovrebbe essere incontrollabile: "Non c'è
limite al progresso". Invece il motto scientifico
modernista: MAS, Memento Audere Semper si è
convertito in MCS, Memento Cavere Semper!
Com'é accaduto? Quella componente del cambia-
mento sociale che è la politica, a cui incombe
decidere in situazioni rischiose vorrebbe porre a
carico di scienziati e tecnici la certezza dell'esperti-
se. Invece, in casi come il buco dell'ozono, la
mucca pazza, la cura Di Bella e l'elettrosmog, gli

organismi geneticamente modificati, la clonazio-
ne, l'efficacia di missili Patriot e la nocività dei
proiettili all'uranio, questa certezza manca. Le
scienze si presentano, in modo salutare, per quel
che sono: prassi dell'incerto e luogo di conflitto
tra esperti. In condizioni d'urgenza, nello scarica-
barile tra scienza e politica, il Principio di Precau-
zione si risolve in Principio di Incompetenza Re-
ciproca.

Meglio allora ricorrere alla Prudenza, virtù
cardinale che è il contrario della Precauzione. Il
termine Prudenza -che non vien da "prudere",
ma ancora da "guardare", (pre-vedere) - riguarda
l'agire, meglio i limiti della scommessa che carat-
terizza e costituisce tutti i cambiamenti significa-
tivi. È performativa, esplora i rischi e si assume le
responsabilità. Chi mette mano alle situazioni
d'incertezza dovrà fare di più che non piantare
un Segnale di Precauzione. Dovrà essere ambide-
stro: operare da saggio o savio (si dice prudhom-
me!) nella politica e nella scienza insieme. E ci

guadagneranno entrambe!
Però, ora che ci penso, un Principio di Pre-

cauzione lo applicherei. Non alle scienze ma all'
economia liberale della globalizzazione. Qui pro-
lifera un discorso senza cautele, quello della sfre-
nata iniziativa individuale, tutta rischio e flessibi-
lità. Una psicologia di basso conio divide gli ho-
mines economici in /rischiofili/e /rischiofobi/. Di-
namici ed efficienti i primi cauti e garantisti gli
altri. Meglio non perdere tempo - time is money
- a pensare che c'è differenza tra chi investe il
proprio denaro e chi dovrebbe mettere in causa
forma di vita e dignità ("precario" viene da "pre-
gare" e precisamente da ex-precis!). In economia,
altro che Prudenza! Neppure Hobbes era andato
tanto lontano: l'uomo-lupo per l' uomo, lui, qual-
che precondizione di vita comune la delegava alla
comunità. E se così facendo si finisse per reinven-
tare la lotta di classe, quando sembrava finita?
Prudenza! E intanto applichiamo all'economia il
Principio di Precauzione. E si vedrà.

L’altro giorno, grazie a un articolo ap-
parso su l’Espresso, mi sono ricordato
che a questo mondo esistono ancora au-
tentici instancabili eroi del socialismo
reale, persone d’acciaio come Ruggero
Guarini, un signore napoletano decisa-
mente colto, anzi, «un tipo umano di
intellettuale di destra che non si confon-
de con gli altri», così almeno lo definisce
Stefania Rossini nel pezzo in questione.
Fra tutti i maestri del pensiero del movi-
mento berlusconiano, dunque, Guarini
merita uno spazio a parte, occorre pro-
prio ritagliargli un dominio apposito,
magari, giusto per comodità sua, simile
a una vecchia squinternata sezione co-
munista dei vecchi tempi segnati dallo
stalinismo più implacabile e chiassoso.

Guarini nasce infatti vero intellettua-
le comunista. Nella Napoli del dopoguer-
ra, la stessa che molto bene è stata narra-

ta da Ermanno Rea in un libro di qual-
che anno fa; è la Napoli di Caccioppoli,
ma anche di Bordiga che bollava «muffa
interclassista» gli studenti. Guarini, co-
munista, lo fu in modo convinto, certo
di contribuire in questo modo, così sup-
poniamo, alla crescita dell’intero paese e
alla sua stessa crescita interiore. Lo fu al
punto che a distanza di decenni e decen-
ni non riesce a parlare d’altro.

Quando comunicò a tutti di non
esserlo più, lo fece con una veemenza
così sospetta da suscitare stupore nelle
persone abituate alla misura. Perfino fra
la stessa gente di destra. In realtà, Guari-
ni non ha mai smesso d’essere comuni-
sta nel profondo, ma che dico?, di essere
un perfetto uomo d’apparato. Lo è anco-
ra adesso, basta leggere i suoi fondi sul
Giornale per accorgersene. Ancora ades-
so mantiene lo stesso sguardo da mari-

naio dell’Aurora, gli stessi furori mani-
chei di una volta, del tempo in cui il Pci,
appena uscito dalla Resistenza, inviava
doni e doni a Stalin per ogni suo comple-
anno.

Anzi, secondo me, Guarini, ancora
adesso, continua a farlo come se non
fosse cambiato nulla. Me lo immagino a
realizzare statuette di mollica di pane da
spedire laggiù. Dove? Al solito paese. O
forse ad Arcore, nonostante gli abbiano
detto che quel procuratore che chiudeva
le requisitorie dicendo «fucilate quei ca-
ni pazzi», è morto; Guarini si sente pro-
prio che ha nostalgia per quel mondo. I
militanti come Guarini, non cedono,
non li smonti mica in cinquant’anni.
Forse Berlusconi si riferisce proprio a
lui, al compagno Ruggero Guarini,
quando dice tutto il male possibile dei
comunisti. Forse è proprio così.

Maramotti

cara unità...

Parole, parole, parole di Paolo Fabbri Sagome di Fulvio Abbate

Ds: quel che non siamo, quello che non vogliamo
CLAUDIO FRONTERA*

«S
olo questo oggi possiamo dirti:
quel che non siamo, quello che
non vogliamo».

Le parole di un grande poeta si attagliano
bene alla fase, difficile e spinosa della ricer-
ca di una nuova identità e di un nuovo
posizionamento politico dei Ds dopo la
sconfitta del 13 maggio.
Certo, nell’immediato si è avuta la sensa-
zione che ad un risultato non catastrofico
sul piano elettorale, seguisse una discussio-
ne velenosa e asfittica, tutta interna.
Ma quelle che stanno prevalendo sono va-
lutazioni responsabili, non disposte a farsi

rinchiudere nello spazio solo interno del
confronto tra analisi contrapposte.
Dunque, proviamo a riassumere dall’inter-
no dei Ds quello che non vogliamo:
- la resa dei conti all'interno del gruppo
dirigente - inutilmente distruttiva;
- una nuova auto fustigazione - non corri-
spondente alla realtà - sui ritardi nella
comprensione della società italiana;
- il provincialismo, un po' superficiale,
che vede nel rapporto con la sinistra euro-
pea - una scelta già fatta da dieci anni - la
soluzione di tutti i problemi.
E quel che non siamo:

- non siamo solo una forza di sinistra, né
vogliamo confinarci in questo spazio, sen-
za nemmeno regalarlo a nessuno;
- non siamo solo una forza antagonista -
perché la nostra opposizione al governo di
centro-destra si caratterizzerà come una
competizione tra due modernizzazioni,
una liberista ed egoista e una solidale e
moderna come la nostra.
Proseguiamo: non vogliamo una nuova
operazione di ingegneria politica a freddo,
né una «Cosa 3», né una nuova divisione
tra ulivisti e socialdemocratici, né altro di
simile.

Il nostro orizzonte è il riformismo.
Per ragioni storiche in questa parola si
condensano i valori della esperienza di go-
verno locale, regionale e nazionale, la mo-
dernità centrata sulla ricerca d'equilibrio
tra mercato e diritti, tra globalizzazione e
solidarietà: la stessa regolamentazione del
mercato e il pieno sviluppo delle potenzia-
lità innovative offerte dalle tecnologie, nel
quadro della sostenibilità ambientale del-
lo sviluppo stesso.Riformismo moderno
europeo e non solo europeo. Anche l’Eu-
ropa non è più da considerare un punto di
arrivo, ma un punto di partenza. Anche

per essere europeisti davvero, oggi, si deve
ragionare così e guardare al ruolo dell’Eu-
ropa nei confronti della globalizzazione,
delle tensioni e dei conflitti internazionali,
della fascia di paesi che bussano alle porte
dell’Ue.Riformismo moderno e competiti-
vo e non un autolesionistico attardarsi su
errori ed esperienze fallite: questo il popo-
lo del centro-sinistra si aspetta dal Con-
gresso Ds che va in cantiere. E un messag-
gio di forte innovazione si aspettano i gio-
vani che, anche quando danno valore alla
storia della sinistra italiana, se ne sentono
emarginati. Utili e importanti sono, per

questo, le iniziative come quella del 15
giugno a Firenze con Giuliano Amato, che
hanno l’obiettivo di incardinare una mo-
derna cultura riformista nelle esperienze
del territorio.
Viceversa, se nel confronto interno al Par-
tito, si inizierà la distribuzione delle «ma-
gliette» - si delineeranno, cioè, schiera-
menti bloccati da leadership di corrente
contrapposte prima di sviluppare un forte
e libero dibattito sui contenuti di un mo-
derno riformismo, allora, questa volta, sa-
remmo in tanti a fare i «descamisados».

* Presidente della Provincia di Livorno

CORNELIO VALETTO
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Il fatto che lui subirà lo stesso destino è
anche questo, hanno detto, giustizia. Altre
vittime hanno espresso quella dipendenza
dell'odio che è una reazione frequente delle
vittime di violenza; è come se la vita da
sopravissuto fosse talmente terribile che
l'unica emozione che le può dare forma e
senso sia l'odio. Per loro, la morte di McVei-
gh era il segno che il loro tormento è stato
condiviso. Ancora altre vittime avrebbero
voluto un'indicazione, anche piccola, che
McVeigh fosse consapevole degli effetti
umani delle sue azioni, che avesse ricono-
sciuto, anche per un attimo, il loro-vive-
re-nel-dolore, questo sarebbe stato un se-
gno che McVeigh appartenesse alla comunità umana.
Hanno aspettato invano. Tutti hanno sottolineato
l'atmosfera di rispetto nella sala dei testimoni. Ma il
senso di tutti era: i nostri cari sono morti mentre noi
siamo vivi; lui è condannato a morire mentre noi
siamo condannati a vivere. È giusto che muoia chi ha
causato tanta morte.

Penso che queste reazioni danno il senso del per-
ché dello “spettacolo” – è stato un tentativo di schiera-
re il peso della collettività dalla parte delle vittime in
modo inequivocabile e ufficiale. È anche stato un
tentativo di isolare e contenere quell'identificazione
con l'aggressore che sta in agguato in ogni società –
basti pensare, in casa nostra, ai messaggi di ammira-
zione e solidarietà arrivati alla ragazzina che ha sgoz-
zato la madre e squartato il fragile corpo di suo fratel-
lino. Non è vuota retorica dire che può servire un
impegno collettivo in questo senso. Perché è un fatto
che la capacità degli esseri umani come singoli e
come collettività a conservare sempre l'immagine dell'
Altro come possessore di una vita da rispettare è

fragile. Questo è esattamente quello che
McVeigh non ha fatto quando ha messo in
atto il suo delirio paranoico e ha dichiarato
guerra contro il governo degli Stati Uniti, in
combutta, secondo lui (e secondo quelli co-
me lui), con una Nazioni unite in procinto
di invadere il Paese per sopprimere le liber-
tà di quelli come lui. McVeigh ha vissuto
nella morte, invaso da una fantasia mortife-
ra della necessità di difendere con mezzi
estremi una vita in procinto di essere sop-
pressa. Ha dato la morte, ed ha ricevuto la
morte (la sua era, secondo lui, un suicidio
di stato), convinto che questo era l'unico
modo in cui lui potesse essere padrone del
proprio destino. Uno scambio fra la vita
fisica e la vita simbolica fin troppo comune

nella storia umana. Insomma, da un certo punto di
vista è naturale, persino umano condividere il senso
che questa è giustizia. Però...

Questa non è la giustizia più giusta. Perché quan-
do la collettività dà la morte si mette sullo stesso
piano del criminale e commette la stessa atrocità che
lui ha commesso: nega alla vittima/criminale la quali-
tà di essere umano con il diritto alla sua vita. Anzi,
mette un mostro al posto di un essere umano – non
vede che ha di fronte una persona, con l'idea, fin
troppo umana, di voler imporre attraverso atti di
violenza il proprio senso di giustizia e i propri valori.
Perché il paradosso è che McVeigh ha agito in nome
della giustizia – la sua giustizia – come quei guerrieri
dell'ideologia, di cui la storia umana è costellata, che
danno la morte in nome della giustizia. Non è attra-
verso un atto di contrapposizione mortifera che si
combatte la 'giustizia' dei guerrieri dell'ideologia, ma
cercando un'altra giustizia, più alta, che riconosce
come valore massimo il diritto alla vita, anche a chi
non lo ha riconosciuto ad altri.

N
essuna notizia forse più di quella
giunta ieri da Mosca sul voto col
quale la Duma ha deciso di aprire

le porte della Russia alle scorie radioatti-
ve provenienti dagli altri paesi per ricever-
ne in cambio una cifra stimata in 20 mi-
liardi di dollari, dice che cosa sia la Russia
di oggi. A quale livello di disperata impo-
tenza sia giunta quella che ancora poco
più di dieci anni or sono, seppure percor-
sa da una crisi che ora sappiamo inarre-
stabile, era pur sempre la seconda poten-
za del mondo. Sotto i nostri occhi sta
scomparendo, col rituale che conoscia-
mo dalle vicende di altri crolli del passato
- enormi ricchezze frutto della più sfaccia-
ta corruzione ostentata e dilapidate tra
crescenti aree di miseria e tra il susseguir-
si continuo di congiure di palazzo, rivolte
di governatori, migrazioni di popoli,
guerre di confine - quello che fu uno dei
più grandi imperi della storia.

Ogni giorno siamo colpiti da notizie
e da immagini che esprimono contraddi-
zioni impressionanti. A prima vista tutto
a Bajkonur sembra ancora come prima.
Ma questa volta la nave spaziale si alza
non già per portare avanti, in gara con gli
Stati Uniti, la conquista dello spazio, ma
per racimolare un po’ di dollari - utili per
pagare al Kazakistan la quota per l’affitto
del cosmodromo... - da un miliardario
americano deciso a pagarsi un’avventura
spaziale. Allo stesso modo, almeno a pri-
ma vista, tutto sembra ancora come pri-
ma a Kalingrad e a Sebastopoli, con le
navi da guerra ben allineate nei porti. Ma
la sorte di Kaliningrad è legata a quel che
si deciderà nell’ormai prossimo incontro
dell’Unione europea con la Lituania.
Quanto alla flotta del Mar Nero difficile,
anzi impossibile - come si è visto più
volte durante la crisi jugoslava - è che
essa possa trovare il carburante necessa-
rio per lasciare il porto che l’Ucraina ha
concesso in affitto alla Russia...

Naturale che in questa situazione ci
sia chi pensa con rimpianto - e con qual-
che vuoto di memoria - agli anni di Brez-
nev. A quando dopo essersi seduti a tavo-
la nelle cucine multifamigliari, seppure
un poco stanchi per aver dovuto faticare
a trovare, dopo ore e ore trascorse nelle
code, qualche chilo di patate e di mele,

era possibile vede-
re alla televisione
le tue navi che sol-
cavano il Mediter-
raneo, considerato
un «mare di casa»,
o raggiungevano
nell’Atlantico le co-
ste dell’Angola, e i
tuoi soldati, o i sol-
dati dei paesi tuoi
alleati, in giro per
il mondo, dall’Af-
ganistan, all’Etio-
pia di Menghistu.
(Nessun rimpian-
to invece per gli an-
ni di Gorbaciov
che sono stati, è ve-
ro, ma per una mi-
noranza di russi,
quelli della speran-
za, ma che anche e
soprattutto sono
stati, per milioni
di cittadini - quan-
do i sindaci di Mo-
sca e di Leningra-
do lanciavano di-
sperati appelli al
mondo intero per
ricevere cibarie e
medicine - gli anni
della delusione e
della crisi).

Anche il clamo-
roso successo elet-
torale di Putin è
stato visto a suo
tempo come
espressione di que-
sto modo nostalgi-
co di guardare al passato. Non - se non
ad una minoranza che si assottiglia sem-
pre più e che non può essere confusa coi
nazional-comunisti di Zjuganov - al pas-
sato sovietico.

La nostalgia riguarda infatti non tan-
to un ordinamento socio-economico e il
grande mito dell’egualitarismo (che pure
proprio in queste terre ha preso piede per
diventare poi uno dei massimi protagoni-
sti del secolo), ma i tempi del grande
impero, quelli nei quali zar e bolscevichi

possono essere accomunati, al di là della
rottura del 1917, guardando alla continui-
tà di un ordine imperiale e di un ruolo di
guida assegnato dalla storia - si diceva - al
popolo russo. E Putin - lo si è detto - ha
interpretato sin dal primo momento il
ruolo dell’uomo, del capo, di questa ri-
scossa dei russi. Putin che dice: «la Cece-
nia è russa», che straccia il progetto di
accordo che Eltsin aveva firmato coi diri-
genti di Grosny e parte alla riconquista
della colonia. Putin (così avevano fatto

gli zar per dominare su polacchi, finlande-
si, caucasici) che intima alle Repubbliche
autonome che con Eltsin, si erano date
Costituzioni spesso e in più punti in con-
trasto con la Carta Centrale, di accettare
il primato di Mosca. Putin che si propo-
ne di liquidare i «governatori» eletti col
voto democratico schierando sul loro ca-
po un gruppo di supergovernatori decisi
a ristabilire l’autorità dello Stato centrale.
Putin che scende in guerra contro i «nuo-
vi boiardi» che tuonano contro di lui dal-

le fortezze della tele-
visione libera.

Non c’è dub-
bio che lungo la li-
nea del ristabili-
mento e del raffor-
zamento del potere
centrale il Presiden-
te russo abbia otte-
nuto in questa pri-
ma fase indubbi
successi. L’econo-
mia va senz’altro
meglio, e con essa
la bilancia dei paga-
menti. Un buon
gruppo di investito-
ri esteri, e tra que-
sti non pochi italia-
ni, hanno oggi più
fiducia in una Rus-
sia ove, almeno a
prima vista, sem-
bra che il processo
di disgregazione
dello Stato si sia ve-
nuto interrompen-
do. D’altro canto
la linea di Eltsin -
quella del ricono-
scimento da parte
del potere centrale
di spazi di autono-
mia sempre mag-
giori alle repubbli-
che e ai territori -
aveva soltanto un
modo per imporsi
e impedire la di-
sgregazione dello
Stato con il distac-
co dalla Russia del

Caucaso: quello della riforma dello Stato
trasformando la Russia in una Confede-
razione se non in un Commonwelth. Ma
Eltsin che pure - dopo la sconfitta milita-
re subita in Cecenia - si era spinto sino a
riconoscere, sia pure soltanto implicita-
mente, la possibilità che la Repubblica
ribelle potesse un giorno conquistare la
piena indipendenza - si è fermato. Il pro-
getto, mai apertamente lanciato ma sem-
pre presente nei dibattiti sulla natura e
sull’identità della Russia, di far uscire i

paese dal tunnel di una «vocazione impe-
riale» divenuta tanto costosa, è così scom-
parso dalla scena. Putin, spinto dalla
grande ondata nazionalista e sciovinista
delle forze che non vogliono rinunciare
all’impero (ma anche di tanti russi che
vivono sulle loro spalle i costi di un pro-
cesso di dissoluzione tanto rapido e
drammatico) puntando sull’orgoglio na-
zionale ferito e umiliato, ha scelto l’altra
strada. Che sembra portarlo, inevitabil-
mente, a mettere in discussione non solo
gli spazi di autonomia e di libertà ottenu-
ti in precedenza da tanti cittadini delle
Repubbliche e dei territori non russi ma
anche - e nella stessa Mosca - quelle con-
quiste democratiche, la libertà di stampa
in primo luogo, che seppure coi limiti
che sappiamo, rappresentano però risul-
tati indubbiamenti positivi della prima
fase della transizione russa. D’altro canto
l’illusione che la guerra di Cecenia sia
finita con la vittoria delle truppe russe
non è durata che lo spazio di un mattino.
Né poteva esser diversamente per una
guerra che va avanti da secoli. Grosny è
stata - è vero - conquistata, ma le monta-
gne non sono state espugnate e un terri-
torio vasto che dalla Cecenia e dal Daghe-
stan si estende, al di là dei confini russi,
sin dentro alla Georgia, continua ad esse-
re presidiato dalla guerriglia. Né i russi
hanno oggi, cadute le soluzioni politiche,
soluzioni militari in grado di garantire il
controllo di spazi tanto grandi. Né han-
no i mezzi economici per ricostruire
Grozny e i villaggi distrutti. Per quel che
riguarda poi le altre Repubbliche e i go-
vernatori, del tutto illusorio è pensare
che essi rinuncino senza lottare a mo-
menti di autonomia e di indipendenza,
goduti sino a ieri. Così gli entusiasmi per
Putin non possono - come sta avvenen-
do - che diminuire. Senza però che anco-
ra si profili una strada diversa. Come
dice nel modo più eloquente il voto col
quale 243 deputati della Duma hanno
ieri annullato il decreto col quale Eltsin
aveva dieci anni or sono proibito che il
territorio della Russia potesse essere uti-
lizzato come «pattumiera» per le scorie
nucleari del mondo intero. Il quadro è
ancora quello, insomma, della fine di un
impero.

Alla Festa de l’Unità
vogliamo i nostri dirigenti
Diego Rossi, Sezione D.S. Vivo d'Orcia - Siena

Siamo un gruppo di ragazzi della sezione D.S. di Vivo d'Orcia,
un paesino di 700 abitanti in provincia di Siena. Come ogni
anno anche questo Agosto organizzeremo insieme agli altri
Compagni la Festa de l'Unità, che come al solito ruoterà
intorno agli spettacoli e al "buon mangiare", tralasciando ciò
che invece dovrebbe essere al centro di ogni Festa de l'Unità :
una forte iniziativa politica!!! Non è solo con il "mangiar
bene" che si coinvolge la gente, nè con uno spettacolo che si
riavvicinano le persone al partito. È giunto il momento di
tornare indietro, ripartire dal PICCOLO per diffondere le
nostre idee e i nosti programmi, dire a tutti ciò che avremmo
voluto fare e ciò che faremo, tornare in mezzo alla gente, non
solo nelle grandi piazze delle grandi città, ma anche nei piccoli
centri, per ristabilire quel legame che si sta allentando sempre
di più. Crediamo che un paese in cui i D.S. sono aumentati
del 2% rispetto al 1999 (raggiungendo circa il 60%) e una
sezione che organizza una festa che supera l'incasso di 60
milioni in una settimana, meritino un po' più di attenzione
dall'"alto"! Abbiamo pensato quindi che una lettera al Nostro
Giornale possa essere lo strumento più diretto per invitare
pubblicamente uno dei Nostri Dirigenti a visitatre la Nostra

Casa del Popolo durante la festa. Crediamo infatti nell'Unità
come fonte d'informazione e conoscenza tanto che le abbia-
mo dedicato uno stand durante l'ultima festa (periodo in cui
il giornale non era in edicola) perché ciascuno potesse cono-
scere la sua storia e contribuire alla sua rinascita!! Fiduciosi
che anche stavolta non Ci deluderà vi salutiamo...........e siete
tutti invitati alla FESTA DE L'UNITA' !!!!

I manifesti della Lega
in Valle Camonica
Avv. Pier Luigi Milani

Le elezioni sono ormai finite ma la Valle Camonica continua
ad essere tappezzata da migliaia di manifesti della Lega Nord,
affissi a gruppi di 10 (più o meno) sia negli spazi deputati alle
affissioni pubbliche sia fuori di tali spazi, sui muri che fian-
cheggiano le strade, sui piloni che sorreggono i viadotti, sugli
edifici abbandonati e via dicendo. Mi chiedo perché mai le
concessionarie delle affissioni non vigilino e non intervenga-
no per sanzionare una pratica così scorretta e illegale . Mi
chiedo se la Valle Camonica possa essere considerata come
una sorta di «;terra di nessuno» dove chiunque (il più spregiu-
dicato) può fare quello che gli pare ! Eppure i manifesti
riportano tanto di nomi e cognomi in bella evidenza ! Se gli
onorevoli italiani e «padani» sono i primi a violare le leggi e a
insozzare il loro territorio cosa ci si può aspettare di buono ?

Attivisti di Medecins du Monde coprono una statua con un burka afgano in piazza della Repubblica a Parigi

la foto del giorno

La tiratura dell’Unità del 12 giugno è stata di 147.013 copie

Ma non è attraverso questi atti di
contrapposizione mortifera che si

combattono i guerriglieri dell’ideologia

L’esecuzione spettacolo dell’assassino di
Oklahoma City è stato un tentativo di
schierare la collettività con le vittime

McVeigh, la giustizia della morte
e quella più alta del diritto alla vita
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